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Editoriale 


Quel valore 
che non muore mai; 
il lavoro 


ALBERTO ASOR ROSA 


P uò una qualsiasi civiltà sopravvivere can¬ 
cellando dalla sua fisionomia e dalle sue 
più profonde strutture - anche culturali - 
ogni traccia del fattore lavoro’ Eppure è ciò 
che SI sta cercando di accreditare non solo 
in Italia ma in un più ampio e solidale con¬ 
testo intemazionale, da più di un decennio a questa 
parte Forse di questo processo si può indicare qui da 
noi anche una data di inizio la marcia dei 40mila a To¬ 
nno, che metteva fine traumaticamente ad un episodio 
sfortunato di lotta di classe alla Fiat e apnva un lungo 
penodo di frustrazione operaia Da quel momento 
questo processo ha avuto un duplice sviluppo Da una 
parte, il lavoro ha smesso di essere considerato un va¬ 
lore ed è stato relegato, paradossalmente, tra le com¬ 
ponenti marginali anzi decisamente nmosse e quasi 
occultate delle nostre relazioni sociali Non solo lavo¬ 
rare non ha più rappresentato il tratto distintivo, carat¬ 
terizzante di un singolo individuo o di un gruppo, ma 
addinttura si sono prepotentemente affermate tutte le 
teone - apparentemente a<lassiste ma in sostanza 
iper-classiste - per cui 1 individuo si presenta sul piano 
sociale nella sua veste altamente indifferenziata c ge- 
nenca di cwis, di cittadino spogliato di ogni concreta 
partecipazione al processo produttivo 

In tal modo, si è operata una gigantesca nmozione 
di CUI tutti siamo stati un po responsabili, e il cui effetto 
è stato il depotenziamento della questione operaia e 
della questione produttiva che ci appartenevano per 
dintto di pnmogenitura e le lotte dei lavoratori per la 
difesa del posto di lavoro sono spesso scadute ad og¬ 
getto di considerazioni folklonstiche o di disquisizioni 
esistenzieili, oppure sono state declassate al rango di 
episodi isolati 1 uno dall altro, non deducibili da una 
logica ben più complessiva 

Dall'altra, però, mentre si gingillava con la compo¬ 
nente più attardala e più obsoleta della stessa tradizio¬ 
ne liberaldemocratica, la macchina economica italia¬ 
na, forse propno approfittando anche di queste distra¬ 
zioni ha tatto calare il sipano compiacente dei media 
su quanto in realtà accadeva ed é corsa incontro al 
suoi destini con la fatua disinvoltura dei protagonisti o 
troppo fragili o troppo viziati 

C osi, mentre la cultura e 1 ideologia, anche di 
sinistra, celebravano i funerali della lotta di 
classe, propno su questo zoccolo duro e 
tormentato della nostra realtà nazionale si 
mmÈtmmm scancavano con brutalità le conseguenze 
sia degli erron di una conduzione economi¬ 
ca senza onzzonti strategici sia delle risposte insuffi¬ 
cienti di una sinistra in deficit di prospettive Le insuffi¬ 
cienze dell'ideologia della cultura politica e la crisi del 
meccanismo economico si sono dunque cumulate a 
formare una visione sempre più astratta e spettrale del¬ 
la lotta politica, quasi che fosse mai possibile concepi¬ 
re una lotta politica a partire da una prospettiva nfor- 
matnce senza coinvolgere direttamente con le sue 
problematiche, il fattore lavoro 

Quello che sappiamo oggi con qualche certezza è 
che non fa per noi né il modello giapponese né I ipote¬ 
si cosi tmicamente eurocent'ica e semplificatnce dei 
•dintti» E vero che nella società italiana ed europea di 
Ime millennio una descrizione ortodossamente mar¬ 
xiana dei rapporti di classe non ò più sufficiente Ma é 
tincora vero che la nervatura del tessuto sociale è costi¬ 
tuita dall intreccio delle vane forme di lavoro, dalle 
possibilità di realizzazione anche individuale oltre che 
collettiva che esso consente e dalla ncchezza delle va¬ 
ne sfere di conflittualità che esso produce 

Si tratta ora di restituire una piena rappresentanza 
politica alla realtà del lavoro soprattutto, direi, in una 
fase di confusa trasformazione degli schieramenti e 
delle istituzioni E il tema dei bibogni - bisogno di lavo¬ 
ro, di salano, di miglion condizioni di vita di progresso 
e di incivilimento, e anche di potere - che toma all'or¬ 
dine del giorno 

Uscendo dall'alveo di una lunga e gloriosa tradizio¬ 
ne il Pds SI npropione oggi come pnncipale punto di n- 
fenmento di questo tessuto molteplice, composito e vi¬ 
vo Se la saldatura dovesse, in forme nuove, nprodursi 
la pnma grande battaglia democratica del nuovo parti¬ 
to sarebbe vinta „ 


Il presidente soffia sul fuoco della protesta militare: non andrà alle cerimonie nelle caserme 
lotti e Spadolini avvertono il Quirinale: «Nessuno può cancellare il Parlamento» 


«Siamo tutti zombi?» 


Trecentomila in piazza con il Pds 
Cossiga: questo governo mi ha umiliato 


Trecentomila questa la valutazione dei responsabi¬ 
li del Pds Ieri Roma è stata invasa dalle bandiere 
rosse della Quercia. Una nsposta di massa ai penco¬ 
li che insidiano la democrazia e il lavoro (com.ple- 
tamente censurata dal Tgl) Occhetto, ma anche i 
presidenti di Camera e Senato, respingono l'attacco 
di Cossiga al Parlamento II leader pds «Un mese fa 
lo zombi ero solo io, ora eccoci tutti qua » 


PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 


M ROMA È tomaio in campo 
il popolo della sinistra Ieri a 
Roma davanti alla grande 
piazza S Giovanni gremila di 
folla e di bandiere rosse col 
simbolo della Quercia Achille 
Occhetto ha affermato che la 
posta in gioco delle elezioni 
del S apnic ò il futuro della de¬ 
mocrazia Italiana e il ruolo del 
mondo del lavoro Ha accusa¬ 
to De e Psi di aver aggravato la 
crisi Italiana resistendo ad ogni 
Ipotesi innovatrice -fa somde- 
re> I insinuazione di Craxi e 
Cossiga di un nuovo <ompro- 


messo storico- Il segretano del 
Pds ha definito «inaudito» I at¬ 
tacco del Capo dello Stato al 
Parlamento Una ferma nspo¬ 
sta a Cossiga anche da Nilde 
lotti c Giovanni Spadolini -Il 
potere delle Camere non cessa 
nemmeno per un giorno» 
•Guai a prendere a calci la Co¬ 
stituzione» Intanto Cossiga at¬ 
tacca Scotti e annuncia che 
non parteciperà più ad alcuna 
cenmonia militare un nuovo 
atto in polemica col governo di 
Andreotti 
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Il comizio di Occhetto a San Giovanni davanti a trecentomila persone 


Non cercate 
il voto 
razzista 
Costa troppo 


FRANCO FERRAROTTI 

N on è lecito giocare a 
dadi sulla pelle degli 
immigrati sfruttare la paura 
del perbenismo che chiude 
gli occhi SUI problemi del 
mondo per raggranellare 
qualche voto Si sa che re¬ 
pubblicani e leghisti purco¬ 
si diversi nei loro orienta¬ 
menti fondamentali hanno 
impiemiato sulla questione 
degli immigrati la loro cam¬ 
pagna Diverse più inquie¬ 
tanti mi sembrano le recen- 
tis,sime dichiarazioni del mi¬ 
nistro Boniver È un ministro 
socialista che parla Viene 
spontaneamente da doman¬ 
darsi se. in questo momen¬ 
to, di fronte agli avvenimenti 
europei non si dia luogo ad 
una poco vereconda rincor¬ 
sa a Ila destra 
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Olimpiadi al traguardo: anche De Zolt è secondo nei 50 km 

Avgento a Tomb^ Ital^ in trionfo 
Un atleta muore in allenamento 


Un altra giornata trionfale per lo sci azzurro, l’ar¬ 
gento dt Alberto Tomba nello slalom speciale, 
quello di Maurilio De Zolt nella 50 km di fondo 
dove Giorgio Vanzetta ha conquistato la meda¬ 
glia di bronzo Successi sportivi macchiati tuttavia 
dalla disgrazia del velocista svizzero, Nicolas Bo- 
chatay, morto scontrjindosi con un «gatto delle 
nevi» mentre sciava in attesa della finale del Kl. > 


DAI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI REMOMUSUMECI 

AU3ERTV1UJE. Un Tombd 


a mezzo servizio ma sempre il 
più grande Una manche timo¬ 
rosa da sesto posto e una al- 
I arrembawio più consona al 
suo stile Niente da fare perù 
per I oro che il norvegese Jag- 
gc ha difeso alla fine soliamo 
di28/100 Mal argentoaTom- 
ba va benissimo «Mi manca¬ 
va» dirà a fine gara con al col¬ 
lo lo stesso metallo del decano 
dei fondisti il 42cnnc Maurilio 
De Zolt che nel 50 km è stato 
secondo soltanto al norvegese 


B|om Daehlie ed ha preceduto 
I altro azzurro Giorgio VanzeI 
ta L Italia ora é quinta nel me¬ 
dagliere con quattro on sei ar¬ 
genti e quattro bronzi Un 
dramma intanto ha colpito IO- 
limpiade sulle piste di Les 
Arcs lo sciatore svizzero Nico¬ 
las Bochatay 27 anni é dece¬ 
duto scontrandosi in prova 
con un «gatto delle nevi mac 
china battipista La fatalità nel 
la gara del kl il chilometro lan¬ 
ciato dove il francese Prufer 
ha raggiunto icn 1 230 kmh 
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DOMANI 24 e MARTEDÌ 25 

con FOnìtà 

La stona di Palmiro Togliatti 


Due 
volumi 
di 

Giorgio 

Bocca 



Giornale + libro L 3 000 


Andreotti 
boccia Biffi 
e difende 
le convivenze 


Andreotti a Bologna sor 
prende tutti Al convegno de 
sulla famiglia boccia la linea 
dura del cardinale Biffi sulle 
convivenze «Qualcuno - ha •' 
detto - piagnucola perche " 
aumentano i matnmoni civi- .* 
Il IO no II dmtto canonico è v 
riservalo solo a chi crede ve- 


ramente Mi chiedo se non siano meglio i mammoni di fatto 
che quelli conclusi t 
esiste veramente 


■neglK 

I troppo In fretta» E il diavolo’ «Quello si 
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Gli Usa 
non si fidano 
delle verità 
della Cia 


I restroscena sulla cnsi dei 
missili a Cuba sull invasione 
della Baia dei porci e sul gol¬ 
pe pilotato in Guatemala 
Dagli archivi della Cia do¬ 
vrebbero spuntare fuon ol¬ 
tre alle carte sul delitto Ken¬ 
nedy anche I dossier su al- 
cuni momenti bui della poli- 
Uca statunilense Ma I America sembra scettica sulla venta 
che verrà alla luue da quelle carte Si temono manipolazioni 
c informazioni a metà - a pagina ‘IO 


Jugoslavia: 
soddisfazione 
per l’invio 
dei caschi blu 


Il via libera al pnmo contin¬ 
gente di caschi blu in Jugo¬ 
slavia è stato salutato positi¬ 
vamente sia a Zagabna che 
a Belgrado Ma dietro i som- 
si restano le differenze La 
Croazia reclama 1 applica- < 
zionc della sua legislazione 
nei temton occupati La Ser¬ 


bia nvendica il mento e spcrajn un coi^elamento della si- 


tuazione Gcnschcr rassicura Zagabna 
benico e Osijek 


tato di allerta a Se- 
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Il cosmonauta rus.so Knka- 
lev che si trova a bordo del¬ 
la stazione orbitante Mir, 
non resterà «pngioniero» < 
dello spazio A Mosca con¬ 
fermano infatti I problemi di 
finanziamento della missio 
ne ma smentiscono I odis¬ 
sea nello spazio per man¬ 
canza di soldi Ma mentre lo stesso Eltsin parla di una joint- ' 
venture il direttore del programma spaziale russo Scmenev 
ha prospettato a Washington una vera e propna «svendita» -f 
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Saldi spaziali 
La Nasa punta 
adaeguistare 
tecnologie ex Urss 


Ehrin aimunda: 
venderò le armi 
ho bisogno dì soldi 

Il centro di Mosca sarà interdetto ai manifestanti 
questa mattina nella gio.mata delle forze armate 
Nessun corteo sarà autorizzato ad awicmarsi al mo¬ 
numento al Milite Ignoto Quattro dimostrazioni so¬ 
no previste per oggi ma dovranno tenersi lontano 
dal Cremlino Eltsin nconferma la necessità per la 
Russia e la Csi di continuare a vendere armi al fine, * 
dice, di sostenere l'occupazione - ' ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■M MOSCA II prcsidenlc ru!>- 
so Bons ElLsin nconferma che 
sia Id Russia sia i suoi partner 
nelld Csi continueranno a ven 
dere armi «Per noi si tratta di 
una necessità obbligata Ven¬ 
dendo armi ci protunamo va¬ 
luta», Oggi intanto i! centro di 
Mosca sarà presidiato Vietato 
manifcstan- a ndosso del 
Cremlino e sopraltuttOr- doL 
monumento al Milite ignoto 
La piazza del Maneggio luogo 
tradizionale di comizi sarà «off 


limits» Per la giornata delle for 
zc armate nella capitale russa 
scattano provvedimenti d e- 
mergenza 11 Comune non tol¬ 
lererà cortei e il capo della po¬ 
lizia ha promesso di usare la 
mano forte se qualcuno osasse 
violare le severe disposizioni 
Manifestazioni si terranno co¬ 
munque ma lontano dal cen- 
-IKMzromosse da organizzazio¬ 
ni comuniste dai «militan per 
la democrazia»» c altri gruppi 
ancora. , 
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Emessa la sentenza: 1 anno e 6 mesi al giudice 


Condannato Dì Pisa 
«É fl corvo dì Palermo» 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedi 
2 marzo 
con 


Giornale 


rUnità 


■p libro Lire 3.000 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

■l CALTANISSETTA Un parto 
difficilissimo 50 ore di camera 
diconsiglio una sentenza dav¬ 
vero clamorosa un anno c set 
mesi per Alberto Di Pisa il ma¬ 
gistrato palermitano condan¬ 
nato per calunnia aggravala 
La corte lo considera il corvo 
dell estate dei veleni del 1989 
L autore cioè di quelle lettere 
anonime inviate ai rappresen¬ 
tanti delle massime cariche 
dello Stato che avevano insi¬ 
nuato pesantissimi sospetti sui 
personaggi più noli della lotta 
alla malia L anonimo - tra 
1 altro - sosteneva che i giudici 
avessero richiamato in Italia il 
mafioso Totucclo Contorno n- 
lasciandogli una vera e propna 
licenza di uccidere 
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Disse Sturzo: 


■1 Non VI è naturalmente 
alcun motivo di meraviglia 
nel fatto che 1 on Forlani ab¬ 
bia prontamente nvolto al 
cardinale Rumi un pubblico 
ringraziamento per aver invi¬ 
tato I cattolici all unità politi¬ 
ca e quindi al voto per la De 
In mento al significato di 
questo invito nella presente 
congiuntura politica, ha 
scritto Nicola Tranfaglia Se- 
nonché il patto Ruini-Forlani 
suggensce considerazioni 
che nguardano i problemi 
più generali del rapporto fra 
Chiesa e politica, fra religio¬ 
ne cattolica altre religioni 
laicismo moderno e istitu¬ 
zioni democratiche 
L invito di Rumi è grave 
per diversi motivi In primo 
luogo perché al fine di spin¬ 
gere a votare per un partito 
maschera il proprio scopo 
politico reo/e facendo appel¬ 
lo a motivi apparentemente 
non politici In secondo luo¬ 
go perché - affermando un 
nesso inscindibile fra difesa 
dei principi morali, mobilita¬ 
zione politica dei parroci e 


voto alla De - induce di ne¬ 
cessità a credere che cristia¬ 
ni non cattolici ebrei e se¬ 
guaci di una moralità laica 
non possano essere portato- 
n di valori condivisibili dai 
cattolici In questo modo si 
fanno emergere atteggia¬ 
menti tipicamente mlegrali- 
stici Si tratta di atteggiamen¬ 
ti che nella Centesima^ an- 
nus vengono condannati là 
dove SI afferma che «la Chie¬ 
sa non chiude gli occhi da¬ 
vanti al pencolo del fanati¬ 
smo o fondamentalismo di 
quanti in nome di un ideo¬ 
logia che SI pretende scienti¬ 
fica o religiosa ritengono di 
poter imporre agli altri uo¬ 
mini la loro concezione del¬ 
la verità c del bene Non è di 
questo tipo la Venta cristia¬ 
no' Si tratta altresì di atteg¬ 
giamenti in aperta collisione 
m generale con nsultati fon¬ 
damentali emersi dal Conci¬ 
lio Vaticano II e in particola¬ 
re con quanto espresso nella 
Costituzione pastorale Cau- 
dium et spes nella quale si 
sottolinea che «tutti i cnstiani 


non mischiate Dio e poKtica 


MASSIMO L. SALVADORI 


( devono ammettere la 
legittima molteplicità e di¬ 
versità delle opzioni tempo¬ 
rali» e SI indica la «giusta vi¬ 
sione dei rapporti tra la co¬ 
munità politica e la Chiesa» 
nell operare «una chiara di¬ 
stinzione tra le azioni che i 
fedeli, individualmente o in 
gruppo, compiono in pro¬ 
pno nome, come cittadini 
guidati dalla coscienza cri¬ 
stiana e le azioni che essi 
compiono in - nome della 
Chiesa in comunione con i 
loro pastone (corsivo imo) 
Qui sta una grande conqui¬ 
sta dello spinto cattolico 
apertosi ai valori dell ecu¬ 
menismo cristiano e della 
democrazia pluralistica Ora 
il cardinale Rumi vuole por¬ 
tare tutto indietro 
Il segretano della De se¬ 
gue il cardinale come un as¬ 
setato in cerca di refrigenoe 
gli chiede di procurargli quel 
grado di consenso che non 
gli consentono i nsultati dei 
suoi governi Si capisce Ma 
egli cerca anche di legittima¬ 


re stoncamente il patto Dc- 
Chiesa 

Lasci da parte l’on Forla- 
ni I richiami ad una stona i 
CUI conti non tornano a suo 
fasore Questa stona mostra 
che a partire dalTinizio del 
secolo su un versante stan¬ 
no I cattolici democratici 
progressisti antifascisti, non 
integralisti e dall altro i cat¬ 
tolici legittimisti non demo¬ 
cratici elenco-moderati 
clenco-fascisti . 'integralisti 
Scelgano lui e il cardinale 
Rumi la loro parte ma non 
pretendano di ndurre a uni¬ 
tà quel che unitario non è 
stato e non è 

Luigi Sturzo che era un 
prete un profondo spinto 
religioso ma non certo un 
elencale integralista che è 
stato leader politico insupe¬ 
rato della Democrazia cri¬ 
stiana pronunciò nel 1919 
al pnmo congresso del Parti¬ 
to popolare parole che sem¬ 
brano preventivamente de¬ 
dicate all on Forlani (e an¬ 


che al cardinale Rumi) «È 
superfluo dire perché non ci 
siamo chiamati partito catto 
Ileo 1 due termini sono anti¬ 
tetici il cattolicesimo ò reli¬ 
gione è universalità il parti¬ 
to è politica 6 divisione Rn 
dall inizio abbiamo escluso 
che la nostra insegna politi¬ 
ca fosse la religione ( )» 
Non «possiamo essere ema¬ 
nazione e dipendenza di or¬ 
ganismi ecclesiastici - né 
possiamo avvalorare con la 
forza della Chiesa la nostra 
azione piolitica ( ) solo in 
nome nostro dobbiamo e 
possiamo combattere sul > 
medesimo terreno degli altri 
partiti con noi m contrasto» 
Questo è dare cristiana¬ 
mente a Cesare quel che è 
di Cesare e a Dio quel che è 
di Dio 

Fatto è che venendo al 
sodo il discorso di Rumi è 
diretto ' politicamente non 
solo ma m pnmo luogo con¬ 
tro il Pds Lo mostra il tuona¬ 
re di vescovi contro 1 ammi¬ 
nistrazione di Bologna ac¬ 
cusata di compiere attentati 


alla morale che solo il voto 
cattolico dato con spinto in¬ 
tegralistico alla De può con¬ 
trastare In certo senso gli 
appelli a votare per la De m 
base a motivi anzitutto non 
polibci bensì etici ha una 
stretta parentela con quelli a 
non votare p>er il Pds a causa 
della lettera scotta da To¬ 
gliatti durante la seconda 
guerra mondiale Gli uni c 
gli altn SI mascherano con 
motivi ebci e ideali perse¬ 
guendo solo la più terrena 
conta dei voti ■ ^ 


In questo clima noi inten¬ 
diamo difendere le ragioni r 
della razionalità affermare il 
rispetto per tutte-le fedi, t 
chiedere a tutti di lavorare 
per conquistare le coscienze ‘ 
senza crociate che offenda¬ 
no 1 costumi della libertà 
Travestire le motivazioni 
elettorali e politiche non so 
quale peccato sia ma certo ^ 
peccato è non solo contro * 
la morale ma anche contro 
lo spinto della democrazia, - 
nostro grande valore comu¬ 
ne 
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Voti razzisti 


FRANCO FERRAROTTI 

a bomba-carta fatta esplodere ieri da ignoti 
contro un albergo a Lavinio che ospita im¬ 
migrati extracomunitari daH'Africa, dal Pa¬ 
kistan e cosi via, non meriterebbe probabil¬ 
mente alcun commento se ravvicinarsi del¬ 
le elezioni politiche non gettasse sull'episo- 
dio, in sé insignificante, una luce sinistra. 
Le notizie che vengono dalla Francia non 
sono rassicuranti. Un paese che ha nella 
propria storia una degna, straordinaria tra¬ 
dizione di ospitalità verso gli stranieri e che 
non per caso ha firmato l'atto di nascita 
dell'età moderna con la Rivoluzione e la 
proclamazione degli «immortali principi», 
deve forse cominciare a vergognarsi di quel 
glorioso passato. ' i 
Aveva cominciato l'anno scorso il liberal- 
democratico conservatore Valéry Giscard 
d'Estaing, chiedendo di restringere il diritto 
d'asilo e di riconoscere il diritto di cittadi¬ 
nanza solo ai figli di cittadini già francesi, 
facendo vistosamente indietreggiare il dirit¬ 
to legato alla residenza al feudale diritto del 
sangue. È di questi giorni la travolgente vit¬ 
toria elettorale del movimento reazionario 
e fascista di Len Pen a Nizza, che fu già, con 
Marsiglia e l'indimenticabile sindaco Ga- 
ston Defferte. una delle roccheforti del so¬ 
cialismo francese. . ' 

C'è da domandarsi se questi fatti politici 
non costituisccmo per ì ptirtiti italiani, ormai 
immersi nella campagna elettorale, una 
tentazione non resistibile. Sarebbe un'altra 
prova dell'involuzione del dibattito e della 
lotta politica in Italia, una prova supple¬ 
mentare di cui nessuno in verità avverte il 
bisogno. La questione degli immigrati e 
della convivenza di culture diverse è que¬ 
stione troppro importante, per malia come 
per l'Europa, per mescolarla e fame magari . 
strumento, più o meno demagogico, in una 
competizione elettorale. A nessuno sfugge 
la sua importanza. Ma appunto per questa 
ragione ci vuole chiarezza. Non è lecito gio-. 
care a dadi sulla pelle degli immigrati, sfrut¬ 
tare la paura del perbenismo che chiude gli 
occhi sui problemi del mondo per raggra¬ 
nellare qualche voto. 

i sa che repubblicani e leghisti, pur cosi di¬ 
versi nei loro orientamenti fondamentali, 
hanno imperniato sulla questione degli im- 
; migrati la loro campagna. 11 sen. Bossi si ri- 
chiiuna talvolta al «gran lombardo» Carlo 
Cattaneo, e la reazione di disgusto dovreb¬ 
be essere immediata in ogni persona di 
media cultura, se la generale inconsapevo- 
' lezza di certi discorsi non fosse già di per sé 
sufficiente a disarmare una qualsiasi seria 
discussione. L'on. Giorgio La Malfa vuol fa¬ 
te in Italia il «New Deal» che fu già di Frank¬ 
lin D. Roosevelt negli amni più neri della 
grande crisi del 1929. Ma quel patto sociale 
era lanciato e messo in atto a favore, non 
contro i poveri. Era un messaggio e un con¬ 
creto aiuto ai disperati, ai marginali e ai di¬ 
soccupati, non la loro burocratica, polizie¬ 
sca espulsione. Riconosciamo tuttavia a 
Bossi e a La Malfa il merito di u na certa coe¬ 
renza. La loro posizione anti-immigrati non 
è di oggi. Viene da più lontano. Esprime 
dubbi e timori di fasce sociali che si sento¬ 
no minacciate da sempre. 

Diverse, più inquietanti mi sembrano le 
recentissime dichiar 2 izioni del ministro Bo- 
niver. Pjirleindo degli aggiornamenti della 
legge Martelli, il ministro dichiara che si 
procederà a un giro di vite soprattutto con 
riguardo alle espulsioni. I casi in cui i nuovi 
provvedimenti scatteranno comprendono 
anche la «rissa», quando si sa che spesso gli 
immigrati sono di fatto coinvolti in risse a 
seguito di provocazioni da parte di estremi¬ 
sti di destra, «teste rapate», ultrà fascisteg- 
gianti e neo-nazisti. È un ministro socialista 
che parla. Viene spontaneamente da do¬ 
mandarsi se, in questo momento, di fronte 
agli avvenimenti europei, non si dia luogo 
ad una poco vereconda rincorsa alla de¬ 
stra. È un dato di latto che la sinistra sem¬ 
bra fare il verso alla destra, al punto da far 
coincidere le due posizioni. Un chiarimen¬ 
to è urgente e necessario. - 
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_Intervista a Napolitano 

Critiche dure al Psi. Nessun patto Dc-Pds 
Resta la linea dell’unità a sinistra 

«Caro Craxi, 
quanti errori...» 


DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 


H ROMA. A 40 giorni dai voto le 
forze politiche italiane al presen¬ 
tano di fronte all'elettoralo In mo¬ 
do-non certo lineare, almeno dal 
punto di vista degli schieramenti. 
De e Psi dicono di voler governare 
ancora insieme, il Pds m propone 
come la maggiore forza dell’oppo¬ 
sizione e del cambiamento demo¬ 
cratico. Però U fatto poltlco più ri¬ 
levante di questi giorni è lo scon¬ 
tro sulla legge per l'obiezione di 
coscienza. Un provvedimento 
avanzato e civile, originariamente 
votato da tutti, tranne il Mai. Ora 
invece a favore della ripresenta- 
zlone della legge bocciata da Cos- 
slga si è creato un fronte che vede 
dalla stessa parte De, Pds, Psdi, ' 
verdi e Rifondazione comunista, 
dall'altra parte il Psi, U Pii, I re- 
pubbilcanl e il Msl; tutto il «partito 
del preddente» più l’Irrequieto La 
Malfa. Come giudichi questo epi¬ 
sodio? 

C'è in effetti molla confusione e 
tensione in seno alla sinistra e più 
in generale tra le forze politiche 
democratiche, su tutta la materia 
delle riforme istituzionali, e pct 
cosi dire, dei comportamenti isti¬ 
tuzionali. Tuttavia non amplifiche¬ 
rei il significalo dello schieramen¬ 
to costituitosi in questi giorni alla 
Camera sulla questione del nesa- • 
me di quella legge. Francamente 
considero assurdo l'atteggiamen¬ 
to del Psi, che non potendo riman¬ 
giarsi il proprio contributo e il pro- 
pno voto a favore di quel provve¬ 
dimento si è trincerato dietro una 
opinabilissima questione formale 
- quel che può e quel che non 
può lare il Parlamento dopo lo 
•scioglimento - ma che in realtà si 
è ancora una volta schierato acriti¬ 
camente a'sostegno del Quirinale. 
Direi che in questa occasione è 
ricmerso per noi l'ormai vecchio 
contrasto di fondo col Psi sull'uso 
che il presidente Cossiga sta fa- ' 
cendo dei suoi poteri di capo del¬ 
lo Stato. 

Come d apleghi questo «movi¬ 
mentismo fUocosslghlono» del 
Psi anche dopo che Craxi si è 
Impegnato a garantire la gover¬ 
nabilità sulla base di un patto 
con la De? 

Nonostante i segni di perplessità e 
di maggior prudenza che di tanto 
in tanto ha dato, il P.si continua a 
puntare sulla carta perversa del¬ 
l'appoggio ai comportamenti ab¬ 
normi e destabilizzanti del presi¬ 
dente Cossiga, nell'illusione che 
tali comportamenti possano inde¬ 
bolire la De. E invece io credo che 
accada il contrario; la De si rilan¬ 
cia a poco prezzo come partito-tu¬ 
tore di un minimo di ordine e di 
equilibrio nella vita istituzionale, e 
su certi terreni, come quello del¬ 
l'obiezione di coscienza, come 
partito interprete di istanze diffuse 
nel mondo cattolico. 

Vorrei insistere ancora un mo¬ 
mento sulla possibile razionali¬ 
tà del com^rtamento sociali¬ 
sta. Forse ri può comprendere 
la decisione di puntare sulla go¬ 
vernabilità e l'asse con la De, in 
uiu situazione di crisi e incer¬ 
tezza, in cui l'alternativa di sini¬ 
stra può essere considerata an¬ 
cora prematura. Ma perché svi¬ 
luppare tanta aggressività con¬ 
tro il Pds, fino al punto di favori¬ 
re processi di scissione? 

La scelta secca e cosi poco moti¬ 
vata da porte di Craxi nel novem¬ 
bre scorso di un'alleanza a due 
Dc-Psi per la prossima legislatura 
ha suscitato un tale disagio nelle 
sles.se file socialiste che si è ritenu¬ 


«II Psi continua a puntare sulla carta perversa deH'appoggio ai 
comportamenti abnormi e destabilizzanti di Cossiga. Ma se 
pensa di indebolire così la De, si illude». Giorgio Napolitano 
crìtica la lìnea di Craxi e avverte: «Dev’essere ben chiaro che 
noi non ci apprestiamo a dare nessuna patente alla De». Un 
governo <ostituente» o di «grande coalizione» dopo il voto? 
«Queste ipotesi dovranno essere sottoposte a severissime veri¬ 
fiche. E in nessun caso possono ridursi a un patto Pds e De». 


ALBERTO LEISS 


to di doverla accompagnare con 
una certa ripresa di conflittualità 
verso il partito democristiano. Ma 
questa conflittualità viene alimen¬ 
tata sul terreno [jeggiore. come 
quello appunto delle provocazio¬ 
ni politiche e delle gravi forzature 
istituzionali del capo dello Stato. 
Magan con l'obiettivo di colpire 
insieme alla De, anche il Pds. E in¬ 
vece, pur ragionando realistica- 
mente e in termini di numeri e di 
possibili maggioranze nel nuovo 
Parlamento, il Psi avrebbe dovuto 
porre con forza nei confronti della 
De l'esigenza di un cambiamento 
profondo sia negli assetti istituzio¬ 
nali, sia negli indirizzi e nel metodi 
, di governo, polemizzando e con- 
fliggendo su questo terreno col 
partito di maggioranza relativa, e 
cercando il massimo di intesa a si¬ 
nistra, Se Craxi non lo ha fatto, 
probabilmente è stato perchè sot¬ 
tovaluta la profondità del malesse¬ 
re diffuso nella società italiana e 
perché oscilla tra il riconoscimen¬ 
to deH'esigenza obiettiva di una 
maggiore unità a sinistra, e invece 
la tentazione di disgregare il Pds. 
cercando di realizzare dentro il Psi 
una mini-unità delle forze di ma- 
tnee socialista. 

Dopo il caso di Borghlnl a Mlla- 
00 ci sono stati altri episodi di' 
abbandono del Pds in nome del- 
r«unltà a sinistra» e In chiave fi- 
losodallsta. In diversi casi si 
tratta di dirigenti e militanti che 
appartenenvano all'tuea rifor¬ 
mista. Non pensi che d possa 
essere stato qualche errore nel¬ 
la posizione che avete sostenu¬ 
to In questi due anni: doè che la 
«svolta» avrebbe potuto e dovu¬ 
to acederare molto il processo 
di unità a sinistra principalmen¬ 
te In direzione dd Psi? 

Persone e gruppi che in queste 
settimane si staccano dal Pds, o 
ne prendono le distanze, dando 
vita a cosiddetti movimenti per l'u¬ 
nità riformista, di fatto alimentano 
nel Psi quella tentazione annessio¬ 
nistica di cui ho parlato. Si tratta di 
episodi marginali, ma indubbia¬ 
mente negativi rispetto alla neces¬ 
sità di un’autentica, ampia, nuova 
unità di forze socialiste e riformi- 
ste. Sono scelte talvolta dettate da 
motivazioni puramente personali, 
che possono solo contribuire a 
una diaspora, a un’ulteriore di¬ 
sgregazione e dispersione a sini¬ 
stra. lo come responsabile dell'a¬ 
rea riformista dico che non abbia¬ 
mo assolutamente nulla da rim¬ 
proverarci. Abbiamo sempre indi¬ 
cato come irrinunciabile l'obictti¬ 
vo strategico della costruzione di 
uno schieramento unitario di for¬ 
ze socialiste e progressiste, ma 
non abbiamo mai la.sciato adito 
all’^uivoco di una unità col Psi 
facile e dietro l'angolo, di una ri¬ 
nuncia alla critica fondata e pun¬ 
tuale delle posizioni socialiste. Né 
tantomeno all'equivoco di un 
■rompere le righe» per andarsene 
di qua e di là. per abbandonare 
l'impegno e la battaglia politica 
dentro il Pds e scivolare verso la 



confluenza nel parfitodi Craxi. 

Il Pds ha appena definito il suo 
manifesto ellettorale, e sta per 
chiudere le Uste. Come giudichi 
il suo «posizionamento» politi¬ 
co? Su qiudl temi andrebbe con¬ 
centrato U confronto in vista del 
voto? 

Voglio es.sere chiaro a proposito 
di quello che tu chiami il «posizio¬ 
namento politico» del nostro parti- ' 
to. Nell’anno che ci separa dal 
congresso di Rimini abbiamo più 
volle rilevato incertezze e oscilla¬ 
zioni nella linea del Pds. Mi stupi¬ 
sce però che i compagni che han¬ 
no dato vita ai comitati «per l'unità 
riformista» e sono siati tanto crìtici 
nei confronti del nostro partito, 
trascurino poi bonariamente di 
denunciare le incertezze e le oscil¬ 
lazioni della linea del Psi. lo mi au¬ 
guro che in questa campagna 
elettorale emerga con nettezza la 
prospettiva del Pds. Innanzitutto . 
sul piano piogrammatico, per 
quel che riguarda le riforme del si¬ 
stema istituzionale, politico e elet¬ 
torale. E per quel che nguarda le 
soluzioni da dare ad assillanti pro¬ 
blemi di governo del paese. 

Il confroDto In I partili- }>aiò... 
sembra tuttora donunato rial te¬ 
ma deUe alleanze e deUe pro¬ 
spettive del dopo-voto. Aoche ' 
nel Pds SODO riemerse di v e rsità 
di valutazioni: c'è chi insiste a 
considerare la possibilità di 
' uiu partecipazione ad un go¬ 
verno «costituente» o di «garan¬ 
zia». CId io nega prospettando 
una fase non breve di opposi¬ 
zione, senza escludere accordi 
pariomentori più lai^ sul te- - 
ma della riforma delle «regole , 
delgloco»... 

Secondo me. innanzitutto dev’es¬ 
sere ben chiaro che noi non ci ap¬ 
prestiamo a dare nessuna patente 
alla De, nè di partito riformatore - 
fosse pure solo in campo istituzio¬ 
nale - né di [orza capace di risa- ■ 
naie il bilancio pubblico, né di , 
partilo coerentemente europeisti- '' 
co, nè di forza limpida e pura sul 
fronte dell'antimafia. La soluzione ' 
che si è data al problema della ‘ 
giunta regionale in Calabria, per 
capirci, non deve generare i^ul- 
voci. Le ipotesi di governo di ga¬ 
ranzia, co.stitucnle, o di grande 
coalizione che si possono imma¬ 
ginare per il dopo elezioni dovran¬ 
no essere sottoposte a sevenssime 
verifiche di tattibilifà, e in nessun 
caso possono fondarsi sull'idea di ■ 
un patto a due tra De e Pds, da 
contrapporre al patto a due tra De 
e Psi. E quest'ultimo, in realtà, la 
sola ipotesi concreta in campo, e 
noi riteniamo che essa vada scon- ^ 
giurata neirinleresse della sinistra 
e del paese. Sbarazziamo il cam- . 
po però da ogni pretesto di cui il * 
Psi possa avvalersi per sfuggire a 
chiare risposte sulla sua strategia e 
all'esigenza di un dialogo costrut¬ 
tivo e di un'intesa col Pds. Tanto 
più che sta venendo anche dal 
presidente Cossiga un grossolano 
supporto alla campagna mistifìca- 


lona su una presunta maggioran¬ 
za Dc-Pds, come asse del Parla¬ 
mento appena sciolto, quasi che 
in esso non avesse per 5 anni fun¬ 
zionalo l'asse di governo Dc-Psi. ■ ■ 

In una situazione coai difficile 
per la sinistra su quali terreni 
pensi ' che possa riallacciarsi 
questo dialogo costruttivo? ■ 
Occorrerà ' pazientemente ■ nco- 
struire le condizioni di u n confron¬ 
to sulle questioni istituzionali, spe¬ 
rando che nel frattempo non si ’ 
acuisca ancora in questo campo ' 
la contrapposizione trai principali 
partiti di sinistra. Ho visto che in 
questi giorni Massimo Paci ha os¬ 
servato sull’ /fuon/ictie, mentre Psi 
e Pds sono cosi distanti sul terreno i 
istituzionale, essi restano vicini su ' 
molti punti di.politica .sociale. 7 
Penso che su quest'ultimo piano si , 
debba compiere uno sforzo assai 
grande, in vista della necessità " 
ineludibile di una profonda revi¬ 
sione del nostro slato assistenzia¬ 
le. che porta cosi largamente l'im¬ 
pronta della Oc, c di una politica 
di risanamento finanziano e di ri¬ 
lancio produttivo di cui si vorreb¬ 
bero scaricare i costi sui lavoratóri ' 
deirindusirìa c sulle fasce più de¬ 
boli della società. Questa revisio¬ 
ne, questa politica, sono impeno- 
samenle richieste dalla scelta del¬ 
l'unione europea, i cui orienta¬ 
menti l'Italia dovrebbe attivamen¬ 
te influenzate, ma le cui scadenze 
non possiamo eludere. >, „ 

Non sembra che la scadenza eu¬ 
ropea sia ancora un tema vera¬ 
mente senUto di questo con¬ 
frontoelettorale. 

Il Pds - da partito dì opposizione 
quale è sta to anche in questa legi- 

denunciare le grat^ime inadem¬ 
pienze e debolezze che per re¬ 
sponsabilità del governo si sono r’ 
accumulate nei 5 anni trascorsi ri¬ 
spetto ai traguardi e alle slide del¬ 
l'unione europea. Deve lare mollo, 
di più perché sugli indirizzi e sulle ^ 
decisioni da prendere nei prossi- '• 
mi mesi e anni II confronto eletto- ■ 
tale esca dal vago, e ciascun parti-, 
lo parli chiaro di fronte agli eletto¬ 
ri, Che cosa si propone in concre¬ 
to per evitare che l’Italia perda fa- • 
talmente terreno e addirittura resti 
fuori dall'unione europea? E a chi ' 
si vuol far pagare il prezzo di un’i¬ 
nevitabile storco di selezione e di ^ 
rigore? In questo senso la genie '■ 
deve capire che la prospettiva eu- ’ 
ropea, al di là di ogni retorica, di- 1 - 
venta davvero ir quadro di rileri- ' 
mento di tutte le politiche nazio¬ 
nali. • ••. ■■-/’' 1 • 

' Sièpariatodell’estgenudiuna 
. «terapia d’urio» per 11 risana¬ 
mento fluanziario e economico ] 
del paese. Craxi, ma poi anche 
il segretario della C^, hanno - 
. indicato l’idea di un blocco dei 
prezzi e di una tregua salariale. ' 
Eqnesto che rivuole? . - »■ ,1 ; 

Mi limilo a dire che occorre distin¬ 
guere tra i vaghissimi accenni di 
Craxi a una tregua sul Ironie dei 
prezzi e dei salari, c le ipotesi ben k 
più motivale e elaborale di terapia L 
d'urto antinflazionislica come ■ 
quelle venute nei mesi scorsi dal ’ 
ministro de! governo ombra Vin¬ 
cenzo Visco, o come quelle pro¬ 
spettale più recentemente da Bru¬ 
no Trentin. Non mi sembra che sì 
tratti di proposte assimilabili a roz- ' 
ze nchieste di blocco coercitivo ' 
dei prezzi contro cui ò cosi facile ’ 
sparare da parte della Conhndu- 
stria, o del direttore della Repub- 
bhea. 


La rissa interna in Sicilia 
avrà un solo risultato: regalerà 
voti ai concorrenti del Pds 


PIETRO POLENA 


I n questi giorni ho evi¬ 
tato di partecipare alle 
esternazioni sulle liste 
in Sicilia. Il partito ha 
bisogno di calma, nei - 
momenti difficili, e i 
suoi dirigenti devono dimostrare 
compostezza e stile. Dirò quindi 
come vedo politicamente la que¬ 
stione. I fatti sono chiari: a no¬ 
vembre cambia il segretario re¬ 
gionale siciliano per incompati- ■ 
bilità rispetto a un’indicazione di 
capolista a Palermo data unani¬ 
memente dal coordinamento na¬ 
zionale e quindi da tutte le sue 
componenti. A febbraio il coor¬ 
dinamento muta indicazione e 
propone Macaiuso capolista. ' 
Tutto qui. né più né meno. La «ra¬ 
gion politica» di partito richiede 
un buon accordo nazionale fra le 
compionenti (assolutamente le¬ 
gittimo), che passa anche per 
Palermo e i sopra le volontà • 
espresse in precedenza. Se altro¬ 
ve un mutamento di indirizzi cosi 
sostanziale avrebbe sollevato ' 
«normali» prolemiche, in Sicilia e ■ 
nel partito siciliano in cui visibil-, 
mente era ed è aperto un duro 
scontro attorno alla colloctizio- 
ne, al ruolo, alla fisionomica del . 
Pds, questo mutamento è stato •• 
benzina sul fuoco. Molti difensori 
dell'ultima ora delia disciplina di 
partito invocano sanzioni disci¬ 
plinari nei confronti di un grupp>o • 
di compagni che a Palermo ha ■ 
convocato un’assemblea , assai ; 
affollata contro le decisioni del ^ 
coordinamento - nazionale. - Si ‘ 
può essere d'accordo o meno 
con toni e contenuti di molti in¬ 
terventi. Ma non sì può esorcizza¬ 
re o, peggio, criminalizzare un ; 
confronto politico proprio in no¬ 
me di una concezione pluralista 
del partito. A coloro che ora, in 
nome dì tale concezione, pole¬ 
mizzano con una direzione «set- 
tar ia» del Pds siciliano voglio ri-. 
cordare che quando ero segreta- ' 
rio regionale non ho esitato a di- “ 
fendere, anche a costo di pagare 
durissimi prezzi, alcuni compa- ‘ 
gni da gravi insinuazioni morali. 
pur non condividendone alla ra¬ 
dice le posizioni politiche. - -, 

Non è ora tollerabile il fango • 
che si sta gettando su questi anni ' 
di rinnovamento in Sicilia. Ab¬ 
biamo avuto un’esperienza forte • 
e contrastata, collegiaie, plurali¬ 
sta. Le tendenze elettorali sono 
state assai negative, simili a quel¬ 
le nazionali e meridionali, in un ■ 
periodo < difficilissimo. ; Questo 
non ci ha impedito di andare a • 
fondo nella riflessione critica. ' 
Lottare contro il consociativismo. > 
affermare una combattività antì- 
mafiosa «a priori» nell’impresa e 
nel lavoro, non svolgere una fun¬ 
zione di supporto al vecchio si¬ 
stema non sono frutti di un brìi- , 
lante intervento in un convegno 
ma rappresentano un'opera du¬ 
ra e faticosa. • - ■ 

Si dice che il partito siciliano 
sia particolarmente rissoso. Non ' 
è una novità. Come dimenticare ' 
che persino Pio La Torre, al terzo ' 
congresso regionale, fu eletto a 
fatica membro del comitato re- ■ 
gionale nello scrutinio .segreto? Si 
potevano e si dovevano evitare ' 
asperità. Certo. Ma la sostanza di 
un indirizzo politico non pioteva 
essere offuscata. Ecco la prima - 
questione: percome è stata fatta 
dal coordinamenfo questa scelta 
é apparsa come la vittoria di un ' 
indirizzo su un altro, il rovescia¬ 
mento di un’impostazione, met¬ 
tendo anche il compagno Maca- - 
luso in una posizione difficile. ' 


Questo errore è già stato, qualsia¬ 
si cosa succederà nei prossimi 
giorni, un regalo per forze con¬ 
correnti con li Pds (la Rete. Ri- 
fondtizione comunista, * il Pri) 
che hanno aperto la loro campa¬ 
gna elettorale sulle nostre con¬ 
traddizioni. 

La seconda questione riguarda 
il rapporto fra storia e futuro nelle ; 
nostre file. Si dice che il compa- 
gno Macaiuso rappresenti la sto¬ 
ria. e pici c'è chi aggiunge che ' 
non è un «trentino» calato dali’al- < 
to in Sicilia. Ho considerazione + 
per il compagno Macaiuso, per ; 
!a sua storia e per il contributo 
che ha dato in epoche diverse al 1 
partito siciliano e a quello nazio -1 
naie. Ma non rappresentiamolo ' 
come il tutore del passato. Gli fa- • 
remmo un torto. Come egli stes¬ 
so ha recentemente scritto ci so¬ 
no stati in Sicilia diversi segretari 
regionali con diversi indirizzi. C'è ' 
uno scontro frolitico che attraver- ^ 
sa l’intera storia del Pei sicilizuio. * 
Per generazione Macaiuso rap>- 
presenta una storia. Ma ha sem- ; 
pre avuto le sue idee, giustamen- ; 
te, e ha combattuto per difender- ' 
le. Per ciò che mi riguarda, coi ; 
venfanni di militanza che ho alle ; 
spalle, non mi ritengo l'ultimo ar- . 
nvato. Da molti, anzi, sono stato ; 
criticato per aver voluto tenere 
troppo insieme tutto il partito. . 

■ n " Sicilia, ■ contraria- ' 
mente a ciò che può ] 
credere chi vive lenta- j 
no da questa straordi- 
naria isola, un non si¬ 
ciliano che si pone in 
funzione di ascolto e di servizio 
viene «sentito» come un proprio ■ 
rappresentante. Ci sono persone ’ 
coraggiose e tenaci, non siciliane ^ 
che hanno fatto molto per la Sici¬ 
lia. Può dare fastidio che un nati-, 
vo di Padova abbia un legame ' 
con la Sicilia e sia riconosciuto 
da una parte del partito siciliamo. 
Ma è cosi. Vecchie divisioni da 
molti sono avvertite come un , 
ostacolo. C’è una Sicilia moder¬ 
na e innovativa, che guarda al¬ 
l’Europa, che conosce le lingue, ' 
che .segue gii ultimi film e com- ; 
pra gli ultimi libri. Una Sicilia non ^ 
più dimenticata in fondo ad una ' 
carta geografica, ma al centro del ; 
Mediterraneo e del mondo di do- 1 
mani, infine dobbiamo parlare di ’ 
questo partito per aree. Con la ‘ 
formazione delle liste non sì è so- ■ 
lo ossificato il sistema correntìzio ’■ 
ma si è esaltato un nuovo centra- ^ 
lismo ' delle ■ correnti. Queindo >' 
quasi tutto il coordinamento po¬ 
litico nazionale è candidato, an- *• 
che a costo di aprire crisi in peri¬ 
feria. c’è il trionfo del modello * 
del «caminetto». ’ Regionalismo, ' 
decentramento, autonomie, par- „ 
tilo di donne, aperture ai giovani ì 
sono parole un po’ vuote. Non è 
una novità: la stessa Direzione è ■ 
un organismo impoverito, in una 
tradizione di centralismo. Quan- ' 
to sarebbero più influenti politi- ■■ 
camente e culturalmente le stes- , 
se aree se potessero vivere prima 
di tutto nel territorio, se vigessero 
principi democratici pieni altra- ^ 
verso I quali misurare il consenso • 
reale dei gruppi dirigenti e de', 
singoli dirigenti. . . ■.-‘,•«5 - '.-i 

E forse giunto il tempo di un 
movimento unitario contro le de¬ 
generazioni delle correnti, per la 
riforma e la costruzione di un ' 
partito aperto, ’ pluralista e > di ’ 
massa. * A me questa amara vi-, 
cenda politica, in questi giorni, * 
ha insegnato questo. 


BOBO 


SERGIO STAIHO 
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Verso 
le elesdonì 


Trecentomila a Roma 
per la manifestazione pds 
L^a attacca Cossiga: 

«È un presidente indegno » 
La censura del Tgl 


E temiate il poi 

Occhetto: «D 5 aprile è ih 


Trecentomila per l’ufficio stampa del Pds. «Centi¬ 
naia di migliaia», dice Walter Veltroni. Roma ieri è 
stata'invasa dalle bandiere rosse con la Quercia. 
Achille Occhetto: «Siamo in campo contro i rischi 
per la democrazia e gli attacchi al mondo del lavo¬ 
ro». Per lAJciano Lama un presidente che non si di¬ 
stingue dalle manifestazioni del Msi «non è degno di 
rappresentare i cittadini di questa Repubblica». 


ALBERTO LEISS 



tm ROMA. ' Luciano ' Lama 
non nasconde un attimo di ‘ 
commozione mentre davanti : 
a lui l’enorme piazza S.Gio- 
vanni si riempie di gente e di ■ 
bandiere rosse. «Ricordi lon¬ 
tani-dice-di momenti diffi¬ 
cili e esaltanti». Quante volte, 
come leader del più grande 
sindacato italiano, ha parlato 
in questo vasto spazio riem¬ 
pito dai lavoraton di tutta Ita- ' 
lia, «per 1 nostri diritti - grida 
ora il senatore Lama - per 
opporre un muro insormon- , 
tabile alle minacce contro la ' 
democrazia, al terrorismo...». ' 
E oggi, fa capire; è un eiltro di 
quei momenti in cui bisogna ■ 
dire cmary-aìTche pané si' 
sta,. ed esserci. ’Le sue'sono ■ 
parble idorissimer «C'ù' molto 
da cambiare, in Italia^ servo- - 
no riforme profonde, c politi¬ 
ci con ic. mani pulite oltre 
che col cervello per ragiona- 
re. Ma i principi di liberta j 
sanciti col sangue partigiano ' 
nella Costituzione ■ vanno ' 
confermati, e semmtU final¬ 
mente attuati. Quando vedo ' 
manifestazioni coi gagliar- , 
detti inneggianti a Cossiga mi : 
chiedo come siamo scesi 
tanto in basso. E Cossiga ' 
consenziente ù indegno di ’ 
rappresentare i cittadini di 
uno stato democratico crea¬ 
to dalla Resistenza e dall'an¬ 
tifascismo». La gente in piaz¬ 
za ha rispo^ con un boato. - 
: in fondo in queste immetgi- 
ni e in queste parole c’è mol¬ 
lo del senso della giornata 
rortvana di ieri. Quando Giu- 
seppe Chiarante ha aperto il ’ 
comizio la piazza era già 
quasi tutta piena, e la coda 
del corteo - ha detto uno ■ 
spreaker - era ancora all’al- , 
tozza di via Cavour, diversi ; 
chilometri indietro. Gli stri- ■ 
scioni.,e.ie.bandiere.haruio., 
continuato à entrare nel , 
grande triangolo davanti alia ; 
Basilica di S. Giovanni men¬ 
tre dopo Chiarante e Lama. - 
parlava Luisa Salemme, ope- ' 
raia dell’ltaltel. Poi un altro 
lungo applauso ha salutato . 
Achille Occhetto. e ancora i 


non era arrivata la coda del 
“ corteo. «Quanti siamo? Centi¬ 
naia di migliaia...», diceva 
Walter Veltroni, visibilmente 
■■ soddisfatto, come gli altri di¬ 
rigenti del Pds, da Aldo Tor- 
torella ad Antonio Bassolino, 
Livia Turco, Umberto Ranien 
e tutti gli altri confusi con 
giornalisti e fotografi sul pai- 
. co rosso e verde, alto sulla 

- piazza. St. a quanto sembra 
non è solo uno slogan dire 

. che il Pds «è erede della mi- 
, gliore tradizione del Pei». Era 
' difficile ieri non riandare con 
‘ la memoria alla grande ma- 
: nifestazione per Gladio, olue 

■ un anno fa. l’ultima del Pci. 
Forse non c’erà proprio tutta, 

. . ouella gente, nvi la stragran- 
' de maggioranza sL E le ccnu- 
naia di bandière col simbolo 
della Quercia sembravano 
voler esprimere vtsivamen- 
' teun’adesione convinta al 
nuvopartito. ■ - • ■ 
«Siamo qui, siamo in cam¬ 
po - ha potuto esclamare 
Occhetto - in piedi e con 
• tanta voglia di batterci». C’è 
. un rischio vero - ha insistito 
: in vari passaggi del suo di- 
scorso il segretario del Pds - 
' che minaccia ittsieme le con- 

■ quiste democratiche • e le 
conquiste dei lavoratori, una 
crisi di regime strettamente 
intrecciata ad una crisi eco¬ 
nomica e industriale. Una ri- 

- sposta democratica, e dalla 
. peirte del mondo del lavoro 

«è la posta in gioco il 5 aprile. 
Da qui - ha detto Occhetto - 
sale un messaggio che giun- 
’ ga chiaro a tutti i destinatari; ■ 
il Pds non accetterà meschini 

■ patteggiamenti , sul . terreno 
. decisivo deH’impegno per la 
. democrazia e per il lavoro». 

■ «La violazione della Costitu¬ 
zione - aveva affermato an- 

, che Giuseppe Chiarante - è 
, cominciata quando il presi- 
dente della Repubblica ha 
'stravolto il significato e la 
•' funzione della sua Carica...o- 
ra se ne accorgono anche 
tanti che ci avevano accusato 

■ di esagerare, e avevano criti¬ 
cato la nostra decisione per 


la messa in stato di accusa». 

E Luisa Salemme aveva enu- 
merato le cifre del «bollettino 
di guerra» dalle fabbriche ita¬ 
liane: 10.300 «esuberi» alla 
Rat, 2.200 airoiivetti, 1.300 
airitaltel, ben 300 mila posti ■ 
a rischio nel tessile...«Tutta 
una generazione di lavorato¬ 
ri in fila agli uffici del perso¬ 
nale per chiedere il prepen¬ 
sionamento: chi raccoglierà 
quel patrimonio professiona¬ 
le, quella cultura?» . 

Occhetto attacca: «È qui 
che si manifesta la povertà 
della nostra classe dirigente». 

Il governo non sa affrontare 
con politici le moderne la cri¬ 
si indu.striale, la Confiridu- 




stria «preferisce prendersela , 
ancora una volta col costo 
del lavoro», Craxi «predica ri¬ 
gore e sacrifici, ma si dimen¬ 
tica di aver appena approva¬ 
to una Finanziaria che è un 
falso in atto pubblico». Op¬ 
pure promette in giro opere 
pubbliche come il ponte .sul¬ 
lo stretto di Messina e trafori 
.sotto le Alpi: «Propaganda al¬ 
la vigilia delie elezioni, io la 
ricordo da quando ero bam¬ 
bino...». Sono invece chiare 
da tempo le proposte pro- 
gammatiche del Pds: una po- 
: litica «di tutti i redditi» basata 
sulla riforma fiscale, investi¬ 
menti pubblici, ma per soste¬ 
nere davvero la produzione, 


provvedimenti urgenti per il 
mercato del lavoro c la di- ', 
soccupazionc. e «una svolta . 
radicale nelle relazioni indu¬ 
striali». • perchè i lavoratori ; 
partecipino sul .serio alle; 
scelte strategiche delle im¬ 
prese. 

Il segretario del Pds ha 
sgombralo poi il campo dalle 
accuse di Co.s.slga c di Craxi ; 
circa un <ompromesso stori- 
co» rinato intorno alla batta¬ 
glia per non affos.sare la leg- 
ge suH'obiezione di coscien¬ 
za: ' «Mi fa sorridere . il Psi 
quando teme, un rapporto 
pnvilegiato tra De e Pds». So¬ 
no proprio socialisti e demo- 
cristiani ad avere «la grave re- 


■sponsabililà di aver contra- 
,, stato ogni sforno che anda.s,se 
. in una nuova direzione». I 
primi affossando «la grande 
occasione di fare dell’unità a 
sinistra il perno di un’alterna¬ 
tiva», i secondi rifiutando >di 
mettere in di.scussione il pro- 
' prie sistema di potere», im¬ 
brigliato «da una rete di con- 
.'dizionamenti e di ricatti da 
parte di uomini e apparati 
cresciuti all’ombra del "dop- 
. pio Stalo"». Ecco ixirchè ù 
necessario ottenere tutta la 
: verità su Gladio. Ecco percliè 
bisogna reagire «a fatti di 
inaudita gravità: non ora mai 
accaduto nella stona della 
Repubblica che il Parlamen¬ 


to venLsse oltraggiato nella 
sua dignità e nelle sue prero¬ 
gative istituzionali com’è sta¬ 
io fatto in questi giorni da 
Cossiga». E Occhetto, a brac¬ 
cio, non ha rinunciato ad • 
una battuta, accolta da lun- . 
ghi applausi: «Un mese la lo 
zombie ero solo io. Poi mi .so- ; 
no ritrovato in compagnia di ; 
lutti i parlamentari della Re¬ 
pubblica. Ed ora ecco questa 
grande piazza strapiena...». : 
Forse la visione era davvero i 
spettrale, .se il Tgl di ieri sera ; 
ha religiosamente deciso di ì 
non pa.s.sare nè una parola ’ 
nò un’immagine di quella , 
lolla di zombie, pierdi più de- ■ 
mocraticiedisini-stra.. 


Voci dal corteo: Uno striscione di centoventi metri ? 



festa dep zombie 
«Ghi non s3ta è Cossiga» 


- STEFANQJ}| MICHELE' .. .. 

_ ‘ c* ‘ . . < 

■B ROMA. Bella cosa, per una • dalle picconate. «Chi non salta 
manifestazione, il vento c il so- , è Cossiga! Chi non salta è Cos¬ 
te. Il grande striscione di cello- - , sigai», gridanlo tutto intorno i, 
phane nero, lungo oltre cento- “. ragazzi della Sinistra giovanile, ■ 
venti metri, trasportato da de- gratificandola del vecchio, glo- ' 
cine c decine di persone, si ab-:. rioso tormentone che accom- 
bassa lino a sfiorare l’asfalto. ,, pagnava una volta Bettino Cra- 
Poi, di colpo, si innalzai verso il. '. xi, ora cosi demodùchc pare il ' 
ciclo, copre le teste della gcn- '. vice di Cava.,E ancora: «Cossi- I 
te. Sopra, grandi scritte bian- ga; Cossiga, hon né possiamo 
che: una parola dietro l’altra, il . più / rìloma, ritorna, a piazza 
lungo rosario dei misteri Italia- del Gesù!». E chissà come sa- 


lungo rosario dei misteri italia¬ 
ni. dei poveri morti senza giu¬ 
stizia c .senza pace: ltalicu,s. 
Bologna, Brescia. Ustica. Piaz¬ 
za Fontana... E poi le fogne do¬ 
ve sembrano affogare tutte le 
verità di questo paese, come la 
P2 e Gladio. E un urlo, grande, 
immeaso, chiude il «rias.sunlo» 
dell'Italia delle stragi e dei de¬ 
litti impuniti, realizzalo dal Pds 
di Orvieto: •fSa.stal». . •' ; ,• 


ranno conienti, i boss dello ! 
scudocrocìnto, di rimottetselo 
incasa... , ■ 

■ Ce n’orano, di «zombie», ieri 
pomeriggio, sotto le mille ban¬ 
diere con la Quercia, a far 
1 compagnia ad Achille Occhcl- 
lo. E anzi che morti, .scmbrava- 
' no piuttosto ben vivi, a scorno , 
del gran parlare deH'ospitc del : 
Quirinale. Ed Infatti, quelli di 


Basta a molte cose, diceva- Nami si annunciano con un 
no gli slogan, i canti, le voci e i , grande .stri.scione: «Arrivano gli 
visi della manifestazione di ic- . zombie». «Sono Irecenlomila», 
ri. Basta, tanto per cominciare, dicono gli organizzatori della 
con Cossiga, con II suo strepi-. manifestazione. ; Certo, « che 
tare, il suo picconare, il suo in- s piax/M San Giovanni, la «miti- 
sultarc. il suo berciare a destra ■ ca» piazza San Giovanni, era 


e a marKa. Sopra uno striscio¬ 
ne. il no,stro presidente sta is¬ 
sato su una jrollrona ros.sa, ve¬ 
stilo con una buffa divi,su cari¬ 
ca di mostrine c pennacchi, di 


piena. Occhetto aveva quasi fi¬ 
nito di parlare, mentre il corteo 
ancora continuava ad affluire. 
Guarda .soddisfatto, intorno a 
sè. Luciano Lama. Poi. rivolto 


quelle che lo mandano in visi- ai giomiUlsti, lui che di cortei e 
bilio. Sotto i piedi, una copia comizi se ne intende, com- 
della Costituzione c, al fianco, menta: «Questa è una piazza, 
una cariina dell’Italia trafitta ragazzi, che con 50 mila perso¬ 


ne è vuota». Nell’aria, le note 
deirinlcrnazionale .si mischia¬ 
no con quelle di una bélliKi- 
' ma canzone di Oc Gregori: «La 
storia siamo noi, siamo noi 
questo piatto di grano...». In gi¬ 
ro, oltre ai dirigenti di Botteghe 
Oscure, ci sono Ettore Scola e 
Nanny Loy, Mas.simo Chini e 
Giulio Scarpali. E nell’immen¬ 
sa piazza, la gran selva degli. 
striscione delle fabbriche, l’AI-1 
fa di Arcse a quella di Pomi- 
gliano, la Rat di Cassino c i 
portuali di Anzio. In tanti innal¬ 
zano un cartello bianco, con il 
segno di divieto c la .scritta: 
•Vietato picconare», mentre in¬ 
torno cantano «Bella ciao». . 

Guarda un po’, in quell’an¬ 
golo di piazza Esedra: un vero 
c proprio boschetto di querce. 
Querce di gomma, ovviamen¬ 
te, con le foglie di carta verde 
. brillante. Dentro ogni tronco, 
c’è un militante del Pds di For¬ 
lì. E, per fare le cose proprio al¬ 
la grande, c’è anche un im- 
men.so e preoccupante picco¬ 
ne. tanto per far capire che 
' aria spira sul pae.se dal Colle 
più alto della Repubblica. «Tre¬ 
male. tremale / Le querce so¬ 
no tornale», cantano sull’onda 
dell’antico slogan femminista. 

I democratici di sinistra del 
Sannio sono arrivati a Roma 
armali di vecchi tromboni, ; 
trombe e clarinetti, tamburi c 
: fischietti. E via alla danze, al¬ 
ternando allegramente musi¬ 


che iazjt e canzonelle popola¬ 
ri. «’Ndo sta Zazà?», chiede a 
gran voce la ^tilè Intórrio.'Ac- 
contentata. ovviamente. Prece¬ 
duti da una grande fisarmoni¬ 
ca, che suona una specie di ta¬ 
rantella, ecco quelli di un pic¬ 
colo paese vicino Matera, Irsi- 
: na. Balla con grande vigore, 
lungo via Cavour. Vito Nicola 
_ Monicleoni, 72 anni. «Certo 
' che sono del Pds - risponde 
qua.si stupito alla domanda -. 
Ero del Pei, prima. Ora questo 
è il mio partilo». £ anziano an- 
. che Francesco Vitaliano, della 
sezione romana «Moranini», 
iscritto al Pei dal '■l'I. «Sai cosa 
ti dico? Che il Pds è anche me¬ 
glio. È più sincero e più amabi¬ 
le». afferma. E sul bavero, co- 
, me migliaia di altri partecipan¬ 
ti, l’adesivo che recita: «Siamo 
ritaliache dice basta», , ^ 

A gruppi, a frotte, si muovo¬ 
no i ragazzi dell’ex Fgci, ora Si- 
. nisba giovanile. Hanno le ban¬ 
diere con una specie di simbo¬ 
lo provvisorio, con la sigila del 
Pds al centro. «È un marchio, 
più che un simbolo», dice ri¬ 
dendo . Dario, uno studente 
che viene da Bari. E un suo 
' amico, Danny: «Mi piace il Pds, 
mi piace il suo progetto. E per 
questo ci lavoro dentro». Han¬ 
no tutti un adesivo, per la verità 
un po’ criptico: «^pravvolia- 
mo... il governo», c'è scritto so¬ 
pra. •Lo zombie vero è An- 
drcolti», è pronto a giurare un 


■ i‘'r!^ ' 

■ altro ragazzo, A'ido. feno, in 
■' parecchi anche quelli ché’àrri-• 

'■ vano dàlfà'Sardegna. SlóW flLii i 

: anche pcrCossiga? «Noi siamo ■ 

■ qui contro Cossiga!», si affretta / 

■ a precisare, a scan.so di equi- ;■ 
voci, un partecipante. «Siamo t 

■ la speranza del cambiamento. 

-• E in que.sli ultimi tempi ho vi- ■ 

•' SIO, dentro al partito, un ripre- ' 

^ sa di fiducia», annota Antonio ' , 
" Vacca, un insegnante di Ca- ', 
gliari. «,Noi ci stiamo provando, ; 

,, a fare un partito nuovo, l»e ra- ì. 
" dici ci sono, speriamo che Tal- L 
bero diventi grande», racconta • 

■' Mena Laudalo, anche lei in.se- ,■ 
^ gnanle. C’è un grande striscio- [ 
ne ros.so dello donne di Rimini. ‘ 
i. "Nilde lotti presidente», c’è'ì- 
f scritto sopra. Ecco gli anziani 
, , della Cgil-Spi: gli edili, che in- ■ ' 
dossano lutti una specie di ca- 
1 sacca gialla con una grande 
slogan: >Non per favore, ma : 
per diritto».. .. 

È piena, piazza San Giovan- , 
ni. Contro il tramonto, una .sei- , 
va di bandiere rosse con la la 

■ Quercia del Pd.s. «Dai, AchiI- • 
le!», incita la folla quando il ? 
leader di Botteghe Oscure arri- 

■■ va. Altri ritmano: «Portiamo in 
-■ piazza la protesta / dell’llalia ì 

■ giu.sta e onetita». Chiudono il 

:■ corteo i ferrovieri di Roma, «l-a ; ' 
- Quercia non si abbatte nean- . 

che con le picconate», fanno ' 

, sapere. . Capito. Francc.sco? v 
Chissà se le orecchie fischiano 
c anche in Portogallo... ; 


Reazioni diverse airappello del presidente della Gei all’unità politica dei cattolici 

I vescovi eirdHan(>romagnoU con la De 
I siciliani freddi con Ruini: «Rinnovamento» 


Molte preferènze anche per Smuraglia e Pizzinato 


rouastnni vince a ivmanc 
le primarie della Quercia 


Mentre i vektovi emiliani e romagnoli, in linea con il 
card. Ruini, chiamano a «raccolta i cattolici» a votare 
De contro una ipotetica «coalizione di non cattolici», 
quelli siciliani puntano ai problemi invitando i cre¬ 
denti a «promuovere un rinnovamento di persone» 
capaci di portare «nel quotidiano i valori umani e 
cristiani». La ridista del clero sulle «illegalità». Si pre¬ 
senta articolata la realtà ecclesiale. .. 


ALCESTESANTIMI 


H ROMA rvescovi deH’Emi- 
lia-Romagna, facendo proprio . 
l’appello del presidente della • 
Cei, card. Camillo Ruini, .si so- 
: no pronunciati, ieri, per una 
•chiamata a raccolta deicatto- 
lich.invitandoli a «contrappor- ^ 
re il loro impegno unitario al 
pericolo non immaginario che :■ 
si vada profilando l’unità dei ■ 
non credenti». Per i presuli 
emiliani e romagnoli «i non 
cattQirci si starebbero coaliz- 
zandtircontrcz’twalorhumani e 


, sociali che ci sono più cari per 
il vero bene deH’ltalia», con ri¬ 
ferimento alle questioni della 
famiglia, della vita, della scuo¬ 
la. Perciò - aggiungono - i cat- 
! lolicl con «una positiva ed effi¬ 
cace partecipazione al voto, se 
vorranno essere coerenti, non 
■ potranno sostenere quelle for¬ 
ze politiche che si sono rivela¬ 
te insensibili, ostili a questi va¬ 
lori. Nè potranno accontentar¬ 
si di generiche aperture al cri¬ 
stianesimo che. specialmente. 


durante la stagione olottorale, 
non sono da considerarsi ga¬ 
ranzie sullidenli», In .sostanzti, 
•un cattolico cui .sta a cuore la 
libera vita della sua Chiesa e 
una convivenza rispettosa del¬ 
la dignità di tutti non darà la 
sua preferenza a quegli uomi¬ 
ni. a quei partiti che periodica¬ 
mente sembrano volere atten¬ 
tare alla libertà di parola del 
magistero ecclesiale». Esorta¬ 
no, poi, a guardarsi da «siati 
d’animo, da voti di protesta 
che non potrebbero in ne.ssun 
caso portare a scelte dttwero 
utili per il bene comune». ; 

Si tratta, quindi, di una scel¬ 
ta partitica vera c propria, non 
al di sopra delle parti, quella 
dei vescovi emiliani e roma¬ 
gnoli, i quali, per renderla cre¬ 
dibile e per drammatizzarla, 
ipotizatano un nuovo nemico 
da combattere, dato che sono 
caduti il marxismo ed i blocchi 
contrapposti, e che individua¬ 
no in una inesistente «coalizio¬ 


ne dei non cattolici», i quali ■ 
starebbero attentando, addirit- . 
tura, alla libertà del magistero 
della Chiesa. Una tesi non ve-. ' 
ra, oltre che ridicola, dato che u 
cosi fre-quenti c diretti inlerven- ■ 
ti politici del vescovi non si ri¬ 
cordavano dal 1948, ossia dal ■ 
periodo più acuto della guerra 
fredda e delle contrapposizio¬ 
ni ideologiche. E proprio in ba- • 
se alla libertà, con.scntila dalla 
Costituzione, hanno annuncia¬ 
to che stamane sarà distribuita • 
una «nota dell’epi.scopato eml-1‘ 
liano-romagnolo a tutte le par- ' . 
rocchio della regione in vista 
della pro.ssima .scadenza elet¬ 
torale». Diverso, nel tono e noi 
contenuti, è il comunicato dei 
vescovi siciliani pure diffuso ie¬ 
ri. Anche loro scrivono nel «de- 
■ licato momento politico che ' 
l'Italia vive oggi», che "obbliga i 
pa.stori delle chiese di Sicilia a 
riservare una vigile attenzione 
ai problemi che affliggono la 
.società Italiana c quella sicilia¬ 


na in particolare». Ma essi, con , 
più distacco e ponendo al cen¬ 
tro i problemi reali, «richiama¬ 
no le poirolazioni a valutare 
con rcspon.sabilità le scelte 
che siamo chiamali a laro per¬ 
chè anche nel nostro contesto 
sia promos-so quel tanto auspi- ■ 
calo rinnovamento di persone 
che meglio rapprosentino nel 
quotidiano della vita i perenni - 
valori umani c cristiani (juali - 
sono espressi dalla dollrina so- ' 
ciale della Chiesa», Nessun in- ; 
vilo, quindi, a contrapporsi ad ' 
altre forze, ma stimolo a pro¬ 
muovere quel «rinnovamento» 
che larda a venire per il ixrrsi- 
stcre, in Sicilia come nel re.sto 
deiritalia, di quei «meccanismi ' 
perversi» c di quella «logica ' 
della dipendenza» a cui non è 
estranea la «malavita organiz¬ 
zala» denunciati con forza da ' 
tutti i ve.scovi con il loro docu¬ 
mento «Chiesa italiana c Mez¬ 
zogiorno» del 18 ottobre 1989- 
e con quello dcH'otlobre 1991 


sulle «illegalità» del paese che 
sembrano, ora, quasi dimenti¬ 
cati. Se l'Italia vive una profon¬ 
da crisi morale c politica lo de¬ 
ve. primi! di tutto, achi l'ha go- 
vemitta avendo avuto nelle 
proprie mani lutti gli strumenti. 

ìjc differenti posizioni dei 
ve,scovi emiliani-romagnoli c 
.siciliani, la non condivisionc, 
come alibiamo rilerlto ieri, di 
i mons. Riboldi della concezio- 
, ne «Chicsa-partilo», i silenzi di 
molti vescovi ed Ordini religio¬ 
si su scelte troppo partitiche, le 
critiche di riuisla del clero ila- 
liano di lebbraio che ricorda il 
grido di Giovanni Paolo II a Na¬ 
poli - -qui urge un recupero di 
legalità» - danno il .segnale di 
una realtà ecclesiale mollo ar- 
' ticolata (x;r cui non tutti sono 
disposta a riiwlere l’opcrazio- 
■ ne qu.irantolte.sca. Anche per¬ 
chè il laicato cattolico è crc- 
' scinto e su di esso-ci ha detto 
inons. Riboldi - «non si può 
più e.sorcitare il paternalismo». 


ANGELO FACCINETTO 


MIIANO, Nelle 400 sezioni : 
della Quercia milanese, .sono 
stali più di 1 Ornila gli iscritti "■ 
che hanno raccolto l'invito del «' 
pds ad esprimere le proprie ! 
prclercnzc per le candidature 
del 5 aprile. Le primarie mila- :: 
nesi - che sembrano confer- ; 
mare ■ la , tenuta delle ■ arce ' ' 
emerso lo .scorso anno al pri- • 
mo congre.sso provinciale del ■ 
Pds - hanno .sognato il succes¬ 
so personale di Barbara Polla- ; 
strini. Per la segretaria della le-.. 
derazionc (che ha annunciato f 
le dimissioni daH'incarico al •' 
momento dell'acccttazione ‘ 
della candidatura) hanno vo¬ 
talo in 4.129. Un succes-so an¬ 
cor più rilevante .se si ticn con¬ 
to che cia.scun militante dispo¬ 
neva di due soli voti di prefe- 
ronza: uno per gli uomini ed 1 
uno per le donne, i» . - 

Dietro Barbara'Pollastrini^ 
nelle preferenze della Quercia t 
milanese si sono cl.i.ssificati - 


nell'ordine - il capogruppo pi- 
diessino in Consiglio comuna- ) 
le Carlo Smuraglia (2.238 voti) 
e l'ex segretario generale della , 
CgiI Antonio Pizzinalo (1757). , ^ 
Ai tre-due •occhettiani»ed un ' 
esponente dei «comunisti de¬ 
mocratici» - seguono Anna Pe- ' ' 
druzzi. parlamentare uscente 
di area comuni.sta, con 1.301 , : 
voti, i riformisti Maria Lui.sa 
Sangiorgio (1.242 preferenze) s 
e Gianni Corvetti (1.144), an- 
ch'essi deputati, l'ex presiden- " 
tc del gruppo parlamentare ’ 
della . Sinistra - indipendente 
Franco Bassanini (1.122 voli), 
il leader deH’area comuni.sta ' 
milanese Marco ■ Fumagalli ' 
(1.056). rexas.ses.sorcaircdu- •• 
cazione del comune di Milano ! 
Ornella Piloni, occhettiana, 
con 914 voti, la senatrice di • 
area riformista Gianna Senesi . 
(795). Poi Anna Bernasconi, 
Andrea Margheri e Vincenzo , 
Visco, lutti o Ire parlamentari 


u.sconli. Non pre.senti nella li¬ 
sta dei 47 aspiranti candidati ' 
approvata la scorsjt settimana 
dai Comitato federale, hanno 
ottenuto oltre 100 voti anche 
l'ex a,sse.ssore all'ecologia di 
Palazato Marino Massimo Ferli- 
ni (riformista) ed il sewetario 
della sezione dell'Alfa Romeo 
Walter Molinaro (occhettia- 
no), ’ . ■. . r. 

E oggi pomeriggio, in via 
Volturno, si riunisce il Cornila- • 
lo federale. Tra i nodi da scio- ’ 
gliere, la definizione della tèsta 
di li.sta - capolista, su indica¬ 
zione della direzione naziona¬ 
le, è già stato designato il presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tali Nilde lotti - ras,segnazione 
dei collegi per Palazzo Mada- , 
ma, e la .scelta degli indipen¬ 
denti. Tra questi ultimi, nella : 
circoscrizione . Milano-Pavia, ' 
dovrebbero candidarsi il lea¬ 
der dei commercianti antirac- 
ket di Capo d'Orlando Tano 
Gms.so e il presidente naziona¬ 
le dell'Arci Gay Franco Grillini. s 
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Alla convenzione repubblicana è il giorno del leader : 

IL BORSINO 


le elezioni 


dei referendum: «Ma io sono un democristiano ortodosso» 

DEI CANDIDATI 



Spadolini difende la Costituzione e la prima.Repubblica 
e invita a non rompere i ponti con lo ^udocrociato ■ 




«Mi auguro che la De si sciolga» 



canea. 


Il secondo giorno della Convenzione repubblicana. 
La Malfa si augura «lo scioglimento della De». A Ci¬ 
necittà interviene Mario Segni, qualificandosi come 
«un democristiano ortodosso». Ricordando la «De di : 
De Gasperi», chiede un nuovo rapporto fra laici e 
cattolici, «nelle forme che la storia ci dirà». Spadolini 
fa un appello a difendere la Costituzione: «Non po¬ 
tremmo accettare la distruzione della Repubblica». 


VrrrORIORAQONE 








en 


M ROMA. È quasi ora di ' 
pranzo, quando La Malia spa- ■ 
ra forte. Collegato in diretta 
con «Mezzogiorno italiano», la 
trasmissione di Funari su Italia 
uno. dice: «Io mi auguro lo 
scioglimento della De». Est^e- 
razioni elettorali a beneficio 
dell’audience, un po' stonate 
in bocca a un leader che fino 
a pochi mesi fa con lo scudo 
crociato ci faceva i governi. E 
comunque, insieme, è l’indi¬ 
cazione che il nemico da bat¬ 
tere, in questa tornata, è il par- ' 
tito degli Andreotti e dei Pomi¬ 
cino. , ■ 

Alla Convenzione repubbli¬ 
cana di CirtecittA la giornata di ; 
ieri era la più adatta per i colpi ; 
di teatro. Sul palco, infatti, è ’ 
salito Mario Segni, e la platea 
l’ha accolto con l’ovazione 
che l’Edera riserva solo ai suoi 
leader, E uno strano duetto, 
quello fra il spretarlo del Pri e 
il democristiano dei referen¬ 
dum, La Malfa fa una corte 
spietata: «Oggi qui da noi - di¬ 
ce - ha parlato l’esponente di 
un’altra De, e mi auguro che 


• un giorno Segni possa rappre¬ 
sentare quel partito», Mariotto 

' Segni, di suo, resiste alle sire- 
' ne del «partito europeo» in cui 
La Malfa avrebbe gradito ar- 
.ruolarlo, «lo non voglio scom¬ 
paginare la De - dice -, voglio 
cambiarla», «Sono un demo- 
cristiano - precisa - Quando 

■ dico certe cose, lo faccio non 

■ ' perchè sono un democristia- 

• no eretico, ma perchè sono 
un democristiano ortodosso». 

Sembra un gioco delle parti 
’ fra due uomini accomunati da 
un sodalizio giovanile e dalla 
volontà di incarnare in Italia 
un centrismo «pulito» c credi¬ 
bile agli occhi dcH’imprcndi- . 
toria. Quando Funari ha illu¬ 
strato i risultati di un sondag¬ 
gio sul governo ideale, annun- 
; dando che gli italiani vorreb¬ 
bero Segni come presidente 
. del Consiglio e La Malfa .su¬ 
pervisore alla politica econo- 
?: mica, il leader dell’Edera ha 
completato il quadro a modo 

■ ' suo: «Al Tesoro vorrei Mario 
s Monti - elencava -, agli Esteri 

l'ambasciatore Sergio Roma- 


Mario Segni e Giorgio La Malfa alla Convenzione generale del partito repubblicano 


no, nel governo metterei an¬ 
che Andreatta», Una compa¬ 
gine sotto la quale probabil¬ 
mente anche &gni mettereb¬ 
be la firma, ... 

Per adesso, comunque, le 
strade dei due sono ancora 
separate. Parlando dalla tribu¬ 
na, Segni ha detto che «il futu¬ 
ro dell’Italia ha bisogno di una 
ripresa di collaborazione fra 
cattolici e laici». Intonando 
l’inno della «parte migliore 
della De, quella che incarna la 


tradizione di De Gasperi., il 
leader referendario ha affer¬ 
mato che ciò che lo unisce al 
Pri è «il fatto che siamo all’op- 
pos'izione di qualcosa che sta 
finendo., «lo so - ha ricordalo 
- quali sono gli argomenti che 
ci dividono. Ma noi abbiamo il 
dovere negli anni prossimi di 
cercare, nelle forme che la 
storiaci dirà, una nuova, gran¬ 
de collaborazione», 

É una risposta obliqua, che 
lascia spazio a interpretazioni 


diverse. Che cosa prefigura 
Segni? Una De (quella «buo¬ 
na» alla quale guarda La Mal¬ 
fa) che vinca il prossimo con¬ 
gresso e si apra a un nuovo 
rapporto coi partiti laici, in as¬ 
se privilegialo con l’Edera? 
Oppure la disponibilità, qua¬ 
lora la De di Segni perdesse il 
congresso, ad accedere al fa¬ 
moso «movi mento democrati¬ 
co europeo» che oggi il leader 
del fronte referendario sem¬ 
bra e.scludcre? In comune, i 


due sembrano avere la con¬ 
vinzione che dopo il voto nul¬ 
la sarà come prima, e che l’in- ■ 
loro .scheletro del sistema dei ( 
partili si sgretolerà, dando vita *• 
a equilibri e forme diverse. Ma f 
per intanto Segni resta nel ! 
partilochegiàc’è. 

l.a terza star della conven¬ 
zione repubblicana, ieri, era ; 
Giovanni Spadolini. Il rappor¬ 
to con La Malfa è lutto una ce- ■ 
lia. «Mi ricordo'quanlo Pertini ' 
amas,sc II rapporto coi giovani ^ 

- dice il presidente del Senato :• 
-, E siccome ora lo .sono un ' 
po’ il nonno dei repubblicani, i 
un nonno giovane,..». «Ma no ' 

- ribatte La Malfa - tu non sei ; 

un nonno, sei il nostro fratello ' 
maggiore». Il .segretario rican- ^ 
dida Spadolini al Quirinale: «É v 
la cornice adatta - ridacchia ' 
-, anche se ci vorrà una corni¬ 
ce un po’ grande». L’altro ri¬ 
sponde: «Mi hai colpito a tra¬ 
dimento. Ti manderò una cor¬ 
nice con la mia foto, dovrai i 
e.sporla. Sto facendo una cura 
dimagrante, e vedrai che la 
cornice mi contiene benissi¬ 
mo». A chi ipotizza che forse 
•bisogna allargare il Quirina¬ 
le», Spadolini risponde: «Cer¬ 
to, se potes.si, io .sceglierei di ,, 
restare a palazzo Giustiniani», v 
Come dire: invece .sono desti¬ 
nalo altrove. 1 ' , 

Que.slo è il contorno ciarlie¬ 
ro del rapporto fra i due, che . 
lajicia triLsparire un non com- ’ 
pleto accordo e - da parte di , 
Spadolini - il desiderio dì .sali¬ 
re al Quirinale. Ma nella parte 
«ufficiale», l'inlervenlo del pre¬ 


sidente del Senato ieri è stato 
una allarmata e ferma difesa 
della legittimità delle Camere ' 
da poco sciolte, e della Prima 
repubblica. «Dobbiamo difen- ' 
dere in modo assoluto i valori ! 
della nostra costituzione - ha ■ 
detto fra l’altro -, Noi dobbia¬ 
mo riaffermare la nostra lede - 
nel Parlamento pari al nostro ^ 
no alla partitocrazia, che è 
quella che ha sottratto il Parla- ■ 
mento alle sue funzioni». «Noi ‘i.- 
oggi abbiamo il dovere di pre- ' 
cisare le nostre intransigenze :• 
e i nostri "non possumus” - 
ha concluso Spadolini -, Non t 
potremo accettare la distru-' 
zione della repubblica, lo non f 
credo alla seconda e alla terza 
repubblica, lo credo alla re- i 
pubblica, la nostra repubbli- ! 
ca». 

Quanto ai rapptorti con la 
De, argomento sul quale Spa- ;• 
dolini continua a marcare un ", 
dissenso da La Malfa, il presi- ' 
dente del Senato ieri II ha ri- • 
cordati, invitando , a “«non iv 
commettere l’errore di dire }. 
che la De va collocata a de- % 
stra», e che potrebbe es.sere «il " 
partito-guida del blocco con- 
scrvatore». «Anche se in forme ' 
diverse - allerma Spadolini - 
la collaborazione fra laici c 
cattolici deve continuare, an¬ 
che perchè non bisogna di- • 
monticare che l'Italia è il pae¬ 
se che ospita II papato. L’ipo¬ 
tesi di un partito democratico ( 
europeo . non contraddice !' 
questa necessità, anzi la raf¬ 
forza», •: 


EX GRAN MAESTRO CORRE CON IL PRI SARDO? Il 

gran maestro della Massoneria in questione è il dottor Ar- 
ìnando Corona, 'il quale, prima di assumere l'incarico di 
vertice della ma.ssoneria, aveva ricoperto la carica di pre¬ 
sidente del consiglio regionale sardo e di «issessore alla 
Regione. Attualmente, il dottor Corona è tra gli imprendi¬ 
tori più affermati deirùsola e la sua candidatura accresce¬ 
rebbe le potenzialità del partito di La Malfa, che. peral¬ 
tro, in ba.se ai risultati delle elezioni regionali del 1989, ha 
già buone possibilità di conquLstare un seggio per la Ca¬ 
mera dei deputati. , 

NUOVI «ACQUIS’n» REFERENDARI. Fioccano, in tutte le 
categorie, le candidature nella lusta Giannini. Il •boom» 
delle adesioni all'appello lanciato, nei giorni scorsi, da 
Rita Levi Montalcini, Victor Uckmar, Antonio Martino, ' 
Ferdinando Adomato e Piero Dorazio si ha, però, nelle 
Università. Vengono da qui le candidature di Giu.seppe 
Ragazzini (Bologna), Aldo Gargani (Pisa), Carlo Gialli, ; 
Marco Santambrogio, Stefano Zan, Sergio Odino (Bolo- ^ 
gna), Stefano Chinici fFirenze). Mario Ascheri (Siena) i 
e molti altri. Tra i promotori della lista, .saranno candida-, 
li. oltre a Giannini, Usa Foa, Nicola Matteuccl. Giacomo 
Marramao, Marcello Pera, Ernesto Calli della Loggia, 
Ma.s.simo ’Teodori, Giovanni Negri, Poppino Caledrisi, ! 
Claudio Nicolini. Onorato Sepe, i magistrati Enzo Vitale e i 
Celestino Zeuli, l'ex dirigente del Pds emiliano. Carlo ; 
Monaco. ■, - .. 

CASTELUNA GUIDA I CANDIDATI UMBRI DI RIFON-1 
DAZIONE. Sarà la parlamentare europea, Luciana Ca¬ 
stellina a guidare la lista umbra di Rilondazione comuni- ' 
.sta. Una candidatura - ha affermato il coordinatore Leo- ’ 

, nardo Caponi - che intende rappresentare «una conti-, 
nuità rispetto alle tradizioni comuniste in Umbria, da ’ 
sempre vicine alle tesi politiche dell’onorevole Pietro In- 
grao, il quale ha rappresentato ai ma.s,simi livelli il movi¬ 
mento operaio umbro». «Rilondazione - gli ha fatto eco ' 
Castellina - non intende essere un elemento di rottura, ; 
ma una forza aggregante intorno alla quale coagulare la 
nuova opposizione di sinistra in alternativa all’attuale : 

DCr ESCLUSI IN SARDEGNA CARTA E PISANU. L’ono- : 
revolc Giuseppe PLsanu, deputato dal 1972, ex capo del¬ 
la segreteria Zaccagnini e il senatore Ariuccio Carta, pre¬ 
sidente della commissione d’inchiesta sulla Banca na¬ 
zionale del 1-avoro non saranno più in lista con la De sar- ■ 

■ da, 1-0 ha decisio ieri il comitato regionale del partito, ■ 
confermando le indicazioni emerse dai comitati provin- ■ 
ciali. Gli esclusi, che contestano le motivazioni addotte, 
hanno annuncialo un ricorso alla direzione nazionale. ; 

MICHELE PLACIDO CORRE PER IL PRI.Nasce da questa 1 
ambizione la pcrplassità dell’attore Michele Placido ad ‘ 
accettare la proposta di La Malfa di candidarsi nelle liste ' 
del Pri, pur sentendosi <ivilmentc schierato con loro» e 
la volontà di perniarci ancora «un paio di giorni». Non sa- ^ 
rà sicuramente candidato, invece, Luciano De Crescen¬ 
zo perchè non ha tempo e non vuole fare Tasscnteista, , 
mentre sarà in lista con l’edera una «delusa dal P.si, un 
partito che esiste per la mera conservazione dell’esisten¬ 
te»: Lidia De Sio. ■ i, 


Parliti ài v^. La ricetta del «senatur» prende in considerazione anche una candidatura «sudista» a Catania f j : 
Obiettivp: una percentuale a due cifre. La propaganda-affidata ad una biografia del leader, ma non mancano le cene... 



sono io : 



su 


La tentazione manifestata di fare il capolista anche 
a Catania, una cena stile democristiano in un locale 
chic di Milano con invitati a pagamento, l’invio a 
100 «opinion leader» del libro con la sua biografia 
sono le tre ricette più «sofisticate» scelte da Umberto 
Bossi per la campagna elettorale della Lega Lom- 
barda-Lega Nord. Il resto è fatto dei già sentiti «vin¬ 
ceremo» e di liste di «attacchini». ' ' 


CARLO BRAMBILLA 


■M MILANO. «La fantasia è il 
nostro movimento, i soldi non 
servono, siamo nel giusto e 
vinceremo»: vanno ripetendo 
piccoli e grandi oiganizzatori 
della campagna elettorale 
della Lega Nord-Lega Lom¬ 
barda. Il «borsino» dei sondag¬ 
gi sembra dar loro ragione: 
l’indice è in continua salita, al 
punto che Umberto Bossi ha 
potuto azzardare a Pontida 
una «vittoria a due cifre che 
spazzerà via il sistema partito¬ 
cratico». Vinta a suon di caz¬ 
zotti davanti al Viminale la 
battaglia con i concorrenti del 
simbolo, tutto dunque sembra 


filare liscio dalle parti del Car¬ 
roccio. Eppure grattando sot¬ 
to la scorza dell’ostentata si- 
- curezza si coglie la necessità 
del «colpo d’ala» anche per 
sopperire : alla sbandierala 
mancanza di mezzi finanziari 
' («non spenderemo una lira 
per gli spot») e alla sottaciuta 
.scadente organizzazione del 
movimento, eccezion fatta 
per la fortissima Lombardia. 
. , Per capire: in Liguria. Piemon¬ 
te, Veneto. Emilia Romagna, 
Toscana, insomma nelle altre 
., parti della Repubblica : del 
. Nord la Lega fa opinione ma 


CHE TEMPO FA 


non ancora organizzazione. 
Qualche assemblea affollata, ; 
un po’ di manifesti sui muri e 
tanto Bossi. In effetti solo il no- ' 
me del «senatur» possiede il 
[Xitere magico dell’attrazione ; 
fatale. Ed ecco fterchè è forse , 
da Bossi che tutti quanti si 
aspettano il «colpo di fantasia» 
quasi fosse una sua ricono¬ 
sciuta prerogativa fare sempre 
e comunque spettacolo. Che ' 
’ sia abile non v’è dubbio, basti 
pensare all’umiliazione infer- 
ta al povero Roberto Bemar- 
delli, del movimento pensio¬ 
nati, prima «vezzeggiato e poi 
scaricato» in malo modo dalle i 
liste elettorali che saranno co¬ 
si rigorosamente formate da 
perfetti .sconosciuti o, meglio, 
dai famosi «attacchini». 

Nella logica del colpo di 
scena ecco circolare la voce 
sempre più insistente di un 
Bossi candidalo anche a Cata¬ 
nia nelle file della Lega Sud- 
Lega Lombarda per «vedere 
l’elfelto che fa». Il «senatur» 
non ha mai n.à.scosto la voglia 


di dare seriamente una mano 
per far crescere l’idèa federali¬ 
sta nel Mezzogiorno. Vera o 
falsa che sia, si tratta di una 
notizia che fa parlate. L’effetto 
è garantito soprattutto se la 
propaganda (spesso la più ef¬ 
ficace) non .segue' le vie mas¬ 
sificate e inflazionate di parti- 
lismo dei giornali e della tv, 
non a caso .sempre e comun- ' 
que maltrattati dal leader del 
Cartoccio, in formalo comì¬ 
zio. - ' 

I «ballon d’essai» bossiani, 
come detto, non mancano di 
stupire. Ed è cosi per quello 
che prevede, il 29 febbraio 
pro.ssimo, l’organizzazione di 
una cena esclusiva al Biffi, un 
lu.ssuo.so ristorante sotto la 
Galleria Vittorio Emanuele a 
Milano. Sarà anche «popola¬ 
na» ma 11 sacrificio di 85 mila ■ 
lire (iì costo della cena) che 
la Lega chiede al ristretto 
elenco di invitati non è esatta¬ 
mente alla portata di tutte le 
tasche. Gli organizzatori mila¬ 
nesi del banchetto, un'iniziati- 
va decisamente in stile demo¬ 


cristiano, mettono però le ma¬ 
ni avanti: «Bossi - spiegano - 
non sa ancora nulla, speria¬ 
mo che non si arrabbi e che 
venga». Si tratta di una piccola ' 
bugia per mascherare la mes¬ 
sinscena: giornalisti, impren¬ 
ditori, uomini d’affari, profes¬ 
sionisti hanno in tasca da • 
tempo il cartoncino d’invito. ■ 

' Fra un improbabile Bossi,", 
formato sudista, e un convivio 
di elettori doc si infila forse l’i¬ 
niziativa più meditata, quella 
destinala a fare «opinione se¬ 
lezionata»; l’uscita del libro 
•Vento dal Nord», vale a dire 
l'autobiografia di Bossi raccol¬ 
ta e romanzata dal cronista 
del «Giornale» di Montanelli ! 
Daniele Vimercati, già autore 
dei «Lombardi alla nuova cro¬ 
ciala». In duecento pagine c’è 
la summa pratico-teorica di ' 
un uomo politico lattosi da sè ' 
c vissuto col federalismo nel 
cuore' e nella mente fin dal 
primo vagito. Bossi si aiilorac- . 
conta; giovani.s.simo ha cam¬ 
biato molti lavon ma non cosi 


come capita a tanti, per lui il 
«clima era quello dei porti de- ’ 
scritti da Melville nel Moby ) 
Dick»; la sua formazione poli- 
tica oscilla, guarda caso, fra ., 
«oratorio e ambienti di sinistra ' 
ma il federalismo lo aveva già ( 
catturato». Insomma, diviso • 
fra «la mia vita e la mia Lega» 
(entrambe si incastrano tal¬ 
mente a meraviglia da indurre • 
al sospetto sulla veridicità del- 
l’introspezione) Bossi si pone ; 
nel ruolo dell’uomo nuovo ar¬ 
rivato al momento giusto della , 
Storia. Ed è proprio su questa r. 
eccezionale circo.slanza che - 
si punta, per far convergere 
sull’obiettivo Lega non solo i . 
quattro milioni di voli già pre- 
visti ma la «forza di alcuni ’ 
consensi che contano di più», ; 
Ecco allora spiegala la ragio¬ 
ne per cui verrà utilizzalo il j 
-Vento dal Nord» quale chiave ' 
di ingresso nel «Sancta sanc- 
torum» del potere. Agnelli, De 
Benedetti. Scalfari e un altro j 
centinaio di vip riceveranno il * 
libro con un mcs.saggio perso- ; 
naiizzato del «senatur». ; Ma 


non basta, mentre prevedibil¬ 
mente il volumetto andrà a ru¬ 
ba Ira le masse degli «attacchi¬ 
ni» (un riscontro in tal senso sì 
è già avuto a Ponlida la scorsa 
domenica) il professor Gian¬ 
franco Miglio, l’unico a cui è 
stalo’conces.so l’onore di po¬ 
tersi presentare nelle liste del¬ 
la Lega in due collegi per il Se¬ 
nato. consegnerà personal¬ 
mente una copia del libro a 
Francesco Cossiga, suo amico 
e sìncero ammiratore delle 
imprese leghiste. Insomma, 
attraverso la cerimonia del li¬ 
bro verrà ufficialmente sancita 
la saldatura politica Ira i soste¬ 
nitori dell’idea di una secon¬ 
da Repubblica forte (per in¬ 
tendersi: il partito di Cossiga 
di cui Miglio fa parte) e i pro¬ 
pugnatori deiritalìa federali¬ 
sta a tutti i costi, ivi compresa 
la possibilità di una secessio¬ 
ne del Nord. E proprio queste 
manovre, ovvero la parte dì 
regia meno chiassosa della 
campagna elettorale, poueb- 
bero coritituire la vera base del 
successo leghista. . i ' - 


Scotti mobilita 
anche i poliziotti 


■i ROMA, l-otta alle affissioni 
«.seivagge» dei manifesti ; nel 
corso della prossima campa¬ 
gna elettorale: la preannuncìa 
una circolare inviata ai prefetti ' 
dal ministro dcH’lntemo Scotti,, 
che ricorda come la manifesta- • 
zione del voto poprolare costi¬ 
tuisca il momento centrale del- ' 
la vita democratica. «Spetta al ' 
prefetto - rileva la disposizione ' 
- assicurare che il rapporto di 
rappresentanza popolare ab¬ 
bia a costituirsi nel pieno ri¬ 
spetto della' libertà di scclUi 
deH’eletlore e della correttezza 
del confronto tra i diversi ’ 
schieramenti politici. In que.slo 
quadro ; è ,■ fondamentale ■ lo 
scrupoloso rispetto delle rego¬ 
le che presiedono alla propa¬ 
ganda elettorale». La circolare 
sottolinen che «non è ammi.ssi- 
bile - in quanto contrario all’e¬ 
sigenza di salvaguardia del de¬ 
coro della viabilità cittadina e 
del patrimonio urbanistico, ar¬ 
chitettonico ed artistico - l’a¬ 
buso che, per un inammissibi¬ 
le attivismo propagandistico,'' 
viene fatto dello stmmento di { 


affissione dei manifesu murali, . 
indiscriminatamente > apposti 
fuori degli appositi spazi, e del¬ 
lo iscrizioni murali». La diretti- . 
va del Viminale sostiene che : 
•lo sprezzo che tali comporta- ■ 
menti rivelano per l'immagine . 
della città e, segnatamente, dei f 
centri storici, turba il sentimen- ; 
to comune, provocando nel i 
cittadino reazioni di disaffezio- ■ 
ne e di disimpegno ed accredi-. 
tando l'idea dì un uso arbitra¬ 
rio ed artogante dell’attività ' 
politica, che conlligge con i ra- :, 
dicati sentimenti di tolleranza ■ 
della ■ popolazione». Pertanto J 
"le forze di polizia dovranno s 
essere impegnale a procedere ' 
con il massimo rigore nei con- 
fronti dei trasgressori e ad atti¬ 
vare specifici servizi di preven¬ 
zione, dovranno essere assun- ’ 
te inte.se dirette tra i responsa- ' 
bili locali delle forze di polizia J 
ed i sindaci per agevolare la ' 
immediata defissione dei ma- ! 
mfesti da parte degli appresiti 
servizi comunali e la cancella- ' 
zione delle .scritte abusive». • 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La situzione metoroolo- , 
gica sulla nostra penisola è ora completa- ' 
mente controllata da una vate area di alta 
pressione che si estende dall’Atlantico cen- ' 
trale fino all'area mediterranea. L’aria fredda 
di origine artica affluita nei giorni scorsi tende 
a riscaldarsi ma molto lentamente e limitala- . 
mente ai valori diurni. Sulle pianure del nord. 
e in minor misura su quelle del centro tende a 
ritornare la nebbia.- 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell’Italia' 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale . 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte- 
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo- , 
loso. Sulle regioni dell'Italia meridionale e . 
sulle isole maggiori condizioni di tempo va¬ 
riabile caratterizzate da alternanza di annu¬ 
volamenti o schiarilo, Tendenza a formazione 
di banchi di nebbia sulla pianura padana spe- ' 
ole durante le ore più fredde, 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dà nord- 
est. "> ' 

MARI. Basso Tirreno, basso Jonio o Canaio di. 
Sicilia mossi, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI. Ancora una giornata di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiane con prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ten- - 
de ad intensificarsi la nebbia sulla pianura . 
padana e ad estendersi alle pianure minori 
dell'Italia centrale e al litorale dell'alto e me¬ 
dio Adriatico. Durante il pomeriggio o in sera¬ 
ta tendenza ad aumento della nuvolosità sul¬ 
l'arco alpino specie il settore centro-orienta¬ 
le. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-8 

10 

' L'Aquila 

-10 

3 

Verona 

•5 

5 

Roma Urbe 

n.p. 

n.p. 

Trieste 

1 

6 

RomaFiumic. 

•2 

11 

Venezia 

-3 

9 

Campobasso 

-4 

•1 

Milano 

-7 

8 

Bari 

1 

6 

Torino 

-7 

7 

Napoli 

1 

8 

Cuneo 

-4 

S 

Potenza 

-4 

0 

Genova 

2 

11 

S. M. Louca 

3 

7 

Bologna 

-4 

6 

Reggio C. 

6 

13 

Firenze 

0 

9 

Messina 

8 

9 

Pisa 

1 

9 

Pulormo 

9 

10 

Ancona 

-1 

7 

' Catania 

7 

10 

Perugia 

•3 

3 
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0 

11 

Pescara 


7 

Cagliari 

4 

12 
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9.10 Rassegna stampa 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

0 

4 

Londra 

2 

5 

Atene 

5 

10 

Madrid 

-1 

11 

Berlino - « « 

-5 

0 

Mosca 

-14 

-4 

Bruxelles 

-5 

0 

New York 

3 

11 

Copenaghen 

-5 

1 

Parigi 

-4 

2 

Ginevra 

-4 

1 

Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

-14 

-1 

Varsavia 

-8 

-1 

Lisbona 

8 

13 

. Vienna 

-2 

1 


Ore 10.10 Filo direno con Miriam ' 
Mafai - per intervenire 
. chiamare in. 

06/6791.412-6796.539.'■ 

Ore 11.10 Rete tre, altro che avan¬ 
zi... conversando 'con ' 
Angelo Guglielmi. 

Ore 11.30 In 200mila per il lavoro 
' e la democrazia le voci 
dei protagonisti. ’ 

da domani lunedi 24 febbraio Italia 
Radio estende le sue trasmissioni 
In diretta alla fascia orarla notturna 
con quattro edizioni del GR, ore 
20.00/21.00/22.00/23.00 la rassegna 
' stampa alle ore 23.45 ed un filo di- - 
retto. ’ 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Politica Interna 


DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 


Verso 
le eledoni 



Il presidente della Repubblica: «Mi hanno umiliato» 
Attacchi al ministro dell’Interno, ad Andreotti e alla De 
Per protesta non parteciperà più agli incontri previsti 
con le forze armate: «Ci ripenserò se cambia l’esecutivo» 


Cossiga: «Io non scappo dai funerali» 

Veleno per il governo: «Annullo tutte le cerimonie militari» 


"Sconfitto, vinto, in ritirata», parola di Cossiga. Ma il 
contrattacco è quasi disperato. Cancella tutte le ce¬ 
rimonie già concordate con gli stati maggiori delle 
force armate, in polemica con il divieto di incontra¬ 
re i Cocer. E fa sapere: «Ci ripenso solo quando non 
ci sarà più il governo Andreotti». 11 presidente lancia 
l’anatema contro la De e sputa veleno su Scotti: «lo 
non scappo ai funerali dei carabinieri». 

■ ■ ' ■ DAL NOSTRO INVIATO ’ ‘ _ - 

PASQUALE CASCELLA 


■i TOMAR. La ritirata C totale, 
scomposta e rancorosa. È un 
vinto, Francesco Cossiga. Ha 
un ultimo sussulto, questa voi- ' 
ta contro «i ministri che fuggo- , 
no attraverso sacrestie com- 
piacenti» e un presidente del 
Consiglio che per rispettare la • 
parola data sul coordinamento 
delle forze dell’ordine «attende 
che qualche altro poliziotto 
ammazzi qualche altro carabi¬ 
niere o viceversa». Non si ras- ■ 
segna, polemizza con Giulio 
Andreotti attraverso i vortici ' 
delle forze armate. Ma 0 la rea¬ 
zione quasi disperata alla con¬ 
dizione di abbandono in cui il 
presidente si ritrova. «SI. sono ■ 
solo. Ma anche se essere solo . 
sta per zombie, il presidente 
della Repubblica ha il diritto di 
essere isolato». 6 il suo lamen- . 


to. Non la nasconde nemmeno 
l'•umillazione» subita da Giulio 
Andreotti. da Arnaldo Forlani, 
da Bettino Crasi. Livido in vol- 
, lo, la voce resa roca dalle sfu- 
nate telefoniche, gli occhi umi¬ 
di dì rabbia, il presidente in- 
• goia due pillole rosa; «E'optali- 
don, ve lo dico io per primo... 
Questa notte ho donnilo po¬ 
co». ... 

No. davvero l'immagine del 
presidente non può essere as- 
, similala a quella del gran cava¬ 
liere templare che domina la 
piazza di Tornar, ai piedi del 
convento-fortezza. Ma la storia 
di quei fieri crociali non ò solo 
gloria. E' proprio Cossiga a ri¬ 
cordarlo. «Non 6 un'cslema- 
zione: è un soliloquio», avverte 
calpestando a passi tenti l’anti- 
. co lastricalo. «Ci sono anche 


pagine buie, pagine di calun¬ 
nie contro questi cavalieri di¬ 
ventali troppo forti. Non si so¬ 
no accontentali di sterminarli. 
Hanno dovuto pure coprirli di 
infamia... Già. gli awersan van¬ 
no uccisi non solo nel corpo 
ma anche nello spirito. Solo 
qui, e in Italia per la tolleranza 
del Papato, non avvenne». Ma 
l'Italia politica di oggi, soprat¬ 
tutto il partito con lo scudocro¬ 
ciato nelle cui file Cossiga ha 
condiviso misteri c potere, non 
concedo pietà all’uomo che .si 
identifica con i «glndlalon di 
Dio» dei tempi andati; »! tem¬ 
plari almeno una fortuna 
l 'hanno avuta; allora non c'era 
la commissione Gualtieri». • 
Non voleva controfirmarla, il 
capo dello Stalo, la l^c di 
proroga della commissione di 
indagine sulle stragi. Ma dovet¬ 
te farlo. Come controfirmerà, 
adesso, la legge sull'obiezione 
di .scienza a cui ha opposto II 
suo «veto sospensivo», non ap¬ 
pena il Parlamento la nappro- 
verà. Ha minaccialo invano, 
per giorni e giorni, Cossiga. Ma 
e lui, adesso, invece, a doversi 
piegare. Non solleverà più 
conflitto di attribuzione davan¬ 
ti alla Corte costituzionale; «Ho 
deciso, in forma definitiva, di 
nnunciare a trovare una solu¬ 
zione sul piano giuridico for¬ 


male». E nemmeno convoche¬ 
rà al Quirinale i segretari dei 
partiti di, quella maggioranza 
che, sul riesame della legge, si 
ò spaccata; «Avrei tutto il diritto 
di chiedere un chiarimento, 
ma non intendo farlo. Per ora 
non farò as.solulamcnte nulla». 

Una sconfitta, l'ennesima in 
questi convulsi giorni di cam¬ 
pagna elettorale. «Lo so benis¬ 
simo. So che i titoli dei giornali 
diranno che sono stato sconfit¬ 
to. che batto in ritirata, che ho 
avuto paura», ammette il presi¬ 
dente. Non protesta. Accampa 
solo qualche giustificazione; 
■Ma io ho il dovere di accettare 
anche queste accuse, queste 
umiliazioni, per rimanere fede¬ 
le alla responsabilità di non 
falsare i termini delle decisioni 
che gli elettori debbono pren¬ 
dere». Il titolo che. oggi, Cossi¬ 
ga vorrebbe leggere e un altro. 
Lo detta, od ù l'unico accento 
enfatico della giornata; «Cossi¬ 
ga dice no a una truffa eletto¬ 
rale». 

• Ma non ha più nemmeno 
voglia, il presidente, di nobili¬ 
tare la ritirala con dotte analisi 
politologiche, come aveva fat¬ 
to l'altro giorno. SI, ripete che 
sull'obiezione di co.scienza si 
sta «spenmentando una gran¬ 
de. affascinante operazione 
politica». Insiste che c'C mate¬ 


ria per «innescare una crisi di 
governo dentro l’altra crisi del¬ 
lo .scioglimento delle Camere». 
Non vuole, perù, assumersi 
questa «responsabilità»; «Veda¬ 
no le parti politiche quello che 
intendono fare. lo. se mi co¬ 
stringeranno a farlo, lo farò». 
Non ci crede più di tanto, perù. 
L'«dmico» Bettino Craxi, diretto 
destinatano del messaggio sul 
•pericolo di una maggioranza 
Dc-Pds», continua a far orec¬ 
chie da mercante. E il capo 
dello Stato concede vistose 
smorfie di delusione in rispo¬ 
sta alle insistenti domande sul¬ 
l'atteggiamento socialista. : ' 
Ma se Craxi è comunque in¬ 
teressato al «patto» con la De, 
in vista della contrattazione 
pros.sima ventura .sulle poltro¬ 
ne di palazzo Chigi e del Quiri¬ 
nale, Cossiga non cerca un ar¬ 
mistizio. E' battuto nella sua 
crociala, ma resiste alla resa. 
Con le mani legate, lancia l'a¬ 
natema contro la Eie; «Non mi 
nconosco più in questo cattoli¬ 
cesimo politico antinazionale 
c antistatale. Mi sento come 
smarrito; da De Gasperì a Lu- 
setli, da don Stiirzo a don An¬ 
tonio Bello. Dopo cs.scrmi di¬ 
staccato, trovo ampi molivi per 
allontanarmi da una De che ri- 
.schia di non e.sscrc più il pani¬ 
lo di Sturzo, Murri, De Gasperi, 


Moro e Segni». S’appella, Cos¬ 
siga, a una certa «base della 
De», quella del «grande lìberali- 
.smo»; «lo .sono sempre quel 
presidente della Repubblica. 
Ma è lo stesso il presidente del 
Consiglio deirintervenlo mili¬ 
tare nel Golfo per il quale ora il 
giovane cattolico vero 6 colui 
che obietta. E’ lo il responsabi¬ 
le della Dife.sa che ora fa il mi- 
nEstro dell'obiezione di co¬ 
scienza». 

Sono gli stessi, Giulio An- 
dreotli e Virginio Rognoni che 
hanno detto di «no» agli incon¬ 
tri ■ programmati da Co.ssiga 
con i sindacali delle forze di : 
polizia e i Cocer dei carabinieri 
c della Guardia di finanza. In¬ 
goia il velo, il presidente. In¬ 
goia anche il rospo della man¬ 
cala istituzione di una com- 
mEssione di studio presso la 
presidenza del Consiglio sul 
coordinamento delle forze del- 
l'ordine («Avevamo ■ persino 
scelto di comune accordo II 
presidente...»), Ingoia e sputa ‘ 
veleno; «Probabilmente parte 
della classe politica vuole at- . 
lenderc altri morti...». E altri fu¬ 
nerali. come quello dei due ca- ■ 
rabinieri uccisi di Poniccagna- ■ 
no. in quel di Salerno dove 6 ' 
esplosa la protesta davanti a . 
Giovanni Spadolini. Il ministro ' 
dell’Interno, Vincenzo Scotti, ■ 


«Non toma il compromesso storico. Però il Psi non bari». Allarme di De Mita e Forlani 

Andreotti: «Vo^o bene al presidente 
Ma i titoli dei giornali lo confondono...» 


aveva lasciato la chie.sa reg¬ 
gendosi sulle stampelle per un 
femore fratturato. Ma il presi¬ 
dente non riconosce atlcnuan- 
' ti; .Ho molto più coraggio io - 
scandisce - di chi ù scappato 
lasciando il mio rapprcscntan- 
. le, il presidente del Senato, at¬ 
traverso .sacrestie compiacen- 

li». . ù- 

L’ultima cartuccia che, in ' 
questa ritirata, il presidente 
spara, guarda ca.so cade pro¬ 
prio sul terreno minato delle ' 
forze armate. Conferma, Cossi- ■ 
ga, che ha sospeso la sua par¬ 
tecipazione alle tante manife- 
- stazioni, già concordate con 
gli stali maggiori, tra paracadu- ' 
listi, marinm e aviatori, e alle 
cerimonie di congedo dai ca- ^ 
rabinieri, poliziotti c guardie di < 
finanze. Li aizza lutti. A loro ' 
addila la responsabilità del go- 
' verno. Se dovesse cambiare, e 
-quello nuovo in carica annun¬ 
ciasse una diversa posizione, 
allora il gesto polemico non ’ 
avrebbe più valore. Ma por sa¬ 
pere .se riuscirà a licenziare 
Andreotti. Cossiga ormai deve ' 
aspettare che si aprano lo ur¬ 
ne. 'Riparlerù l’S aprile», è l’en¬ 
nesimo impegno al silenzio t 
che consegna ai giornalisti. Pri¬ 
ma di recarsi a Fatima c prega- ' 
re davanti alla cappella del¬ 
l’apparizione e dei misteri. .. 


*! giornali non lo aiutalo a conoscere bene 1 proble¬ 
mi...»: Andreotti tratta* Cossiga-come -un- nonnetto 
rimbambito e spiega che non si aggira nessuno 
«spettro» del compromesso storico. Comunque, ag¬ 
giunge, il Psi ha respinto le riforma elettorale e ora 
non può «barare». De Mita toma a lanciare Tallarme: 
«In pericolo i presidi democratici». Forlani contro i 
«seminatori di vento»: «Portano il paese alla rovina». 

■' DAL NOSTRO INVIATO ' " 

FABRIZIO RONOOUNO 


' H BOtXXlNA Nel giorno in 
cui si compie la clamorosa riti¬ 
rala di Francesco Cossiga, la 
De non concede al suo ex pre¬ 
sidente neppure l'onore delle 
armi. E Giulio Andreotti, l’uo¬ 
mo che più di tutti gli altri capi 
de ha condotto e vinto l’enne¬ 
sima battaglia fra piazza del 
Gesù e la presidenza della Re¬ 
pubblica, non risparmia l’iro¬ 
nia. E tratta Cossiga più o rrie- 
no come in famiglia i nipotini 
trattano il nonno un po' rim¬ 
bambito. «A Cossiga voglio be¬ 
ne», dice il presidente del Con¬ 
siglio. Poi. di fronte alle teleca¬ 
mere. finge di essere arrabbia¬ 
lo con 1 giornalisti; «Lo stimola- 
'■tecon titoli mollo provocatori, 
non lo aiutate affatto a cono¬ 
scere bene i problemi, e quindi 
si crea una specie dì catena di 
confusione...». Una vera c prò- 
’ pria "torre dì Babele», aggiun¬ 
gerà in serata. ■ . ; 


La «confusione», per la veri¬ 
tà, Cossiga di solito va a cercar¬ 
sela. E certo ù significativa ta 
vicenda dei Cocer dei carabi¬ 
nieri; tre giorni fa Andreotti, 
dcmocristianarncntc. lascia ai 
presidente una onorevole via 
d'uscita, spiegando che lo 
stesilo capo dello Stato ha de¬ 
ciso di rinunciare all'imbaraz¬ 
zante • incontro. Ma Cossiga 
non capisce, o non vuol capi¬ 
re., e intigna; salvo poi lare 
marcia indietro. Ora Andreotti 
la vicenda la spiega co.sE «Non 
abbiamo posto nessun velo, 
abbiamo soltanto pregato il 
presidente di ■ .sopra-ssedere, 
perche il momento 6 particola¬ 
re. All’incontro .si .sarebbe po¬ 
tuta dare un’interpretazione 
certamente lontana dai desi¬ 
deri dello stesso presidente». 
Insomma, ù per il bene di Cos¬ 
siga che Andreotti ha detto no. 

Se il pre.sidente dipinge una 


maggioranza di governo in cui 
•volano i piatti». Andreotti re¬ 
plica socco che «la maggioran¬ 
za non ù a tavola*. E poi ag¬ 
giunge sibillino; «Ormai, siamo 
in una fase prceleltorale: lo 
scontro c l'incontro tra i partili 
ò affidalo agli elettori». Insom- 
ma, nessuna alleanza è data 
per scontata, nos.sun patto può 
prescindere dai risultati eletto¬ 
rali. «Si vedrà man mano - ag¬ 
giunge Andreotti - su che cosa 
si ù d'accordo c su che cosa 
non lo si ò«. E per rendere più 
esplicito il messaggio al Psi. 
cosi prosegue; «Noi abbiamo 
proposto un modello di rifor¬ 
ma con cui si sarebbe andati al 
voto decidendo prima le al¬ 
leanze. Non l'hanno voluta fa¬ 
re, la riforma, e ora nessuno 
può essere pretestuoso, nessu¬ 
no può barare». Quanto alla 
De, dice candidamente An- 
drcotti, «non la politica .sotto¬ 
banco». Anche se sulla que¬ 
stione del Pds ò bone essere 
chiari: «Diciamo la verità, mol¬ 
ta gente vorrebbe disporre del 
Pds come vuole, e poi ha pau¬ 
ra che noi de facciamo chissà 
quali alternative...*. ' 

E la legge suH'obiezione di 
coscienza’^ «333 parlamentari 
contro 10-precisa Andreotti- 
hanno approvato una legge: 
non mi pare che que.slo signifi¬ 
chi che ci sia un'intesa di ca¬ 
rattere politico generale. Que- 
,sta polemica nasce da un fatto 


che non la giustifica affatto. 
.Fra i promotori .della legge ci 
' sono anche due socialisti. Non 
Vè'il consociativi.smo di cui " 
qualcuno vede Io spettro». E a 
chi insEste nel chiedergli se il 
compromesso storico non sia 
tornato dì moda, Andreotti re¬ 
plica con una battuta; «Le mo¬ 
de cambiano spesso... Oggi 
non mi pare che il compro- 
mcs.<io sia di attualità». La De, 
assicura, «vuol proseguire sulla 
strada seguita fin qui, .seppur 
con qualche fatica: ca,somal, 
su alcuni argomenti si possono 
aggiungere altri consensi a 
quelli dei partili di governo». 
L’alleanza col Psi insomma 
non ò in discu-ssione, ma nes¬ 
suno deve «barate». E bisogna 
sapere. os.serva ancora An- 
drcotti, che «i governi di coali¬ 
zione sono come le coabita- 
zioni: se sono convinto solo 
più allegre, altrimenti sono 
meno facili». 

Rientrato a pieno titolo nel 
gioco politico democrEstiano, 
dopo l'isolamento patito nella 
De per esser rimasto solo, in 
autunno, a difendere il suo go¬ 
verno c a rinviare finche possi¬ 
bile le elezioni, ora Andreotti 
sembra intenzionato a condur¬ 
re il gioco fino al dopo-volo. La 
battaglia sull’obiezione di co¬ 
scienza gli ha ricompattalo in¬ 
torno il partito, gli ha portato in 
dote le simpatie del mondo 
cattolico, ha riaperto un cana¬ 


le di comunicazione col Pds; 
Andreotti in.somma sembra. 
più forte che mai. tanto che Ti¬ 
na Anscimi saluta in lui. pre¬ 
sentandolo alla platea bolo- 
gne.se. il •garante di tutte le isti- ■ 
tuzioni democratiche». E la sua 
sintonia con Cava e con De Mi- • 
ta pare ricoslUuire, a piazza . 
del Gesù, la maggioranza che • 
governò il partito lino all’av- 
vento di Forlani. 

È proprio il segretario della 
De, in questi giorni, a trovarsi 
in difficolta. E non solo perché 
il ritorno in campo di Andreotti 
rischia di mandare in fumo la 
sua corsa al Quirinale: Forlani 
infatti, già indebolito dal so-, 
stanziale fallimento della sua 
«politica della pazienza» verso 
Cossiga. ora si ritrova alla gui- - 
da di un partito sempre più in 
rotta di collisione col PSi. e 
sempre meno disposto a con¬ 
cedere a Craxi la poltrona di 
palazzo Chigi. Confida Nino 
Crislofori: «La base vuole che 
la De drizzi la schiena e si ri¬ 
proponga alla guida del pae¬ 
se-. Il segretario della De, ieri, 
se l'é prosa con i «seminatori di 
vento», cioè le Leghe, c'ha in¬ 
vocalo «un governo sicuro e 
una forte maggioranza» contro 
il rischio di un paese con eco¬ 
nomia in rotta c risparmi svani¬ 
ti. Poi ha voluto tranquillizzare 
il Psi; non c’ò nessuna •piatta¬ 
forma organica di Incontro» 
col Pds, ma solo la "convergen- 



II presidente del Consiglio Giulio Andreotti. 


za su una leggo in sede parla- 
mcnlarc». E la disputa sul con- 
sociativismo 0 •artificiosa». ■. 

Di lutl’altro tono il discorso 
che De Mita ha tenuto a Bene- 
vento. La priorità della rllorma 
elettorale 0 fuori discussione: 
ma il presidente della De ag¬ 
giunge che senza «razionalità e 
chiarezza» la campagna eletto¬ 


rale riscliìa di trasformarsi in 
uno «psicodramma collettivo». 
Di più; la •grandissima confu¬ 
sione» e le «interferenze di ogni ’ 
genere» non soltanto potreb¬ 
bero «alterare il dato elettora¬ 
le», ma «rischiano di mettere in 
pericolo i presidi democratici: 
e questa .sciagurata operazio¬ 
ne non può essere corcsentila». 


Dura replica dei presidenti di Camera e Senato a Cossiga: «Guai a prendere a calci la Costituzione». Ma Craxi lo difende . 

lotti e Spadolini: il Parlamento non abdica mai 


.lotti; «La Costituzione non amniette che il paese sia 
: privo neanche solo per un giorno di un Parlamento 
‘ dotato dei suoi poteri». Spadolini: «Guai a prendere 
' a calci la Costituzione, ogni volta assistiamo a que¬ 
sto esercizio ginnico». I presidenti di Camera e Sena¬ 
to scendono in campo dopo gli attacchi di Cossiga. 
' Cretxi è polemico; «Nella lista dei problemi l’obiezio¬ 
ne di coscienza è al trentesimo posto...». 


FABIO INWINKL 


t BB ROMA. Una nvendicazio- 
• ne netta, categorica del ruolo e 
Ideila continuità del Parlamon- 
f to. una difesa intransigente ■ 
! della Costituzione. I presidenti ’■ 
Idei Senato e della Camera 
I prendono posizione con due 
|distinte dichiarazioni, nelle 
^stesse ore. dopo che Cossiga 

I ha inveito contro il «Parlamen¬ 
to zombie» per negarne il dirit¬ 
to a riesaminare la legge sull'o¬ 
biezione di coscienza rinviata 
dal Quirinale.. . ■ 

•Nel • sistema democratico 
voluto dalla Costituzione - al- 


ferma Nilde lotti, richiesta di 
un’opinione dal "Mes,saggero" 
- il Parlamento, e solo II Parla¬ 
mento. 0 l'espressione della 
volontà popolare. La nostra 
Costituzione non ammette che 
il paese sia privo neanche solo 
per un giorno di un Parlamen¬ 
to dotato dei .suoi poten». Per 
la presidente della Camera la 
rappresentanza politica «non 
tollera cesure o vuoti di potere: 
la continuità dei poteri delle 
Camere ò una garanzia dei di- 
nlti e delle libertà dei cittadini, 


un presidio dì democrazia». E 
invita a rispettare c difendere 
una configurazione dei poteri 
costituzionali che «non é stata 
un capriccio dei coslitucnti ma 
li riconoscimento delle con- 
quEstc democratiche tenace¬ 
mente volute dal nostro popo¬ 
lo dopo prove tanto doloroso 
della stona nazionale». Questa 
storia - conclude lotti - «non 
può essere dimenticata o ca¬ 
povolta so vogliamo costruire 
un futuro libero ccon.sapcvolc 
per il nostro paese, se voglia¬ 
mo introdurre realmente inno¬ 
vazioni e riforme che facciano 
l’Italia più matura, più progre¬ 
dita, più civile». . 

•Guai a prendere a calci la 
Costituzione, ogni volta assi¬ 
stiamo a questo c.scrcizio gin¬ 
nico». Sono parole pronuncia¬ 
te da Giovanni Spadolini du¬ 
rante la convention del Partito 
repubblicano. A chi gli chiede, 
al termine dei lavori, a chi in¬ 
tenda riferirsi, il presidente del 


Sonato glissa con ironia; «Nes¬ 
suno. Ulisse...», Ma il suo di- 
.scorso, pur senza mai nomina¬ 
re Cossiga, é esplicito: «Mi .son 
(atto l'idea che il Parlamento 
deve essere difeso anche più 
duramente perché fuori dal 
Parlamento non c'é .salvezza 
per il paese*. E aggiunge: «Tan¬ 
to più se vogliamo combattere 
la partitocrazia c la sua inva¬ 
denza dobbiamo alzare la 
bandiera del Parlamento e del 
governo parlamentare c tener¬ 
la alta nafformando la fede ne! 
ruolo e nelle funzioni del Par¬ 
lamento». 

Altrettanto decise sono le 
sue dichiarazioni al "Messag¬ 
gero”: «Si possono, in tutti i 
campi, avere tutte le opinioni, 
ma una cosa é certa. Il Parla¬ 
mento, sebbene dEsciollo, con¬ 
serva intera la .sua legittimità e 
la funzione di garanzia c di 
controllo istituzionale che gli é 
propria e connaturale, anche 
sulla baso del fondamcnlale 


principio della continuità degli ' 
organi costituzionali, principio 
che é .sulla carta fondamentale 
della Repubblica». . ■ ■ 

Intanto Craxi ripropone le 
.sue battute polemiche sul no¬ 
do dcH’obiezionc di coscien¬ 
za. «Non capisco la forzatura 
su questo problema - dice il 
scgrclano socialista a Lodi - 
nella lista dei problemi preoc¬ 
cupanti cd urgenti, .se .si faccs- 
.sc un .sondaggio Ira gli italiani, 
la questione della obiezione di 
co.sclcnza al servizio di leva 
militare non si collocherebbe 
pnma del 'trentesimo posto. 
Tutto questo aggiunge solo 
confusione a confusione». ■ . 

Ricordando il gran numero 
di simboli depositati in questi ' 
giorni, il segretario del Psi 
esprime il timore che «se tutto 
dovesse andare per il verso 
sbagliato finirà che in Parla¬ 
mento siederanno più di una 
ventina di grappi, con tanti sa¬ 
luti alla governabilità». Craxi 


lancia un avvertimento al Pds; 
«Abbiamo l'ambizione e l'aspi¬ 
razione di diventare il primo 
partito della sinistra nel paese. 
Certi partili non si accorgono 
di tulli i movimenti che sono a 
caccia dei loro elettori c loro • 
cercano im'cce di difendersi '' 
facendo la faccia cattiva con ' 
noi. Non ci spaventano, non ci '• 
porteranno via voti ma compii- ’ 
caro le cose per il futuro». Il , 
leader del garofano ribadisce 
la linea della collaborazione 
con la De e critica le preso di ‘ 
posizione secondo le quali i 
cattolici dovrebbero volare un 
partilo cattolico. E contesta, in 
terra lombarda, lo propo.sle 
della Lega; «Non ci sarà nessun , 
Bossi che pos,sa indurci a di- 
.scriminazloni fra italiani». 

Non risparmia critiche ai so¬ 
cialisti Cariglia, che ha pre.sen- 
lalo a Bari il programma del 
Psdi. «Il Psi - sostiene il segreta¬ 
rio socialdemocratico - sta zit¬ 
to, d'ice che in un certo senso 


non vt-dc altra alternativa a . 
questa maggioranza. Perù non 
si pronuncia in modo definiti¬ 
vo od il suo .segretario dice; 
“Faremo i conti dopo il voto"». 

E polemizza anche con lo -scu- . 
docrociato; «La De sta muta 
come una mummia c non si > 
pronuncia. La proposta di n- . 
forma elettorale della De, che 
lavoriva le aggregazioni c la ■ 
slabllltà, obbligando i partiti a ; 
presentare un programma co- ' 
mune, non è mai stata discus- ■ 
sa dal Parlamento perché "av¬ 
versala" dalla sles.sa De c dai 
.socialLsti». Cariglia .sollecita i . 
due maggiori parliti di governo ” 
a far conoscere prima del S ' 
marzo, prima del deposito del¬ 
le liste, la coalizione di cui in- ’ 
tendono far parte dopo il 5 
aprile. A proposito di Cossiga, 
Cariglia ha escluso una dispo- , 
nibilità dei socialdemocratici a • 
rieleggerlo; «Il presidente della 
Repubblica ha già ripetuto più 
volle che il 3 luglio ha pronto ' 
l'aereo p)cr andare via...». 


Continua fino al pomeriggio di oggi la presentazione dei 
simboli elettorali al ministero degli Interni. Nella giornata di . 
ieri, 1 contra.sscgni prc.senlati hanno raggiunto quota 217. Le - 
leghe continuano a fare la parte del leone, anche dopo l’ar¬ 
rivo degli emblemi dei parliti tradizionali, rappresentando 
poco meno della mela dei simbolo presentati. Molto presen¬ 
ti anche i pensionali, le casalinghe, gli automobilLsti. i cac- 
ciaton. ciascuno con quattro e cinque simboli. Nelle bache- ) 
che esposte al quarto piano del Viminale campeggiano ix>i i ' 
contrassegni della Lega delle leghe, della Superlega, della • 
•Rinascita ilaliana, Giovanni dalle bande nere», del parato •' 
Europa 2000 (il cui .slogan é: •aboliamo la legge Merlin»), 
accompagnati dal partito dell’amore, dal cui .simbolo am- - 
micca una somidentc Moana Pozzi. «Mai vEsti lami simboli», 
dicono i funzionari del ministero, i quali conunuano a soslc- 
ricre, però, che gran parte dei simboli pre.scntali non verran- ' 
no accettati, anche perché quest’anno per partecipare alle 
elezioni, le liste dovranno raccogliere un numero di firme ' 
che va da un minimo di 1000 a un massimo di 5000. «Co- , 
munque - dicono ancora al Viminale - non ci sarebbe da ■ 
meravigliarsi .se sulle schede elettorali comparissero una 
quarantina di simboli». Ultima novità; i contrassegni, questa < 
volta,poirannoesscrcanchccolorati. ■ . 


Usta Giannini: ■ I promotori della lista Gian- | 

nnn ha ■ pa.ssano al contrattacco , 

«ovyni nun ll<l nella : guerra sul ■ simbolo ' 

il monopolio elettorale c contrappongo- i 

dei referendum» «*<^1 comi (ii 

uei rcierenuum» comitato presieduto da Ma- 
• ■ ' rio Segni) un lungo elenco ■ 

di rilievi giuridici. In partico¬ 
lare, l'avvocato Paolo Stella Richter definisce la scelta di Se¬ 
gni di depositare un contrassegno molto simile a quello de¬ 
posto dai Corid per le elezioni come richiesta di breveto prer, 
marchio di impresa, «una forzatura evidente perché un tale 
brevetto può ottenerlo, a norma di legge, chi intende uliliz- , 
zarlo nella sua industria o nel commercio e i candidati non * 
po.ssono essere né fabbricati, né messi in commercio». I prò- - 
motori della lista Giannini sottolineano inoltre che i due sim- - 
boli non possono comunque ricevere una eguale protezio- ; 
ne, perché la legge riconosce una tutela privilegiata solo al i 
simbolo elettorale». Insomma, perii Corid, «Segni ha provato !, 
a fare il furbo, ma non ha il monopolio dei si dei referendum ; 
del 9 giugno scorso». f ’s' 

Si riunisce » - •Verso la campagna clello- 


Granelli: 
«Socialisti 
sempre più 
isolati» 


riunisce < - •Verso la campana clello- 

niiocf» mattina '■2'®’’' Questo é il titolo del- 

quesu m«nund ras.semblea nazionale del- 

rarea comunista l'area dei comunisti demo- 

d^l Pdc oratici del Pds che si riunirà ' 

UCI rUS ■ questa mattina in via delle ■ 

Botteghe oscure. A! centro 
' della riunione, che sarà in- ' 
trodotla da una relazione di Pietro Ingrao, vi saranno i pro¬ 
blemi dell'attualità polìtica e della stralegia del partito, non¬ 
ché l'esame degli impegni previsti per la prossima campa¬ 
gna elettorale. . . . ■ 

Granelli: . -È la prima Repubblica, non 

MQArialicH ■ ** compromes-so storico che ' 

■9vuan9u^ non c’é, a resLsterc a mesi o 

sempre piu mesi di manovre de.stabiliz- 

icnlatì» zatnei. di denigrazione delia 

■9ViaLi Costituzione, incentrate su ' 

‘ ‘ un presidenzialEsmo all'ila- ■ 

liana del Capo dello Stato ' 
che accentua in modo improprio la campagna elettorale ' 
con attacchi inanfimlsSiblirdlla De e ad altri partiti». Il Senato- ' 
re democrEstiano, Luigi Granelli, parlando a Milano, é inter-. 
venuto in questo modo nel dilpatlito poliUco, sostenendo, tra,- 
l'altrozche.^la.difesa di una Repubblica aperta ad-incisivi' 
cambiamenti, con corrette proceìdure costituzionali richiede 
un vlglila'nlc impegno dì quei partiti che. al governo o all'op¬ 
posizione. non prendono le distanze dalla Resistenza e con¬ 
trastano svolte autoritarie». Riferendosi poi alle polemiche 
SUI rapporti tra De e Pds, Granelli ha aggiunto che «i raschi di 
alterazione del confronto politico non nguardano i rapporti - 
Ira De, Pds e altre tonte della sini-stra, caratterizzati da uno 
scontro di tutta evidenza, ma sono, se mai, introdotti dal gio -1 
co avventuroso dcH'on. Craxi che ha spinto in un vicolo eie- ' 
co il suo Stesso presidenzialismo e isola sempre più il Psi 
con liberali, le^he e ncofascEstì, nel mediocre sfruttamento '• 
anche di di.sculibili iniziative del capo dello Stato., 

La commissione , • ■ Tulti i candidati alle eiezioni 

Antimafia ' ' del 5 aprile .saranno control-' 

Mi imi iaiig " im, commissione anti- 

controllerà . mafia per verificare il rispct- 

i ranHirfati ti*::' codice di autoregola- » 

IL4SIIUIuau menlazione. «Chiederemo ai 

prefetti - ha detto il presi- ' 
dente Gerardo Chiaromontc ' 
in una conferenza stampa-di verificare la qualità dei candì- . 
dati inseriti nelle liste elettorali e denunceremo pubblica- 
menlo al paese quei casi in cui non sia stato rispettalo il co- ' 
dice». Chiaromontc si ò anche soffermato sullo scioglimento ■> 
del consigli comunali, affermando che «i casi su cui interve- 
nirc .sono molti di più dei 24 su cui si é agito» e che «per alcu- . 
ne grandi città, come Taranto. Catania, Napoli e Reggio Ca¬ 
labria. sarebbe opportuna la rimozione di alcuni consiglie- > 
ri». Quanto al ministro Scotti, occorre dargli atto, per Chiaro- ‘ 
molile, di «aver operato con grande energia», anche .se «é - 
anche vero che ha incontrato grandi resistenze nel suo stes¬ 
so partito c addirittura da esponenti del governo», .c - ■ - ■/ ' 


La commissione 
Antimafia 
controllerà. 
i candidati 


GREGORIO PANE 



Il presidente della Camera Nilde lotti 
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Il presidente del Consiglio interviene al convegno bolognese della De 
«Qualcuno piagnucola perché aumentano i matrimoni civili, io no 
È più serio così: il diritto canonico è solo per chi crede» 

Poi però concede: «Il diavolo, con o senza coda, esiste davvero» 


DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 


«Famì^a dì fatto meglio che dì fretta» 

Andreotti a sorpresa boccia la linea Biffi sulle convivenze 


Al convegno democristiano «A partire dalla fami¬ 
glia» arriva l’onorevole Andreotti. Una giornata, la 
sua a Bologna, tutta visite e sorrisi, ma con qualche 
stilettata al cardinale Biffi e alle sue accuse contro le 
leggi dell'Emilia Romagna. In più un inatteso «rilan¬ 
cio» del ruolo del diavolo. «11 diritto canonico - ha 
detto - è riservato a chi crede: meglio matrimoni di 
fatto che conclusi troppo in fretta». ■ 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA. Che abbia ra¬ 
gione Tina Anselmi quando - 
accogliendo il presidente del 
Consiglio intervenuto ieri a Bo¬ 
logna al convegno o-ganiazato 
dalla De dal titolo -A partire , 
dalla famiglia» - ha detto: -Di 
fronte al pericolo di una dclc- 
gittimazione totale, la sua pre¬ 
senza e il modo come svolgo le 
sue funzioni di capo del gover¬ 
no sono una garanzia per tutto 
le istituzioni democratiche»? - 
Difficile stabilirlo. Cerio 0 


che Andreotti. ieri, ha davvero 
superato se stetcso, sedendosi 
al centro doirattcnzionc, pon¬ 
tificando su tutto, compresa 
resistenza del diavolo che a 
suo dire *0 presento o vuole di¬ 
sgregare la nostra società». 

In pratica non ha aspettato, 
il presidente del Consiglio, di 
conoscere il parere degli altri, 
dei suoi colloghi di partito per 
intenderci, impegnati da due 
giorni in questa conuention de- 
' mocristiana tutta tesa a rilan¬ 


ciare il ruolo della famiglia tra¬ 
dizionale. a riconoscerlo come 
«importante, fondamentale, 
essenziale»; addirittura a far 
avanzare all’onorevole Nino 
Andreatta (molto sensibile ai 
problemi economici) la pro- 
po.sta che nella prossima legi¬ 
slatura un partilo cattolico co¬ 
me la De debba appoggiare 
una «politica economica a so¬ 
stegno della famiglia» con tan¬ 
to di nuove norme sul part-ti¬ 
me, sulla tutela della materni¬ 
tà. sui permessi per le malattie 
dei figli e su una revisione degli 
a.ssegni familiari. 

Niente di tutto que.sto. Con 
la sicurezza di chi può guarda¬ 
re il mondo dall'alto, l'onore¬ 
vole Andreotti 6 arrivato nella 
città dello polemiche (prima 
le ca.se ai gay, poi l’attacco di 
Biffi agli amministratori «insi¬ 
pienti». infine, sempre dal car¬ 
dinale. l'accusa alla Regione di 
norme legislative sulla famiglia 
definite disgreganti) con le sue 
idee che, stavolta, non hanno 


coinciso affatto con quelle del 
vescovo .(«Qualcuno piagnu¬ 
cola perchò aumentano i ma¬ 
trimoni civili - ha detto - io no. 
È più serio cosi, perchè il dirit¬ 
to canonico è riservato solo a 
chi crede veramente. Quando 
vedo moltiplicarsi i divorzi-ha 
aggiunto - mi chiedo se non 
siano meglio i matrimoni di 
latto che quelli conclusi trop¬ 
po in fretta») ma dando atto, 
almeno sul fronte della tradi¬ 
zione. che sul tema dei valori 
fondamentali per una società 
come la nostra «oggi occomi 
una nuova evangelizzazione 
perchè è in atto una scristianiz¬ 
zazione del paese». . 

Infine la sorpresa, il tocco 
sapiente e avveduto di chi. 
cioè, cerca il proscenio pur fa¬ 
cendo finta di essere 11 per ca¬ 
so; «In questa situazione - ha 
aggiunto Andreotti durante il 
convegno - il diavolo esiste. 
Non so .se sia rosso o abbia la 
coda ma esiste: ed è questo 
male che cerca di togliere la 


dignità alla persona, questo 
male che sarà il tema fonda¬ 
mentale da affrontare in futu¬ 
ro». 

Il presidente ha poi sfruttato 
la sua uscita bolognese per af¬ 
frontare anche il nodo della 
scuola privata "Che deve avere 
dei sostegni» e per dire che 
l'insieme del contenzioso va ri¬ 
solto in chiave europea. «In tut¬ 
ti i paesi europei — ha ribadito 
- si appoggia la scuola privata, 
lo difendo allora un principio 
di libertà di scelta: mettete in ' 
condizione di far scegliere li¬ 
beramente il tipo di scuola che 
si vuol far frequentare ai propri 
figli». ■ . - 

Durante la giornata, di pri¬ 
mo mattino. Andreotti s’era re¬ 
calo all'Associazione degli In¬ 
dustriali per parlare delle pros¬ 
sime celebrazioni maiconianc 
(l'anniversario della scoperta 
della radio da parte di Gugliel¬ 
mo Marconi che ricorrerà nel 
'95). In quc.sta sede c’è stalo 
pure un incontro informale tra ' 


il presidente della Regione, il 
socialista Enrico Boselli e il 
cardinale Biffi, il incontro dopo 
le polemiche sulle leggi liberti¬ 
cide emiliano-romagnole 
(quc.sla l'accusa del vesce’o) 
contro la famiglia. Ebbene, Bif¬ 
fi s'è complimentato con la ri¬ 
sposta datagli due giorni fa da 
Ascili («Mo apprezzato molto 
le sue parole», ha detto il cardi¬ 
nale) riconoscendo implicita¬ 
mente che aveva ragione il 
presidente della giunta quan¬ 
do rivendicava il diritto, lutto 
laico, di difendere ogni genere 
di famiglia, non solo quella 
cattolica. A questo punto alla 
risposta di Biffi («Anch’io sono 
d’accordo sulla difesa di que¬ 
ste coppie») l'estemporaneo 
ingresso di ■ Andreotti . che 
ascoltava I due; «Una volta-ha 
detto - se si usava il termine 
coppia ci si rifenva solo ai pic¬ 
cioni». 

Il convegno democristiano, 
non a ca.so tenutosi a Bologna 
c per di più durante la campa- 
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■ gna elettorale, si concluderà 
questa mattina con una tavola 
rotonda cui parteciperà anche 
Forlani. Ieri sera s'è discusso di 
famiglia e società sotto la pre¬ 
sidenza di Sergio Matlarella, 
.oggi di come mettere al centro 
del programma politico della 

{ ■ Dcla famiglia. Non sono man- 

■ cale le polemiche. Andreatta 
- ha accusato «il sindacalo di es- 

■ sere stato sordo, in questi anni. 
-■ all’idea di. fare trasferimenti 
; economici verso soggetti con 
: maggiori necessità familiari». 

■ Domenico Trucchi, della Cisl, 
ha rispedito l’accusa a tutto il 

i Parlamento; «Se di sordità si 
' deve parlare mi sembra un da- 
lo generalizzalo». Infine per la 
senatrice ■ Alberici, - ministro 
ombra del Pds per la scuola, 
«l'impegno de a favore della fa¬ 
miglia è in realtà .solo una 
grande parata». E ha citato l'e¬ 
sempio del decreto governati¬ 
vo che «la pagare alle famiglie 
' rette altissime pier gli asili ni- 
. do». . 
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Porcentuato di seconde nozze sul ioutle dal matrimoni (1981). 


Dova vivono I giovani, maschi o femmine, tra 120o 124anni, 
(Le percentuali si riferiscono agli anni '32-'83). _ 


Vìvere in due iiegli a Novanta 
Presto nubili e celibi un terzo degli italiani 


Se continuano a calare i matrimoni, si calcola che 
presto un terzo degli italiani sarà nubile o celibe. 
Aumentano le unioni di fatto e le famiglie multiple, 
cioè le comunità formate dai ri-sposati, con figli di 
letti diversi. La scintilla della rivoluzione delle forme 
familiari è misteriosamente scattata nel 1965. La Fa¬ 
miglia non c’è più, ce ne sono tante tipologie diver¬ 
se. Ma davanti alle leggi non sono tutte uguali. 


ANNAMARIA QUADAONI 


M ROMA ' «Sapete perchè ’ 
Gesù Cristo era certamente ita- • 
liano? Primo, perchè solo un fi¬ 
glio italiano può credere che 
sua madre sia vergine. Secon¬ 
do, perchè solo una madre ita¬ 
liana può pcrLsarc che suo fi¬ 
glio sia Dio. Terzo, perchè solo 
un italiano può vivere con la 
mamma fino a trentatrè anni». 
Marzio Barbagli, professore di 
sociologia all’Università di Bo¬ 
logna, usa questo libero adat¬ 
tamento di un ce’iebre jolte di 
Woody Alien per poterlo capo¬ 
volgere. Nella sua ricerca (^Pro¬ 
vando c riprovando, il Muli¬ 
no), che resta lo studio più 
completo in circolazione su fa¬ 
miglia, matrimonio, divorzio in 
Occidente, sostiene infatti che 
nel nostro paese la restaura¬ 
zione dei valori tradizionali ■ 
tanto sbandierata nel corso 


dogli-anni Ottanta attiene più 
alla sfera pubblica che a quel¬ 
la privata. Dove invece è suc¬ 
cesso un terremoto. - 

La scintilla della rivoluzione 
nelle famiglie scocca nel 1965 
e non net '68. È allora che so¬ 
no cominciati i due fenomeni 
che hanno cambiato la faccia 
di questa vecchia istituzione: la 
diminuzione vertiginosa del 
numero dei figli, c viceversa 
l’aumento inesistlbile dell'in¬ 
stabilità coniugale. Il bello è 
che il fenomeno è stato pres¬ 
soché simultaneo in lutto l'Oc¬ 
cidente: come se milioni di 
" persone di paesi tra loro diver¬ 
si, dice Barbagli, si fossero mi¬ 
steriosamente messe d’accor¬ 
do per cambiare le regole su 
come le famiglie si formano, si 
trasformano, si sfasciano. Se¬ 
guiti a ruota da tutti gli altri, i 


«paesi guida» del declino della 
nuzialità sono stati Svezia c 
Danimarca : li, in quindici an- - 
ni, il numero delle persone che 
si sposano si è praticamente 
dimezzato. In Italia, il crollo ve¬ 
ro e proprio del numero dei 
matrimoni è cominciato più 
tardi, nel 1974, ma è stato bru- , 
SCO: sempre secondo Barbagli, 
se andassi avanti il trend attua¬ 
le quasi un terzo degli italiani 
si troverebbe presto celibe o 
nubile. Tra il 1983 e il 1987. il 
numero delle persone che vi¬ 
vono sole - nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 34 anni - 
è pa.ssalo da 170 a SOOmila. 
Mentre nella lascia d’età com¬ 
presa tra i 35 e i 44 anni è salito 
da 150 a 2IGmila. Contempo¬ 
raneamente. si è allungata la 
permanenza dei figli in fami¬ 
glia, fenomeno nel quale l'Ita¬ 
lia rimane leader, conferman¬ 
do almeno in questo la .storiel¬ 
la sui figli «mammoni». I giova¬ 
ni maschi che vivono con i ge¬ 
nitori lino a 24 anni in Italia so¬ 
no il SWe, contro il 50‘à; della 
vicina Francia, il riOT, degli Usa 
e del mondo anglosa-ssonc, il 
26% della Danimarca. Le fem¬ 
mine se ne vanno prima ovun¬ 
que: resta a cizsa fino 24 anni il 
65'% delle italiane, contro il , 
30% delle francesi e delle tede¬ 
sche. Questo dato, fa pendant 
con la diminuzione delle na¬ 


scite; l'Italia ha il tasso di nata¬ 
lità più bosso del mondo (1,3 
figli per ogni donna in età ferti¬ 
le) . - ' • 

Crollano i matrimoni, au¬ 
mentano le unioni di fatto. Og¬ 
gi, in Svezia, il 90% delle cop¬ 
pie sposate dichiara di aver 
convissuto more uxorio talvol¬ 
ta anche per molti anni. In Au¬ 
stria, Olanda c Gran Bretagna 
lo stesso fenomeno interessa 
aal 40 al 60% delle coppie. Im¬ 
possibile fare una quantizza- 
zione analoga in Italia. Dall'l- 
stat sappiamo che nel 1983 le 
unioni di fatto censite erano 
I92mila. Sempre Barbagli, si ri¬ 
là a .sondaggi d'opinione che 
sottolineano come la maggi- 
ranza degli italiani tra i 14 c i 
49 anni accetti senza problemi 
quello che un tempo si diceva 
<oncubinaggio». I contrari .so¬ 
no in minoranza, ma re.stano 
molti; 40%. 

E veniamo aH'instabilità co¬ 
niugale. Tra il 1980 e il 1988 
nel nostro paese che si va nor¬ 
malizzando, dopo aver digeri¬ 
to i fallimenti coniugali pre¬ 
gressi alla legge sul divorzio, il 
' numero annuale delle separa¬ 
zioni è salito di circa 8mila uni¬ 
ta. L’età media del .separandi si 
aggira sul quaranta e il 49'% 
delle domande divorzio viene 
poi presentato dalla moglie. Le 
.separate solo casalinghe sono 


solo il 38%. E la percentuale di , 
chi si lascia con figli piccoli è , 
del 56%; mentre è senza figli il 
27% dei separati. Nel 90% dei : 
casi i figli vengono affidati alla i 
madre. Sono fortunatamente 
diminuite le separazioni per ’ 
colpa di lui (21%) o per colpa ' 
di tei (6%). La gente si lascia - 
semplicemente perchè ricono- , 
sce di non farcela più a stare ‘ 
insieme (73%). • 

In questo quadro d'instabili¬ 
tà sostanzialmente civilizzata, . 
si inseriscono le nuove fami¬ 
glie. Quelle formate di latto, da 
coppie clero o omosessuali. E ' 
quelle mulUpIc. formale da ge¬ 
nitori rispr^li con i loro figli di ' 
letti diversi. La percentuale di : 
seconde nozze sul totale dei '; 
matrimoni nel 1981 vedeva il 
nostro paese all’ultimo posto 
con il 5%, contro il 45'% degli ‘ 
Stati Uniti Le stesse statistiche 
dicono che gli uomini dhor- ' 
ziati al secondo matrimonio i 
erano il 58% negli Usa e il 17% ’ 
in Italia. Ma non bisogna di¬ 
menticare che da noi il divor- . 
zio è arrivato più tardi e che ' 
con un iter di scioglimento del 
matrimonio assai più compii- ' 
calo. Comunque, infine una 
cosa è certa: la Famiglia non ■ 
esiste più. Esistono invece tan-. 
te tipologie familiari. Davanti 
alla legge, però, non hanno gli 

.SICS.SÌ diritti. 



Ottocentomila «piccoli gangster» senza genitori 


Ma ROMA. La famiglia. La fa¬ 
miglia che non c’è; colpita al 
cuore dalla modernità. Cioè 
dal divorzio. E dal fatto che le ■ 
donne, lavorando nel mercato, 
non la sostengono più. La fa¬ 
miglia. spesso, inesistente «fisi¬ 
camente». Stando ai resoconti ■ 
di agenzia è la famiglia che 
non c’è il luogo - diciamo pure • 
la terra di nessuno - in cui 1 .so¬ 
ciologi itaiiani. concordi, tro- ■ 
vano la culla del fenomeno in , 
créscita c inquietante della de¬ 
linquenza giovanile. Il Centro 
di solidarietà cristiana «Allu¬ 
miere & Tolfa» ha promosso ' 
appunto un convegno su «Cri¬ 
minalità giovanile e volontaria- ' 
to» e ha invitato a una specie di ' 
confronto r all americana tre 
Istituti di sociologia: sullo stes¬ 
so .soggetto, senza consultarsi, 
hanno lavorato tre major del 
campo, il Censis, l’Ispcs. il La- 
bos. e un «battitore libero». Sil¬ 


vano Burgalassi, ordinario di 
sociologia a Pisa e sacerdote. 
Conclusioni concordanti. Con 
un quadruplo certificato di au¬ 
torevolezza. Ma e.spres.se in 
quei termini sono credibili? So¬ 
no accettabili? - • 

Nadio Delai, direttore del 
Censis, spiega che ncH'SS i mi¬ 
norenni ■ orano il 2.8% delle 
persone denunciate per reati, 
c che noir8S orano il 3.5%. Ag¬ 
giungiamo, di nostro, che il fe¬ 
nomeno è in crescita ormai 
ancora più vertiginosa, giac¬ 
ché nel '90 - secondo l’Ufficio 
per la giustizia minorilo - più 
di una persona denunciala su 
dieci aveva meno di 18 anni. 
Circa 60.000 ragazzi sarebbero 
«.soldati regolari» della mafia, 
circa 50.000 delinquenti a cau¬ 
sa della tossicodipendenza, 
circa 20.000 piccoli delinquen¬ 
ti «in proprio». 700.000 poi i ra- 
g.izzi «a nschio». Se proviamo 
a immaginarceli. questi 


830.000 adolescenti che e.sor- 
dlscono nella vita pubblica, di 
latto o potenzialmente, com¬ 
mettendo violenza su persone 
o<l oggetti, e su se stessi, ri- 
.schiando il carcere, la sensa¬ 
zione è: sconcerto, paura per 
domani. Gian Maria Fara, pre¬ 
sidente deirispes, leva un'illu¬ 
sione; negli istituti minorili non 
sono racchiusi giovani «barba¬ 
ri», orde di stranieri. Di nomadi 
slavi, come piacerebbe crede¬ 
re, Al 60'% sono reclusi giovani 
italiani. Inoltre: le denunce so¬ 
no di più al Centro-Nord che al 
Sud. e la delinquenza giovani¬ 
le è in cre.scita soprattutto nelle 
grandi città. «Il problema è co¬ 
sa nostra», deduce Fara. ■ ■■ 
Ora. chi è giovane ha diritto 
ad cs.serc considerato, anche 
socialmente, un «figlio». Osser¬ 
va, correttamente (un |X)’ ov- 


MARIA SERENA PALIERI 

viamonte) sempre Fara: «Se il 
"muschillo" siciliano o lo "scu¬ 
gnizzo" napoletano commet¬ 
tono reati la colpa va ricercala 
nel mondo degli adulti». Ma «fi¬ 
gli» di chi? E quali «adulti» non - 
hanno fatto il loro dovere? ■ 
Claudio Calvaruso, presi¬ 
dente del Labos, presenta uno 
studio basalo su «storie di vita». 
E, .sembra di capire, propone 
una gerarchia degli adulti «col¬ 
pevoli». In primo piano i geni¬ 
tori veri, madri e padri: «Rispet¬ 
to alle ricerche precedenti c’è 
una caduta verticale della ca¬ 
pacità attrattiva della famiglia, 
che in alcuni casi non è nep¬ 
pure fisicamente prc.senlc», di¬ 
co. Le sue «storie» hanno come 
personaggi «madri che lavora¬ 
no e padri in carcere». Solo sul¬ 
lo sfondo s'intravedono padn 
e madri «sociali»: dietro le po¬ 
vertà affettive, infatti, il sociolo¬ 


go incontra «povertà materia¬ 
li». E, .sullo sfondo, «istituzioni 
totalmente inadeguatc». 

Silvano Burgalassi, infine, di¬ 
ce che i giovani «deviami» sono 
in realtà figli del conformismo. 
Di - un conformismo nuovo. 
Non riescono a dire di no a 
lina «modernità» che. per il sa¬ 
cerdote sociologo, sarebbe di¬ 
vorzio. separazioni, rapporti 
scs.suali trasgressivi, fumo, al¬ 
colismo. spinelli. Tutto insie¬ 
me... 

Cos’è che non funziona in 
questo teorema sociologico? 
Anzitutto che, anziché avere il 
profumo neutro dell'indagine 
sociologica, odora di nostal¬ 
gia. Diciamo pure di conserva- 
torlsmo. Sembra che conti più 
ciò che si è perduto che quello 
che c’è, o quello che manca, 
oggi. Non serviva fare confronti 


sociologici aH'amcricana per 
.scoprire che la lamiglia non è 
più quella dell'Italia fino al 
boom, dell'Italia parrocchiale, 
dell'Italia del casalingato. La 
famiglia moderna è nata dal¬ 
l’emigrazione interna da Sud a 
Nord e dalla rottura dei clan , 
tradizionali, è nata dalla legge ' 
sul divorzio, è nata dall’acces¬ 
so ai contraccettivi e dalla pia¬ 
nificazione della nascite, ed è ; 
nata dairingres.so delle donne j 
sul mercato del lavoro. Oggi ■ 
rintenogativo è semmai; come 
ha risposto il ses.so maschile? 
Dove sono finiti . i . «padri»? 
Quanto la deresponsabilizza- 
zionc maschile, l'incapacità di 
accettare il mutamento, tra¬ 
sforma la famiglia in una terra 
di nessuno, fa dei figli degli or¬ 
fani? < . 

Seconda impressione; che 
alla lamiglia biologica, affetti¬ 
va. si dia troppa importanza. 
Le si chieda una capacità di 



Per la civilista Marina Marino 
la legge produce troppe ingiustizie 

Casa, a’wocatì 
bambini; separarsi - 
è sempre più caro 

Separarsi, una vera aircentura finanziaria dai costi 
sempre più elevati e quasi sempre affidali alla totale 
discrezionalità dei giudici. Una cascata di sentenze ' 
della Corte di Cassazione ha tentato di dare delle in- 
terpretazioni alla legge. Stabilire criteri precisi per i 
vari cissegni è difficile ed i giudici non sono certo dei ' 
ragionieri. «Ma - dice l’avvocata Marina Marino - 
occorre eliminare le sperequazioni». 


PAOLASACCHI 


M ROMA II prezzo è sempre 
più .salato. In termini di costi 
finanziari, . innanzitutto, ma ' 
anche in termini di costi urna- ;i 
ni che rimettono spesso e vo- i 
lenlieri in discussione scelte di ; 
vita acquisite da tempo, co- , 
stringendo molti o molte, ad J 
esempio, a tornare a vivere 
con la propria famiglia d’origi- ,■ 
ne. Il matrimonio alle .soglie 
del Duemila, quando cade in ^ 
crisi, naufraga m una marea di ? 
cause che si trascinano negli -, 
anni, di contenziosi resi som- t 
prc più aspri dai mali econo- ■ 
mici che affliggono la società, f 
in cui rimpossibiliti di trovare , 
un lavoro o un’altra casa, op¬ 
pure di dividere in due uno sti- ' 
pendio che non sùpera i due ! 
milioni al mese rende gli ani- ■ 
mi esacerbati, spingendoli ad j 
una guerra senza esclusione , 
di colpi. Dando un rapido col- ; 
po d’occhio a guanto avviene • 
nei vari studi di avvocalo, ver¬ 
rebbe da dar ragione • alla 
scritUice danese, Karen Bli- 
xen, che negli anni Venti, con ' 
una dissacrazione dal toni irò- 
nici e leggeri, parlò di netta se- i 
parazione ba amore e matri- ■ 
monio. E, comunque, autrice 
de «La mia Africa» a parte, è 
evidente che quando si parla _ 
dei costi dello sfascio di un ' 
matrimonio non ci può esser 
mai nulla di idilliaco. Quali | 
sono, dunque, questi <osti» e . 
chi li stabilisce? . - 

Quantificarli è impossibile 
proprio perchè il tutto è sern- , 
prc la.sciato alla discrezionali- ; 
tà dei presidenti di tribunale. ■' 
La legislazione in materia, re¬ 
lativamente giovane (la lejgge 1 
sul divorzio venne ritoccata ' 
da una norma approvata nell' 
'87) delta le linee generali ; 
nelle quali, poi, sistemare 
quel groviglio di problemi che 
ogni separazione o divorzio, ' 
se non consensuali, si porta¬ 
no dietro. Ma è possibile stabi¬ 
lire, ad esempio, criteri precisi ) 
sulle somme da as,segnare ai 
coniugi? «Questa non è tema¬ 
tica che si divide con l’accetta ' 
- risponde l'avvocata Marina 
Marino, esperta di diritto di fa¬ 
miglia - e. d'altro canto, cosa 
lare? Trasformare il giudice in 
una sortii di ragioniere chia¬ 
mato ad attenersi scrupolosa¬ 
mente a criteri che stabili.sca- ' 
no cifre precise?». «Dico, inve¬ 
ce, - prosegue la civilista - 
che piuttosto questa normati¬ 
va, ancora in rodaggio, ha bi¬ 
sogno di crilen più certi per 
far si che situazioni analoghe 
non godano di trattamenti 
nettamente difformi», . 


Assegno per I figli. Da 

versare mensilmente al coniu¬ 
ge al quale sono siati affidati; 
è questo forse il caso che ren- ■ 
de ancora più evidente il peri¬ 
colo di sperequazioni. Non ' 
essendo stabiliti parametri og¬ 
gettivi. ad esempio, può acca¬ 
dere, come è accaduto, che in .' 
una stessa giornata lo stesso ' 
prc.sidente di tribunale pressa ‘ 
decidere assegni diversi ri- * 
spettivamente, ad esempio, di 
un milione e 200.000 lire e di !' 
600.000 lire da «addebitare» a ; 
persone che guadagnano più f 
o meno lo stesso stipendio I 
mensile, tre, rgijioni o mezzo, l 
magari, cohtrapprosti a 3 mi¬ 
lioni e C'00.0,00 lire. ^ , ,,. ^ 

Asiie^oi alimentare. ' 
Quello cioè che viene corripo- 
sto, nel ca.so di separazione : 
non consensuale, al coniuge f 
al quale è addebitata la re- ' 
spronsabilità, ma non ha mez- 
ZI di so,stenlamenlo. Anche in - 
questo caso discrezionalità e 
vaghezze interpretative •« ri¬ 
schiano di farla da padrone. £ 
se poi il coniuge in quesùone, ■ 
in pierfetla sintonia con i tem- ' 
pi, svolgesse un lavoro in ne¬ 
ro, di cui nessuno è a cono- • 
scenza? Fino a che punto è , 
giusto togliere all’albo metà di « 
uno stipendio che non arriva « 
ai due milioni? ■ « • ^' ■ « -, 

Stessa storia anche nel ca-so . 
del contributo da assegnare al 1 
coniuge riconosciuto più de- ' 
bole sul piano economico al ' 
quale non è addebitabile la ’ 
re.s|X)n.sabilitù della ■ separa¬ 
zione. '• 

Le cose, poi, si fanno anco¬ 
ra più difficili in caso di divor- • 
zio. -.7. ... 

Asseto divorzile. Pren¬ 
diamo li caso, appunto, del . 
cosiddetto assegno divorzile, f 
Le più diverse interpretazioni • 
date dalla Corte di Cassazione * 
alla legge del 1987 hanno in : 
comune il riconoscimento del • 
diritto all’avsegno .solo se il ri- ’ 
chiedente non abbia adeguati 
mezzi propri o non sia in gra- ; 
do di procurarseli con mezzi ‘ 
oggettivi. Da parte dei tribuna- ■’ 
li se ne tiene conto ma, a detta 
di molli, nel modo più restritti- ' 
vo. E a lare le spese di vaghez- j 
ze, discrezionalità dei giudici ’ 
e .sopraltutto di una cultura di-, 
versa sull'intera problematica ; 
attinente del diritto di lamiglia ■ 
sono, al solilo, soprattutto le ' 
donne. Ma non più, sembra, 
solo loro, Seppur in misura ; 
modesta è incremento il nu- 
, mero dei padri, stile «Kramer 
contro Kramer» che vogliono 
accudire i loro bambini. ., 


■resistenza» che non tiene con¬ 
to della potenza dei mass-me- 
. dia. Perchè non ci si chiede 
quanto incide, sui valori di un • 
ragazzo, il cinismo palicato 
apertamente da «padri» e «ma¬ 
dri» simbolici: dai politici per 
e.sempio? E quanto lo «educa» 
quel rapporto irreale, schizoi¬ 
de. coi soldi c col consumo 
che .suggori,sce la televisione? ' 

■ Il teorema sociologico sulla 
devianza giovanile proposto a 
quattro voci ad Allumiere, in¬ 
fatti, una cosa non ce la (a a 
spiegarla. Perchè Maso, Garbo- 
gnin. Gavazza e il minorenne 
D. hanno .seviziato i genitori 
del primo per intascare un mi¬ 
liardo. a settembre del '91. 
Quattro ragazzi accuditi, segui¬ 
li, Da madri ca.vilinghe. A 
Moniccchia di CroMra, paese 
dedito a coltivare ciliege. Nel 
Veronese, regno cattolico. 
Quattro •figli di famiglia»... - 


L’IPALMO' 

ISTITUTO PER L'AMF,R1CA LATINA 

E IL MEDIO ORIENTE , ■ , 

orjianizza un incontro su 

Democrazia^ sviluppo partecipativo 
e politiche di cooperazione 

Roma, 25 febbraio 1992, ore Ì5 
saia ABI, Piazza del Gesù, 49 

introduce Carlo Guelfi ■ ■ 

Dircnorc dcll'lPALMO i « 

relatore Alexander R. Love 

Presidente E>evelopnicni Assistiince Commiuec dcll'OCSE 

intervengono: Umberto Colombo , 
Luif»! Maria Fontana Giusti. Felice Gianani ■ 
Gianfranco Pa.squino " 

Pfc.àcdc Gilberto Bonalumi 

Pcsidvnic dciriPAL MO 
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IN Italia 


L'ex fotomodella americana che uccise 
nel 1984 il play boy Francesco D'Alessio 
ha lasciato definitivamente il carcere 
In tutto ha scontato sette anni e sei mesi 


Ancora bella ed elegante, la giovane donna 
ha deciso di chiudere con il passato: 

«Negli Usa comincerò una nuova attività 
E intendo partire con il piede giusto» 


Teny Broome: «Oggi rinasco» 


«Mi sento rinascere, voglio ricominciare da capo»: Teny 
Broome, la fotomodella americana condannata per 
l'uccisione del play boy milanese Francesco D’Alessio, 
beneficia di un ampio sconto di pena per buona con¬ 
dotta e lascia il carcere di Bergamo. È felice e sorride. 
Della vamp di un tempo non c’è più traccia. Ancora gio¬ 
vane e carina, a 34 anni porta pietosi segni delle turbo¬ 
lenze e della tragedia che hanno segnato la sua vita. 

- ■ DAL NOSTRO INVIATO 

ITALO FURQERI 


■i BERGAMO. «Questa è la 
più bella giornata della mia vi¬ 
ta». La (rase è scontata, ma (a 
capire quel che prova Teny 
Broome. Sono le dieci e dieci 
minuti di sabato 22 febbraio. 
L'ex top model americana la- ' 
scia definitamente il carcere 
di Bergamo dove ha scontalo 
sette anni e sei mesi per aver 
ucciso a colpi di pistola, il 26 ' 
giugno '84, il pfay boy milane- ’ 
se Francesco D’Alessio. Sorri¬ 
de (elice, ma dietro quei suoi 
splendidi occhi velati d’azzur- i 
ro non riesce a nascondere 
una vena di tristezza. Dappri¬ 
ma con passo incerto, assai 
emozionata, poi quasi corren¬ 
do. viene incontro al nugolo ■ 
di cronisti e (olografi che da 
ore l'aspettano al di qua dei 


Venezia 

Chiese chiuse: 
mancano 
i custodi 


■1 VENEZIA. I parroci vene¬ 
ziani hanno deciso la «serrata» 
delle chiese nelle quali ù cu¬ 
stodito circa T80 per cento del 
patrimonio artistico della clttù. 
Se non ci sarà un ripcrusaraen- 
to. daU’aprilc all'ottobre pros¬ 
simi e dal lunedi al venerdì di 
ogni settimana i turisti pjotran- 
no accedere ai luoghi di culto 
solo durante le funzioni. Man¬ 
cano infatti i soldi per pagare i 
custodi poichd a partire da 
quest'anno il Comune ha deci¬ 
so di azzciare i giù esigui fi¬ 
nanziamenti. La situazione 
drammatica nella quale versa 
l’economia di un centinaio di 
chiese veneziane era stata por¬ 
tata all’attenzione del sindaco 
Ugo Bergamo con una lettera 
invitala il 31 gennaio scorso 
dal Collegio dei parroci. D’al¬ 
tra parte il bilancio comunale 
- che ha praticamente dimez¬ 
zato quello dell’assessorato al¬ 
la cultura - non ha (inora per¬ 
messo alla giunta di interveni¬ 
re diversamente su questo pro¬ 
blema. 

•Capiamo le difficolta del 
Comune - ha dichiarato ai 
giornalisti il preside del Colle¬ 
gio dei parroci e direttore del- 
Tufficio chiese della curia don 
Aldo Marangom - ma di fronte 
ai tanti soldi distribuiti daH’am- 
ministrazione ci saranno pure 
altri canali per aiutare le chie¬ 
se!». La decisione di chiudere i 
luoghi di culto sarù formalizza¬ 
ta dal prossimo Collegio che si 
terrà a (ine marzo. Adesso non 
resta che sperare nella genero¬ 
sità di qualche sponsor., 


cancelli. Veste un montgome¬ 
ry marrone, un paio di jeans 
verdi, un mag^lione a girocollo 
color fucsia, ^tlo il caschetto 
di capelli castani, due gocce 
d’oro ai lobi. Sportiva e insie¬ 
me elegante, quasi perfetta se 
non fosse per quell’ombra ro¬ 
sa del trucco che sembra qua¬ 
si punteggiato da impercetti¬ 
bili squamature sule guance. 
Presa d’assalto dai cronisti, 
rompe il cerchio con decisio¬ 
ne. Non vuole parlare, non 
può parlare: ha venduto in 
esclusiva il suo memoriale a 
un settimanale, (incorsa e in¬ 
seguita da microfoni e taccui¬ 
ni, si lascia scappare qualco- 
sa. ^ 

- Adesso cosa farà? - 
Resterò due giorni a Bergamo, 



e martedì partirò per l'Ameri¬ 
ca, ho tante belle cose da (are. 

Tornerà con I suoi genitori? 
SI, almeno per un po’, poi ve¬ 
dremo. Vorrei vivere in Cali¬ 
fornia; ci ho sempre pensato, 
mi piace il sole e mi piace il 
caldo. 


Eche lavorofarà? 

In carcere ho imparato a de¬ 
corare la ceramica, ma credo 
non miservirà. I miei amici di 
laggiù mi parlano di altre op¬ 
portunità di lavoro. Per esem¬ 
pio potrei occuparmi in un’a¬ 
genzia immobiliare, ma mi ri- 


Terry Broome, ■ 
la fotomodella 
condannata 
per l’omicidio 
di Francesco 
D’Alessio 
attorniata ' 
dai giornalisti 
dopo la sua 
liberazione 


sulta che il mercato non va 
molto bene. Prima di prende¬ 
re una decisione devo pen.sar- 
ci. il primo passo della mia 
nuova vita lo vorrei proprio fa¬ 
re col piede giusto». 

Tornerai ancora in Italia? 
Non so, non saprei, perora... 


La risposta resta a metà. 
Teny si fa ingoiare dal taxi 
bianco in attesa proprio qui. a 
due passi dairingre.s.so del 
carcere, con dentro la sorella 
Donna che la .sottrae letteral¬ 
mente ai giornalisti. ■ _ : 

Era arrivata poco‘più‘di 
mezz’ora prima, esattamente 
alle 9.32, per sbrigare le ulti¬ 
me formalità di rito e per la fir¬ 
ma all’ufficio matricola. Aveva 
stretto un’infinità di mani. Si ; 
era intrattenuta con alcune - 
compagne di detenzione, col = 
personale di custodia, col di- 
reltore del carcere. Infine, 
quei passi incerti e poi fretto¬ 
losi per attraversare l'ultima : 
volta il cortile e varcare defini¬ 
tivamente il cancello. Ma già il i, 
14 febbraio non dormiva più 
nella casa di pena. Alcuni 
giorni dopo la comunicazione 
della scarcerazione anticipa¬ 
ta, circa un mese fa, aveva ot¬ 
tenuto una licenza di una set- ■ 
Umana che le aveva consenti¬ 
lo di passare la notte nell’ap¬ 
partamento che aveva affitta¬ 
lo in centro a Bergamo dove, 
fra l’altro, fino a un paio di , 
giorni (a, fruendo del regime 
di semilibertà, ha anche inse¬ 
gnalo inglese alle Shenker In- 
stilute. ‘ ■ , , . .. 

Condannala in primo grado 


Morti anche due inglesi e il pilota 

Kei^a, cade un bimotore 
3 ìtiJìam fia le vittime 


Brindisi, denunciato dalla dònna 

Picchiava e se^gaia 
moglie e figli: anestato 


Tre turisti italiani sono morti in Kenya. Un piccolo 
aereo è precipitato a terra subito dopo il decollo 
dall'areoporto di Malindi. Era diretto al parco,nauov 
naie di Masai Mara. Le vittime in tutto sono sei, cin¬ 
que passeggeri e un pilota. Forse il velivolaha urtato 
contro un albero. È il terzo incidente awénùto nei' 
cieli del Kenya in due mesi. A Natale erano morti ot¬ 
to tedeschi e a metà gennaio 12 giapponesi. , ■ ' 

NOSTRO SERVIZIO ' 


H MALINOI. Un piccolo ae¬ 
reo, che portava turisti al parco 
nazionale di Masai Mara, 0 
precipitalo a terra, ieri mattina, 
subito dopo il decollo dall’a- 
reoporto di MalindI, sulla costa 
del Kenya. 11 velivolo ha preso 
fuoco e sei persone hanno 
perso la vita, i cinque passeg¬ 
geri e il pilota. Non ci sono su¬ 
perstiti. Sono italiane tre delle 
vittime mentre gli altri due pas¬ 
seggeri erano di nazionalità 
bntannica. Si S’aita di Teresa 
Verdoglia, 58 anni, di Biella 
(Vercelli), giunta tre giorni fa 
in Kenya con l’agenzia turistica 
•Diplomatic Tour. Paolo Preti, 
23 anni, di Pont Saint-Martin, in 
protància di Aosta e Orietta Ca¬ 
pelli, di Genova. Entrambi era¬ 
no giunti a Malindi una setti¬ 
mana (a usufruendo dei servizi 
turistici della •Francorosso», il 
ragazzo aveva vinto un viaggio 
premio partecipando ad un 
concorso di -Radio Deejay», 
mentre la donna stava trascor¬ 


rendo le vacanze con il marito 
Giuseppe che ò scampalo alla 
morte per un pelo. La moglie, 
infatti, aveva inutilmente cer¬ 
calo di convincerlo a parteci¬ 
pare al safari ma lui si era rifiu¬ 
talo di accompagnarla. A Giu¬ 
seppe Capelli é toccalo il dolo¬ 
roso compito di procedere al 
riconosctrnento , ufficiale del 
corpo della moglie. Le tre sal¬ 
me .sono state trasportale all’o¬ 
bitorio di Mombasa, a disposi¬ 
zione deH’aulorità giudiziaria. 
Una commissione d’inchiesta 
del ministero dei Trasporti do¬ 
vrà stabilire le cause dell’Inci¬ 
dente. L’ipotesi ù che l’aereo si 
sia scontralo con un albero ai 
margini della pista di Mallndì. 

Il velivolo precipitato ieri ora 
un "chercrokee, un bimotore 
ad ala bassa e, secondo il pig- 
no di volo, avrebbe compiuto il 
viaggio usufruendo delle pro¬ 
cedure -Vfr» (Norme di volo a 
vLsta) senza aver bisogno di ra¬ 
dioassistenze a terra, ieri, infat¬ 


ti, era stato indetto dal sinda- 
' calo dei trasporti uno sciopero 
nazionale dei controllori del 
' frafffco aereo;.. . 

■ > Dal 26 dicembre, questo è il 
7 terzo Incidente avvenuto, nei 
' cieli del Kenya.» Nel-giom'o di 

Santo Stefano sono morti otto 
turisti tedeschi, il piccolo aereo 
- su cui viaggiavano si ò schia- 
tanto mentre atterrava sulla pi¬ 
sta del parco nazionale Masai 
Mara. A metà gennaio dodici 
giapponesi hanno perso la vita 
sempre al Masai Mara e .sem¬ 
pre in fase di manovra d’atter- 

■ raggio. I giornali locali, in en¬ 
trambi i casi, avevano puntalo 
l’indice sulla scarsa mànun- 

• Icnzionc dei piccoli aerei che 

■ devono effettuare fino a 4 tra¬ 
sporti giornalieri nei parchi na- 

, zionali del Kenya. 

Tre incidenti mortali in me¬ 
no di due mesi inducono a ri¬ 
flettere sulla sicurezza di questi 
piccoli aerei. Maiindi 0 una 
meta turistica privilegiala dagli - 
rtaliani. Secondo statistiche uf- 
' (icialiogniannocircaccntomi- 
. la connazionali scelgono di 
passare le vacanze nella riden¬ 
te cittadina. Il fascino dell’eso¬ 
tico, una natura selvaggia, il 
clima caldo e l’acqua pulita 
sono le attratlve che rendono il 
Kenya un posto da sogno, tan¬ 
to che spesso, a Natale c in 
Agosto, i posti sono tutti esau¬ 
riti. A Malindi vivono anche 
numerosi italiani, proprietari 
di alberghi c ristoranti. 


Una donna, dopo dieci anni, ha trovato la forza di 
denunciare il marito. Lui la picchiava senza motivo, • 
le impediva di uscire chiudendola a chiave dentro 
casa e faceva mancare il cibo ai quattro figli. È acca¬ 
duto a Franqavilla Fontana, in provincia di Brindisi. 
Santo Misuraca è stato arrestato per sequestio di* 
persona e maltrattamenti in famiglia. In Italia il 30% 
delle donne subisce violenza, spesso in silenzio. • , 


MONICA RICCI-5ARGENTINI 


■■ ROMA. Picchiava la mo¬ 
glie ogni volta che voleva, la 
riempiva di calci e pugni senza 
alcun motivo, le impediva di 
uscire di casa anche per fare la 
spesa. Lei non ce l’ha fatta più 
c l’ha denuncialo ai carabinie¬ 
ri. Una storia di ordinaria vio¬ 
lenza familiare accaduta nel 
Brindisino, a Francavilla Fonta¬ 
na. Lui, Santo Misuraca, pro¬ 
fessione carpentiere, di 32 an¬ 
ni. non ha opposto resistenza 
quando, venerdì scorso, ha 
trovalo i carabinieri ad aspet¬ 
tarlo davanti all’uscio di casa. 
La porta era chiusa dall’ester¬ 
no. Dentro rappaitamcnto 
erano segregale Donala Gallo¬ 
ne, 37 anni, e la figlia di 4 anni. 
La donna .si lamentava, prega¬ 
va i carabinieri di aprire la por¬ 
ta e liberarla. Al momento dcl- 
l’arìeslo Santo Misuraca sì ò 
giustificaio dicendo: -La chiu¬ 
do a chiave perchò ò un po’ 
esaurita». Ora l’uomo dovrà ri- 
.spondere di .sequestro di per¬ 
sona. maltrattamenti in fami¬ 


glia e violazione degli obblighi 
familiari. 

Donala Gallone ha lasciato 
pa.s,sare dieci anni prima di de¬ 
nunciare il marito. Dopo aver 
deposto al commissariato, la ' 
donna ò andata in ospedale 
dove le hanno riscontralo ec¬ 
chimosi sul corpo guaribili in 
quattro giorni. Il maresciallo '■ 
Galeone, uno dei carabinieri di 
Francavilla Fontana che si ò 
occupato della vicenda, rac¬ 
conta: -Ha telefonalo piangen¬ 
do venerdì .scorso, diceva che 
il marito la maltratlava. Ma non 
era la prima volta. Ricordo che ■ 
un giorno la donna mi si avvi¬ 
cinò e mi raccontò tutto, solo 
che non ebbe la (orza di anda¬ 
re sino in fondo». .■ 

Ora che l’incubo sembra fi¬ 
nito Donala dovrà trovare il 
modo di mantenere se stessa e 
i SUOI quattro bambini, tra i 
quattro e gli undici anni. «In , 
qualche modo ce la caveremo , 
- dice la donna - Ai bambini .■ 
ho detto che il padre ò dovuto ■ 


Milano: un giudice assolve direttori di riviste pomo e si spiega con un’antologia di sentenze analoghe" 


«È a lud rosse il comune senso del pudore» 


Chiunque può realizzare spettacoli «a luci rosse» o 
riviste pomo, e chiunque può usufruirne, senza per 
questo incorrere in reati. Unico limite: non si co¬ 
stringa a vederli un minore o chi ha un diverso sen¬ 
so del pudore. In tempi di censura - la sorte delle 
«Lezioni» di Giuliano Ferrara insegna - un giudice 
milanese ha dato una lezione ai «benpensanti» 
(«isolati manipoli di arretratezza»). 


MARCO BRANDO 


wm MILANO. Il senso del pu¬ 
dore? La paura della porno¬ 
grafia? Roba d’altri tempi. 
Wmo: «Il risultato delle con¬ 
sultazioni elettorali che ha 
portato llona Stallor a far 

parte del massimo organo di 
espressione della volontà 
delia nazione, consente di 
leggere nello stesso un at¬ 
teggiamento da parte della 
comunità - di indifferenza 
■ verso canoni di valore ormai 
supieratì e dì apprezzamento 
e dì interesse nei confronti di 
chi col proprio corpo si fac¬ 
cia portatore dì una moralità 


nuova, disinibita e priva di 
pregiudizi». Secondo: "È ne¬ 
cessario mettere in chiaro 
che altro è il senso del pudo¬ 
re in chi non va cercando sti- 
- molazioni di natura vuitk-ualu 

ed altro è il senso del pudore 
di colili che qiie.ste .sollecita¬ 
zioni va appositamente a 
procurarsi». Terzo: non può 
esistere «uno Stato etico de- 
terminatore delle libertà ses¬ 
suale dei consociati». 

Il manifesto programmati¬ 
co di un combattivo comita¬ 
to dì sostegno allo bistrattate 
e naufragatè «Lezioni d’a¬ 


more» firmate da Giuliano 
Ferrara e consorte? L’autodi¬ 
fesa di Gianni Schicchi, ma¬ 
nager erotico-parlarnentare 
dell’oimai ex onorevole llo¬ 
na Staller e dell’aspirante al 
titolo Moana Pozzi? Macché. 
Niente di tutto questo. Si trat¬ 
ta di farina del saccodi seris¬ 
simi magistrati, giunti a que¬ 
sta conclusione: occorre tu¬ 
telare il diritto di ogni cittadi¬ 
no a guardare riviste porno- 
grafiche e film a luci rosse, 
purché non si costringa chi 
non ù consenziente a lare al¬ 
trettanto; a maggior ragione 
chi produce tali mezzi c chi 
ne fmisce non può essere in- 
ci liniiiato per pubblicazioni, 
spiettacoli e atti osceni. È il 
senso della sentenza con la 
quale il 29 gennaio scorso, a 
Milano, il giudice delle inda¬ 
gini preliminari Oscar Magi 
ha dichiarato che non devo¬ 
no essere proces-sati, «per¬ 
chè il fatto non sussiste» o 
«per non aver commesso il 
latto», sei rappresentanti le¬ 
gali o direttori re.sponsabili 


di .pubblicazioni porno e 
amministratori di tipografie. ' 
Secondo il giudice Magi, 
ogni cittadino è libero di 
usufruire di tutto quanto vie¬ 
ne offerto sul mercato per 
.soddisfare le proprie legitti¬ 
me esigenze .sessuali. Pur¬ 
ché non venga me.sso «con¬ 
cretamente in pericolo il be¬ 
ne tutelato dalla norma 
(cioè dagli articoli 528 e 529 
del codice penale, rrc/r)». In 

che sen*«s7 Può es-sore incri¬ 
minato solo chi, per esem¬ 
pio, con.senic «la visione de¬ 
gli atti o.sceni ai minori» op¬ 
pure a persona «che possa 
. kontinii oltraggiata od Invaca 

nella sua privacy da tali rap¬ 
presentazioni». Il magistrato 
ha motivato questa decisio¬ 
ne col conforto di una serie 
di .sentenze analoghe, omes¬ 
se In tutta Italia. Le ha pa¬ 
zientemente raccolte, per 
poi citarle nelle sue 23 pagi¬ 
ne. Ne è scaturito un origina¬ 
le compendio «sessualgiudi- 
ziario». 


Ecco alcuni passaggi. Il 
giudice Magi: «Si potrebbe , 
parlare di una "tutela dello 
.sguardo" costituzionalmen¬ 
te garantita come qualsiasi 
altra libertà di autodetermi¬ 
nazione di un individuo». 
Sentenza del tribunale di 
Torino del 2/4/1981; «Il pro¬ 
blema diventa quello di sta¬ 
bilire se queste morbosità 
particolari rientrano nel¬ 
l’ambito delle libertà del , 
soggetto, ovvero se lo Stato 
ha la (unzione, e quindi la 
potestà, di inibirle...». Tribu¬ 
nale di Milano. 9/4/86: non 

è icato «la piuiczioiie di film 
a contenuto pornografico in 
.sale cmcmatograticne a lu¬ 
ci ros.se". le quali si rivolgo¬ 
no a un pubblieo esclusiva- 
mente adulto cui è affidata, 
sulla base della soglia del 
pudore di ciascuno, la scelta 
se esporsi o meno a solleci¬ 
tazioni di carattere sessua¬ 
le». Tribunale di Roma, 
2/2/1987, a proposito del 
film Ultimi tango a Parigr. "Le - 
scene che a suo tempo ne 


determinarono la condan¬ 
na, che pure possono ecci¬ 
tare l’istinto se.ssualc del- 
r’uomo comune", oggi non 
suscitano più repulsione e 
disgusto». 

L’Oscar ' della simpatia 
.spetta comunque al pretore 
di Sampierdarena .(Geno¬ 
va). responsabile anche’del 
riferimento alla Staller, con 
la sentenza del 22/12/1988: ; 
«Occorre consapevolemnte 
e one,stamenle prendere at¬ 
to di come l'ondata erotico- 
pomografica che ha pacifi¬ 
camente invaso la società 
moderna sotto • iiiollepllcl ' 
forme - film, riviste, video¬ 
cassette. libri, abbigliamen¬ 
to, case-squillo, meretricio 
tradizionale e via dicendo - 
tutto possa dirsi fuorché ca¬ 
pace di offendere il comune 
senso del pudore.,. Il sesso, 
la rivoluzione sessuale e la 
libertà che ne è scaturita, 
sollevando gii spiriti dei cit¬ 
tadini dallo spettro di puni¬ 
zioni terrene e non, non co¬ 
stituisce più una sovrappeso 


per il pudore della gente, o 
■ della maggior parte di essa , 
almeno. Gli altri, quelli che ■ 
ancora ritengono di dover 
fare i conti con demoni e 
maldicenze di popolo, pre-, 
.servano d’altronde intatta la ' 
possibilità di rimanere fuori 1 
da tale circuito». E la tesi del¬ 
ia pornografia ispiratrice di ■ 
violenze? «Asserzioni • indi¬ 
mostrate», .secondo il giudi¬ 
ce genovese: - «Migliaia di • 
persone si godono sul video¬ 
tape Il loro erotismo case¬ 
reccio senza, perciò, violen¬ 
tare le loro figlie; gesto que¬ 
sto tristemente noto nel no¬ 
stro paese ma conseguenza. 
univoca di radicate sottocul¬ 
ture locali e non di certo di ' 
qualche ptelllcola svedese». 

E chi pensa ai benpensanti? 
Sono ridotti - afferma il ma-, 
gistrato - «a pochi isolati. 
manipoli di oggettiva arre¬ 
tratezza cui non 6 consentito 
fare de albo nigro\ nè, in • 
questa • materia, - possono ' 
- pretendere che a farlo sia il 
giudice».Amen. . ■ 


a quattordici anni di reclusio¬ 
ne, ridotti a undici anni e sci 
mesi a seguito del riconosci¬ 
mento del vizio parziale di 1 
mente, grazie alla sua buona ‘ 
condotta, Teny Broome ha via 
via fruito di numerose riduzio¬ 
ni. Tutte, avvertono i suoi le¬ 
gali, nel pieno rispetto della 
legge. Ha ottenuto dapprima ' 
uno sconto di 405 giorni, poi 
uno di nove mesi e, infine, tre 
anni tra liberazione anticipata 
c ìndulte. Anziché undici anni 
e sei mesi, se l’è insomma ca¬ 
vata con sette anni e mezzo. 
Nella tragedia, un caso fortu¬ 
nato. , r»j. , I»- . •. ' 

Ma sostengono quelli che la 
cono.scono, dopo tanti torbidi . 
anni bruciati nella droga, Ter- 
ly la fortuna ha anche saputo 
costruirsela. La donna che ha » 
lascialo il carcere di Bergamo 
e che si sente «rinata» non ha '> 
quasi più nulla, se non i bei ’ 
tratti del volto, gli occhi lucci- ‘ 
canto e il fisico asciutto, che - 
ricordi la vamp americana in 
cerca di gloria nel mondo del¬ 
la moda e di avventure nelle ; 
notti brave dei night milanesi. * 
Ancora giovane (compirà 34 
anni il prossimo 18 aprile, e li 
fesleggerà in famiglia, a Gren- 
ville in Carolina) e carina, " 
pioria lutti i segni della trage¬ 
dia della sua vita. . • • 


ABITIIATD 

Al 

MEGUO, 


andare via per un perìodo. Pre¬ 
ferisco che non sappiano nul¬ 
la, sono troppo piccoli. Mio ' 
marito non sta bene avrei volu¬ 
to diro tutto prima ma non ne 
avevo la forza. Credo che fosse 
gelo.so, eppure io sono sempre 
.stata una donna con i piedi |xtr 
terra. Lui non mi lasciava mai ■ 
uscire di casa e non ci dava ab¬ 
bastanza soldi per mangiare». ( 
Non appena poteva sfuggire al 
controllo del marito. Donala z 
cercava dì lavorare saltuaria-,. 
mente come colf negli appar -1 
lamenti di alcuni condomìni, t 
ma al rientro a casa il marito la - 
picchiava per convincerla a 
non assentarsi più. i -»-- - 
Quante albe donne subisco- ■ 
no maltrattamenti in famiglia 
senza avere la forza di denun¬ 
ciare il fatto? Moltissime. In p<> 
co meno di due anni oltre sei- • 
mila si sono rivolte al Telefono , 
Rosa di Roma e oltre duemila ■_ 
hanno chiesto aiuto alla Casa 
di accoglienza di Milano. Si < 
suppone che i maltrattamenti '• 
coinvolgano il 30% delle don¬ 
ne, ma è difficile contare i casi , 
di violenza aH’ìnlemo delle , 
mura domestiche. Secondo t 
un’indagine del telefono rosa, 
l'uomo violento è spesso di¬ 
plomato c laureato ed è la . 
donna del ceto medio ad esse¬ 
re solitamente vittima dei mal- 
trattamenti. Gran parte delle 
citta italiane è ancora sprovvi¬ 
sta di luoghi di accoglienza per ■ 
le donne e i pochi centri esi- 
' stenti devono aulofinanziarsì. 



/ 
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L’UNITA 


Patria potestà 

Sarà tolta 
ai genitori 
mafiosi? 


H CATANIA. Nel supple¬ 
mento domenicale del quoti¬ 
diano catanese «La Sicilia», in 
edicola domani, sarà pubbli¬ 
cata un’inchiesta sui «figli dei 
boss», della quale II giornale 
ha diffuso una anticipazione. 
Un magistrato catanese. Ma¬ 
riella Ledda, lancia la propo¬ 
sta di «avviare azione di de¬ 
cadenza dall'esercizio della 
patria pxrtestà per quei geni¬ 
tori che la giustizia ha già 
giudicato mafiosi». «Èeviden¬ 
te - afferma il magistrato - 
che dei genitori mafiosi non 
sono in grado di porre delle 
condotte educative diverse 
da quelle che indirizzano al¬ 
la violenza e alla illiceità». 
•La confisca dei beni mate¬ 
riali - dice Manella Ledda - 
ha un impatto minore dal 
momento che il mafioso 
pensa di potersi sottrarre ma¬ 
gari ricorrendo alle minacce 
o aila corruzione; essere pri¬ 
vati dei figli è, invece, un fatto 
che tocca la dimensione pro¬ 
fonda della persona». 

Nell’inchiesta si parla an- 
cfie ■ dell’evoluzione della 
mafia tra la Sicilia e gli Usa, 
tornata alla ribalta nei giorni 
scorsi con la dichiarazione di 
Giovanni Faicone sul nume¬ 
ro di «picciotti» recatisi in 
America per rimpolpare le fi¬ 
la di «Cosa npstia» in difficoi- 
tà per r offensiva della mafia 
cineseecoiombiana. - 


IN Italia __ 

Il magistrato è ritenuto Fautore 
delle lettere anonime 
che nel luglio delF89 animarono; 
la «stagione dei veleni» in Procura 


La corte ha creduto alle accuse 
dei servizi segreti anche se 
le prove er^o state rnàhipolate 
«È un giórno infelice per la giustizia» 


Condannato il giudice Di Pisa 

«Fu lui il ''corvo’' di Palenno»: un anno e sei mesi 


DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 

Sciopera 
il personale 
dei traghetti 
dello Stretto 


Sciopero del personale delle navi traghetto nello stretto di 
Messina. L'agitazione, indetta per protestare contro ì proget¬ 
ti di privatizzazione deH'entc e contro i previsti tagli occupa¬ 
zionali, 6 iniziata l'altra notte e sarà articolata nella soppres¬ 
sione della ultima coppia di corse di ciascun turno, a partire 
daH’ultima di oggi. Le fasce interessate all’agitazione sono f 
comprese tra le 11 e le 12,30 per il primo turno, tra le 19 e le / 
20,30 per il secondo turno e tra le 3 e le 430 per l'ultimo tur- - 
no. Lo sciopero durerà fino al primo turno di mercoledi 
prossimo. . . , ' - v 


Si è concluso male per il giudice Di Pisa il processo 
di Caltanissetta. È stato condannato per calunnia 
aggravata ad un anno e sei mesi di reclusione. Sia 
lui che il suo difensore, l'avvocato Domenico Sbac¬ 
chi, hanno definito quello di ieri «un giorno infelice 
per la giustizia italiana». Il pm Sferlazza e il presi¬ 
dente Di Natale hanno preferito evitare il contatto 
con i giornalisti. Ma il «corvo» è Di Pisa? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■ CALTANISSETTA. Èlabnit- 
ta fino di una telenovela all'ila- 
liana. 11 corvo 6 lui, ò Alberto Di 
Pisa, il sostituto procuratore 
palermitano condannato ad 
un anno e sci mesi di carcere 
perchó ritenuto colpevole di 
avere acceso la miccia neH'e- 
state dei veleni del 1989. Col¬ 
pevole di avere scritto una 
mezza dozzina di lettere ano¬ 
nime zeppre di improperi con¬ 
tro gli esponenti più in vista 
della lotta alla malia. Colpevo¬ 


le di avere insinuato dubbi e 
sospetti sull’attività di Giovanni 
Falcone e Gianni de Gennaro, 
Leoluca Orlando c Padre En¬ 
nio Pintacuda. La condanna 
per calunnia 6 pesante, netta. 
Ma non per questo appare 
convincente o prevista. L'inte¬ 
ro processo infatti si era trasci¬ 
nato fra .un'udienza e l’altra, 
udienze tutte ad esclusivo van¬ 
taggio della difesa. Laconico 
ieri sera alle 18,15, il commen¬ 
to a caldo di Di Pisa al verdetto 


della corte- «È una sentenza in¬ 
credibile. Contro di me non 
c’era una prova. È un giorno 
infelice per la giustizia. Non 
me l'aspettavo». Quando il pre¬ 
sidente ha letto il dispositivo il 
magistrato non ù riuscito a trat¬ 
tenere una smorfia di incredu¬ 
lità e profondo disgusto. È ap¬ 
parso pallidissimo, tirato. E, in¬ 
seguito dai cronisti, non ha vo¬ 
luto rispondere alle domande: 
mentre entrava finalmente nel¬ 
la sua auto blindata ò sembra¬ 
to che per un attimo i suoi ner¬ 
vi stessero por cedere. Nessun 
commento da parte del pub¬ 
blico ministero Ottavio Sfcrlaz- 
za. Parole quasi identiche a 
quelle di Di Pisa lo ha invece 
pronunciate il suo difensore. 
Domenico Sbacchi, che aveva 
puntato le carte migliori su una 
difesa prevalentemente tecni¬ 
ca, coadiuvato dal profe.ssore 
Aurelio Ghio, luminare in fatto 
di impronte digitali c perito di 
parte. Uno staff di eccezione 


che alla rc.sa dei conti non ò 
però riuscito a sfondare il mu¬ 
ro dell’accusa. «Ora - ha con¬ 
cluso amaramente Sbacchi - 
non ci resta che attendere le 
motivazioni per capirne di ■ 
più». Ha annuncialo che ricor¬ 
rerà in appello. 

Non deve essere stata co¬ 
munque una decisione facile: 
la corte, presieduta da Rosario 
Di Natale e della quale hanno 
fatto patte Maria Carmela 
Giannazzo e Caterina Sgrò, è ' 
nma.sta in camera di consiglio 
ininterrottamente per SO ore. 
Segno che Tunanimità non ò 
stata trovata, segno che l’anda¬ 
mento del processo aveva pro¬ 
vocato fra I giudici seri conflitti 
interpretativi. Cosa abbia fallo 
pendere il piatto della bilancia 
m maniera tanto sfavorevole 
per Di Pisa non ò dato sapere. 
Entro 90 giorni si conosceran¬ 
no le motivazioni della senten¬ 
za. Dicevamo, all'inizio, che 
stiamo assistendo alla conclu¬ 
sione (anche se altre sentenze 


ci saranno) di una telenovela 
all'italiana. La stona iniziò in¬ 
fatti nel luglio '89, Poche setti¬ 
mane dopo il clamoroso ag- . 
guato che era stalo preparato 
per assassinare Falcone nella ‘ 
sua villa dell’Addaura (le cari- > 
che di esplosivo fortunatamen-. 
le furono scopieite), e mentre 
l’opinione pubblica si interro- - 
gava su mandanti ed c^utori, 
l’alto commissario Domenico 
Sica iniziò un'indagine super- 
segreta per accertare l'identità ■ 
dell’ignoto anonimisla che 
aveva tempestalo di lettere i 
massimi rappresentanti delle 
istituzioni. Lettere che-erano ' 
stranamente rimaste nel cas-' 
setto per un paio di mesi. Era¬ 
no .state inviate a Cossiga, De ■ 
Mita, Chiaromonte, Parisi e al- - 
lo stesso Sica. Si scatenò cosi 
la caccia al corvo, da! nome di 
un vecchio film di Clouzot che 
aveva per protagonista un an- . 
ziano signore che si dilettava a 
scrivere lettere senza firma. I 


sospetti si concentrarono su Di 
Pisa. Sica, ad un certo punto si 
convinse di avere in mano le 
prove della sua colpevolezza. ■ 
Lo aveva infatti .invitalo a bere 
qualcosa insieme, e con que¬ 
sto espediente poco regola¬ 
mentare al giudice erano state 
sottratte quelle impronte indi- 
- spensabili ad una comparazio- 
, ne con quelle trovale sulle bu¬ 
ste che contenevano gli anoni¬ 
mi. Nei gabinetti scientifici del 
• Sismi si lavorò con molla lena, 
ma anche con molta approssi¬ 
mazione. Al momento del pro¬ 
cesso, infatti, l’unica impronta 
' che incastrava Di Pisa non c’e¬ 
ra più. Un particolare tratta¬ 
mento chimico l’aveva pratica¬ 
mente oscurata. La difesa del- 
l'imputalo ha lascialo aperta¬ 
mente - intendere che quella 
prova era stala costruita ad ar¬ 
te. Ma la corto non ha creduto 
. a questa tesi. Ha creduto agli ■ 
uomini del Sismi che queU’im- 
pronta l'avevano vista, r' ■- 


14 airesti, affare da due miliardi 


Il difensore conferma il sequestro; il pm smentisce 


Messina, retata di medici 
perlina truflk alla Usi 


Baggina, un giallo da 4 miliai^ 
È il «tesoro» di Mario Chiesa? 


WALTER RIZZO 


■■ MESSINA Sono finiti in : 
manette in quattordici. Medi¬ 
ci conosciutissimi, titolari di < 
alcuni tra i più avviati labora- ; 
I tori di analiakcUniche in città, 
personaggi'di primo piano 
, nella Messina-bene e persino 
. un professore universitario. - 
Tutti coinvolti in una volgare ' 
truffa ai danni di una Usi. Se- ! 
condo l’accusa avrebbero in- -, 
tascato oltre due miliardi di 
denaro pubblico destinato 
aH’assistenza sanitaria, fro¬ 
dando l’Usf 41 di Messina 
presentando richieste ^ pa¬ 
gamento per prestazioni mai . 
effettuate. Una storia di truffe 
c di imbrogli che ha scosso i 
' salotti buoni della città dello 
Stretto e che forse adesso fa 
venire i sudori freddi a più di 
un personaggio. «Abbiamo 
interrotto un andazzo assai ' 
diffuso in questa città» hanno 
detto i carabinieri. Una frase 
che potrebbe lasciare inten¬ 
dere anche successivi, cla¬ 
morosi, sviluppi. Per tutti i 
medici arrestati ieri mattina il : 
reato, contestato da un pulì 
di magistrati della procura 
della Repubblica presso la 
pretura circondariale di Mes¬ 
sina, è quello di truffa aggra¬ 
vata ai danni dell’Usl 41 del ' 
capoluogo peloritano. Tra gli 
arrestati anche il professor 
Antonino Costa, 66 anni, tito- 


Caserta 

Sciopero 
antìcamorra 
dei fantini 


■■ CASERTA I fantini dell'Ip¬ 
podromo «Cirigliano» di Aveisa 
hanno deciso di sospendere le 
corse in programma per oggi 
in segno di protesta controde 
minacce e le pressioni a cui sa¬ 
rebbero stati più volte sottopo¬ 
sti da parte di clementi appar¬ 
tenenti al mondo della malavi¬ 
ta e delle scommesse clande¬ 
stine. «Non ci sentiamo ade¬ 
guatamente , tutelati», hanno 
scntto i dnver nel brevissimo 
comunicato indirizzato alla 
proprietà e alle associazioni 
nazionali di categoria. Dalle 
12.30 di oggi sono state bloc¬ 
cate tutte le attività del circuito 
di viale Olimpico. Pare che 
mercoledi scorso alcuni uomi¬ 
ni abbiano avvicinato 1 fantini 
prima delle corse per imporre 
un determinalo ordine di arri- 
. vo. Uno dei cavalli, in seguito, 
ò stato ritirato dalla competi- 
zJone. - L’ippodromo, la cui 
proprietà la capo tramite la 
Saita (Società azionaria incre¬ 
mento trottatori di Aversa) alla 
famiglia Stabile, ò uno dei più 
importanti a livello nazionale. 
In esso si svolgono due gran 
■premi e l’annuale corsa tris. 
Oggi pomenggio, con inizio al¬ 
le 14.30, era prevista una corsa 
di trotto. 


lare del laboratori Eurolab e 
docente di biologia presso la 
facoltà di medibina dell’uni¬ 
versità di Messina. I carabi¬ 
nieri della compagnia «Mes¬ 
sina sud» sono entrati in azio¬ 
ne alle prime luci dell’alba, 
facendo scattare le manette 
ai polsi di Angelo Vasi. 44 an¬ 
ni, titolare del laboratorio 
(Cappellini), Onofrio Mu- 
scolino e Giuseppte Martora- 
na. entrambi di 44 anni e 
contitolari dello studio «Euro¬ 
pa», manette ai polsi anche 
per Giuseppe Bino, 46 anni 
dello studio «Èva», Ernesto 
Piccini, 42 anni titolare del la¬ 
boratorio che porta il suo 
stesso nome, Sebastiano Za- 
garella, 34 anni, dello studio 
«Peloritano», Francesco For- 
gione, 48 anni, proprietario 
del laboratorio «Villa Salu.s». 
Rosario Marchese, Giuseppe 
Bonari, 39 e 40 anni, contito¬ 
lari del laboratorio «Cairoli» e 
Mauro Lo Piano il cui fabora- 
torio si trova a Villafranca Tir¬ 
renica. Tutti hanno ottenuto 
il beneficio degli arresti do¬ 
miciliari. Ma l’operazione dei 
carabinieri non era ancora 
conclusa. Restavano da ese¬ 
guire. tre ordini di custodia 
cautelare, firmati da Angelo 
Giorgianni. All’appello man¬ 
cavano Anna Ginevra, Man¬ 
lio c Donatella Sindoni che 


sono stali arrestati nel pome¬ 
riggio di ieri. Le indagini che 
hanno portato al blitz contro 
i medici erano partite circa 
quattro mesi fa, condotte dai 
sostituti procuratori Pietro Si¬ 
ciliano, Salvatore Matitroeni 
e Marilena Scanu. Dall'in¬ 
chiesta, che già tre mesi la 
aveva portato aH'arresto di 
altri medici, addetti al repar¬ 
to accettazione dell’Usl 41. è 
emerso un complicato giro 
di ricette false, che permette¬ 
va ai titolari dei laboratori di 
analisi di incassare notevoli 
cifre in pagamento di presta¬ 
zioni in realtà mai effettuate. 
In buona sostanza, dopo 
avere ottenuto l’autorizzazio- 
ne dalla Usi sulle ricette inte¬ 
stale ad assistiti che, natural¬ 
mente, non sapevano nulla 
di tutta la vicenda, i medici, 
secondo l'accusa, avrebbero 
falsificati le firme degli assi¬ 
stiti inviando poi il tutto all’U¬ 
nità sanitaria locale per in¬ 
cassare le parcelle relative a 
prestazioni professionali che 
si svolgevano però solo sulla 
carta. . 

Una truffa che andava 
avanti, secondo gli investiga¬ 
tori, ormai da parecchio tem¬ 
po e che solo nello scorso 
anno sarebbe costata alla Usi 
41 circa 2 miliardi, finiti lutti 
nelle casse dei laboratori 
coinvolti nell’inchiesta. 


L’avvocato di Mario Chiesa, presidente socialista del 
Piò Albergo Trivulzio arrestato per concussione, ha 
confermato che la magistratura ha sequestrato A mi- ' 
liardi in titoli custoditi in una banca a nome dei ge¬ 
nitori deH’imputato. Il pubblico ministero Antonio 
Di Pietro ha invece smentito tale circostanza. Intan¬ 
to Chiesa resta in cella nel carcere di San Vittore. «È 
molto provato, e sta scrivendo numerose lettere». 

MARCOBRANDO. - . 


■ MILANO, ' Scoperto il «te¬ 
soro» di Mario Chiesa, il presi¬ 
dente socialista dei Pio Alber¬ 
go Trivulzio, arrestato lunedi 
scorso mentre intascava una 
tangente da 7 milioni? Quattro 
miliardi in titoli bancari c 
azionari sarebbero il bottino 
realizzalo dalla polizia giudi¬ 
ziaria che. agli ordini del pub¬ 
blico ministero Antonio Di 
Pietro, ha messo le mani su 
una cassetta di sicurezza inte¬ 
stata ai genitori di Chiesa. E si 
fa sempre più certa la voce 
che Chiesa avesse buoni rap» 
porti con una grande impresa 
di pompe funebri che lavora 
anche al Pio Albergo. Di certo 
lo scandalo nato intorno alla 
gestione del noto istituto ge- 
riatrico milanese (1.000 di¬ 
pendenti, 1.200 posti letto, 
110 miliardi di bilancio) sem¬ 
bra destinato a diventare 
qualcosa di ben più comples¬ 
so che non la «semplice» n- 
chiesla di tangente a un im¬ 


prenditore. Proprio la com¬ 
plessità e la delicatezza del 
caso, imperniato su uno degli 
uomini più potenti dei Psi di, 
Milano (scaricalo in fretta e 
furia dal partilo), può spiega¬ 
re un gioco delle parti per ora 
incomprcnsibile: ii pubblico 
ministero Di Pietro ieri ha 
smentito «categoricamente» 
che quei quattro miliardi sia¬ 
no stati sequestrali, a suo avvi¬ 
so dentro c’erano «solo un 
braccialetto, un anello e car¬ 
tacce»; Nerio Diodà, l'avvoca¬ 
to difensore di Chiesa, ha in¬ 
vece confermato. A quanto 
pare, i titoli erano custoditi in 
una cassetta di sicurezza di 
una filiale della Banca del 
Monte di Lombardia diversa 
da quella che ha il solo spor¬ 
tello bancario posto all’inter¬ 
no del Pio Albergo Trivulzio. • 
Diodù ha riferito che i genitori 
dell’ex presidente si sono ri¬ 
volti a un legale. Il padre. Lui¬ 
gi, ò un geometra in pensione; 


la madre lino all’anno scorso 
6 stata ospite della stessa 
«Baggina». 

Ieri mattina l’avvocato Dio¬ 
da si è recato nel carcere di 
San 'Vittore per discutere con 
Mario Chiesa deH’opportunilà 
di chiedere il rito abbrevialo o 
il palteggiamento, riti aliema- 
livi a quello ordinarlo che 
consentono la riduzione dì un 
terzo della pena e lo svolgi¬ 
mento dell’udienza a pone 
chiuse. Da parte sua il pm Dì 
Pietro ha detto di essere ormai 
•nella fase finale dell’inchie¬ 
sta. Abbiamo perquisito l’ufli- 
cio privalo di Chiesa in via So- 
resina - ha affermalo -, e ora 
stiamo controllando la me¬ 
moria dei computer che vi 
erano installati». > • ■ ... 

Il materiale - carte e floppy- 
disks - prelevato nell’ufficio 
pxjtrebbe rivelarsi una fonte 
preziosa di informazioni per 
gli inquirenti (anche se. a 
quanto pare, qualcuno avreb¬ 
be latto un fretloloso trasloco 
picco dopo l’arresto di Chie¬ 
sa). QueU’appartamento ■ di 
200 metri quadri, situalo in 
un’el^ante palazzina di via 
Soresina 13. nel centro di Mi¬ 
lano, ha una storia curiosa. 
Chiesa vi s’incontrava la sera 
con amici e altri esponenti del 
Psi. I locali sono di proprietà 
di un’immobiliare, la «Laro», 
cui sono intestab anche i tele¬ 
foni. La «Laro» a sua volta fa 
capo a Mario Sciannameo, 
proprietario di una grande im- 



Milano, famiglia Ha fruttalo gioielli, pellicce c | 
htllioni di lire in contanti ^ 

^l|UC9Uaui ■ upjj rapina compiuta ien se- 

incasa ra in una casa a Milano. Due • 

àa Hup raninatorì mpinatori, di cui uno armato -• 
aa aue rapinaign pis,oia^ ^no entrati nei- - 

l'atrio Ji una casa signorile 
in viale Monterosa 67. e 11 

hanno atteso che loma-sse la famiglia di Francesco Palmien, , 
59 anni. Con il volto coperto hanno obbligalo l'uomo, la . 
moglie Gianna Marezzi, di 47 anni, e la figlia Milena, di 27 i 
anni, ad aprire la porta dell'abitazione, si sono impossessati i 
del denaro e dei preziosi e sono fuggiti. Prima di uscire han- ' 
no legalo mani e piedi delle vittime. . , 


LOttS 3ll3 drOgB! coinvolge docenti, studenti 

fin:tll7ÌRmAntl •, ® geniton il piano delle inni- ' 

findnAKimenU elative per la lotta alle tossi- : 

in 3rnVO ' codipendenze approvalo 

nor lo criinlo ' ministro Misasi e finan- ; 

per IC SUlUie • j,j 3 ,Q (.gj, gn ^ 1 ^.^ 22 miliardi i 

' ' ' previsti dalla legge contro la 

droga. L'importo sarà cosi ,1 
distribuito: I miliardo e 836 milioni per corsi di formazione *. 
docenù nella scuola secondaria superiore; 6 miliardi per ' 
idenùci corei nella scuola elementare c media; 9 miliardi e ' 
164 milioni per l’attuazione dei progetti «giovani 93» e «ra- ' 
gazzi 2000»; 5 miliardi per il «progetto genitori», che prevede 
corsi di formazione per genitori di alunni delle scuole eie- 
menlari, medie e dei bienni delle scuole secondarie supe 
riori; 220 milioni per scminan di formazione rivolU a 140 do¬ 
centi utilizzati nei servizi di educazione alla salute dei prov¬ 
veditorati. .' - - 


Sentenz3 L'Associazione ' nazionale 

Ci/atinria» <^ci funzionari direttivi del 

piazza ^ignona. ministero per i Beni culturali i 

protestano ha espresso ieri, m una noia, 

iflinTinnAri «foni perplessità e proteste» 

I I UlIZIunai I ppi. |g (.enlenza con la quale 

del niìniStei'O O pretore ha condannalo 

sette funzionari deH’ammi- 
nistrazione, tra cui il direttore generale Sisinni. in mento alla 
vicenda della pavimentazione di piazza della Signoria, a Fi¬ 
renze. Salvatore Italia, presidente dell’associazione e capo 
di gabinetto del ministero manifesta inoltre «piena solidarie¬ 
tà ai colleghi colpevoli soltanio di aver fatto il proprio dovere 
nell’espletamento delle mansioni affidale dalla legge a tule- 
ladelpatrimonioculturaledelPaese». , , 


presa di pompe funebri, «La 
Varesina», die ha Ire sedi a 
Milano e sei nell’hinierland. ’ 

■ Braccio destro di Sciannameo '- 
è Aldo Penali, amministratore ' 

' della «Laro». ’ 

«Sono amico di Chiesa da , 
' vent'anni», ha detto Mario 
Sciannameo. Da altrettanto 
; tempo è Iscritto al Psi ed è se- , 
' gretario della sezione sociali- 

■ sta della Zona 20. L’impresa- 

■ rio, che avrebbe dovuto usare ■ 

’ l’appartamento di via Soresi- 

■ na come suo ufficio di rappre¬ 
sentanza. dopio le scorse ele¬ 
zioni amministrative aveva ce- ' 
dulo gratuitamente ì locali a * 
Chiesa. Il quale, a quanto pa- 

, re, avrebbe dovuto pagare le i 
• spese condominiali, ma non : 
pagava neppure quelle, ricor¬ 
da Sciannameo, che comun¬ 
que esclude di essere stalo fa¬ 
vorito dall’ex presidente del . 

, PioAlbergoTrivulzio. 

Perché Sciannameo aveva 
fornito gratis a Chiesa un va- • 
sto ufficio? In cambio di cosa? . 
«Per amore del partilo», ha ' 

- detto l’imprenditore, che ha 
negato una ' partecipazione ' 
' dell’ex presidente della «B^-1 
gina» alla sua attività e si è ' 
mes.so a disposizione della 
magistratura. Si vedrà. Frat¬ 
tanto l'avvocato dì Chiesa ha j 
, spiegalo che il suo cliente, in " 
cella d'isolamento, è molto 1 - 
provalo. Tanto che in questi 
' giorni ha scritto molle lettere. 

« Una al figlio di 15 anni. E le al- ' 
tre?Mistero. ..... • ... -. 


Pesc3 '''' ’’ «Le autorità sanitarie si sono ' 

n» I ArÀnTA 8ià pienamente espresse, il 

i-wciity ' pesce, anche se con larve di 

3W6ri6’ ,! parassiti, non è assoluta- 

«Lan/e innocue - monte = pericoloso, purché 
«L4irvc innubUC, jjja eviscerato, oppure 

in3nQÌ3te pure» ' cono o congelato»; è questa. 

in sintesi, la precisazione n- 
lasciata dal ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. Il ' 
ministro, infatti, ha chiarito che «dopo il parere che ù stato 
espresso dal Consiglio superiore della Sanità, il 14 febbraio 
scorso, non esistono più ne dubbi ne incertezze sulla assolu¬ 
ta non pericolosità del mangiare pesce anche se infestato da 
larve Anisakis. «Infatti - ha aggiunto il ministro De Lorenzo - 
il Consiglio supenore, che ò l'organismo scientifico più auto¬ 
revole del nostro Paese, ha affermato che non si deve proce¬ 
dere alla distruzione delle partite dì pxrscc infestate, che so¬ 
no invece pienamente utilizzabili per l'alimentazione, a 
condizione che sia assicurata l’cvisccrazionc immediata del 
pescalo, o che ne sia garanùla la cottura per dieci minuti a 1 
più di 60 gradi, o che le stesse partite di pesce siano conge- ■ 
late a meno 20 gradi per 24 ore. .. « 


C3lt3nisse1t3 Un monumento, voluto dal j 

A Micrpitii • comune, contro ogni vìolcn- ' 

« iiiJV^gnn ' jyj maliosa e non. ai bambi- ’ 

in0nUIII8llt0 ni. c stato scoperto ieri mat- ‘ 

ai bimM ucd«i ® Nìscemi (Caltanlssel- , 

di OiniDi UCCI»! ,1 monumento è stalo 

d3lid in3fl3 collocato in piazza Mascìo- ' 

ne: è un busto in bronzo, ^ 
opera dello scultore Totò Sparta, che raffigura una giovane 
madre con le braccia monche. «La mia opterà - ha spiegalo 
lo scultore - vuole essere una testimonianza che esprime at¬ 
traverso il corpo martoriato dì una donna qualla che da 
sempre ò stata la piaga indelebiìe del Sud: la mafia». - . ■. , 


GIUSEPPE VITTORI 


D’Alema (Pds) attacca il titolare deirintemo: «A Taranto non sospende 
tre consiglieri comunali de e un “civico” con gravi precedenti penali» 

«Scotti, un ministro bloccato» 


Il ragazzo rapito una settimana fa 

Misterlnanco in piazza 
«liberate Giuseppe» 


NOSTRO SERVIZIO • 


«Scotti è bloccato dalla De». Massimo D’Alema. nu¬ 
mero due del Pds. attacca il ministro dell’Interno per 
la mancata sospensione di alcuni consiglieri comu¬ 
nali diTaranto con gravi precedenti penali. Polemico 
con il ministro anche il presidente dell’Antimafia, Ge¬ 
rardo Chiaromonte: «ATaranto, Napoli, Reggio Cala¬ 
bria e Catania, bisogna rimuovere alcuni consiglieri». 
Allarme«pÌ 2 zo»: lo pagano anche le discoteche. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Scotti «ministro 
dalle mani legale». Scotti «mi¬ 
nistro bloccato» dal suo parti¬ 
to. la De. A lanciare accuse di 
fuoco contro il ministro dell’In¬ 
terno ù l'onorevole Mavsimo ■ 
D’Alema. che ha scelto Taran¬ 
to. una delle città più colpite 
dairaggres-sione criminale, per 
il suo aitondo contro il respon¬ 
sabile del Viminale. Il capoluo¬ 
go ionico è anche la città dove ■ 
più Ione e visìbile ù rintreccio 
tra cnminahlà organizzala, 
malaffare e politica; su 50 con- 
siglien comunali 6 risultano 
denunciati o imputati per reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione. 8 hanno precedenti pe¬ 
nali. Quattordici consiglieri, il 
30 per cento dell’intero consi¬ 


glio, hanno avuto o hanno pro¬ 
blemi con la giustizia: c’ù ma- 
lena a sufficienza per rimuo¬ 
verli dalla carica. Ma Scotti, ò 
la lesi dell'esponente del Pds, 
•ha le mani legate, il suo parti¬ 
lo gli impedisce di assumere 
prowcdimenli di sospensioni 
nei confronti di consiglieri co¬ 
munali della' De a poche .setti¬ 
mane dal volo», Chi sono 1 
consiglieri nel minno? Tutti 
quelli pre.senti in un rapporto 
redatto nel giugno 1991 daH’ox 
Alto commissario antimafia 
Domenico Sica, Antonio Pago 
(de), ex asso.ssore all'Annona, 
oggi .semplice consigliere co¬ 
munale. grande elettore del 
sindaco Roberto Della Torre. 6 
sialo più volte condannato por 


emissione di a.sscgni a vuoto. 11 
3apnlcdel 1984, la Guardia di 
finanza lo blocca al valico di 
Ventimiglia con 700 milioni di 
lire nella valigetta, in più i cara¬ 
binieri di Taranto indagano su 
di lui per «sostituzione di valori 
provenienti da rapina aggrava¬ 
ta». Nicola Melucci, democri¬ 
stiano ed ex viccsindaco, oggi 
sostenitore della maggioranza, 
rinviato a giudizio per questio¬ 
ni legale ad una discarica co¬ 
munale. Cosimo • Gtonfredi, 
consigliere comunale De, già 
coinvolto in giudizio per ban¬ 
carotta fraudolenta. Ed infine, 
Giancarlo Cito, la «bestia nera 
di Taranto*, editore, direttore 
ed «anchor-man» di Atr-6. la 
•sua» tv privata che gli ha pcr- 
mcs.so di eleggere ben sci con- 
siglicn comunali. Oggi Cito, ex 
picchiatore fascista, tenta la 
grande scalala al Parlamento 
.sotto le insegne della «Izigu 
Sud-, ma la notte di Natale del 
1989, la squadra mobile di Ta¬ 
ranto lo pizzicò neH'abitazionc 
di Claudio Modeo, uno dei ca¬ 
pi della mafia ionica. Ma le 
carte dell’ex Alto Commissano 
(il rapporto Taranto è di 141 
pagine ed ha richiesto mesi di 
indagine) dormono in qual¬ 


che cas.scUo. coperte dalla 
polvere: Scotti non ha ancora 
sospeso quei consiglieri. Anzi. - 
il sindaco della città, Roberto 
Della ' Torre, che mercoledì 
.scorso ha avuto un incontro 
col ministro dcll’lntemo, ha 
tranquillizzatoi suoi: nulla ac¬ 
cadrà prima delle elezioni. «Un 
■sindaco che considera norma¬ 
le che aU’inlcmo della sua 
maggiomza vi sia un consiglie¬ 
re comunale rinviato a giudizio 
per riciclaggio - ha commen¬ 
tato D'Alcma - non merita cer¬ 
tamente di guidare una grande 
città democratica, operosa e 
sana come Taranto». Repub¬ 
blica a sò. nel capoluogo ioni¬ 
co la giustizia viene ammini- 
.straia con crìlcrì singolari. Il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari, Giuseppc-Tommasino, ha 
rinvialo al 7 ottobre una causa 
per diffamazione intentata 
contro il consigliere Cilo da 
due consiglieri del Pds, Gio¬ 
vanni Battafarano e ,Allredo 
Cervcllera, «per evitare specu¬ 
lazioni e strumentalizzazioni» 
in campagna elelloralc. Una 
decisione che farà discutere, 
.soprattutto alla luce di un'altra 
sentenza emessa nei giorni 
scorsi.questa volta di condan¬ 


na. contro il Pds, reo di aver ol- 
Icso Cito pubblicando in un 
manifesto stralci del rapporto 
Sica. - ' in ■ ■ , . -• 

La situazione di Taranto ò 
.stata affrontata in una confe¬ 
renza stampa dalla presidenza 
della commissione Antimafia. 
Il senatore Gerardo Chiaro- 
monte (Pds), pur nconoscen- 
do ■ l’impegno del ■ ministro 
Scotti, ha polemizzalo sullo 
.scioglimento dei consigli co¬ 
munali «inquinati»: «i così per 
intervenire sono molli di più 
dei 24 su cui si ù agito». «Per al¬ 
cune grandi città come Taran¬ 
to. Catania. Napoli e Reggio 
Calabria - ha poi aggiunto - 
.sarebbe oppxirtuna la rimozio¬ 
ne di alcuni consiglieri. A que¬ 
sto proposito basta leggere le 
cronache giudiziarie». .v 
Allarme «pizzo» del presi¬ 
dente della Commissione: lo 
pagano anche le discoteche. 
Chiaromonte ha raccontato un 
episodio inquietante; «A Mon- 
dragone (nel Casertano, ndr) 
ho saputo che in una realtà co¬ 
me quella, triste e desolata, 
viene chiesto il pizzo anche 
per le feste da ballo, uno dei 
pochi divertimenti per i giovani 
del posto». 


■■ MISTERBIANCO CCatania). 
Quattromila persone in piazza, 
.sfidando il gelo della tramon¬ 
tana che soffia, tagliente, dalle 
cime innevate dell'Etna. Quat- ' 
tromila in piazza con al collo ! 
un fazzoletto verde per gridare • 
Ione la speranza di una città ^ 
che non vuole arrenderei, j 
Quattromila picr dire,più di 1 
ogni altra cosa, che Giuseppe • 
'l'otre, il giovane operaio di ’ 
vent'anni rapito domenica se- ■ 
ra da un commando mafioso, 
tomi a casa, dai suoi parenti,. 
dai suoi amici che hanno fatto ’ 
scoccare la scintilla per la pri¬ 
ma reazione di ma.ssa contro 
l’a.ssalto mafioso. Mislcrbian- 
co, li paese ò divenuto simbo- . 
lo, in provincia di Catania, del¬ 
l'assalto mafioso alle istituzio¬ 
ni, ha mostralo ieri sera un vol¬ 
to nuovo. La rassegnazione, ■■ 
l’abulia e la paura sono state ■ 
spazzale via da un movimento ; 
di reazione, partilo dai giovani, ■ 
ma che ha trovalo pxir strada 1 ' 
rapresentanti della società civi¬ 
le, delle lotze d'opposizione . 
che si sono battute in questi 
anni contro un sistema di pote¬ 
re ba.sato su un patto .scellerato 
ira malia e politica. Eccoli ì ra¬ 


gazzi, stretti attorno ai parenti 
di Giuseppe. Hanno i volti tesi, ; 
stanno compatti nelle prime fi¬ 
le del corteo. 

Una me.s.sa nella chiesa ma¬ 
dre del paese, celebrala da pa¬ 
dre Condorelii, uno dei prota¬ 
gonisti del movimento antima¬ 
fia. Poi un lungo corteo che ha 
unito la chiesa con piazza 
Dante, dove Giu.seppc ù stato 
rapito domenica sera. Qui un 
grande falò per illuminare - di¬ 
cono - li buio della notte che 
finora c'ò stato su Misterbian¬ 
co. «Questa sera non c’ò solo 
emozione - dice Nino Di Guar¬ 
do, l'ex sindaco pidiessino del 
paese che forse più di ogni al¬ 
tro si ò battuto per svelare l'in¬ 
treccio tra malia c politica a 
Misterbianco - c’è una grande 
consapevolezza; a Misterbian¬ 
co c'è la malia, ma bisogna 
sconfiggerla. Si è comprc.so 
che l'unica strada vincente in 
questa battaglia pa.ssa attraver¬ 
so una grande, straordinaria 
unità tra le forze sane Sono ad 
un tempo commosso e felice. 
Speriamo che Giuseppe ritorni 
presto con noi per costruire in¬ 
sieme un futuro civile e libero 


dalle cosche e dai comitati 
d'alfarì...». A guastare la serata 
solo il neo di alcune presenze 
stonale: l'ex sindaco Salìmbe- 
ne. lologralalo qualche tempo 
fa assieme al defunto boss Ma- ; 
noNicotraeungruppettodiex ; 
amministaton. alcuni dei quali ^ 
raggiunti da avvisi di garanzia. ' 
firmali dal magistrato che in- ’ 
daga sull'omicidio del segreta¬ 
rio della De Paolo Arena. «Sta- ; 
■sera con spudoratezza .si sono ) 
inliltratì nella manilestazione •’ 
alcuni politici responsabili per - 
primi del degrado di questo • 
paese - dice Di Guardo - la ; 
reazione della gente è stata di ^ 
grande civiltà anche se non so- - 
no mancata le proteste. D'al¬ 
tronde è impossibile non pro- 
lestare quando in una manile- 
slazionc antimafia si presenta- ' 
no personaggi indagali per as¬ 
sociazione maliosa. Al di là 
delle polemiche però adesso 
la parola passa alle istituzioni. . 
Chiediamo che lo stalo inter¬ 
venga. Che • a Misicrbianco ; 
venga il ministro Scolti perdile " 
cosa vuol fare il governo. Mi- 
■stcrbianco è Italia, fa parte del¬ 
la Repubblica. Vogliamo che 
per Giuseppe si mostri lo sles- 
■so impegno che c’è stato per 
Roberta Ghidini» DWaRi ■ 
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Immigrati alla stazione Termini a Roma 

Attentato a Lavinìo (Roma) 

Bomba all'hotel Betlemme 
Paura per 300 zairesi 
e una svastica in ricordo 


Una bomba carta firmata con la croce uncinata di 
una bandiera nzizista: questa volta Codio raizzista ha 
colpito un albergo del litorale romano, a Lavinio, 
che ospita zairesi e pakistani. AII’Hotel Betlemme, 
ospiti e proprietario sono stati svegliati dall’esplo¬ 
sione nel cuore dell’altra notte. Nessun ferito. I cara¬ 
binieri indagano sui gruppi di destra della zona, do¬ 
ve si moltiplicano gli episodi di intolleranza. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■■ ROMA. Un boato terribile 
' nella notte, .scauito dal frastuo¬ 
no dei vetri che cadevano in . 
mille pezzi. Era una bomba 
catta e non ha ferito nessuno, 
ma la firma era 11, inequivoca¬ 
bile. Una bandiera con la sva¬ 
stica sul selciato davanti al- 
ITIotel Betlemme di Lavinio, li¬ 
torale laziale, dove ò ospitata, < 
in convenzione con il comune . 
di Roma,, una folta colonia di 
immigrati zairesi. •- —■ 
L’attentato razzista non 6 il 
primo nella zona. Un mese fa. 
un gruppo di abitanti di Cistor- ’ 

' na di Latina assali l'Hotcl La 
• Pergola, dove vive un gruppo 
di bengalesi. E ad Apniia ci so¬ 
no stati altri episodi di intolle¬ 
ranza contro la comunità so¬ 
mala ospitata nel Villaggio Per- 
golesi. 

' Era notte fonda, quando il 
, padrone e gli ospiti dell'alber¬ 
go Betlemme sono stati' sve- 
. gitati dal botto. La bomba car- ' 
ta era stata gettata contro il 
muro di cinta. Lo spostamento . 
d'aria ha mandato in pezzi i 
vetri delle finestre del pianter¬ 
reno. Sono scesi tutti giù, presi ' 
dal panico. Hanno trovato le i 
pareti istoriate di cocci di vetro ' 
conficcati nei muri: avrebbero " 
potuto uccidere qualcuno. - 
Con gli zairesi, all’Holel Bct- ■ 
lemme sono ospitati anche dei ^ 
pakistani e alcune famìglie di 
sfrattati. Si .sono ritrovati in . 
strada insieme agli abitanti . 
delle Cd.se vicine, tutti con gli 
occhi fkvsl su quella bandiera 
con la svastica al centro. Ma 
nessuno ha latto in tempo a 
vedere la fuga degli àttenlaton. 
nù pnma aveva notato movi¬ 
menti sospetti. I carabinieri di . 
Lavinio stanno indagando su 
alcuni gruppetti di giovani di 
destra della zona, ma non si 
esclude che rallentalo sia sta¬ 
to organizzato da gente venula 


da fuori. 

In quello stes.so albergo, 
l'anno scorso, vennero ospitati 
trecento bengalesi sgomberati 
dall’ex fabbrica della Panta- 
nella. e negli anni precedenti 
di 11 sono passati molti extraco¬ 
munitari: emigrati russi, polac¬ 
chi. bulgari, infine gli zairesi. 

■ L'Hotel Betlemme e conosciu- 

■ to da anni come «rabergo de¬ 
gli immigrati.. . 

Ed i bengalesi dell’ex Panta- 
nella che vivono tra Anzio e 
. Nettuno, raccontano di un cli¬ 
ma pesante. Anche II, nel Sud 
del Lazio, sta cominciando ad 
essere di moda uno «sport, 
praticalo da anni poco più giù. 
in Campania: il «fìlotto di negri, 
con la macchina. Spesso gli 
extracomunilari fanno lunghi 
pcrcool-a-plodi sul cìglio di 
stradp provinciali o statala. E gli 
.auto ra obllit:l.jeha..pa»ano. 
, sterzano a tutta velocità verso 
' di loro, constringendoli a salta¬ 
re $iù nel fossi. I ragazzi in m> 
tonno, invece, sempre nei rac¬ 
conti dei bengalesi, si esercita¬ 
no a sputargli addosso. E a 
molti ù capitato di essere prosi 
• a pugni senza motivo. 

. Cosi succes.se ad un cittadi- 
.. no del Bangla Desh andato a 
. trovare gli amici all’Hotei La 
I Pergola. Aspettava il pullman 
- sulla piazza dì Cisterna quan- 
, do dei giovani lo hanno cir- 
. condato cominciando a pic¬ 
chiarlo. Riuscì a salire sul pull¬ 
man. Ma quando .scese davanti 
all’albergo, i giovani erano II 
ad aspettarlo. Si scatenò una 
nssa generale. Oa allora, gli 
immigrati del La Pergola han- 
. no paura di uscire. Ed anche 
.se hanno apprezzato la manl- 
. lestazione antirazzista organiz¬ 
zata a Cisterna, chiedono di 
andare via, in un po.sto mono 

■ pericoloso. 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA. Al Cobas ■comitati 
di ba,sc della scuola, (altra co¬ 
sa dalla rivale Organizzazione 
Cobas della scuola) l’avvio 
dell’attuale tornata contrattua¬ 
le non va allatto bene. Gli ac- 
' cesi barricadien della cattedra 
guidati dal prof. Antonio Cec- 
cotti (al massimo l’8% nelle 
elezioni scolastiche) stanno 
attuando il blocco degli scruti¬ 
ni. Temono che si chiuda tardi 
e al ribasso - correi confederali 
e governo - un contratto per il 
quale rivendicano anche classi 
di 20 alunni c l'anno .sabbatico 
per l’aggiornamento. E hanno 
chiamato alla lotta maestri, 
professon e bidelli per uno 
sciopero generalo da attuarsi il 
M marzo. Proprio dì sabato. ■ 

Ci telefona per dirci dello 
sciopero il prof.Ceccotti, un 
personaggio, finvcnlore dei 
Cobas che aveva avuto il co¬ 
raggio di sfidare le confedera¬ 
zioni. Ecco un stralcio del no¬ 
stro colloquio. . 

In sostanza - gli chiediamo 
- che cosa volete di diverso da¬ 
gli altri? Non ci basta, rispon¬ 
de, la tutela del potere d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni. Voglia¬ 
mo il riconoscimento del som¬ 
merso. -Il sommerso? Certo; 
l’autoaggiomamcnto, la pre¬ 
parazione delle lozioni, la cor- 


Monsignor Di Liegro critica duramente il progetto 
del ministro per Tlmmigrazione di modificare la «legge 39» 
rendendo immediata Tespulsione degli immigrati colti - 
in flagranza di reato: «Provo un estremo senso di rabbia» 

Carìtas contro Boniver 
«Fa campagna elettorale» 



La Caritas critica duramente il ministro per l’Immi¬ 
grazione Margherita Boniver; «Invece di garantire 
ogni diritto agli immigrati, ne parla male e ne pro¬ 
getta l’immediata espulsione: è una squallida ma¬ 
novra elettorale». Le associazioni solidaristiche, in¬ 
tanto, preparano i loro legali: «Espellere gli immigra¬ 
ti colti in flagranza di reato? Cosi si violano le norme 
sulla "parità” e sulla "presunzione di innocenza”». 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Il timore che la 
proposta di modificare la .leg¬ 
ge Martelli, sia solo una bieca 
manovra elettorale - c con 
questo piano; propone di 
espellere gli immigrati cattivi 
per ottenere qualche voto di 
simpatia xenofoba - non ù più 
sospetto esclusivo di alcune 
segreterie politiche (Prì, Pds, 
Rilondaziorie comunista). ma 
ò ora anche il timore di monsi¬ 
gnor Luigi Di Liegro, il direttore 
della Caritas romana. 

Il parere di monsignor Di 
Liegro, per certi, intuibili versi, 
ò molto pesante. Egli ha ap¬ 
preso del progetto messo a 
punto dal ministro Boniver, 


d’inte.sa con i cotleghl delt’In- 
temo c di Grazia e Giustizia, di 
ritorno da un viaggio in Alba¬ 
nia; "Espellere, trascinare im¬ 
mediatamente alla frontiera 
tutti gli immigrati colli in fla¬ 
granza di reato, sul fatto.. Mon¬ 
signor Di Liegro racconta di 
aver provato un senso di impo¬ 
tenza e di rabbia, 

"Ma non mi meraviglio trop¬ 
po che la proposta sia stata fat¬ 
ta dal ministro Scotti, lo so pur¬ 
troppo ormai bene che per lui 
il problema deH’immlgrazione 
6 solo un problema di ordine 
pubblico - spiega monsignor 
Di Liegro - Mi meraviglio, inve¬ 
ce, che simili proposte le abbia 


fatte anche la signora Boniver, ' 
il ministro, l’autorità preposta 
per garantire, per tutelare i di- . 
ritti degli immigrati. Proprio lei, 
la persona che dovrebbe com¬ 
battere contro tutte le forme di 
tensione che rallentano l’inte¬ 
grazione nella nosba comuni¬ 
tà, ha invece sottolineato, negli 
interventi precedenti l’annun¬ 
cio delle modifiche, la perico¬ 
losità degli immigrati.. 

Monsignor Di Liegro ò una 
peisona che, pur occupando.si 
di argomenti delicati, ha però, 
da sempre, il pregio della chia¬ 
rezza. E. anche stavolta, va si¬ 
curo a! cuore del problema. «Il 
rischio di certe proposte, come 
quelle annunciate dal ministro 
Boniver, ò che in un clima elet¬ 
torale, teso c diffìcile come il 
nostro, si finisca poi per dare 
una mano a tutti quei partiti, 
con le Leghe in testa, che si so¬ 
no contraddistinti per aver as¬ 
sunto posizioni ostili nei con¬ 
fronti degli Immigrati". - ■ - 

A questo tipo di accuse, da 
giovedì passalo, il ministro Bo-, 
niver, ovunque si trovi - e ieri ’’ 


era a Genova per un convegno 
-continua a replicare, in inter¬ 
viste. dichiarazioni, semplici 
battute, sempre con lo slesso 
concetto: .Non si Iratla di mi¬ 
sure eccezionali ne re.strittive, 
ma solo dì modilicho che fini¬ 
ranno per tutelare meglio gli 
immigrati onesti c in regola». . 

E’, questa, una spiegazione 
.sut senso da dare alla leggo e 
alle .sue modiliche. E sui tempi 
in cui queste modifiche sono 
stale proposte? E’ stato giusto 
o sbagliato proporre simili, re¬ 
strittivi provvedimenti nell’al- 
tuale, già infuocato clima elet¬ 
torale? A questi interrogativi il | 
ministro ha risposto subito, in ' 
verità, proprio a palazzo Chigi, 

Giovedì la conferenza stam¬ 
pa era appena terminata, e il 
ministro stava giusto lasciando 
la sala, quando una voce - di • 
un giornalista, quasi certamen¬ 
te - gli suggerì: «Ma ora tutti so-. 
spetteranno la mos,sa a effetto 
elettorale..... E lei, la responsa¬ 
bile del ministero Immigrazio¬ 
ne, voltandosi, e con un lieve ' 
.sorriso, un po’ rassegnato un 


po’ ironico: "Mah... la verità ù 
che se non la tocchi, questa 
"legge Martelli", tutti ii dicono 
che ò vecchia, sbagliata, da 
modificare. Ma se por caso, co¬ 
me stavolta, fai un passo, beh, 
allora sono capaci di accusarti ■ 
di ogni cosa... mi sono rasse¬ 
gnata.. - -, - 

La rassegnazione non ha in¬ 
vece ancora catturato molte 
a.s,sociazioni solidanstiche, co¬ 
me Arci, Abbadann, Coordina¬ 
mento immigrati Sud del mon¬ 
do, Italia razzismo. Qualora le 
proposte della Boniver doves¬ 
sero assumere la veste dì un ■ 
decreto, e il decreto fosse poi ‘ 
davvero approvato, i legali del¬ 
le associazioni dicono di esse¬ 
re pronti a impugnare il caso di 
■«tspulsione di polizia» che si 
presenterà, per la prima volta,. 
di fronte alla Corte Co.stituzio- 
nale. Violazione denunciata: 
quella della «parità c della pre¬ 
sunzione di innocenza». Della 
questione potrebbero essere 
investiti anche i fori intemazio¬ 
nali che tutelano i diritti del¬ 
l’uomo. > , 


Sgominato dai Nas un traffico di estrogeni e altre sostanze vietate 
Servivano a gonfiare il bestiame negli allevamenti della Padania 

Carne ormoni, tre arresti 


Migliaia di dosi di anabolizzanti per «gonfiare» le bi¬ 
stecche sono stati seque.strati dai caraWnieri, Nas, per 
un valore di un miliardo di lire. Le sostanze, dannose 
alla salute e prodotte all’estero, erano destinate agli al¬ 
levamenti padani. Arrestati per associazione a delin¬ 
quere e adulterazioni alimentari due uomini, e una 
donna. Un veterinario a capo della banda che smer¬ 
ciava anche auto di grossa cilindrata. 1 • 


RACHELE QONNELLI 


■i ROMA Aulo rubate di 
grossa cilindrala c anaboliz- 
zanti per «gonfiare» le mucche. 
Erano questi i pilastri di una 
florida attivila economica, ille¬ 
gale. inlcrcctlala nel cuore del¬ 
ia pianura padana dai carabi- 
nien del nucleo anlisofistica- 
zioni. Merci mollo diverse ma 
destinate ad uno stesso acqui¬ 
rente; l’allevalotc di bestiame 
di uno dei maggiori centri di 
produzione di carni della peni¬ 
sola. cioò la zona compresa tra 


la provincia di Mantova c la 
ba.v.a bre.sciana. 

La banda era composta da 
tre persone: un veterinario dì 
Castiglione dello Stivierc, Giu¬ 
liano Mancina di 46 anni, e 
una coppia di amici, Pierpaolo 
Bonetti di 41 anni e Annalisa 
Serroni di trent’anni, entrambi 
. abitanti in paese vicino. Monti- 
chiari, Tutti e tre sono stati ar¬ 
restati. Nella ca,sa del veterina¬ 
rio - considerato dagli inqui¬ 
renti il capo del terzetto - sono 


stati .scquc.strali 70 mila dosi di, 
estrogeni c altre sostanze ana-, 
bolizzahti, più 88 mila dosi di 
vaccini animali importati dal¬ 
l’estero e del hpo non autoriz¬ 
zato nei paesi della Cce. Se¬ 
condo i carabinicn Nas di Bre¬ 
scia si tratta del più grande 
quantitativo di prodotti velcri- ' 
nari abu.sivi mai sequestrato 
nell’Europa dei dodici, per un 
valore di circa un miliardo di li¬ 
re. 

L’indagine ha preso le mos¬ 
se a settembre ad opera dei 
No-s, i quali da tempo stavano 
dando la caccia agli importa¬ 
tori clandestini di anabolizzan- 
ti. Queste sostanze, unite al ci¬ 
bo, servono per far aumentare 
di peso gli animali da macello 
c quindi consentono lucrosi af¬ 
fari ai produttori di carne. Ma 
per il consumatore non si tratta 
solo di un danno al portafo¬ 
glio. gli ormoni dati al bestia¬ 
me possono provocare malat¬ 


tie al sistema cardiocircolato¬ 
rio e al sistema nervoso, alcuni , 
sono addirittura cancerogeni. 
Insomma, bistecche tossiche. I 
reati contestati al veterinario di . 
Castiglione delle Stiviere sono • 
infatti, oltre al)’o.ssociazione a 
delinquere, anche l’adultera¬ 
zione di sostanze destinate al¬ 
l’alimentazione. Vivo compia- . 
cimento per la brillante opera- 
zione delTArma à stato espres¬ 
so dal ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo. «Biso¬ 
gna combattere questi feno¬ 
meni criminosi - ha detto il mi¬ 
nistro - e sbarrare la strada a 
chi turba non solo il regolare 
sviluppo c la lealtà degli scam¬ 
bi commerciali, ma minaccia 
la stessa salute dei cittadini, I’ 
sulla cui pelle questi trulfaton f 
cosalruiscono illeciti c smodati ' 
profitti». V .. 

Nel corso delle quindici per¬ 
quisizioni fatte dai carabinieri 


nelle province di Brescia, Man¬ 
tova, Torino, Milano, Cremo¬ 
na. Parma, Padova c Varese ■ 
non sono stali trovati soltanto ■ 
flaconcini diestrogcnl e di altri ’’ 
anabolizzanti. Nell’abilazione ' 
di Pierpaolo Bonetti e della sua ■ 
convivente sono stati trovali 
una pistola «7,65», una carabi¬ 
na di precisione con silenzia¬ 
tore, un «machcie», 250 cartuc¬ 
ce e un gran numero di stru¬ 
menti per la falsificazione di 
documenti e targhe false, che - 
hanno fatto pensare a un traffi¬ 
co intemazionale di automobi¬ 
li rubate. Sono stati sequestrati 
timbri consolari, sigilli di uffici, 
notarili italiani e esteri, carte ' 
d’identità in bianco. Tutto l’ar- 1 
mamentario necessario per un r 
import-export di auto di gros.sa 
cilindrala. ^ secondo a Marco 
Mantani, il sostituto ptxxturalo- 
rc di Mantova che svolge le in¬ 
dagini. Le macchine però non 
sono state ancora trovale. 


Blocco de^ scrutini 

Sciópererariho il 14 marzo 
i Cobas della scuola 
per SOOmila lire in più 


Una relazione al magistrato 

Mol^ Prìnce, i soccorsi 
non d sono mai stati 


Vercelli Angela Cavagna 

Infermieri «Non mi fido 

accusati di ad andare, 

«disaffezione» all’ospedale» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


rezione dei compili. Ma che in¬ 
segnante ò - osserviamo noi- 
un protessoro che non si ag¬ 
giorni, non si prepari la lezione 
e non corregga i compiti’ Non 
la parto essenziale della sua 
prestazione per la quale nceve 
■ in media 32 milioni l’anno? SI, 
risponde Coccoui. ma è co¬ 
munque un lavoro aggiuntivo 
alle ore di lezione, che non vie¬ 
ne valutato come si dovrebbe. 

Abbiamo capito. Ma tradot¬ 
to in quattrini tutto questo che 
cosa significa? Un aumento di 
scornila lire al mese, sia per il 
caro prezzi sia per il sommer¬ 
so. più la scala mobile. Come 
la scala mobile, non hai appe¬ 
na detto che nelle SOOmila c’ò 
rìnflazione? Noi siamo nella 
tradizione operaia, non ci fi¬ 
diamo dei conti che la il gover¬ 
no. delle cifre dell’l.«tat smenti¬ 
te dall’idraulico che mi presen¬ 
ta un conto rincarato del 20%. 
E voi fate un contratto per 
OOOmila insegnanti .sui conti 
dell'idraulico? Non solo - dice 
- vado pure al mercato c con¬ 
stato che le mele costano mille 
lire più dell'anno scorso. Ma 
tutti vanno al mercato - faccia¬ 
mo notare - e notano aumenti 
dei prezzi. Sarà, taglia corto 
Ceccolti, ma intanto tutto nn- 
c.ira. lo sanno lutti. 


M LIVORNO. Tornano ad agi¬ 
tarsi le acquo aitomo alla com- 
mi.ssione d’inchiesta nominala 
dal ministero della marina 
mercantile per la tragedia del 
Moby Princc. mentre i lamiliari 
delle vittime lanciano un duro 
atto d'accusa nei conironti del 
governo il cui atteggiamento 
viene definito «inaudito e ver¬ 
gognoso». 

Mentre da alcune parti ù sta¬ 
la latta circolare la voce che la 
commissione d'inchiesta mini¬ 
steriale sarebbe giunta alle 
conclusioni che la collisione 
tra il traghetto della Navarma c 
la petroliera Agip Abruzzo sa¬ 
rebbe da imputare ad un erro¬ 
re umano od alla nebbia, nelle 
mani dei commis,sari 0 stata 
consegnala una relazione che 
ricostruisce il comportamento 
dogli ufiiciali della Capitaneria 
di porto che dovevano coordi¬ 
nare i soccorsi. 

Una ventina di cartelle in cui 
si dcoslniiscc quanto ò avve¬ 
nuto quella tragica notte ed i 
numerosi di.vietvizi -Sembra 
ormai certo che chi aveva il 
compito di dingere ia Caplla- 
neia di porto c chi doveva 
coordinare i soccorsi ha agito 
in maniera estremamenle gra¬ 
ve, violando tutte le procedure 
lirovistc in casi del genere. 
Queste deficienze emergono 


chiaramente dalle comunica¬ 
zioni radio con le navi in rada, 
I vigili del fuoco e la petroliera 
coinvolta nel disatro. Non si 
conosce c.sattamente la posi¬ 
zione delle navi c nessuno 
pensa al iraghetlo. Il nome 
«Moby Princc» viene pronun¬ 
cialo quasi un’ora dopo che la 
tragedia si ò compiuta. In que- 
.sia relazione, non ancora di¬ 
scussa dalla commissione, sa¬ 
rebbero stati proposti provve¬ 
dimenti disciplinari nei con¬ 
fronti di alcuni dei ma.ssimi uf¬ 
ficiali che avevano il compito 
di dirigere i soccorsi. 

Su questo tasto insiste an¬ 
che il Comitato dei familiari 
delle vittime nella lettera invia¬ 
ta al presidente del Consiglio, 
ai presidenti della Repubblica, 
della Camera c del Senato, 
nella quale si chiede ancora 
una volta che siano mcs.se a di¬ 
sposizione del magistrato le lo¬ 
to dei satelliti che quella notte 
■sorvegliavano il porto di Livor¬ 
no, ma «non c’ò stalo il mini¬ 
mo cenno di risposta e questa 
vostra completa indifferenza ci 
colpisce e ci indigna». In parti¬ 
colare i familiari fanno notare 
che «sono pa.vs«ili undici me.si 
c da parte del governo non ò 
stato fallo niente, nò per alle¬ 
viare il divigio economico del¬ 
le famiglie che hanno perso 
l'unica fonte di reddito, nò per 


migliorare le condizioni di vita 
dei marittimi e quello che è più 
grave per dare malore sicu¬ 
rezza alla navigazione. Quella. 
notte non va dimenticato che il 
Moby Prince fu lascialo per ol¬ 
tre un’ora senza soccorsi per¬ 
che il Comando della capita¬ 
neria di porto non ha coordi¬ 
nalo niente». 

Sulie presunte conclusioni 
sulle cause del dusalro invece 
ci -sono .solo smentite. Ad 
esempio l’ingegner Luigi Boeri, 
membro della commissione in 
rappresentanza della Regione 
Toscana, smentisce nettamen¬ 
te che si sia giunti a questa 
conclusione. «Non c'ò alcuna 
' verità assodata - allcrma - e 
dobbiamo interrogare ancora 
numerose persone che hanno 
assistito direttamente o Indiret¬ 
tamente a quanto ò avvenuto 
quella notte nella rada del por¬ 
to di Livorno». Anche il sostitu¬ 
to procuratore della repubbli¬ 
ca. Luigi De Franco, che con¬ 
duce l’Inchiesta nega questa 
' eventualità. •Giovedì scorso - 
racconta - ho avuto modo di 
irKontrarmi con il proicsssor 
Qiiartulli. che prp.sicdc la com- 
mi.ssionc d’inchiesta mini.sle- 
riale e non mi ha fatto alcun 
cenno a simili conclusioni. An¬ 
zi mi ha chiesto di mettere a di¬ 
sposizione della commissione 
la perizia compiuta dai tecnici 
dell’Enea sui nitrati risconlarti 
a bordo del traghetto». 


■■VERCELU. Gli inlermicri 
dell’ospedale «Sant’Andrca» di 
Vercelli sono stati rimproverali 
dal procuratore della repubbli¬ 
ca del tribunale. Luciano Sca¬ 
lia, di -di-sallczione al servizio, 
la-aismo nello .svolgimento di 
mansioni mollo delicate, man¬ 
canza di un minimo di buon 
scn-so». I rilievi, che non hanno 
portalo all’apertura di un pro¬ 
cedimento penalo, sono stali 
latti in una lettera inviata dal 
magistrato all'amministratore 
dcirUsl 45, Gianfranco Sara.s- 
so. al termine di un’inchiesta 
giudiziaria nata da un episodio 
di disservizio sanitario. La vi¬ 
cenda risale al 2 febbraio scor¬ 
so, quando un infcnnicrc di 
turno al pronto soccorso, do¬ 
vendo fare un’iniezione antite¬ 
tanica a una paziente, si accor¬ 
se che le .scorte di siero erano 
esaurite. Invece di iniziare su¬ 
bito la ricerca del siero, il per¬ 
sonale invitò la donna a ritor¬ 
nare dopo quattro ore. Nel giro 
di un’ora furono trovate undici 
confezioni di siero nei vari re¬ 
parti dell’ospedale. . '• 
li procuratore Scalia ha ac¬ 
certalo che nella vicenda non 
ci sono stato violazioni alla leg¬ 
ge penale, ma che - ha con¬ 
cluso nella lettera - es.sa «ò il 
.sintomo di una disaffezione» 
del personale verso il proprio 
lavoro. 


■B GENOVA Meglio ' morire 
piuttosto che il ricovero all’o- 
-spedalc San Martino di Geno- • 
va. Deve certamente avere ■ 
pensalo cosi, Angela Cavagna, ' 
l’ex •infermiera» di «Striscia la 
notizia», quando l’altra sera, 
nonostante . abbia ■ rischialo 
una intossicazione, si ò ritìula- 
ta di andare all’ospedale geno¬ 
vese per .sottoporsi a lavanda 
gastrica. Motivo? Agli inizi del¬ 
lo scorso dicembre, la soubret¬ 
te, che nel Tg satirico di Cana¬ 
le 5 interpretava una sexy e 
provocante infermiera, ò stata ' 
violentemente criticata da in- ' 
fermieri e infermiere del San ■ 
Martino. > che - protestavano ( 
contro l’immagine distorta che 
la Cavagna dava della catego¬ 
ria. Cosi, temendo le reazioni 
del corpo paramedico dell’o¬ 
spedale genovese, la soubrette 
ha declinalo l’invito del medi¬ 
co. che le suggeriva il ricovero, 
il tutto ò cominciato a causa di 
un barattolo di funghi porcini. 
Racconta l'agente della Cava¬ 
gna, Orlando Portento: «Marte¬ 
dì .scorso, a cena. Angela ha 
mangiato dei lunghi porcini ' 
che le avevo comprato io. Do¬ 
po un po’, si ò accorta che 
dentro i lunghi c’erano dei ver¬ 
mi e si ò sentila male. Allora 
abbiamo chiamalo il medico, • 
chele ha consiglialo di andare 
all’ospedale per la lavanda ga¬ 
strica. Lei si ò rifiutata per pau¬ 
ra degli infermieri del San Mar¬ 
tino". - 
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é /l Latte Alta Qualità è un latte 
unico, ' prezioso, ricco di pro¬ 
teine, dal sapore pieno ed autentico. 

è li Latte Alta Qualità proviene 
escltÀSivamente da capi selezio¬ 
nati e nasce quindi con tutte te ca¬ 
ratteristiche di igiene ■ e ■ genuinità 
imposte dalle nuoie norme di legge. 

è li iMtte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio dellage-' 
nuinità, iì massimo della freschezza. 
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Il capo deirintelligence Gates giura di fare sul serio 
ma non si sa ancora quali documenti saranno resi pubblici 
Una glasnost mutilata finirebbe per aumentare i dubbi 
ed allungare la lista delle teorie del «Gran complotto» 


Ma chi crederà ai dossier della Cia? 

L’America teme nuovi depistaggi sull’assassinio di Kennedy 


Fanno sul serio? Il direttore della Cia Gates giura di 
sì. Ma non si sa ancora quali documenti riusciranno 
a passare il vaglio dell’apposita commissione di ar- 
chivisti-007. E c’è il timore che dossier mutilati e in¬ 
completi finiscano per accrescere il polverone, con¬ 
fondere i misteri anziché scioglierli, depistare gli 
storici anziché fornire lumi, e magari accrescere la 
lista già imponente di teorie del «Gran complotto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUNDOINZBEfK) . 


prendere la copertina (anche 
se non i contenuti) del dossier 
del KGB su Lee Oswald, li pre¬ 
sunto assassino solitario di 
Kennedy, che aveva vissuto in 
Russia dal 1961 alla mclA del 
1963. Ne viene fuori che il KGB 
lo sospettava di essere un 
agente della Cia. 

In America, al momento, la 
Mecca per chiunque voglia ad¬ 
dentrarsi nei misteri dell'assas¬ 


sinio Kennedy sono i locali 
dcll'A.s.sa.ssination Archivcs 
and Rc.search Center di Wa¬ 
shington, una specie di ufficio 
da detective di film anni '20, LI 
sono ammassati migliaia di li¬ 
bri, 180.000 documenti FBI. 
uno schedario di 30.000 nomi 
di esperti e possibili testimoni 
legati ai diversi servizi segreti, 
montagne di manoscritti c ap¬ 
punti. Stando a quel che ci di¬ 


ce il direttore di quc.slo Centro, 
Jim Lesar, i dossier più attesi, 
tra quelli che si sa che si trova¬ 
no negli archivi Cia, sono quel¬ 
li sulla defezione all'Urvs di Os¬ 
wald e il suo viaggio a Mexico 
City poco pnma degli spari di 
Dallas. Purchó -non siano pur¬ 
gati». 

Al di la dello scetticismo su 
quanto sono davvero pronti a 
rivelare, c'ò anche allarme sul¬ 


la po.ssibilita che nvclazioni a 
spizzichi c bocconi accresca¬ 
no la confusione, depistino più - 
che dar lumi. Il film di Oliver 
Stolte ha avuto un successo • 
strepitoso • perchù scava in 
quello che per la psiche ameri¬ 
cana (e non .solo americana) ' 
ù stato sin dall'inizio il com- - 
plotto dei complotti, la cospi¬ 
razione universale per cccel- , 
lenza. Ma la sua ù solo unadel- 


■i NEW YORK. All'inizio degli 
anni '60 Bush era un agente , 
della Cia a Houston. Ebbe un 
molo determin^lnte nell'orga- 
nizzare l'invasione della Baia 
dei potei a Cuba. Era lui che te¬ 
neva i contatti con George De 
Mohrenschildt, il funzionano ' 
della Cia incaricato di dirigere 
le azioni di Oswald. Questa la 
lesi mozzafiato del capitolo fi¬ 
nale di uno degli ultimi libri ' 
usciti in America sull'assassi¬ 
nio Kennedy, «Plausible De- ■ 
nial» di Mark Lane. Il dossier 
sulla Baia dei Potei 0 uno di 
quelli che il direttore della Cia 
ha promesso di rendere pub¬ 
blico. Gli altri esplicitamente 
menzionati sono quelli sul gol¬ 
pe Cia iri Guatemala nel 19^ e 
sulla crisi dei missili a Cuba nel 
1962. 

Possibile che aprano dawe- > 
ro quei dossier se ci sono dav- ■ 
vero cose cosi compromettenti 
per Bush? «Capisco che "aper¬ 
tura della Cia" è una contrad¬ 
dizione in termini, che il" tema 
scatena gli istinti più cinici, che 
c'ù chi è pronto a non credere 
nemmeno una parola di quel 
che sto dicendo, a cominciare 
dal “sono felice di trovarmi qui 
tra voi", ...ma vi giuro che que¬ 
sta non ù un'operazione co¬ 
smetica», aveva detto Bob Ca- 
tes nella conferenza In Ok¬ 
lahoma In cui annunciava r«o- 
pcrazlone glasnost» della Cia, 
di cui ù direttore; l'apertura di 
una parte degli archivi, a co¬ 
minciare dai dossier legati al¬ 
l'assassinio di Kennedy. Al ter¬ 
mine della Conferenza i gior¬ 
nalisti hanno chiesto se si po¬ 
teva avere II testo del docu¬ 
mento con cui una comm iasio¬ 
ne ' nominata ' dallo stesso 
Gates aveva raccomandato la 
graduale apertura. Niente da 
fare, gli hanno risposto, 6 «se¬ 
greto». - . 1 -.-, ^ 

C'é uno scetticismo diffuso. 
Una sorta di paradosso del bu¬ 
giardo: se i cretesi sono tutti 
bugiardi e ve lo dice un crete¬ 
se. dice il falso o il vero? Se la 
Cia rivela un segreto, vuol dire 
che si ravvede o che il segreto 
non c'è? «Temo che il sistema 
del segreto sia incontrollabile, 
perché non può correggere se 
stesso», dice il senatore demo¬ 


cratico di New York Patrick 
Moynihan, uno che propone 
addirittura di sciogliere la Cia. 
«Vorrei parlare con Gates ed 
esplorare se si può fare di più e 
meglio» dice il senatore Alan 
Cranston, che come esempio 
lampante di documento che 
resta segreto e che invece an¬ 
drebbe reso pubblico cita un 
recente rapporto della Cia su 
come sono stati falsificati, pie¬ 
gati, distorti, analisi e docu¬ 
menti della stessa Cia. 

Uno degli argomcnb portati 
da Gates a sostegno della cre¬ 
dibilità della sua promessa è 
che c'é stata una svolta epoca¬ 
le di fondo: non c'è più il nemi¬ 
co Urss. Avrebbe potuto ag¬ 
giungere che l'apertura di un 
archivio segreto tira l'altra. Po¬ 
co dopo il "fallito golpe dello 
scorso agosto a Mosca una 
<rew» (squadra) della Abc 
aveva avuto il permesso di ri- 



le migliaia di tesi diverse espo¬ 
ste in oltre 600 volumi di rivela¬ 
zioni clamorose susseguitesi in 
que.sti anni, da quelle più sene 
a quelle più bizzarre. ■. - - 

Le teorie dei «Grandi com¬ 
plotti». per quanto affa-scinanti 
pos.sono però anche es.sere 
pericolosi-ssimc, ci ricorda a 
proposito del caso Kennedy il 
direttore degli archivi Eisenho- 
wer pre.sso l'Universilà di New 
Orleans. Stephen Ambrose. 
Era stala in fin dei conti la «ri¬ 
velazione» che la Germania 
non aveva perso la prima guer¬ 
ra mondiale ma erano stati so¬ 
cialisti ed ebrei a «pugnalarla 
alle spalle» a portare Hitler al 
potere nel '33, i «documenti» 
SUI Saggi di Sion a scatenare 
l'Olocausto. -> Cerano > «docu¬ 
menti» a giustificare i processi 
staliniani, fu una «documenta¬ 
la» combutta a far cadere in 
mano comunista la Cina a .sca¬ 
tenare il Maccartismo, e cosi 
via. Net suo campo specifico di 
ricerca, come esempio di «sin¬ 
drome da documento», Am¬ 
brose ricorda la scn.sazione su¬ 
scitata dal libro in cui nel 1988 
il giornalista canadese James 
Bacque aveva «documentato» 
come Eisenhower avrebbe fat¬ 
to morire di proposito di fame 
esterni un milione di prigionie¬ 
ri di guerra tedeschi c come 
per 40 anni avevano insabbia¬ 
to la cosa. ■ ' 



Sopra" Lee Oswald, mentre viene ucciso da Jack Ruby, il 24 novembre del 
'63. sotto gli obiettivi delle telecamere, in diretta tv. Al centro. John Kenne¬ 
dy sull'auto del corteo presidenziale, pochi minuti prima di essere colpito - 

Robert inedito 
Anche la Rài 
cerca negli armadi 


H ROMA Abraham Zapnj- 
dcr era in piedi su una soletta 
di cemento, sul pendio erboso. 
Con la sua cinepresa riprende¬ 
va la giornata di festa a Dallas, 

Il passaggio del corteo presi- , 
denziale. Un filmato il suo che 
passerà alla, storia. Non solo . 
prerché ha irhmortalato l'ucci- ' 
.sione di John ' Kennedy, ma 
perché ha costituito, con i po¬ 
chi metri della sua pellicola, la 
smentita più clamorosa alla 
verità ufficiale sull'uccisione 
del presidente. Si vedeva l'im¬ 
magine della testa del presi¬ 
dente scaraventala all'indietro, 
colpita da un proiettile spara¬ 
to, quindi, da davanti. Per cin¬ 
que anni quel film rimase chiu¬ 
so nella cassaforte del settima¬ 
nale «Life», fin quando fu utiliz¬ 
zato dal giudice di New Or¬ 
leans JlmGarrison, l'uomoche 
sfidando la «verità di Stato», 
analizzò nei dettagli quel delit¬ 
to, evidenziando quanto di im¬ 
possibile era contenuto nella 
ricostruzione ufficiale. Il giudi¬ 
ce che non riuscì a provare il 
«complotto» della Cia. ma che 
provò logicamente il latto che 
Lee Oswald non poteva aver 
sparato da solo. 




Una «pallottola magica» a Dallas 

verità delle 




Ogni cosa che accadde quel 
22 novembre del 1963 sembra 
oggi decisa nell'ambito di una 
strategia. La casualità non può 
tanto. Il corteo presidenziale, 
per molivi ignoti, non percorse 
Main Street come doveva nel 
piano originario, ma venne fat¬ 
to girare su Elm Street. E due 
curve molto secche facevano 
quasi fermare la macchina del 
presidente. Nel film di Oliver 
Stono «Jfk», il colonnello della 
Cia denominato «mister x». so¬ 
stiene; «Se non ci avessero al¬ 
lontanato dall'America, ' non 
avremmo mai permesso un iti¬ 
nerario simile». Certo é che alla 
macchina di Kennedy avevano 
addirittura tolto la capote e 
nessuno aveva controllato i 


palazzi della zona come era 
sempre accaduto nello visite 
presidenziali. 

Cosi il corteo, come al ral¬ 
lentatore. percorso Elm Street, 
finendo al cenuo di quello che 
tecnicamente viene chiamato 
«triangolo di fuoco»: un tiro in- - 
crociato su un bersaglio quasi 
immobile. Quasi impossibile 
Terrore. Poi, negli attimi della 
confusione iniziale spanrono i 
sicari c un gran numero di stra¬ 
ne persone fecero perdere le 
proprie tracce. In particolare 
alcuni testimoni ricordano per¬ 
sone abbandonare in fretta la 
palizzata oltre il pendio erbo¬ 
so. Tre persone, bloccale dalla 
polizia nello scalo ferroviario, 
non furono mai Identificate c 
interrogate. Una serie incredi¬ 


bili di coincidenze che porta¬ 
rono alTidcntificazionc di Os¬ 
wald come unico killer. Da so¬ 
lo avrebbe dovuto sparare al¬ 
meno tre colpi in 5 secondi e 
sei decimi con un fucile anti¬ 
quato e non automatico. Im¬ 
possibile. Ma non per la verità 
ufficiale della commissione 
Warrcn, • > «-j 

Ed è proprio su questi tre 
colpi che Garrison costruì la 
teoria della «pallottola magi¬ 
ca». In che modo? Consideran¬ 
do che i colpi sparati ufficial¬ 
mente dovevano es.scre tre e 
che uno era andato a vuoto 
(aveva colpito un passante al¬ 
la guancia) e un altro aveva 
fracassato il cranio del presi¬ 
dente. solamente il terzo pote¬ 


va essere stato rcspon.sabilc 
delle nmanenti sette lente su 
Kennedy c sul governatore del 
Texas, John Connolly. E per 
restare fedeli alla verità ufficia¬ 
le. .sarebbe andata cosi, come 
la racconta Garrison nelle sue 
memorie; «11 proiettile, pene¬ 
trato nel collo del presidente, 
si era diretto in giù con un'in¬ 
clinazione di dicia-ssetle gradi. 
Poi si era spostalo alTinsù 
u.sccndo dal corpo di Kennedy 
nella parie anteriore del collo. 
Era proseguito entrando nel 
corpo di Connaily sul retro del¬ 
la sua ascella destra. Dal mo¬ 
mento che il governatore Con- 
nally si era trovalo seduto di¬ 
rettamente di fronte al presi¬ 
dente Kennedy, si doveva pre¬ 


sumere che il proiettile in qual¬ 
che modo si fosse spostalo 
verso" destra sufficicntcmenlé 
per proseguire, con un'inclina¬ 
zione rivolta verso ■ sinistra, 
dentro Connally. A questo 
punto il proiettile si era diretto 
in basso con un'inclinazione 
di ventisette gradi, spczz.ando 
la quinta costola di Connally e 
uscendo dal lato destro del 
suo torace. Il proiettile prose¬ 
guendo verso il bas,so .sarebbe 
entralo nel polso destro di 
Connally, spezzandone ro.s.so. 
Poi sarebbe uscito dall'altro la¬ 
to del polso destro del gover¬ 
natore e sarebbe entrato nella 
sua coscia sinistra, dove final¬ 
mente .si sarebbe placato». ■ 

Ma perché la vcn>ione uffi¬ 
ciale rasentava il ridicolo pur 
dì dimostrare che c'era un solo 
killer? Perché altrimenti sareb¬ 
be stalo necessario indagare 
sugli altri, poi sui mandanti, 
quindi .sulle cause di quell'o¬ 
micidio politico. E per questo 
l'autopsia fu fatta in gran fretta, 
il cervello del presidente fu fat¬ 
to sparire, i testimoni minac¬ 
ciati. Perché è meg'io una ver¬ 
sione risibile ma ufficiale che 
laventà. -i . DA.Ci. 


■i ROMA Anche la Rai punta 
di nuovo 1 riflettori sui Kenne¬ 
dy. Mentre la Cia decide di ria¬ 
prire I dossier .sulTa.ssas.sinio di 
John sulla spinta di un film. JT/f, 
e .spuntano nuove rivelazioni 
sulla presunta uccisione di Ma¬ 
rilyn Monroe da parto di Cosa 
Nostra che voleva punire le ini¬ 
ziative di Kennedy, ecco ri-, 
spuntare dagli archivi della Rai 
un lilmalo dimenticato. Si trat¬ 
ta di una vecchia puntata della 
seno Teatro inchiesta che rico¬ 
struiva ■ il pnx:es,so Kennedy 
contro Jim I loffa. Ma quello in 
onda oggi pomeriggio (alle, 
17) su Raitre, coniczionato da 
Filippo Porcelli della banda di 
Blob, è una sofisticala rielabo- 
razione che con il vecchio sce¬ 
neggiato ormai ha poco a che 
faro. Mezz'ora di durala, bian¬ 
co e nero, Kennedy contro Hot- 
/oò ridiventalo un film autono¬ 
mo grazie al montaggio che , 
mischia immagini di reperto¬ 
rio, con un giovanissimo Bob 
Kennedy alle .sue prime uscite - 
pubbliche, e le immagini del 
filmalo televisivo dove il futuro 
candidato alla presidenza de¬ 
gli U.sa viene interpretato da 
Giancarlo Giannini. Commen¬ 
talo da una voce luori campo, 
Kennedy contro lloflo ricostrui¬ 
sce le f.esi del proces.so che .se¬ 
gnò una (apparente) sconfitta 


del giovane democratico. È il 
dicembre del '56 e il trentu¬ 
nenne Bob. consulente giuridi- '• 
co 1 della sotlocommissione . 
permanente di inchiesta sulle 
attività illecito nel campo sin- 
ducale e imprenditoriale, vie- ; 
ne a conp-scenza, di gravi irre-1 
golarità ammini-strativc nel sin- 
dacalp dui camionisti, Un sin-, 
ducato che, in un periodo di 
aumento della violenza in set¬ 
tori importanti delTinduslria - ' 
l'abbigliamento, i trasporti - 
vede massicce infiltrazioni di 
malavita alTintemo del .suo or -1 
ganico. Kennedy si mette in 
azione: accumula prove sugli ; 
•infiltrati» e arriva lino a quel 
Jim Hoffa, candidato alla pre- 
•' sidenza del sindacato. Nono¬ 
stante la » documentazione • 
•schiacciante delle sue iiigeren- ^ 
ze con gli imprenditon. Hoffa " 
. vince grazio anche - lui razzi- t 
■ sia dichiarato - all'appoggio 
dei neri, ingannati dalle di¬ 
chiarazioni d'amicizia con il 
gangster fatte dal pugile Joe 
■ Louis. 11 tribunale quelle prove 
" non le guardò nemmeno, e 
I lolla di II a poco sarebbe stato ' 
eletto presidente del sindaca¬ 
to. Cadde in fallo dieci anni 
dopo: fu condannato a otto 
.inni di carcere per reati margi¬ 
nali, gli stessi emersi nel corso 
dell'inchiesta senatoriale. ' 

OKoCh. 


Alberto Caracciolo, docente universitario: «Servono controlli incrociati» 

I vuoti di memoria de^ storici 
«Gli archivi andrebbero aperti tutti » 


La lettera manipolata di Togliatti, l’operato della 
Santa Sede in rapporto ai gerarchi nazisti in fuga, le 
carte dell’ex Urss. Ora, l’annuncio che la Cia mette¬ 
rà a disposizione degli studiosi i «materiali» sull’ucci¬ 
sione di Kennedy. Saranno mai aperti gli archivi dei 
nostri servizi segreti? Ne parliamo con lo storico Al¬ 
berto Caracciolo. «Qui da noi sono ancora segrete le 
carte sulla seconda guerra mondiale». 


WLADIMIRO SETTIMBU.I 


IB ROMA. È un gran correre 
di <arte segrete» per il mondo, 
in questo periodo. La line della 
guerra fredda, la dissoluzione 
dell'ex Urss, l'unificazione del¬ 
la Germania con il crollo del 
«muro», la fine dei regimi nei 
paesi dcU'Est. stanno portando 
in superficie tante «storie» ri¬ 
maste nascoste per anni negli 
uffici della Stasi, del Kgb, della 
Cia e dei servizi di sicurezza di 
molti altri paesi. Ora, la Cia an¬ 
nuncia la disponibilità dell'a¬ 
genzia a mettere in piazza tutti 
i segreti sul caso Kennedy. La 
decisione è stata presa sull'on¬ 
da delTemozione suscitata, in 
tutti gli Stati Uniti e nel mondo, 
dal film di Oliver Stono che, co¬ 
me è noto, ripropone la tesi, 
mai confermata e mai smenti¬ 
ta. del «complotto di stato». 
Kennedy , con la sua «nuova 


frontiera», stava mettendo in 
pencolo giganteschi intere.ssi 
che si muovevano intorno alla 
guerra del Vietnam c per que¬ 
sto era stato necessario «liqui¬ 
darlo». Ovviamente, non è che 
una delle tesi sull'assassinio 
del presidente. Le carte della 
Cia, forse, faranno luce anche 
sulla line di Oswald, sulla mor¬ 
te di Jack Ruby e di molti altri 
testimoni. Il film di Stone e la 
stessa falsa lettera di Togliatti 
hanno comunque aperto un 
discorso più generale sugli ar¬ 
chivi e sulla «protezione» di 
tanti segreti che continuava ad 
aver senso, quando il mondo 
era strettamente diviso in due 
blocchi che portavano avanti 
una durissirria »gucn"d fredda». 
Questa si basava proprio sullo 
spionaggio reciproco e .sul na¬ 
scondere certe verità «spiace¬ 


voli» per i governi deglio Usa e 
dell' Urss. Proprio nel quadro 
delle polemiche di questi gior¬ 
ni molti storici e molti studiosi 
si sono posti il problema di 
portare alla luce tutta una .sene 
di «verità» per troppi anni na¬ 
scoste anche qui da noi. Quan¬ 
te verità, dunque, sono rimaste 
nascosto per anni anche qui 
da noi ? L' Italia dei misteri 
(con la strategia della tensio¬ 
ne. il terrorismo rosso, il ca.so 
Moro, il caso Gladio, la dipen¬ 
denza dei vari Sid, Sifar e Sismi 
dalla Cia, il caso P2) è. come 
hanno sperimentato tanti giu¬ 
dici nel corso di indagini com- 
ples.se e difficilissimo, è un da¬ 
to di fatto incontrovertibile. È 
possibile che gli archivi italiani 
rimangano perennemente im¬ 
penetrabili ? Abbiamo girato la 
domanda al prole.ssor Alberto 
Caracciolo, ordinario di storia 
moderna alla Sapicnzui di Ro¬ 
ma, Il discorso, ovviamente, è 
difficile e complesso anche 
per gli storici di professione. 
Dico il profc.vsor Caracciolo: 
«Si liguri, da noi sono ancora 
chiusi gli archivi segreti della 
seconda guema mondiale. Bi¬ 
sogna aspettare cinquanta an¬ 
ni. Solo qualche studioso e per 
ragioni ben motivale, riesce ad 
infrangere questo divieto. Sa¬ 
rebbe davvero importante, por 
noi storici, che gli archivi dei 


servizi segreti venis.scro aperti, 
con tutte le garanzie del caso. 
Si dovrebbe permettere un uso 
riservalo soppratlutio per evi¬ 
tare il pencolo di ricatti o di 
campagne politiche che nien¬ 
te hanno a che fare con la sto- 
, ria. Per quanto ne so io - conti¬ 
nua il professor Caracciolo - ' 
all' Archivio centrale dello Sta- ; 
to, gli studiosi, con in lesta il di¬ 
rettore, ricordano sempre co¬ 
me propno gli archivi del Mini¬ 
stero delTinlemo, per esem¬ 
pio, non siano affatto accessi¬ 
bili. Ci vonrebbe, forse, una 
specie di comitato di “garanti" 
che evitasse speculazioni e 
abusi». Profes-sore. ha visto sui 
giornali l'annuncio della Cia a 
proposito del delitto Kennedy? 

«Certo che ho visto la notizia 
c sono rima.slo notevolmente 
sorpreso. Anche perchè l'aper¬ 
tura degli archivi non significa 
affatto che si possa arrivare al¬ 
la verità. I vari documenti do¬ 
vrebbero essere .sottoposti al 
vaglio della critica storica che 
è poi l'unico modo per evitare 
che si arrivi a "verità confezio¬ 
nate" o di comodo». Il profes¬ 
sor Caracciolo dice anche che 
l'apertura dei diversi archivi in 
vane zone del mondo è una 
grande occasione per gli stori¬ 
ci. Però - dovrebbero os.serc 
aperti tutti gli archivi, anche 



Alberto Caracciolo 


quelli Italiani. In questo modo 
SI potrebbero lare tutta una se¬ 
rie di controlli incrociati, pro¬ 
prio per tentare di arrivare ad 
una qualche verna. Un docu¬ 
mento uscito a Mosca iwtreb- 
bc, in questo modo. cs,sere ve¬ 
rificato a Roma, a Wa.shinRton 
c Praga, lasomma. tutto diven¬ 
terebbe più fucile e sicuro. Il 
profc.s,sor Caracciolo, in que- 
•sto .senso, non sembra, perù, 
molto ottimista, a ragione. 

Da noi. archivi immensi per¬ 
sino sul Risorgimento, sulla 
prima guerra mondiale e sulla 
Seconda in particolare, .sono 
ancora sotto chiave. Da quelli 
accevsibili, è stato fatto sparire 
di tutto. Lo .sanno bene gli sto¬ 
rici e gli studiosi che continua¬ 
no a «scavure». da anni, in «fon¬ 
di» ormai irrimediabilmente 
manomessi. 


Gladio, stragi e omicidi eccellenti ancora protetti dai servizi.^: «. 

L’Italia dei misteri «deviati » 

Anche Moro tra i segreti di Stato 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Nel paese dei mi* 
Meri, il potcnj reale ò proprio 
rappresentalo da coloro che ' 
conosscono segreti che . alln • 
Ignorano. Questa ò la fotogra¬ 
fia del caso italiano, in cui non 
c*ò una sola vicenda tragica 
sulla quale si sia trovala la veri¬ 
tà. È chiaro che riLspettaliva di 
ogni persona che voglia cono¬ 
scere ia verità sulle stragi, sugli 
anni di piombo, sul caso Moro, 
finisca per andare a scontrarsi 
con Tatiiviià che hanno «svolto i 
servizi segreti dal dopoguerra 
a oggi, divenuti strumento OjXì- 
ralivo della «sovranità limitala. " 
Evidente la domanda: c se «si 
apnsscro anche m Italia gli ar¬ 
chivi del Sismi, come nell'Est o 
come fa la Cia^ Ui richiesta, a 
nome del Pds, l'ha avanzata 
per primo Luciano Violante, in 
una fa.se m cui gli sIcs.'JÌ perso¬ 
naggi politici che chiedevano 
a gran voce l’apertura degli ar¬ 
chivi cecoslovacchi o sovietici, 
In Italia continuavano ad op¬ 
porre il «segreto di Stato c a im¬ 
pedire a chiunque di mettere il 
naso nei fatti del Sismi. Quale 
ò stala la risposta? Nessuna. E 
il motivo d chiaro: gli archivi 
deirEst sono «stali aperti dopo 
il crollo dei regimi comunusli, 
in Italia il regime che ha domi¬ 


nato negli ultimi decenni ha 
più «saldo che mai il potere. Un * 
potere dalle basi occulte c 
quindi non svclabilu - 
Dunque lutto resterà na.sco- 
„ sto c ben segreto. Non solo ai 
j cittadini comuni che vorrebbe¬ 
ro sapere, ma anche a quei • 
magistrati che da anni cercano 
di dare una spiegazione ai più 
gravi episodi eversivi naziona¬ 
li. t>-c > •s M ' i 

D'altra parte qualsiasi ' in¬ 
chiesta italiana è andata a in¬ 
cappare con le operazioni dei 
seivizi segreti. E quando lo prò- / 
ve del coinvolgimenlo sono ' 
stale più evidenti di altre volte. 
la risposta ò stata sempre la 
«stessa: si C* trattalo di «deviazio¬ 
ni» di singoli ufficiali. Se questo ' 
fos«sc stato vero, non avremmo 
avuto un .solo ufficiale dei ser¬ 
vizi «leale» verso lo Stato. 

Invece, c’ù da credere che ia 
«lealtà» nei confronti del potere 
reale, in Italia, non ù mai stala 
in dubbio. Semmai sarebbe il 
caso di parlare di dubbia lealtà ' 
nel confronti della costituzione ^ 
e quindi di «uso deviato» dei 
servizi, spe.vso strumenti della 
destabilizzazione deirordine • 
pubblico al fine di stabilizzare 
l'ordine politico, t . .a 
C he le co.se sono andate co¬ 


sì lo dimostra soprattutto il «ca¬ 
so Gladio», durante il quale i 
magistrati romani hanno sc- 
quc.stralo rmlero archivio dt 
Forte Bruschi. « dimostnindo 
che 11 SI può irov.ire solanicnte 
quello che i dirigenti dei servizi 
vogliono far trova r*- Cosi, a 
leggere quello che ha scrìtto il 
procuratore capo Ugo Giudi- 
ceandrea nella sua richiesta di 
archiviazione su Gladio, negli 
archivi del Sismi non c erano 
documenti sulla Rovi dei ven¬ 
ti. Strano, porchò proprio su 
quella struttura composta di ci¬ 
vili e militari legata alla Cia c 
diretta da una catena anomala 
di comando, il capo del Sid 
deli epoca. Vito Miceli, oppose 
al giudice Giov.inni Tamburi¬ 
no il segreto di Stato Che cosa 
copriva cjLie! segreto'^ Curioso 
ù il fatto che l.i CìLidio ufficiale 
avevse così tanti punti in co¬ 
mune con quella struttura ck’- 
culla «scoperta da Tamburino e 
che perù le due cose "ufficial¬ 
mente» siano diverse. 

Ma allora che cosa aveva 
scoperto Tamburino'^ E che 
cos<i copriva il segreto opposto 
da MicclPSicuramente ù «sltvi- 
to t>er .iffossarL‘ rmdagine di 
Tamburino, cosi come un se 
greto di «Stato -bniciò» l’inchie¬ 
sta di Violante sul golpe bian¬ 
co e «su Edgardo Sogno. Ma 


dentro gli archivi del Sismi, 
non situali solo a Forte Braschi 
o Forte Boccca, ci sono anche 
le carte per capire lo stragi¬ 
smo, il tcnonsmo nero e quel- 
‘ lo ros«so« • 

E uno dei nodi più intricati 
^ nguarda l’omologo italiano del ' 
delitto Kennedy, l’uccisione di '. 
. Aldo Moro. Ebl>enc, se negli 
U VI. per lo meno, si sa che e.M- ‘ 
stono centinaia di nìigliaia di ' 
documenti «top swrel* sui de¬ 
litto di Dallas, in Italia su Moro 
il Sismi diretto dal piduista Giu¬ 
seppe Sanlovito ha fatto sape¬ 
re di non avere nulla. Alla 
commivsione parlamentare 
d’inchic.sia - (alla quale non 
può essere opposto tl segreto) . 
il Sismi ha fornito un fasclco- 
Ietto con lutto il materiale in 
suo possesso sul sequestro 
Moro poche decine dt pagine 
• u credibile tutto questo? No, 
ma spiega con chiarezza che ’ 
se apriranno (semmai deci¬ 
dessero di farlo) solo gli archi¬ 
vi ufficiali di Forte Braschi. «sui ^ 
c.iso Moro non si troverà nien¬ 
te di utile. Fcrchó probabil -1 
mente documenti e tutto il re- - 
sto sono lx?n custoditi In altre 
sodi Carte difesi.*, dunque, dal 
piu ferreo segreto dello Stato. ^ 
quello mai ^X)slo, per la cui ' 
conservazione si paga addirli- » 
tura con la viu. i », 
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NEL Mondo 


PAGINA il L'UNITA 


Il presidente russo riconferma Futilità 
dei commercio intemazionale di armamenti 
«È una fonte di valuta e di lavoro» 

In un messaggio esaltato il ruolo dei militari 


Oggi cortei vietati nel centro della capitale 
Off limits il monumento al milite ignoto 
Lontano dal Cremlino quattro manifestazioni 
I comunisti: impedire la divisione dell'esercito 


Eltsin: «Vendere armi è una necessità» 

Mosca proibita ai manifestanti nel giorno delle forze armate 


Il centro di Mosca interdetto ai manifestanti stama¬ 
ne nella giornata delle forze armate. Nessun corteo 
(quattro le manifesteizioni previste lontano dal 
Cremlino) sarà autorizzato ad avvicinarsi al monu¬ 
mento al milite ignoto. Il permesso solo alle delega¬ 
zioni ufficiali. Eltsin riconferma la necessità della 
Russia (e della Csi) di vendere armi: «Una necessità 
obbligata» per sostenere l’occupazione. 

- ■ '< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. Il cuore della cllld 
presidiato, il divieto di manile- ■ 
stare a ridosso del Cremlino c. 
soprattutto, del monumento al ' 
Milite Ignoto. all’Interno dei 
giardini di Alessandro, dove 
c'ò la iiamma perenne. La 
Piazza del Maneggio, luogo 
tradizionale di comizi, «off li¬ 
mita». Per la «giornata delle for¬ 
zo armate», che sino all'anno 
scorso era la giornata «dell'e- i 
sercito sovietico e della marina 
militare», è scattala Temergcn- 
za a Mosca. Il Comune non tol¬ 
lererà cortei, assedi di massa e 
il capo della polizia,- Arkadi 
Murasciov, ha promesso -la 
mano forte se qualcuno oserà . 
violare la consegna. L'arca at¬ 
torno al Cremlino sarà riserva¬ 
ta alle delegazioni ufficiali che, 
secondo un elenco e un orario ■ 
prestabilito, si presenteranno 
per rendere onore ai Caduti. 
Oa Eltsin, ai membri del gover¬ 
no, al maresciallo Shaposhni- 
kov, comandante in capo. Ci 
sarà un rigido rispetto del pro¬ 
tocollo e saranno severo le mi¬ 
sure di sicurezza,-E, soprattut¬ 
to, si farà di tutto per impedire 
che vi possa essere un’«appro- 
priazione» della giornata miii- 
tare da parte di questa o quella 
forza politica e ^r evitare che 
sut destlpo ancora traballante 
delle forze delfox Urss si pos¬ 
sano «misurare» per le strade 
opinioni del tutto opposte tra 
loro. Ma le manifestazioni ci 


saranno egualmente, lontano 
dal centro sebbene -alcuni 
gruppi abbiano fatto circolare 
la voce di raduni presso due 
fermale di metropolitana in 
prossimità del Cremlino, incu¬ 
ranti del divieto e dell’impo- 
ncnte dispiegamenlo di polizia 
annunciato, in lesta a tutti, le 
numerose organizzazioni co¬ 
muniste che hanno dato ap¬ 
puntamento ai loro iscritti sulla 
Piazza della Comune dove si 
trova il teatro dclT«Armata so¬ 
vietica». La parola d'ordine C: 
«Impedire la divisione del'eser- 
cito, dopo quella deH’Urss». Al¬ 
tre tre manifestazioni sono sta¬ 
le annunciate in alnettami po¬ 
sti. sempre distanti dal centro: 
una sarà dei «mililan per la de¬ 
mocrazia», un'altra organizza- 

- ta da una fondazione perla di- 

- fesa .sociale del militari, un’al- 

. tra ancora indetta da Vladimir 

Zhirinovskii, un nolo provoca¬ 
tore di destra. 

Il presidente russo, Bons Elt¬ 
sin, ha inviato un messaggio 
«ai militari» esaltandone il ruo¬ 
lo «nonostante i tempi difficili». 
Il sindaco di Mosca, Gavriil Po- 
pov, ha toccato le corde del 

. patriottismo proclamando che 
«finche c’è l'esercilo, ci sarà la 
Russia» c che «i tentativi di col¬ 
po di Stato del colonnelli neri 
sono destinati a fallire». Il ma¬ 
resciallo Shaposhnikov ha ap- 

• profittalo per invitare ancora 
una volta gli Stati che gravitano 


sul Cauca.so a non formare 1 
propri c.serciti per non aggra¬ 
vare una situazione già esplo¬ 
siva. 11 pensiero ò rivolto al Na- 
gomii Karabakh, regione di 
scontro tra armeni e azerbai- 
giani dove la eventuale scesa 
in campo di unità regolan por¬ 
terebbe ad una situazione «cu- 
pa«. Ma la preoccupazione 
sembra eslenuorsi aH’intcra si¬ 
tuazione delle forze armate 
che per otto paesi della Csi, 
compresa la Russia, devono ri¬ 
manere «unite» contro l'opinio¬ 
ne di altri tre (Ucraina, Azer¬ 
baigian e Moldova) che han¬ 
no scelto di dar vita a propri 
eserciti nazionali. Il marescial¬ 
lo ha dovuto rassegnarsi a que¬ 
sta idea e ieri anche ElLsin, in . 
un’intervista all'lzvestija. ha ri¬ 
cordato che quelle tre repub¬ 
bliche sono nel loro «diritto» in 
quanto nella Comunità non 
esistono nò comandanti nò su¬ 
balterni. 

Il presidente russo ha anche 
riconfermato la volontà della 
Russia, ma anche di tutti i 
membri della Comunità, di 
darsi alla vendita di armi. 0 
meglio: di continuare questo 
commercio intemazionale già 
condotto dairUrss. «Le armi - 
ha dotto Eltsin - sono una mer¬ 
ce che tutti gli Stati vendono e. 
per noi. si tratta di una necessi¬ 
tà obbligata. Il commercio del¬ 
le armi è una fonte di valuta, 
una delle condizioni per soste¬ 
nere il settore dell'Industria di¬ 
fensiva». Il presidente ha spie¬ 
gato che la vendita di arma¬ 
menti (dai Mig-29 a qualche 
nave da guerra) ò una manie¬ 
ra per dar sfogo alla produzio¬ 
ne bellica clic da lavoro a cen- 
I tinaia di migliala di persone. 
«Vendere ò un ammortizzatore 
' sociale», ha aggiunto. Una ma- ' 
nicra, cioò. per ridurre l'Impat¬ 
to dello misure di disarmo che 
già costituiscono un serio col¬ 


po per l'occupazione nel com¬ 
plesso militar-industriale. Elt¬ 
sin ha nuovamente ribadito la 
«non fretta» della Russia nella 
costituzione delle propne for¬ 
ze armate: «Noi preferiamo 
una concezione di difesa uni¬ 
taria c sin quando la maggio¬ 
ranza della Csi la penserà in 
questa maniera, la Russia non 
cambierà posizione. La crea¬ 
zione di un nostro esercito non 
si pone». Il presidente ha an¬ 
che chiarito che la fine del 
puntamento dei missili strate¬ 
gici sugli obiettivi americani 
non costituisce un «disarmo» 
della Russia trattandosi, peral¬ 
tro. di un’iniziativa che verrà 
presa su «base reciproca». 
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M MOSCA Tutto si vende e 
tutto si compra. Questo po¬ 
stulato, ancora pochi anni fa 
inimmaginabile nel paese del 
socialismo reale, sembra si 
faccia rapidamente strada tra 
le varie incertezze e inespe¬ 
rienze dei cittadini della Co¬ 
munità di Stati indipendenti 
di fronte ai cambiamenti di 
fondo nel loro modo di vita. - 
Recentemente su un giornale 
moscovita, nella rubrica «an- ' 
nunci». Ira le offerte di frigori¬ 
feri, registratori e carrozzine 
«a modico prezzo» ò apparsa 
un'inserzione assai in-solita: 
•Vendesi marito. 44 anni, 178 
cm. taglia SO. Toro, non beve 
alcoolici, non fuma, ama la¬ 
vorare in orto e giardino, ca¬ 
pace di fare tutti.i lavun casa¬ 
linghi. Le moscovite sotto 1 40 
anni possono rivolgersi...». 

. Poteva,- sembrare uno, 
scherzo ma non lo era. Il gior- 
naie ■ «Trud», raccontando 


«Marito in vendita» 
E le moscovite 
telefonano a decine 

PAVELKOZLOV ^ ^ 


questa storia, ne ha rivelato 
anche i particolari senza, pc- ' 
rò, nominare la protagonista, ' 
autrice dell’annuncio, che ha ' 
voluto restare anonima. Qual¬ 
che mese la tra lei e il marito 
ò scoppiata una lite e nel bel . 
mezzo dello scandalo la si- 
gnora non ha trovato nulla di 
meglio che minacciare al 
consorte di venderlo alla mi¬ 
gliore offerente. Detto e latto. 
La busta con II testo citato, in- 
dirizzato alla redazione del 


quoudiano, ò stata pronta¬ 
mente spedila. Ma la vim fa¬ 
migliare si sa com’ò. Si litiga c 
poi si fa pace di nuovo. 11 rap¬ 
porto coniugale ò tomaio ad 
es.scre sereno senonché l'an¬ 
nuncio, sparito in qualche 
cassetto della redazione, un 
bel giorno è riemerso ed è 
stato pubblicato. 

■ Sulla.povera coppia si ò ab¬ 
battuta una-tempesta.-Dccine- 
dii'telefonate dr'«moscovite 
sotto i 40» hanno lascialo sco¬ 


prire una quantità incredibile 
di donne che avevano urgen¬ 
te bisogno di un marito senza . 
vizi, laborioso c simpatico. . 
Ha chiamato anche qualche : 
uomo. ■ ma esclusivamente ; 
per esprimere alla parte lesa 
solidarietà e indignazione F>er 
la perfidia delle donne. La 
maggioranza di queste ulti¬ 
me, dopo poche domande di 
contorno, andavano al sodo: 
quant'ò? Il prezzo base ò stato 
suggerito da una delle prime 
«mogli potenziali»; uno cosi 
non vale meno di 200 mila ru¬ 
bli, vero? Una stima, cioè, pari 
al valore di un'auto di media 
cilindrata. Ma la cosa più cu¬ 
riosa ò che una parte notevo¬ 
le delle eventuali acquirenti 
chiedevano il prezzo non tan- : 
to per offrire i soldi quanto 
per sapere la quotazione dei ■ 
■ mariti altrui allo stalo attuale 
-perchè imenzionate a-mctte- 
reall'asta 1 piopriri<Staremo a 
vedere», concludeva il «Trud». 


Sinistra europea a confronto: interventi di Geremek e Napolitano 

All’Est non bastano le ricette liberali 
L’Europa ricca deve investire di più 


«Le terapie shock in economia alimentano nazionali¬ 
smo e demagogismo». A Trieste confronto fra le forze 
«democratiche e riformiste» dell’Est e dell’Ovest: «La 
ricetta liberale non basta, è necessario combattere la 
marginalizzazione di grandi masse della popolazio¬ 
ne». De Michelis: «Un successo europeo i caschi blu, 
deirOnu in Jugoslavia». Napolitano: «Ancora piccolo 
l’impegno economico dell’Occidente». 

' " ■' DALLA NOSTRA INVIATA ' 

JOLANDA BUFALINI 


H TRIESTE. . «Europcssimi- 
smo», questo il neologismo 
con cui il ministro di Stalo au¬ 
striaco, Peter Jankowitsch. de¬ 
finisce io stato d’animo delia 
sinistra europea a soii due an¬ 
ni dalla rivoluzione polacca e 
dal colossali mutamenti che 
hanno cambialo il volto politi¬ 
co del vecchio continente. Un 
pessimismo giustificato. , se¬ 
condo Jankowitsch. dalla in¬ 
sufficienza deila risposta libe¬ 
rale. I problemi che oggi trava¬ 
gliano la Polonia e gli diri pae¬ 


si dell’Europa centrale si chia¬ 
mano «eserciti di disoccupati, 
insoddisfazione deila popola¬ 
zione, venir meno della solida¬ 
rietà sociale». Le terapie shock 
in economia, figlie della ncetia 
■ liberale, sono all’origine della 
•rinascita del nazionalismo co¬ 
me ideologia, cosicché assi¬ 
stiamo in Europa alla prima 
guerra dal 1945». Per queste ra¬ 
gioni il ministro austriaco salu¬ 
ta Il convegno organizzato a 
Trieste da tre cento studi, l’au- 


slrico Renner e gli italiani Ici- 
pec e Cespi, come la prima ini¬ 
ziativa volta a coordinare le 
politiche delle forze che si ispi¬ 
rano alTlntcmazionale sociali¬ 
sta, «Il modello dell'Europa oc¬ 
cidentale - di-e Jankowitsch - 
è qualcosa di più di una mone¬ 
ta forte, l'idea di un'Europa ric¬ 
ca e un’Europa povera è inac¬ 
cettabile, l'eguaglianza delle 
opportunità è una base indi¬ 
spensabile della democrazia». 
A discutere del ruolo delle for¬ 
ze di sinistra nella transizione , 
dell’Europa Centrale sono il • 
ministro degli Esteri italiano, 
Gianni De Michelis c Giorgio 
Napolitano per il Pds. 1-oro in¬ 
terlocutori, i numerosi ospiti 
della vancgala e ancora fluida 
galassia delle forze democrati¬ 
che emerse con il crollo del 
comuniSmo tolalilano. Il po¬ 
lacco Bronislaw Geremek, pre¬ 
sidente della commissione 
esteri delta Seim e storico di 
grande fama, ò caustico nel ri¬ 
cordare gli errori compiuti dal¬ 


la sinistra. Cita rambiguilà dei 
rapporti dei partiti socialisti 
con i sistemi totalitari, profon¬ 
do ostacolo alla rinascila della 
sinistra in Polonia come negli 
altri paesi dell'Est c Centro Eu¬ 
ropa. «Avete accettalo i movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
solo nel Sud del mondo, men¬ 
tre non avete mai riconosciuto 
l'importanza deH’autodelemii- 
nazione nazionale di fronte al - 
centralismo del comuniSmo 
sovietico». Geremek individua 
nel demagogismo e nel nazio¬ 
nalismo il pericolo più grave 
della tran.slzione al mercato. 
"Weimar insegna - dice - il pe¬ 
ncolo che deriva dalla margi- 
nalizzazionc di enormi strali 
della popolazione, dall'abuso 
populista del malessere dei di¬ 
soccupati». Ma per rispondere 
ai pericoli di una situazione in 
cui la «promessa della prospe- 
ntà» si annebbia in un «procc-s- 
so lungo c doloroso di moder¬ 
nizzazione». SI deve ridefinire 


l'idea di sinistra, assumere il li- 
berall-'mo innanzitutto come 
difesa dei diritti delle minoran¬ 
ze. Usa il termine liberale e so¬ 
ciale, «perchè i regimi comuni-, 
■sii, con la loro aulodefinizione, 
hanno rovinalo anche il con¬ 
cetto di democrazia sociali¬ 
sta». Glorio Napolitano condi¬ 
vido l’esipenza di ridefinire l'i¬ 
dentità di sinistra, invita, citan¬ 
do Geremek. a «non evocare 
inutilmente gli spiriti del passa¬ 
to, poiché i problemi di fronte 
a cui ci. troviamo sono l'assen¬ 
za di un «entimento di sicurez¬ 
za, la giovinezza delle demo¬ 
crazie, la povertà, il venir me¬ 
no della speran/ra». Il ministro 
degli Esteri del governo ombra 
considera molto al di sotto del- ■ 
le possibilità delle «società ric¬ 
che». deirOccidenle le risorse 
impegna le neH’cx Urss c in Eu¬ 
ropa Centrale, nel Sud del 
mondo: «la conferenza di Wa¬ 
shington ò stata una messa in 
scena che ha aperto una con¬ 
tesa su chi debba avere la gui- 



II ministro 
degli Esten 
Gianni De 
Michelis 


da degli aiuti», ma il denaro 
speso dagli Stati Uniti è molto 
inferiore a quello impegnato in 
passalo nella lotta al comuni¬ 
Smo. Per Napolitano è ora di 
garantire a Polonia. Cecoslo¬ 
vacchia, Ungheria, l'ingresso ' 
nella Comunità europea men¬ 
tre l'adesione dei paesi dell’ex • 
Jugoslavia e ex Urss comporte¬ 
rebbe il «rischio della perdita 
di governabilità». 11 ministro De 
Michelis interverrà oggi. Ieri 
uno scambio di battute con i ) 


giornalisti sulla forza di inter¬ 
posizione Onu nelTcx Jugosla- 
; via. Polemizza il minisuo; «I 
• giornali dovrebbero scrivere il • 
contrario di ciò che hanno del- 
to per mesi: è un successo del¬ 
l'Europa c dell’Italia in panico- ' 
lare». Al finanziamento dell'o- 
' perazione, «la più grossa dopo 
rintervenlo in Congo», l’Italia ’ 
parteciperà secondo la sua ‘ 

, quota. Nessun rimpianto per ‘ 
l'esclusione di caschi blu ita¬ 
liani; «Cosa volevate, il tricolo¬ 
re a Sarajevo?», 


Usa-Vaticano, aiuti a Solidamosc per strade diverse 


Nessuna alleanza tra Wojtyla 
e Reagan, anzi sulla situazione 
polacca esistevano divergenze 
n Papa si era espresso contro 
le sanzioni e le sfere d’influenza 

ALCESTE SANTINI 


M CITTA’ DEL VATICANO, La 
tesi avanzata da Time sulla 
«.sanla alleanza» tra Santa Sede 
e Stati Uniti per rovesciare Ja- 
ruzelski ed i regimi dell’est, 
che sarebbe .stata raggiunta tra 
Il Papa 0 Rcagon in occasione 
deH’incontro in Vaticano del 7 
giugno 1982, ò durata due 
giorni. C'ò stata la smentita del 
portavoce vaticano. Navarro 
Valls. quella del presidente Le- 
ch Walesa.che ha definito la 


tesi di Time una •completa as¬ 
surdità» c. poi, quella dello 
.stesso Pontefice; «Non si può 
parlare di nessuna intesa e al¬ 
leanza (ormale». Quello di Ti- 
■ me -è un ragionamento a po¬ 
steriori percnò dallo sviluppo 
' ulteriore degli awemmcnli si 
cerca dì inventare una costi a 
pnon, una cau,sa delle conse¬ 
guenze». Ha precisato che, n- 
spclto all’interesse di Rcagun, 
il suo era di carattere «pastora¬ 


le» anche se a sostegno dei •di¬ 
ritti deH’uomo» o, quindi, del 
movimento ■Solidamosc». «Il 
Papa - ci ha detto il cardinale 
Casiiroli allora Segretario di 
Stato - non ha mai voluto in¬ 
traprendere delle azioni politi¬ 
che, anche se talvolta un’azio¬ 
ne. svolta sul piano religioso c 
morale, per salvaguardare i di¬ 
ritti del popoli, può materiale- 
mente coincidere con un’azio¬ 
ne politica». 

Vero ò, invece, che. al di là 
di alcune concordanze da par¬ 
te del Papa e di Rcagan nel 
condannare la .svolta autorita¬ 
ria di Jamzelski, esistevano tra 
la Santa Sede c gli Stati Uniti 
divergenze strategiche. Gio¬ 
vanni Paolo II. in modo più 
marcalo ed esplicito rispetto ai 
suoi predecessori, non accet¬ 
tava la divisione dell’Europa 
stabilita a Yalta nel 1945 c que¬ 
sta posizione era stala da lui il¬ 
lustrata, non senza suscitale 
commenti all'est come all’o¬ 


vest, con il discorso tenuto il 16 
gennaio 1982 al Corpo diplo¬ 
matico. In qucH'occasione dis¬ 
se che se «la ripartizione in sfe¬ 
re di egemonia» aveva potuto 
avere «origine in situazioni par¬ 
ticolari e contingenti», non po¬ 
teva essere giustificata la sua 
•persistenza» pcrchò «ogni po¬ 
polo deve poter disporre di se 
stesso» e «la Chiesa non può 
che dare il suo appoggio ad 
una tale convinzione». Gli Stati 
Uniti, al conu-ario, difendeva¬ 
no nel 1982 la divisione del¬ 
l’Europa in due sfere di in¬ 
fluenza. C’ora, poi, il problema 
delle «sanzioni» economiche e 
politiche che gli Stali Uniti ave¬ 
vano applicato nei confronti 
della Polonia c che il Papa, in¬ 
vece, contestava. Allo ste.sso 
Reagan disse che tali misure 
non colpivano soltanto il regi¬ 
me comunista guidato da Jaru- 
zelski, ma, prima di lutto, il po¬ 
polo polacco. E questa linea fu 


ribadita dal Nunzio apostolico, 
monsignor Pio Laghi, nei suoi 
colloqui con il segretario di. . 
Stato, Haig. e con il direttore 
della Cia, Casey. c. soprattutto, 
dal cardinale Agostino Casaro- 
li alloichò incontrò Reagan al¬ 
la Casa Bianca nel novembre 
del 1983. Ma le sanzioni ven¬ 
nero revocate soltanto nel 
1987 dal presidente George 
Bush, ormai nel clima della pc- 
restrojka avviata da Gorbaciov 
c nel momento in cui erano vi¬ 
sibili i primi mutamenti ncU'cx 
Urss e negli ex paesi comuni¬ 
sti. Nel frattempo, sia Reagan 
che Bush erano rimasti sordi 
alle insistenze della Santa Se¬ 
de per la revoca delle sanzioni 
c per l'avvio di una politica 
nuova per aiutare i paesi del- 
rc.sl ad imboccare la strada 
dell’evoluzione democratica. 

Naturalmente, negli anni 
dun della legge marziale im¬ 
posta da Jarezeiski. ed anche ' 


negli anni successivi, il Vatica¬ 
no apri le sue porte a quegli 
esponenti o membri di •SoTi- 
damo,sc» che, avendo evitalo il , 
carcere, erano giunti in Europa 
ed a Roma per sollecitare aiuti - 
c sostegno politico che ebbero 
anche dai sindacati, a comin¬ 
ciare da CgiI, CisI c UH. Nel pe¬ 
riodo che va dal 1981 al 1987, 
l'ufficio valicano d: padre 
Adam Boniecki, direttore di 
L'Osservatore Romano in lin¬ 
gua polacca, era un via vai di 
polacchi in cerca di aiuto. In 
questo periodo, svolse un ruo¬ 
lo importante la «Società di Cri¬ 
sto per gli emigrali della Polo¬ 
nia», diretta dal Superiore ge¬ 
nerale, padre Boguslaw Na- 
dolski, con sede a Roma, nel- 
l'accoglicrc i polacchi emigra¬ 
li, tra cui molti appartenenti a 
•^lidamosc» o ad altn gruppi. 
dei dissenso. Si parlò anche di 
somme cospicue inviale a «So- 
lidamosc» dalla banca valica- • 


na (lor), allora guidala da 
monsignor Marcinkus. Veniva¬ 
no organizzati, Inoltre, aiuti 
che aifluivano da ogni parte, 
anche dalla Chiesa americana 
e dagli emigrati polacchi negli 
Stati Uniti, alla Chiesa polacca 
che, tramile la Caritas veniva¬ 
no distribuiti ai più bisogno.si. 
intanto, la Conferenza episco¬ 
pale polacca, guidata dal car¬ 
dinale Josef Glemp, dialogava 
con il governo Jamzelski (c’e¬ 
ra una commissiono mista con 
membri del governo e della 
Chiesa), d’intesa con la Santa 
Sede, per sbloccare la situazio¬ 
ne. " -■ 

È con il suo terzo viaggio in 
Polonia dell’8 giugno 1987 che 
papa Wojtyla scuote il suo 
pae.se allorchò a Danzica, 
commemorando i drammatici ' 
farti del 1981, diede il suo 
esplicito appoggio a «Solldar- 
nosc» come forza di rinnova¬ 
mento augurandosi che la pc- 



Vìolenti 
combattimenti 
nel Nagorno: 
oltre 20 morti 


Ancora una giornata di sangue nel Nagomo-Karabukli. Se¬ 
condo le informazioni fomite da diverse agenzie di stampa, 
più di 20 persone hanno perso la vita nei combattimenti più 
intensi da quando i ministri degli Esteri di Armenia e Azer¬ 
baigian si sono detti d'accordo sulla necessità di un cessate i 
Il fuoco immediato. Tra le vittime vi sono anche due militari 
della Csi rimasti rimasti uccisi quando dei miliziani azeri 
hanno cercato di disarmarli. Gli azen hanno sferrato un at- ^ 
tacco missilistico contro la zona di Askeransky. Combatti¬ 
menti SI sono avuti anche nella regione di Kubatlynsky, dove 
le truppe di Baku hanno assaltato una base ex .sovietica per , 
impossessarsi di armi. Le città di Khodzhali, Shusha c Nalta- 
lan sono state cannoneggiate. Contine ad esser marlellaLi 
dairartiglieria anche Steponakert. che negli ultimi giorni o _ 
stata gra-remente danneggiata. Intanlo il presidente azero ” 
Mulalibov, che venerdì aveva ordinato la parziale mobilita¬ 
zione dei riservisti, ha chiesto al comandante delle truppe , 
ex sovietiche nella sua repubblica di lomire munizioni e ar¬ 
mi alle sue unità, ma la richiesta ò stata respinta. ’ 


Algeria 
Scontri . 
in un campus 
universitario 


Le forze deil'ordine algerine 
sono intervenute ien nella 
tarda matunata nelcampus i 
univert.itario di Bab Ezzouar, 
alla periferia di Algen, spa¬ 
rando colpi di avvertimento 
per disperdere gli «tudenli ■; 
musulmani che impedivano ' 
lo svolgimento degli esami scmcsirall. Lo hanno riferito stu- .. 
denti contattati dall'agenzia Afp. Gli studenti del campus, il , 
più grande di Algeri con 21.000 iscritti, sono fuggiti fuori dal- , 
l'ateneo per sfuggire ai circa 60 agenti arrivati a bordo di tre 
furgoni. Un portavoce delTamministrazione universitana ha ! 
nferito che l’intervento della polizia ò stato sollecitato dal ' 
coasiglio dcH’univcrsilà. Un'organizzazione di studenti vici- 
na al Fronte di salvezza islamico (Fis) ha promos.*» da circa 
un mese un movimento per il blocco degli e-sami universitari f 
per protesta contro l’annullamento delle elezioni da parte , 
del governo algerino. Numerose università hanno annullato - 
gli csam i in seguito a questo movimento. Intanto il presiden- - 
te dell’Alto comitato di Stato (la presidenza collegiale algc- - 
lina) Mohamed Boudiaf, ha approvalo ieri la formazione di ' 
un nuovo governo, li caj» del governo Sid Ahmed Ghozali 
conserva il suo posto. . .... 


Delegati giordani 
e palestinesi 
sono partiti 
per Washington 


Le delegazioni giordana e 
palestinese ai negoziati di 
pace per il Medio Orient so- . 
no partite ieri olla volta di 
Washington per la nuova 
tornata di trattative che si < 
apre la settimana prossima. > 
La portavoce palesdnesc t 
Hanan Ashrawi ha dichiarato che la sua delegazione chie¬ 
derà la cessazione degli Insediamenti ebraici nei lenitorì oc- ' 
cupati prima di passare a discutere deH'assetto provvisorio . 
di autogoverno per i palestinesi. «La cessazione degli inse- ' 
diamenti - ha rimarcalo Ashrawi - ò la condizione essenziale 
per il successo del negoziato». L’esponenlc palestinese ha 
sollolincato inoltre che per consentire l'avvio di un serio la- ' 
voro sui temi all'ordine del giorno, occorrerà anche risolvere ' 
la questione delle violazioni dei diritti umani. , ■ ’ 

Ha confesiiltì'tì «rettore ma- ' 
.gnilico» delia' prestigiosa 
■ Università libera di Briqtjjl- ^ 
' ics, Jean Renneboog'. 53 àn 
ni, arrestato . nel maggio 
scorso con l'accusa di uxori-, 
cidio. in una confessione-.. 
fiume - conclusasi a tarda 
notte, Renneboog ha ammesso di aver ucciso la moglie Clai- ^ 
re Squilbin c di aver organizzalo una complicata messa in 
scena per soslenere che la moglie era morta in un incidente - 
d’auto seguito da un incendio, a 200 mcin dalla loro casa in 
un sobborgo di Bruxelles. La versione di Renneboog era ap- ■. 
parsa immediatamente poco credibile per una serie di con¬ 
statazioni degli inquirenti; l'urto a velocità di circa 10 chilo- i 
metri l'ora (e non 90 come sosteneva il rettore) contro un ' 
mucchio di mattoni con l’auto curiosamente carica di bido- ^ 
ni di solventi iniiammabili che a quella velocità non poteva- . 
no aprirai. Un accendisigari sul pavimento della vettura '• 
mentre i coriiugi Renneboog non erano fumatori. L’assenza 
di tracce di fumo nei polmoni della morta, segno che il de- ' 
cesso era avvenuto prima dell’incendio, «' — 


Belgio 

Rettore magnifico 

confesù 

uxoricidio 


Lockerbie: : 
un rapporto 
deiroip 
accusa l'Iran 


L'Iran c non la Libia sarebbe 
responsabile ■ dell’attentato 
sul volo 103 della Pan Am 
esploso nel cielo di Locker- ■ 
bie, in Scozia. Lo asserisce ■ 
un rapporto segreto pubbli- ' 
calo • dall'Organizzazione < 
per la liberazione della Pale- . 

stina (Olp) di cui dà noiizia il domenicale britannico «Sun- 
day times». Secondo la Ionie citala dal giornale britannico 
(già ripresa giovedì scorso dal settimanale tunisino Rcali- 
les) sono stati gli iraniani, o meglio Ali Akbar Mohteshemi, 
rivale del presidente iraniano Hashemi Rafsanjani, ad ordire ^ 
la trama che ha portato all'esplosione di Lockerbie pcrvcii- ' 
dicarsi della distruzione di un aereo passeggeri della Iran Air ' 
abbattuto nel luglio 1988 da una nave statunitense. I due, 
agenti libici considerati responsabili dell'attentato da Scozia ' 
e Usa sarebbero comunque implicati nella vicenda, ma con ' 
ruoli secondari. . 


VIRGINIA LORI 


restrojka investisse anche la 
Polonia. Una vera sfida al regi¬ 
me di Jaiuzelski, ma anche ri- , 
conoscimento al suo ruolo pa- 
uiottico per evitare l'invasione 
della Polonia da parte dei cam • 
armati sovietici. Non 6 un caso ' 
che. durante il suo quarto viag¬ 
gio in Polonia il 1 giugno 1991, 
quando a Palazzo Belvedere 
sedeva Walesa c non più Jaru- 
zelski, papa Wojtyla trovò il 
modo di ricevere anche il ge¬ 
nerale in segno di riconosci¬ 
mento del molo da lui svolto in ' 
un momento drammatico per 
la patria. ^. 

Le organizzazioni politiche 
americane fanno affluire molti 
dollari nelle cosse di «Solldar- 
nosc» solo verso la fine del 
1988 quando vedono che gli 
uomini di questo movimento 
possono conquistare demo¬ 
craticamente la maggioranza 
parlamentare c. quindi, il go¬ 
verno, come poi avvenne, fti- 
ma non avevano voluto nep¬ 
pure finanziare il «fondo spe¬ 
ciale per l'agricoltura» propo¬ 
sto dal cardinale John Kjol, ar¬ 
civescovo di Filadelfia, di ongi- 
ne polacca. Avevano inviato 


macchine tipografiche, telex, • 
rice-trasmittcnli alla «Caritas» ; 
ed anche a «Solidamosc», ma 
pochi dollari e scarsi generi ali- ' 
menlari. Erano stali più gene- ^ 
rosi la Caritas od il governo di S. 
Bonn, cioò gli ex «nemici» ed . 
«invasori» tedeschi. . 

£ una divergenza strategica . 
la Santa Sede l’ha regisurata , 
con gli Stati Uniti anche di ] 
fronte alla crisi jugoslava 
quando, invece, ha riscontralo 
una convergenza con la Gcr- ' 
mania. L’8 novembre scorso il ' 
presidente Bush, incontrando ' - 
il Papa in Vaticano gli disse 
che, per la Jugoslavia, gli Stali 
Uniti lasciavano aH'Europa 
ogni decisione. 1129 novembre ' 
scorao, il ministro degli esteri • 
tedesco. Gcnscher, manifestò . 
al Papa la decisione della Ger- . 
mania di riconoscere Croazia , • 
e Slovenia. Ma anche, di Ironie i 
alla guerra del Collo, mentre il , 
Papa la condannava il 17 gen-, 
naio 1991, Kolil dichiarava che . 
«occortono nuovi sforzi per la 
pace». La rivista Time, perciò, ’’ 
ha fallilo, non .solo, io scoop, 
ma non ha capilo i nuovi 
ononlamcnti della Santa Sede 
degli ultimi dieci anni. - - • 


I 
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Soddisfazione per rinvio In Croazia preoccupazione 

dei soldati delle Nazioni Unite per le zone in mano serba 
La Serbia rivendica il merito All'Onu polemica per il costo 
«Pronti a tendere la mano» della missione di pace 

per ì caschi blu 
Zagabria teme per ì confim 



Un contingente di caschi blu dell Onu 


A parole tutti soddisfatti II via libera al primo contin¬ 
gente di caschi blu in Jugoslavia è stato salutato po¬ 
sitivamente sia a Zagabria che a Belgrado Ma dietro 
1 somsi restano le differenze La Croazia reclama 
l’applicazione della sua legislazione nei temton oc¬ 
cupati. La Serbia spera in un congelamento della si¬ 
tuazione Genscher rassicura Zagabna Stato di al¬ 
lerta a Sebenico e Osijek 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Con il contagocce 
racimolando i pochi soldi a di 
sposizione c aspettando di far 
quadrare i conti per 1 invio in 
massa dei M mila uomini di ’ 
pace, 1 Onu ha dato il via libera 
ai pnmi caschi blu cima 500 
uomini in partenza per il deli¬ 
catissimo fronte serbo-croato 
forse già alila fine della prossi¬ 
ma settimana Rimbalzata dal 
palazzo di vetro nelle capitali 
delle repubbliche dell ex Jugo¬ 
slavia in guerra mentre a Osi- 
lek e a Scenico nsuonava 1 al¬ 
lerta generale la notizia è stata 
salutata con soddisfazione La 
Serbia è contenta e rivendica il 
merito della tormentata deci¬ 
sione delle Nazioni Unite «La 
volontà serba di nsolvere In 


maniera pacifica la cnsi iugo¬ 
slava e di fermare la guerra ha 
portato I SUOI frutti» ha com¬ 
mentato il vice presidente del 
Parlamento di Belgrado Bon- 
voie Retrovie «Questa decisio¬ 
ne dovrebbe permettere ad un 
grande numero di rifugiati del¬ 
le «Kraiine» serbe di nentrare 
nelle loro case e nprendcrc 
una vita normale» ha aggiun¬ 
to Belgrado non ha dubbi La 
presenza dei caschi blu nelle 
tre zone calde del conflitto che 
per mesi ha insanguinato la 
'jgoslavia laKraiina la Slavo- 
ma onentale ed occidentale 
dovrà puntare a congelare la 
situazione in attesa di un defi 
nitivo regolamento dei conti 
sul futuro della Jugoslavia «La 


Serbia continua a pensare che 
il popolo serbo che vive nei 
territori delle repubbliche se- 
ccssioniste non può essere 
escluso dallo Stalo comune iu¬ 
goslavo - ha insisuto il vice 
presidente serbo - siamo 
pronti a discutere di tutte le 
questioni in sospeso e a tende¬ 
re la mano della nconciliazio- 
ne» 

Zagabria non nasconde la 
sua preoccupazione Decisa a 
dettare nuove condizioni per 
I amvo dei ca.schi b'u, fino a 
poche ore prima del «si» uffi¬ 
ciale del Consiglio di sicurez¬ 
za ieri la repubblica ncono- 
sciuta dai OcmJici insieme alla 
Slovenia 0 tomaia a nbadire i 
SUOI timori «La Croazia ha ot 
tenuto la pace ma restano 
problemi e preoccupazioni - 
ha detto da New York alla ra 
dio croata il ministro degli 
Esten Zvonimir Separovic - 
speriamo che i caschi blu gio 
chino realmente il molo loro 
assegnato senza anticipare so¬ 
luzioni politiche e [xsssano mi 
rarsi appena compiuta la loro 
missione» La posta in gioco 
nei territori messi sotto il con 
trollo vigile dell Onu 0 di pn- 
maria importanza Zagabna n 


vendica il ritorno della propria 
autontà SUI temton occupati 
dai serbi e chiede all Onu di la 
re la sua parte «La sovranità 
della repubblica croata sarà ri¬ 
stabilita sul tulio il temlono 
della repubblica spenamo in 
breve tempo con 1 aiuto della 
forza di pace» ha messo in 
chiaro Separovic 11 presidente 
della repubblica Franio Tudi- 
man a colloquio ieri con il ca 
PO della diplomazia tedesca 
Hans-Dietnch Genscher ha 
usato gli stessi argomenti «Ma 
Zagabna non porrà nuove 
condizioni aU'arrivo dei caschi 
blu» ha assicurato il ministro 
degli Esten tedesco pronto a 
garantire al partner, croati che 
«I dettami delle Nazioni Unite 
secondo i quali nelle regioni 
occupate alcune funzioni ven¬ 
gono affidate alle autontà lo¬ 
cali attualmente al potere so 
no solo temporanee e nessuno 
al mondo 0 disposto ad accel 
taro 1 occupazione dei torrito 
ri» Il leader serbo oltransusta 
quel Milan Babic che alla fine 0 
saltalo sul cano degli «amici» 
dei caschi blu ha messo m 
guardia «L introduzione delle 
competenze croate sul temto- 
no della repubblica della Kran 


na nei setton dei trasporti 
commercio sistema bancano 
e del ritorno dei nfugiah è del 
tutto inaccettabile» 

Una delle più difficili Imo ad 
ora messe in piedi dalle Nazio¬ 
ni Unite, la missione di pace in 
Jugoslavia ha avuto il via libera 
del Consiglio di sicurezza all u- 
nanimità ma 0 nata tra le pole¬ 
miche «Troppo costosa» ha 
accusalo l’Amcnca indispettita 
per quel 30% dell intera spesa 
che dovrà tirar fuon per finan¬ 
ziare le spedizioni m Jugosla¬ 
via e in Cambogia Gli Usa non 
sono stati I soli a mettere sul 
piatto li problema del costo 
dell operazione di pace An¬ 
che la Gran BreUrgna ha prole 
stato chiedendo insieme alla 
Trancia che la Jugoslavia mct 
la almeno a disposizione gli al¬ 
loggi per I soldati del palazzo 
di vetro Dal voto alla fine è 
uscito un compromesso via li¬ 
bera all operazione con I invio 
di un pnmo contingente di un 
centinaio di uomini Poi dopo 
il nesamc della situazione (i 
nanziaria previsto per la pros¬ 
sima settimana i quindici do¬ 
vranno votare una nuova nso- 
luzione per dare I ok definitivo 
all intera missione 


Le bandiere dell’Onu 
sulla Slavonia e la Krajina 


ROMA II pnmo contingen¬ 
te di caschi blu circa 500 uo¬ 
mini sarà inviato nelle tre zo¬ 
ne calde del conflitto Slavonia 
orientale ed occidentale e Kra¬ 
jina e resterà sul posto per al¬ 
meno un anno Jl Forpronu 
(forze di protezione dell Onu) 
disponanno di 12 battaglioni 
di fantena 100 osservalon mi¬ 
litari non armati e 530 poliziotti 
civili Secondo il progetto delle 
Nazioni Unite i soldati armati 
che conirollerranno gli accessi 
delle tre zone avranno il com 
pito di «assicurare che le zone 
protette restino smilitarizzate» 

1 poliziotti non armati dovran¬ 
no invece assicurare che «la 
polizia locale compia il suo la- ^ 
volt) senza discnminazioni 
verso le minoranze etniche 
nel pieno nspetto dei dmtli 
dell uomo e di tutti i residenti 
delle zone protette» Gli osser- 


vaton non armati dovranno ve- 
nlicare la smilitarizzazione 
delle tre zone prima di es.sere 
trasferiti nella parte della Bo- 
sma-Etzegovina Un piccolo 
distaccamento di osservaton 
sarà invece invialo a Dubrov¬ 
nik Lo stato maggiore del For¬ 
pronu sarà installato a Saraje¬ 
vo capitale della Bosnia-Erzc- 
govina con due antenne a Bel¬ 
grado e Zagabna e una base 
logistica a Banja Luka (ad 
ovest della Bosnia) Stando al¬ 
le pome VOCI i pnmi arrivi del 
comando della forza di pace 
sono previsti per la fine della 
prossima settimana propno 
quando la Bosnia Erzegovina 
affronterà il referendum sul- 
I indipendenza 11 comando 
dovrebbe essere alloggiato 
nella vecchia villa Konak dove 
il 15 gennaio scorso fu firmato 
il quindicesimo accordo sul 
cessate il fuoco 


Il presidente Usa tenta di rimediare al calo di popolarità con attacchi al Congresso e sparate populiste 

Bush in difficoltà si irifiigia nei ricordi del Golfo 


Schiaffeggiato dagli elettori del New Hampshire ed in 
continuo declino nei sondaggi, George Bush cerca la 
via della nmonta attaccando il Congresso len, in un 
breve e veemente discorso radiofonico, ha invocato 
l'xaiuto della nazione» nella sua battaglia contro Capi- 
tol HiU. Molti i nchiami alla guerra vittonosa nel Golfo 
Ma più il clima elettorale si accende, più il presidente 
sembra un generale senza strategia 
„ ) 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. Quattro minuti 
di fuoco Duccentoquaranta 
secondi riempiti da un ininter¬ 
rotto tiro di artigliene pesanti 
contro la marmorea ed esecra¬ 
bile sagoma di Capitol Hill Co¬ 
stretto ad una profonda ntirata 
sul fronte del New Hampshire 
lo scorso martedì il generale 
Bush ha dato len spettacolare 
inizio alla prcannunciata «con¬ 
troffensiva di marzo» E, con un 
breve e veemente discorso di- 
stnbuito a tutte le catene radio 
0 parso voler preparare il terre¬ 
no alle ormai prossime ed ine 
stibili conche della sua cavalle- 
na elettorale negli Stati del 
Sud «Ho bisogno del vostro 
aiuto - ha detto il presidente n- 
volgendosi alla nazione tutta - 
Unitevi a me nel dire al Con¬ 
gresso che la smetta di g.,’igil- 
larsi con li nostro futuro » 
Cunosamente, nel conse¬ 
gnare 1 nastri alle vane stazio¬ 
ni gli uomini della Cosa Bian¬ 
ca hanno ntenuto di dover pre¬ 
sentare l’intervento presiden¬ 
ziale come «non politico» 


Un etichetta questa che 
usualmente sovrapposta ai di 
scorsi più innocentemente ce¬ 
lebrativi, pareva in venta un’as¬ 
sai ambigua presentazione per 
un anatema anticogressuale 
Ambigua ma alla prosa dei 
- fatti non del tutto sconetta Li¬ 
berato ncH’etero 1 iroso ser¬ 
mone presidenziale 0 parso in¬ 
fatti scatunre da profondità 
propagandistiche ben al di sot¬ 
to d’una normale esibizione 
politica EdOnsuonalo piutto¬ 
sto come una funosa salve di 
cannonate elettoralistiche 
che magnificando le virtù del 
piano economico presidenzia 
le martellava ad alzo zero i 
contrapposti progetti demo¬ 
cratici «Il mio piano funziona 
- ha detto il presidente - ed il 
loro no Dite al Congresso che 
approvi il mio piano senza in¬ 
dugi E se SI limitano aiic 
chiacchere ncordatc ai politi 
canti come il vostro lavoro sia 
più importante del loro » 
Parole dure Parole che nel¬ 
le intenzioni presidenziali ora¬ 



li presidente 
Usa George 
Bush prima 
del suo viaggio 
m Sud Carolina 


no certo destinate a dare con¬ 
cretezza alla linea <anti-Wa- 
shinglon» già più volte prcan- 
nunciata - pnma e dopo la 
battaglia del New Hampshire - 
dai SUOI strateghi elettorali Ma 
della CUI efficacia in realtà, 
molti continuano a dubitare 
Dopotutto fanno notare gli 
esperti balistici Capilol Hill si 
trova a non più d un tiro di 
schioppo dalla Casa Bianca 
Una distanza questa che puO 
facilmente trasformare in un 
ennesimo episodio di friendly 
(tre fuoco amichevole ogni 
bordata d artigliena troppo 
frettolosamente impostata So¬ 


prattutto se matena dd con¬ 
tendere 0 quella pasticciatissi 
ma «guerra delle tasse» che di¬ 
chiarata da Bush nel suo ulti¬ 
mo discorso sullo stato dell U- 
nionc pare destinata assai più 
a confondere che ad illumina 
re il già imtatissimo elettorato 
Su quali teste andranno infi¬ 
ne a cadere i proiettili «anu 
establishment» che un po tutti 
vanno sparando in questi gior 
ni SI vedrà Certo 0 che alme 
no in un punto del suo discor¬ 
so lì presidente 0 parso len az¬ 
zeccare il contenuto dell ap¬ 
pello Ed 0 stalo quando ha 
chiesto I aiuto del popolo 


amencano Ne ha davvero un 
grande e crescente bisogno, 
George Bush di quell’aiuto 
Non tanto per «dare una lezio¬ 
ne al Congresso» quanto per 
esitare un prematuro trasloco 
dalla Casa Bianca 
L ultimo sondaggio della 
Gallup mostra .nfatti come le 
fragili bamerc di «strategia 
economica» da lui elevate con 
li discorso sullo stalo dell’U¬ 
nione non abbiano in effetti 
retto all onda del malcontento 
E come i suoi indici di gradi¬ 
mento siano rapidamente di¬ 
scesi in queste poche settima¬ 
ne dal 4 6 al 39 per cento 


La verità 6 che come co¬ 
mandante in capo della «guer¬ 
ra per la opresa dell econo¬ 
mia» Bush non bnlla dawero- 
per credibilità Per oltre un an¬ 
no tra I estate del 90 e quella 
' del 91“ ha ostinatamente ne¬ 
gato l’esistenza della recessio¬ 
ne Ed allorché sospinto dal- 
I evidenza questa esistenza ha 
infine dovuto ammettere lo ha 
allegramente fatto al passalo 
remolo prematuramenle an¬ 
nunciando al paese come la n- 
presa fosse ormai già comin¬ 
ciala Quindi npctutamente 
smentito dai fatti, si 0 lanciato 
in un tentativo di nmonta con- - 
tradditorio c confuso nempilo ' 
da strumentali attacchi al Con¬ 
gresso e da iniziative - esem¬ 
plare il caso del viaggio in ' 
Giappone - per lo più nsoltesi 
in spcltacolan disastn Non 
sorprende dunque che oggi ' 
nel lentativo di nnverdire la 
sua immagine di condottiero 
egli vada disperatamente ra 
schlando il banle degli ormai 
sbiaditissimi ncordi della guer 
ra del Collo «TTiat will iiot 
stand» non durerà aveva detto 
della cnsi economica nel suo 
sstalo dell Unione» aperta¬ 
mente neccheggiando le paro¬ 
le della sua sfida a Saddam E 
len parlando d Charleston nel 
Sud Carolina ha tenuto a n 
cordare come di fronte alla'’ 
scellcralezza del Congresso 
egh abbia «traccialo una linea 
nella sabbia» 

Difficile credere tuttavia 
che questi forzatissimi appelli 
alla memona ed alla gralitudi- 


Nel ler/o dnnvtrvino dell* «.om 
parsd di 

ELSA COCON (Wilma) 
inCEUJ 

1 1 ricordano con affetto It fii?! « M ir 
jjlìenUi Ro!>aiind il m unto i nipoti 
ed I parenti tutti 

Castel Maggiore 23 febbraio 1^92 

Ricordando con affitto 

CINA VISTOSI 
ved. MARANO 

I vicint di caso hanno raccolto e sol 
toscntto per I Unità 112 000 lire 

Sesto Fiorentino (Ki) 23 2 1992 


Nel 6“ anno della scomparsa de Ut 
compagni 

MIRELiACETTl 

il manto Bruno Galli in sua nn mo¬ 
na solloscnve peri Unità 

Certaldo(F0 23 febbraio 1992 


Nel 'l® anniversano della scomparsa 
del compagno 

RENATO BAINI 

la moglie c i figli lo ricordano con 
immutato alleiloc sotloscrtvono per 
I Unità 

nren^t 23 febbraio 1992 


Nel 15® anniversano della scompar 
sa del compagno 

ANTONIO OLIVIERI 

Lo ricordano la moglie le figlic l i 
genen Sottoscrivono per/t/m/ó 

Savona 23 febbraio 1992 


Nel 26® anniversario della scornpar 
sa del compagno 

EUGENIO CARBARINO 
(Bamballn) 

ia figlia il genero c le nipoti lo ncor 
dano con molto affetto a tutti coloro 
che lo amarono e o stimarono In 
sua memona sottoscrivono per / U 
nUó s 

G»*nova 23 febbraio 1992 


Nil 10“ inn VIrs.ino della stompar 
sa di. 1 compagno 

LUIGI VALACCHI 

1 1 f imigli i lo ncord i con ifk tto 
Rombino (li) 23 febbraio 199^ 


Nel 1 anniversario della scornpar 
sa del compagno 

PIETRO GUGUELMINI 

attivista della scyjone «Rinascita» 1 
familiari lo ncord ino sempre con 
grande ’ilfetio a coloro che* lo co* 
nobbero e* lo stimarono In sua me 
mona sotlOscnvoiio per f Uniiù 

Sestri Ponente 23 febbraio 1992 


Nel 6 anno della scomparsa la fi 
glia Naidima ncord i con iffctto im 
mutato ( rimpianto il ptidre , 

ADOLFO ZANIRATO < 

In su i me*mona sottoscrive 50 000 li 
re per / Uniló 

Rovigo 23 febbraio 1992 j 

La sezione Pds «G Codecasa» an 
nuncia la scomparsadel compagno 

LUIGI ROSSI 

Porge k più sentile condogliaiuc al 
figlio Silvano In sua memoria sotto* 
senve per/t/nkd v s» 

Milano 23 febbraio 1992 


Mano Antonio Carlo Favio c Ro¬ 
meo SI sinngono solidali al compa 
gno Silvano nel momento doloroso 
de la scomparsa del suo caro papà 

LUIGI ROSSI 

In memona sottosenvono per / Uni 
n 

Milano 23lebbriio 1992 


Il nuovo Indirizzo è 
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nc del paese possano essergli 
di qualche pratico aiuto Ami¬ 
che perchè in questi giorni 
Bush od iLsuo stato- maggiore 
elettorale lungi dal lanciare 
grandi ed audaci strategie elet¬ 
torali, paiono"piuttosto paralift- 
zati da un banalissimo dilem¬ 
ma tattico attaccare o non at 
laccare Pat Buchanan’ Pren¬ 
dere pubblicamente atto del 
pencolo o continuare a muo¬ 
versi al di sopra della mischia’ 
Bush sembra per ora aver scel¬ 
to questa seconda strada E 
non solo per ragioni di rango 
Attaccare Buchanan intatti 
vonebbe dire non solo perdere 
parte della sua «presidenziali- 
tà» ma anche alienarsi le sim¬ 
patie di quella destra conser- 
vatnee dei cui consensi Bush 
avrà grande bisogno a novem¬ 
bre 

A nempire questo forzato si 
letizio ci pensa comunque in 
uno studiato gioco di squadra 
il vicepresidente Parlando di 
Ironie ad un autorevole con¬ 
sesso di repubblicani conser- 
vaton Dan Quayle ha infatti ri¬ 
cordalo come la sfida di Bu¬ 
chanan indebolendo il presi¬ 
dente minacci di napnre agli 
dbomti democratici le porte 
della Casa Bianca Rieleggere 
Bush oggi ha detto Quayle si¬ 
gnifica preparare una quinta 
consecutiva vittoria repubbli¬ 
cana nel 96 Questa volta ha 
lasciato intendere con lui me¬ 
desimo nelle vesti di numero 
uno del nchet Quasi impercet¬ 
tibili alla fine gli applausi del¬ 
la platea 


E’ in Iftrwia ii nuovo teadcolo di "Aaterlachr, 
li quadrimestrale dalla SInlatra dal Pde 
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L'editoflale 

PdseCossiga Un passaggio grave 
di Pietro Barrerà 

L'arBonwnto 

Il Welfare nella soaetà in transaione 

Piero Di Stona 
La riforma del welfare 
e la democrazia del socialismo 
Graziella Pnulla 
Strategia dei dinW 
e cittadinanza sodale 
Antonio Cantaro ' 

Dofto il trionfo dell'Ocadente 
Giancarlo Bosetti e Paul Hirst 
Conversazioni sull'impresa 
flessibile del post-fordismo 
Massimo Paci 

Reddito minimo, previdenza, 
disoccupazione Ipotesi di riforma 
Carlo Carboni ■ 

/ cittadini e la burocrazia pubblica 
Enneo Pugliese 

Le vittime del mercato del lavoro 

Il prò e II contro 

Quale anbrazzismo 

Interventi di Pierluigi Sullo e Laura Balbo 

laaggi' ' 

Giuseppe Cotturri 
Se il Parlamento va in frantumi 
Isaia Sales 

Il mezzogiorno a referendum 
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oggi su il manifesto 


Oggi il manifesto anticipa le 
elezioni anticipate. Sul giornale 
troverete 2 schede che mette¬ 
ranno a confronto il vostro voto 
del 1987 con quello che avete 
intenzione di dare il 5 aprile 
Dovete compilarle (se ne avete 
voglia, naturalmente) e spedirle 
Così potremo fare un mini-son- 
daggio. Potete votare per un 
simbolo, per il partito dell’asten¬ 
sione o per il partito degli incerti 


LOTTO 

8* ESTRAZIONE 
(22 febbraio 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


42 37623059 
64 73722925 
419079 3 52 
6617 4 7 52 
64 4 467212 
5015 3 47 6 
2601247 25 
3350 68316 
54 2 6 14 65 
47 31592169 


ENALOTTO (colonna vincente) 
X2X-22X-1XX-X1X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 129 160 000 
al punti 11 L 2 043 000 
al punti 10 L 187 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 


yioroale ® 

el LDTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


^ Circa il ritardo macsimo che 
M à finora verificato, di un nu¬ 
mero in una ruota, poetiamo 
confermare che si eM>e al eom- 
partimanto di Roma con l'ataarv- ^ 
za di 202 attrazioni del nume- 
retto ^8" nel 1941 - 

> Per quanto riguarda inveot il 
ntardo dell'ambo tacco in una ^ 
ruota poasiamo dire growo mo¬ 
do che è stato di circa cento an¬ 
ni Tananza tu Napoli delFambo 
**38 67*’, attorno ai novanta- i 
cir>que anni l'ananza tu Firenze ^ 
dell'ambo '"54 70". Si tono 
verificati inoltre ritardi di oltre ^ 
ottantadnque anni tu Palermo 
dell’ambo "IJZO", tu Milano 
di "2,20" e tu Venezia di 
"25 44" -. 

Ovviamente, te gro w e diffi- 
eolté di indovinare l’ambo tacco 
a ruota fina inducono i giocato¬ 
ri a preferirà quetta combinazio¬ 
ne ’*a Tutte le ruote" ed il mat- 
timo recentamente ttabilito dal¬ 
l'ambo "44,80" (superiore ad o- 
gni previsione) fu di 631 estra- ' 
zioni (dai 25 novembre 1972 al 
29 dicembre 1984)- 

> Precisiamo anche che non è 
assolutamene vero che lo Sta¬ 
to paga te vincie con erreni 
tpeiduti tra le montagne o sl¬ 
mili Infatti, qualtiatl somma 
vine è pagata per contanti e 
quando t'importo non tupara, 
per biglietto, L. 1,250 000- 
fono pagate dlrettanene dalla 
Ricevitoria del Lotto prasto cui 
è ttae effettuata la glocae, ol¬ 
tre eie cifra invece, viene pagae 
dalia Banca d'iella v 
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NEL MONDO 


Il partito di Shamir e quello di Rabin 
sul filo di lana nella gara elettorale 
Per la prima volta il Likud non è certo 
di avere in tasca la vittoria sui laburisti 


■ Gli immigrati dall'ex Urss ago della bilancia 
Processo di pace, insediamenti nei territori. 
crisi economica e rapporti con gli Usa 
al centro dello scóntro di giugno 


Israele appeso al voto de^ ebi^ russi 


Processo di pace, immigrati russi, insediamenti, crisi 
economica, rapporto con gli Usa, sfaldamento dei 
tradizionali blocchi sociali; Israele sta andando ver¬ 
so le elezioni di giugno con le cose in pieno movi¬ 
mento. Per la prima volta, dopo anni, il Likud non è 
sicuro d’avere la vittoria in tasca. Anzi, tutto dice che 
Rabin e il partito laburista stanno acquistando con¬ 
sensi. Ecco su cosa si gioca la campagna elettorale. 

^ ■ ■ . . . 'DAL NOSTRO INVIATO _ . 

. MAUROMONTALI 


H GSRUSALEMMe. «Sarà un 
susseguirsi di colpi di scena, fi¬ 
no al 23 giugno». Il candidato 
alla carica di premier, il laburi¬ 
sta Rabin, il generale Rabin, ' 
uno degli eroi della guerra dei 
.sei giorni, l'uomo di sinistra i 
che piace a destra, quando 
l'altro giorno s’è lasciato anda¬ 
re, nel corso di una riunione 
con i suoi coliaboratori, a que¬ 
sta confessione - pensava , a 
molte cose; il negoziato di pa- . 
ce in corso, che riprenderà do- 
. mani a.Washigton e che d per- 
. manentcmentc in bilico tra il 
’ftUUmento e improvvisi colpi 
' d*acceleratore, «la campagna 
. militturc» in sud Ubano, i rap- 
i porti con gli Stali Uniti d'Amc- 
i rkta, la questione degli immi- 
■ grati russi. Su questo comples- 
i so di cose si giocherà tutta la 
: campagna elettorale c un pez- 
; zo, importante, del futuro di 
, Israele e deirassctto generale 
del Medio Oriente. , ' .v. 

Shamir e Rabin. laburisti e 
Ukud, al momento sono sul fi¬ 
lo di lana. Un anno fa. al tem¬ 
po della guerra e subito dopo. ,* 
se si fosse votato, le destre. ' 
quelle tradizionali e le altre, in- -, 
terprctatc dai partitini religiosi , 
e ultraconfcssionaii. avrebbero - 
certamente preso il «top» dei i, 
consensi. Ma adesso? Già un ' 
paio di mesi fa. la formazione, : 
allora-cape^iata'da Shimotr 
,Ftiés, veniva data in forte.,, 
!avànzata':''E'ó'iy.'’do|>ó il totpd' ' 
di scena rappresentato dalla, 
vittoria, nelle elezioni interne . 
del «Labour Party», di Yithzak 
Rabin ai danni del suo storico ’ 
contendente, tutte le cose so¬ 
no destinate ad entrare in una . 
fase di velocità diversa. Per la - 
prima volta dopo molti anni la 
società israeliana sta respiran¬ 
do un'aria diversa. Si vuol so- , 
stenete, forse, che i laburisti -, 
hanno la vittoria in tasca? Ov- - 
viamentc no, ci sono molle va¬ 
riabili in gioco. Eccole.' ' 

, Immigrati. Più di quattro- 
centomila ftersone su una po- ■ 
polazione di cinque milioni di ' 
abitanti C un bel numero: qua- - 
si li dieci per cento. Tanti sono ' 
i russi arrivati nel coreo dell'ul¬ 
timo anno e mezzo. Come si 
schiereranno? «Attenzione - 
dice il professor Amos Usak . 
sociologo ■ dell'universìlò ■ di 
Mount Scopos di Gerusalem¬ 
me. nonchò consulente scién- 
tifìco del Labour - su questa 
gran massa si deciderà l'esito ^ 
delle elezioni di giugno». Eb¬ 
bene, tutti gli «indicatori» dice- : 
vano che gli ebrei provenienti 
dalla ex • Unione Sovietica , 
avrebbero votato a destra. «Sul ; 
principio - racconta il profes- 
sore - i laburisti vennero colti 
di sorpresa. Un po' perche l'o- ' 
perazione era stata pilotata dal 
Likud, un po' perche i russi, f 


nel comuniSmo che crollava. 
e.sprimevano davvero un'ideo¬ 
logia di destra e tutto quel sa¬ 
peva di sinistra veniva rifiutato 
a priori». Poi, però, gli immigra¬ 
ti hanno fatto i conti con la 
realtà; qui, in Israele la vita e 
dura, anzi durissima, con il 
dei d'isoccupati e con il 20 
p)cr cento annuo drinflazione, ■ 
e quel che sembrava un'astuta 
operazione del Likud potrebbe 
rivelarsi un'arma a doppio ta¬ 
glio. La storia si prende sem¬ 
pre le sue rivincite. Potrebbe 
essere in parte come la vicen¬ 
da degli ebrei sefarditi, fatti ar-, 
rivare in massa nel corso degli 
anni settanta, quando Peres 
era premier, dal nord Africa e 
dal Medio Oriente, i quali si ri¬ 
voltarono percome furono ac¬ 
colti, diventanlando, subito 
dopo, la base elettorale di Sha- 
mir.«La cosa straordinaria - di¬ 
ce il professor Lisak - ò che, 
ora. i russi guardano proprio a 
Peres come 11 loro interlocuto¬ 
re. visto che da mesi aveva co- 
mitKialo una campagna d'at¬ 
tenzione molto forte nei loro 
confronti». E sarà per questo 
che Rabin. dopo aver conqui¬ 
stalo la leadership del partito, 
si 0 subito preoccupato di rial¬ 
learsi con lo stesso Shimom 
Peres, che. a detta del nuovo 
leader laburista, «deve far par- 
te as^lutamcnie del ticket, in 
pósizione-preminente». Certo, 
iSenzadiàuMsartedi.questleoli 
nuovi potrebbero non esserci a 
giugno. Il fatto ò che i russi in 
Israele vivono malo; senza 
grandissime competenze tec¬ 
niche. il più delle volte senza 
sapere nulladi cultura ebraica, 
spediti in caseggiati orrendi in 
Galilea o a rido.sso della «linea 
verde», con la prospettiva pro¬ 
blematica di un lavoro, con le 
donne, almeno una parte, co¬ 
strette a fare le ballerine nei nl- 
. ght club, o peggio, si ritrovano 
a riconsiderare il loro ruolo. 
Speravano di trovare l'Occi- 
dcntc, con le luci rutilanti e tut- 
, to quanto il resto, hanno avuto 
i <entri di accoglienza» che 
per un anno intero li dovran- 
' no, come se non fosso bastata 
lo spettro di questa parola in 
Ures, «rieducare» per fame for¬ 
ze produttive competitive. Al¬ 
trimenti, niente. Vita ai margi¬ 
ni. ulteriore disperazione. È ve¬ 
ro: parte di loro stanno pen¬ 
sando di formare una vera e 
propria lista elettorale che si 
chiamerà «Democrazia e lavo¬ 
ro», il cui simbolo, guarda ca¬ 
so. sarà lOà» ma nessuno cre¬ 
de. e tanto meno loro, che da 
soli riescano a strappare con¬ 
dizioni diverse. /■; 

UuedlamcBtL Sotto que¬ 
sto titolo non c'è. solamente, il 
piano «Sette stelle» progettato 
dal ministro deU'edilizia Ariel 
Sharon che vorrebbe vedere 


tutti i russi sulla «Green Line» o 
nei Territori Occupati, per al- , 
zare il rappporto di forza con 
gli arabi e l'Onu nel momento 
in cui scoppierà, forse, chissà, 
la pace quella vera. No, qui è ■ 
in gioco, e proprio in questi 
giorni, il rapporto storico con 
gliUsa, • • 

Israele ha bisogno di soldi: 
l'operazione immigrati è co¬ 
stata. l'intifada ha causato un 
danno economico enorme, le 
armi da guerra, peraltro sofisti¬ 
catissimo. hanno un prezzo al¬ 
tissimo. Dieci miliardi di dolla¬ 
ri: cosi Tel Aviv ha quantificato 
«l'aiuto umanitario» di cui 
avrebbe bisogno. E chi paga? 
Le banche intemazionaii, ov¬ 
viamente , ma con la garanzia 
degli Stali Uniti. Che, pierò, .so¬ 
no ad un passo dal rifiulare. A 
Washington e al Congres.so 
non va bene niente di Ijuel che 
Shamir e il suo governo stanno 
facendo; l'attcggiamcnlo am- 
. biguo nei confronti del proces¬ 
so di pace, gli investimenti 
pazzeschi del piano edilizio, e, 
da ultimo, le ultime imprese 
guerresche nel Libano meri¬ 
dionale di «Tsahal», Tarmala 
' con la stella di David. In più, 
bisogna aggiungere che Bush 
è sotto l'effetto Buchanan, il 
quale Pier parola d'ordine ha: ■ 
Urst Usa. Pier prima cosa pen¬ 
siamo a noi. Ebbene, se il Li¬ 
kud non protesse vantarsi, ri¬ 
spetto alTopinionc pubblica - 
interna, di aver rinegoziato 
questo enorme prestito, ulte¬ 
riori pezzi del suo blocco so¬ 
ciale piotrcb^ro.gufare al- 
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Giovani . 
israeliani 
mostrano 
alcuni pezzi 
dei missili ; 
Katyusha ». 
lanciati il 20 
febbraio 
a Kyrlat ■ 
Shmpna 
Sotto, . 
abitanti ' 
di Katra 
abbandonano 
il villaggio' 
distrutto ' • 
dalTartiglieria 
israeliana 




trovo. E, pioi, chi ha detto che 
la Casa Bianca non pro.via 
cambiare cavallo? Rabin dà ■ 
tutto le garanzie; è un militare : 
che sa il latto suo e che pone il . 
tema della sicurezza di Israele , 
come principale, è un modera¬ 
to. ha prerfino latto Tamba.scia- 
torc a Washington. 

Sefarditi. Ormai è il grup>- 
PO più forte. Sono più della . 
metà della propolazionc. In 
cambio non hanno posti di ri¬ 
lievo. se si esclude il ministro ' 
degllEsIcri David Lcyy.c conti- , 
nuano ad essere discriminati . 


negli uffici pubblici e nelle in- 
du.stne private. «Questa è la 
prima elezione — afferma la 
parlamentare Tama.sra Cozan- 
ki - in cui gli ebrei del Medio 
Oriente, stanno valutando di¬ 
versamente piosizioni e appog¬ 
gi». In fondo, cuichc loro, co¬ 
s'hanno avuto dai governi di 
destra? 

Questi sono solamente alcu¬ 
ni degli intcìTDgalivi che sono 
di fronte alla .società civile 
Israeliana. Ma bastano picr ca¬ 
pire che le cose non sono fer¬ 
me, C A. • . 


Libano, cala la tensione dopo i colloqui Siria-Iran 

Tàcdòno L 



Assad e Rafsanjani si sono parlati al telefono e co¬ 
me per incanto la tensione net sud del Libano è fini¬ 
ta. 1 miliziani del «partito di Dio» si sonò improvvisa¬ 
mente ritirati ieri pomeriggio cantando vittoria. La 
ragion di Stato alla fine è prevalsa. Il segretario del- 
l’Onu spedisce, però, nella regione due suoi emissa¬ 
ri per capire come stanno le cose. Un palestinese, 
intanto, è stato ucciso a Gaza, s -, . ■, . , 

• ^ DAL NOSTRO INVIATO " 


M GERUSALEMME Gli Ho.- 
bollah si sono ritirati. Non 
spareranno più i razzi Katiu¬ 
scia dalle loro postazioni nel 
Libano • merdionale. Tutto . 
previsto. La Siria e l'Iran non 
hanno dato loro nessun so¬ 
stano politico nè appoggio 
militare per cui hanno co¬ 
minciato a ritirarsi dai villaggi 
sciiti che sono posti proprio ; 
ad di là della cosiddetta fa¬ 
scia di sicurezza. Chi voleva, 
del resto, una guèrra guer¬ 
reggiata con Israele? Non 
certo il governo libanese che 
proprio ieri mattina ha mes¬ 
so m guardia «il partito di ‘ 
Dio» dell continuare a sparare 
razzi verso le popolazioni ci¬ 
vili dell’alta Galilea. E nem-. 
meno 'Damasco, che vede 


come fumo negli occhi un 
confronto militare con le ar¬ 
mate dì Tel Aviv, ed evidente¬ 
mente. neppure Teheran se 
. è vero che, proprio il suo 
«rappresentante» In Libano, 
lo sceicco Fadialiah, capo 
spirituale degli hezboliah, 
l'altra sera, dopo il clamore 
della morte della bambina di 
cinque anni, aveva dichiara¬ 
to che «ora che il nemico è 
stato sconfitto ed è stato co- 
, stretto a ritirarsi non c'è più 
alcun bisogno di riprendere 
le ostiUtà, d'altronde la no¬ 
stra resistenza non ha tirato 
dei razzi che nel corso d’una 
battaglia, in risposta al raid 
israeliano». Come a dire: non 
lo faremo più. 

. Sicché por i miliziani filoi¬ 


raniani, ieri, non s'è apierta 
che la strada del ritorno a ca¬ 
sa, su a nord verso Timme- 
diala e squallida pieriferia di 
Beirut o in direzione delle 
montagne della Bekaa. As¬ 
sad. presidente della Siria, e 
Rasfanjani, ‘ leader politico 
dell'Iran - la notizia è trape; 
lata ieri - si erano telefonati 
venerdì piomeriggio e il loro , 
colloquio, evidentemente, è. 
servito a qualcosa. . 

. La tensione nel sud del Li¬ 
bano, dunque, è calata e an¬ 
che di moito. Tutti hanno 
vinto, gli hezboliah che s'ar- 
' rogano il merito d'aver cac¬ 
ciato l'esercito invasore, i go¬ 
verni .siriano e iraniano che 
hanno dato prova di saggez¬ 
za e moderazióne. Tel Aviv 
che ha mostrato di nuovo i ; 
. muscoli al mondo. Ma tutti 
■ hanno perso, riuscendo, non ; 
foss'aluro, a far tornare "que- 
. sta parte di Medio Oriente. .. 
' sia.pure per qualche giorno, 
sotto il segno dell’instabilità, 
a ridosso della ripresa dei 
colloqui per la conferenza di 
pace. ■ 

Il nuovo segretario dell’O- 
nu, i'cg'iziano Boutros Ghali, 
però vuole vederci chiaro ed 
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ha deciso di inviare due suoi 
emissari in Libano e in Israe¬ 
le «in considerazione del de¬ 
terioramento della situazio-, 
ne nel sud del Libano». I due - 
funzionari sono il sottosegre¬ 
tario generale Marrack Goul- 
ding e Ta-ssislenle di Ghali, 
Kofi Annan che entro doma- L 
ni arriveranno, il primo a Bei¬ 
rut, e l'altro a Tel Aviv.j . 

Intanto un palestinese è 
stato ucciso ieri da uomini 
mascherali nel campxj profu- 
ghi di Shati, nella, striscia di »- 
Gaza occupata dall’esercito;' 
israeliano, perché sosprettato ‘ 
di «collaborazionismo». ; Lo 
ha reso noto una fonte pale¬ 
stinese precisando che Tuo- " 
mo. Ahmed Al Danai, aveva ' 


21 anni. Sempre nella striscia 
di Gaza sei arabi sono stati 
feriti da colpi d'arma da fuo¬ 
co sparati da soldati israelia¬ 
ni durante alcuni incidenti ; 
avvenuti presso . il campo | 
profughi di Khan Yunnis. Nc ' 
hanno dato notizia fonti sani¬ 
tarie precisando che nessu¬ 
no dei feriti si trova in condi¬ 
zioni gravi. 

Le truppre di Tel Aviv han- ^ 
no anche disprerso almeno 
un centinaio di dimoshanti 
che a Gaza stavano cele¬ 
brando il 23esimo anniversa¬ 
rio della creazione del Fronte 
democratico di liberazione 
della Palestina. Due manife- ‘ 
stanti sono stati arrestati dal¬ 
la prolizia militare, ri ; OM.M. 


Sette casi certi fra i viaggiatori dell’aereo argentino 


Diventa più allarmante la situazione dei passeggeri 
del «volo del colera» che la settimana scorsa ha assi¬ 
curato il collegamento Buenos Aires-Los Angeles 
con scalo a Lima. 75 prersone lamentano distutòi in¬ 
testinali. Per sette di queste, delle quali una decedu¬ 
ta, si tratta’sicuramente di colera, otto casi sono so¬ 
spetti. Anche un giornalista giapponese, che viag¬ 
giava sull’aereo, è ricoverato in Giappone. 


■■ BUENOS AIRES. ' Sta assu¬ 
mendo sempre più rilievo la vi¬ 
cenda dei cosi di colera con¬ 
tratti da diverse pjèreone a bor¬ 
do di un aereo della compa¬ 
gnia di bandiera argentina 
■Aerolineas Argentinas» che la 
settimana scorsa ha assicurato 
il collegamento Buenos Airc.s- 
Los Angeles con scalo a Lima. 
Il numero .delle persone che 
hanno accusalo disturbi inte¬ 
stinali è salilo ad almeno 75. 


Per .sette di queste, una delle 
quali è deceduta, si tratta sen¬ 
za dubbio di colera mentre al¬ 
tre otto sono ricoverale in 
ospxKlale sotto osservazione. I 
; M membri . delTequipaggio. 
- sottopx>sti a Los Angeles ad 
esami ed a trattamento pre¬ 
ventivo non presentano pro¬ 
blemi. Sembra invece confer¬ 
mato che un giomaTista televi¬ 
sivo giappxjnese che aveva 
viaggialo sul volo «Ar 386», or¬ 


mai soprannominalo il «volo 
del colera», sia stato ricoveralo ' 
in Giappone con sospictti sin- 

tomidicolera. . _ ’ ■ 

Sempre più accesa la piole- 
mica tra Argentina e Perù sulla 
■respionsabililà pjcr quanto ri- . 
guarda l’origine del contagio. 
In Argentina si sostiene - e lo 
ha affermato anche il ministe¬ 
ro della Sanità riferendosi a 
presunti esami compiuti a los 
Angeles - che il batterio del co¬ 
lera era contenuto negli ali- , 
menti imbarcati alTacropiorto 
di Lima. Con lo stesso vigore in 
Perù si ribalte che il colera è 
partilo da Buenos Aires. Una 
osservazione fatta da respon¬ 
sabili delle «Aerolineas Argen-. 
tinas» però sembra ragionevo¬ 
le. Tra i malati di colera a Los . 
Angeles ci sono prersone che si 
erano imbarcate a Lima, e che 
quindi hanno mangialo i pa.sti 
fomiti a Lima, c non il cibo ca¬ 


ricato a Buenos Aires e servilo 
durante le quattro ore di volo 
fra la capitale argentina e quel¬ 
la peruviana. Intanto è stato 
, confermalo ufficialmente che 
due giovani indie matacas del¬ 
la provincia di Formosa, nel 
nord delTArgenlina, hanno il 
colera, contratto probabilmen- 
. te consumando acqua o p>escl 
■ del fiume Pllcomayo, Nella 
stessa provincia c'è un terzo 
caso altamente sospetto. Uffi; 
ciaimcnic, 1 casi di colera in . 
territorio argentino sono 193, 
in cinque province, ma di fatto 
concentrali (188 casi) nella 
provincia settentrionale di Sal¬ 
ta, dove il male in una prima 
fase ha caiLsato undici morh. 
In molle altre zone, compresa 
Buenos Aires (dove due stra- 
; iiicri stanno in ospedale), ci 
sono casi sospretli, ma in que¬ 
sto momento nulla indica che 
si tratti di colera. 
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II Sinn Fein invoca l’Onu 

Il capo del braccio politico 
dell'Ira chiede iniziative 
intemazionali per rirlahda 


■1 DUBLINO. • Ccrrj' Adams, ' 
leader del Sinn Fein, organiz- ' 
zazione che viene riormai- - 
mente considerata Tespre.ssio-. 
ne pxrlitica dell’Ira, ha chic.slo .. 
un intervento d^c Nazioni 
Unite e della Cec p>er mettere ' 
fine alla violenza in Irlanda del ' 
nord. In un discorso pronun-* ' 
ciato davanti al congres.so an¬ 
nuale del Sinn Fein. a Dublino. : 
Adams ha inoltro affermato , 
che la riunìTicazione delTIrlan- ‘ 
da è «non soltanto inevitabile, ' 
ma una condizione prclimina- ; 
re p>er avviarsi sulla strada di 
una pace durevole». , ... 

Secondo il leader del Sinn 
Fein, «un'impasse politica e 
militare» durata venti anni, ha ' 
dimostralo che non si può ab¬ 
bandonare-Tawcnirc delTIr- / 
landa solamente nelle mani ■ ; 
dei governi di Londra c di Du-‘; 

■ blino. Il conflitto ha fatto tremi- ; 
la morti da! 1969 ad oggi. «È in 
una tate situazione che la coo- 
pierazione c l’iniziativa interna- ‘ 
zionall disentano necessarie 
per uscire dallo stallo», ha di- ; 
chiarate Adams ' davanti ai 
quattrocento delegati. Adams 
ha annunciato di avere scritto : 
al segretario generale delle Na¬ 
zioni unite, Boutros Ghali, ed 
al presidente della Commissio¬ 
ne europea, Jacques Dolore, t 
Pier chiedere loro di farei prò- - 
motori di iniziative concrete • 
picrla pace in Irlanda. • • • 

Il Sinn Fein da vari mesi cer¬ 
ca, seppure a difficoltà, di for- • 
giare! una sua fisionomia auto¬ 
noma rispetto all'Esercito re- 
pubblicano 1 irlandese (Ira) 
con il quale viene in genere ! ' 
identificato. «Il Sinn Fein non è ;; 
l’Ira», ha detto di recente Geny : ' 
Adams, «Con noi essi non han- ' • 
no alcune legame organico». ' ‘ 
Per la prima volta in venti, 
anni te autorità municipali di 


Dublino hanno rifiutato al Sinn 
Fein Tacecsso' alla Mansione 
House. p)cr tenervi 11 loro «Ard- 
fhoLs» (congresso annuale'). Il 
motivo addotto dalle autorità ' 
f>er giustificare il rifiuto è stato ; 
proprió'il rifiuto da parie dèi ; 
Sinn Feto diprotiuriciare.iin’e- 
splicita cqnitenna defl’lra. Còsi 
Ta.sse'niblèa fih dovuto'svolger- 
si in ùn-sob'borgo popolare 1 
della capitate. BallyfarmotL ' 
Mentre pircndeva il via il con¬ 
gresso del Sinn Fein, duecento i 
militanti dell'associazione pa¬ 
cifista irlandese New consen- : 
sus hanno dato vita ad una • 
manifestazione ' di protesta • 
contro la puova ondata di vio¬ 
lenze scatenatasi in Ulster nel¬ 
le ultime settimane, . , ; ; ■ 

Intanto il governo britannico 
si trova alle prese con Temer- 
gcce di tendenze nazionaliste, ; 
seppure in forma pacifica, an¬ 
che in Scozia. «L'ipotesi di una 
Scozia separata dal resto'del 
Regno unito ci rièmpie di tri¬ 
stezza». ha detto ieri il primo 
ministro John Major in un di- : 
scorso a Glasgow. Per la prima > 
volta Major ha affrontato di ; 
petto lo scottante argomento 
delTindipcndenza scozzese, ; 
diventato in questi ultimi giorni j 
il fulcro della campana elct- i 
torale in Scozia. Major ha cer- ; 
calo di incotaggiare i depressi 
militanti del suo partito, preci- ■ 
pitato negli ultimi sondaggi in 
Scozia ad una popolarità di 
appena il 23 per cento. Il ché > 
pone il partilo conservatore j 
addirittura al quarto posto in • 

Scozia. .- -, .. - , , 

Major ha tuttavia dichiaralo ‘ 
che se la Scozia «vorrà vera- ; 
mente liberarsi d’ai legami cori ,i 
Tlnghiltcrra» bisognerà accon- : 
tentarla, perchè «nessuna na- 3 
zione si può tenere irreyocabli- 1 
mente legala contro la sua vo¬ 
lontà in una uhioric». 
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Africa 

n Pontefice 
nell'isola: 
degli schiavi 


* ISOLA DI COREE (Sene- 
Gai). Giovanni Paolo lì, nel- , 
la sua ottava visita pastorale ' 
in Africa, ha fatto tappa per 
due ore a Goree, «l'isola de- i 
gli schiavi» a tre miglia della ; 
costa senegalese, infonda- i 
mente commosso ha chie¬ 
sto perdono per «l'orribile 
aberrazione della schiavitù» 
a alTAfrica depredattu «Pen- ; 
siamo qui soprattutto , al . 
dramma deU’ingiustlzia, ' di i. 
una civiltà che si diceva cri- ■ 
stiana» ha''à8ermato il Papa. !. 
ricordando poi le forme di. 
schiavitù del nostro tempo. 
Sul tema del dialogo fra cri¬ 
stiani e musulmani Wojtyla 
si è soffermato nell'Incontro ; 
con i capi della comunità 
islamica del Senegai. Sullo : 
stesso tema ha insistito du¬ 
rante la messa conclusiva 
nello .stadio delTamicizia di 
Dakar. , . 


Area celtica, poi oonquiclata dal romani, la Vateugana oggi 
raoMude in sé una linteai delie b o ll ezT » dal Trantno: lagni, 
montsgne, cultura. Facilmente raggiungibile (dista appena 20 
km. da Trento), la valle ha una stona rnllenana, dova turismo 
e terme coslitulsoono da sempre un binomio Inscindibile. Lln- 
cantevote ambiente naturale offre una eomioe ideale per 
vacanze dinamiche e allo stesso tempo- ri iB ss anlI: sul laghi-di 
Lavico e Caldonazzo si possono prabeare molti sport: nuoto, 
vela, windsurf, canoa, sci d'acqua, pesca. . . 

Inoltre, tra fitti boschi e prati fionti, nel cuore della catena 
montuosa dal Lagorai, a contatto con un ambiente incontami¬ 
nato, si possono effettuare Innumerevoli passeggiate ed 
escursioni, interessami Itinerari in mountain-bika. 

Per chi cerca momenti di svago e di relax, per chi ha bisogno 
di un ‘break* dallo stress cittadino e vuole immergersi nel 
verde, per chi vuole seguire una outa tarmale, o semplice- 
mente concedersi quakfe-glomò d meritalo riposo, queste 
località con la loro multipla offerta dì servizi, possono aooon- 
lentaretuttele'esigenze. 

Por informazioni: APT ài Lavico Terme - Vetriolo - Ronoegno - 
Lago di Caldonano - Panarotta 2002 (Tn). 

VlriV. Emanuelo3 - Tel. 0461/706101 


REGIONE LIGURIA 

- SERVIZIO IGIENE ;; 


Si informano i laureati in medicina c chirurgia interes¬ 
sati alTappUeazione deli'arl. SS del D.L. 277/91 (in 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi dcùi- 
viinti da esposi'/ione ad agenti chimici'c biologici 
durante il lavoro), che t a thspasizione piesspTUnicio 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell'Assessorato : 
alla Sanità della Regione Liguria. Via Ficschi IS, 
Genova - S' piano torre B - lei. S48‘,5574/548;5770, dal. 
lunedi al venerd), dalle ore 10 alle ore 12. Tcicnco della | 
documentazione, da allegare alle domande, comprovan¬ 
te Tattivilà svolta. 

Gli inlcre.ssati che hanno come riferimento un telefax 
po.ssono .segnalarlo. ^ 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 c SS 
del citato D.L.. .sarà pubblicata nella Garzella UfTicialc 
della Repubblica luliana. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Parla Pavesi, amministratore «Il polo? Non ho capito cosa ? 
delegato della società italiana debba essere. Manca una i 
«Se la crisi è globale, non 

può afirontare caso per caso » Annunciati 500 esuberi 

Bull: «Opeim allo Stato? 


Cesare Romiti 


«È bravo, è duro» 
Romiti piace, 
ma resterà in Fiat 


RITANNA ARMENI 


Negli stessi giorni in cui si stava per chiudere il diffi¬ 
cile negoziato per l'Olivetti, un'altra falla si apriva 
neU’industria informatica italiana. La Bull ha pro¬ 
spettato ai sindacati una riduzione di 500 occupati 
su circa 4.000. Intervista all’amministratore delegato 
Bruno Pavesi: «Il polo informatico non ho ancora ca¬ 
pito cosa dovrebbe essere. Di certo servirebbe un 
piano industriale per il settore». ■ 


DARIO VENEOONI 




M ROMA. Romiti ò il più duro • 
degli indu.striali. Questo, .se¬ 
condo un sondaggio de il 
Mondo, il parere di un impren¬ 
ditore su cinque. Romiti è desi- ; 
deralo al vertice della Condn- 
dustria da! 90 per cento degli 
imprenditori italiani. Come di- . 
mostra il sondaggio fatto nelle ! 
settimane scorse dai tre saggi : 
della ■ Conlindustria Agnelli, i 
Merloni. ; Lucchini. ■ Allora ■ si ■ 
può dire che l'amministratore ■ 
delegato della Fiat occuperà il : 
posto di Pininfarina? Anche 
tutti i segnali vadano in questa V 
direzione pare proprio di no. 
^ul à sempre più probabile il “■ 
contrario. Il vertice della Fiat ci 5' 
ha riflettuto, nei primi giorni ^ 
della settimana, Gianni ^nclli 
ha avuto molti colloqui infor¬ 
mali c alla fine avrebbe deciso , 
di non cedere il suo ammini- ' ' 
stratore delegato. Cesare Ro¬ 
miti deve restare in Rat, secon- 
do l'avvocato, c per molti moti- 
vi: perchè ci sono molti settori 
dell’azienda in crisi, perchè la : 
stesù Rat auto ha bisogno di . 
un rilancio. Questi almeno i ' 
ihotivi ufficiali. Le altre motiva- : 
zloni di questa scelta sono fa- 
cilmenlc immaginabili. Lo . 
stesso Romiti, molto, probabil¬ 
mente. non vuole abbandona- 
re la-Rat e si 6 opposto al suo 
traslèrtmento. Il suo potere el- ' 
fettivor alla Rat è sicuramente , 
maggiore di quello tutto som- 
matqi di facciata della presi- « 
denza Confindustriale. Un ruo- '' 
lo politico efficace, un rappor¬ 
to diretto col governo è sicura- . 
mente più facile dal ruolo di ' ' 
amnnnistratore .delegato vdi. , 
Còrso-'Marconi che di presi- I' 
dentediVialcdeirA.stronomla. 

■ Se tutto questo, è vero la ■' 
prossima : settimana quindi ' 
Gianni Agnelli non darà, alcun ' 
annuncio, ma riprenderà i son- ; 
daggi e le ricerche e cercherà ' 


entro gli inizi di marzo una so¬ 
luzione. Esclu.so Romiti rispun¬ 
terà l'astro di Luigi Abete, l'in¬ 
dustriale romano che prima 
dei sondaggi dei tre saggi pare¬ 
va il più sicuro dei candidati al 
vertice confindustriale? ■ Pare 
difficile. Un cambiamento di 
rotta cosi repentino è'dilficil- 
mente reggibile ■ anche per 
Gianni Agnelli. Gii industriali 
del nord che hanno proposto 
con tanta foga Romiti e hanno 
sostcnuto.l’amministratore de¬ 
legato della Rat hanno innan- 
zitutto- mandato uh-raessà^o 
politico. Al- vertice degli im-' 
: prenditori privali volevano un 
r «duro», un manager del nord 
che interpretasse l'animo le¬ 
ghista che domina ormai gran 
' parte del mondo industriale, 
che fo.sse capace di conhap- 

• porsi ai politici. È difficile quin- 
, di che accettino un medio im- 
: prenditore del centro come 
; Luigi Abete, che a Roma ha 
. rapporti con il mondo politico 

c con la De. In sostanza posso- 
. no anche rinunciare a Romiti, 
ma a patto di ottenere un can¬ 
didato di minore prestigio ma 

• di identità politica precisa. I 
' giochi di conseguenza si ria¬ 
prono in pieno c i nomi dell'in- 

, dustriale bresciano Nocivelli. 

. del petroliere Moratti, e del re 
; del cemento Pesanti ritornano 
! alla ribalta. 

- In questo quadro solo una 
' notizia contrastante: il cambio 
; del vertice alla Volkswagen. Il 
presidente Cari Hahn sta per 
lasciare il suo posto al respon¬ 
sabile della Audi Ferdinand 
' Piech. Nei giorni scorsi Hahn 
- era stato indicalo come uno 
.“dei probabili successori di Ro- 
' miti al vertice Rat. Un'acccle- 
, razione del suo allontanamen¬ 
to dalla Volkswagen è indicati¬ 
vo di un contemporaneo awi- 
; cinàmento alla . Rat? È .solo 
■ un'ipotesi. - • 


■■ MILANO. Venerdì, mentre 
a Ivrea gli operai Olivetti prote¬ 
stavano contro la chiusura di 
Crema e Pozzuoli, a pochi chi¬ 
lometri di distanza, a Caluso, 
un'altra manifestazione segna- . 
lava la protesta dei dipendenti 
di un altro pezzo dell'industria 
informatica italiana. Erano i di¬ 
pendenti della Bull, allarmati 
dall'annuncio che l'azienda 
(controllata dallo Stalo france¬ 
se) intende tagliare 500 dei 
circa 4000 dipendenti che ha 
In Italia. «È vero, abbiamo ec- 
^cèdCQZc strutturalìjjfl^tii i ,set- 
.tod».' riconosce :Bwfiaef)ai^t;-t 
amministratore dèlcgat'o è di¬ 
rettore generale della società. > 
Come mal, coa'èaucceaao? 

È successo che è cambiata tut¬ 
ta l'informatica. Non è un pro¬ 
blema di singole aziende, anzi. 
Le imprese, specie le più gran- ’ 
di, se hanno un problema è 
quello di non riuscire a cam¬ 
biare altrettanto in fretta. ■ i 
lo quali lettori Incontrate le 
dlRIcoltà maggiori? 

Forse l'area più a rischio è 
quella della produzione. .A Ca¬ 
luso produciamo sistemi di 
medie dimensioni su base 
Unix e stampanti. Nelle stam¬ 
panti a tecnologia laser ci con¬ 
frontiamo in pratica .solo con i 
giapponesi. In Europa non c'O 
più nessuno. Nelle stampanti 
ad impatto ci sono più concor¬ 
renti; il mercato è fermo, e ca¬ 
lano i margini. Il taglio dei costi 
è cruciale: ci sono produttori 
giapponesi e coreani che han¬ 
no chiuso le fabbriche per spo¬ 
starsi in Cina, dove la manodo¬ 
pera costa meno.. , 

E voi cola fate per restare In 
questo mercato? ■ 

Noi cerchiamo di arrangiarci. 
Parliamo con tutti. Sondiamo 
la possibilità di scambi di pro¬ 
dotti c di ioint ventures. A 360 
gradi. E cerchiamo anche noi 
di ridurre i costi . ■ , ■ 


Riducendo U personale? 

Anche. La fabbrica ha 600 ad¬ 
detti. Pen.so che potrebbe es¬ 
sere ottimizzata con un 30% in 
meno. : . - 

E per la ricerca? Pensale a 
una riduzione anche U? 

Nel mondo c'è ridondanza di 
produzione, non di capacità di 
ricerca. L'accordo con ■ Ibm. 
poi, ci aiuta molto, perchè toc¬ 
ca competenze nel mondo 
Unix che sono nostre da sem¬ 
pre. Ma vede, bisogna capire ’ 
che il mercato è cambiato. Da . 
venditori di macchine i produt¬ 
tori si orientano a diventare 
sempre più venditori di solu¬ 
zioni. E noi non abbiamo tutte 
le competenze neces-sarle per 
farlo. Abbiamo competenze 
che non servono più e non ne 
abbiamo di nuove, che pur ci 
sarebbero necessarie. Nei 
. prossimi anni dovremo ndisc- 
gnarc tutta l'azienda. 

' Non al salva nessun lettore? 
Al contrario. Da questo discor¬ 
so è c.sclusa Bull Sud. E un in¬ 
vestimento nel quale crediamo 
molto, anche se non abbiamo 
ancora visto un soldo di quelli 
che ci erano stati promessi dal¬ 
la mano pubblica. Ed è esclusa 
la divisione sistemi integrati c 
servizi di Boigolombardo (Mi¬ 
lano) che occupa già 450 per¬ 
sone ed è in costante crescita. 
ConM pensate di ridurre U 
personale? Q aaranna nuovi 
' candidati a lavorare nella 
pubblica amministrazione? . 
Senta, lei ci crede davvero a 
questa storia della Pubblica 
amministrazione? lo ■ .sono 
: preoccupato. Non vorrei che si 
creassero aspettative, eccess'i- 
ve. Temo che si ri,schi di firma¬ 
re accordi che poi non vengo- 
' no applicati. Intendiamoci, se 
. il ministro Gaspari ha bisogno 
di gente, noi siamo a posto. Le 


1 ^’"* 

IK 


Bruno Pavesi 




Gallo, vicepresidente In: 
«Véndere la Finmeccanica» 


WM ROMA, il presidente dcll'l- : 
ri Franco Nobili è volalo in Ci¬ 
na alla testa di una folta dele- • 
gozionc di manager pubblici. . 
ma al ritorno rischia di non tro¬ 
var più nulla del suo regno, o 
quasi. Il suo vice. Il repubblica-. 
no Riccardo Gallo, in un'intcr- 
vista che apparirà domani su ; 
l'Espresso propone infatti una 
cura dimagrante che ra.senta 
l'anoressia: via la Sme. via la 
Rnsiel, e magari via anche la 
Rnmcccanica, l'incontrastato - 
regno di Fabiano Fabiani. -Le : 
risorse dello Stato sono finite e 
non ci sono più neanche i ■ 
margini per un nuovo indebi- , 
tamenle». dice Gallo airintervi- 
statore per giustificare la sua . 
proposta , di - piazza pulita. . 
•Dobbiamo rifare completa¬ 
mente la strategia del gruppo 


eliminando innanzitutto i pun¬ 
ti di perdita». Secondo Gallo, 
se ci si limita a privatizzare 
aziende per ripianare buchi di 
altre aziende "le cose da ven¬ 
dere finiscono ed i buchi conti¬ 
nuano ad esistere». , ••■s;., 
E se vi sono buchi che non 
interessano i privati? «In parte 
si chiude, in parte si riconver¬ 
te» è la ricetta di Gallo. Sotto ti¬ 
ro sono la siderurgia dell'llva, 
la cantieristica della Fincantie- 
ri, i trasporti marittimi della 
Rumare, l'impiantistica di Iri- 
tecna. Per il vicepresidente 
deiriri, la strategia di un Istituto 
dimagrito deve farla finita con i 
modelli di insediamento indù- 
strale «Issante» e puntare a 
•rafforzare i servizi, da quelli 
telefonici a quelli bancari: ci 
vogliono investimenti mirati». ■: 


. nostre eccedenze sono tutto al 
Nord, Verificheremo le possi¬ 
bili soluzioni con I sindacali c i 
ministeri. ^ M 

Penute anche al prepcnalo- 
namentl? 

L anno scorso ’ ne abbiamo 
chiesli 491, ce ne hanno dati 
200. Quest'anno l'operazione 
sarebbe più onero,sa per noi, 
ma siamo pronti a fare la.no¬ 
stra pane. Sempre che questi 
strumenti non siano a disposi¬ 
zione .solo di un 'azienda. 

Se pensa alla OUvettl, come 
risponde a chi critica i regali 
delio stato francese alla 
BuU? In deflnitlva esiste an¬ 
cora nn autentico Ubero 
mercato neU'Informatlca? . , 
Vede, al di la delle molte ine¬ 
sattezze circolato a questo pro¬ 
posito: (come quella che-la 
Bull avrebbe da sola il 60% del- 
‘ le commes.se pubbliche fran¬ 
cesi. mentre è attorno al 30%) 
a me paro naturale che i vari 
governi si diano da faro nel 
• proteggere le industrie nazio- 
' nal* Mi chiedo solo .se è un at¬ 
teggiamento che dà un futuro 
alle aziende. Ho sentilo paria- 
redi un polo informatico italia¬ 
no. e nessuno ancora ha .spie¬ 
gato cosa dovrebbe ■ c.ssere. 
Perchè non parlare di un piano 
industriale di settore? , 

A che soluzione pensa In 
particolare? ■ 

Faccio un esempio. Qualche 
anno fa nelle stampanti si .sa¬ 
rebbe potuto fare un accordo 
europeo tra noi, Olivetti e Sie¬ 
mens, Ci sarebbero stati alti 
prezzi da pagare, ma oggi 
avremmo un'industria euro¬ 
pea più competitiva. . 

. Ma c'è ancora lo spazio.per 
; un accordo tra I grandi pro- 
, ; duttoriconUnentall? : . 

Non lo so. Credo che ci siano 
spazi f)er favorire lo sviluppo 
deH'indu.slria europea; pen.so 
che la strada del «Sistema ner¬ 
voso europeo» indicata dalla 
Cee.siagiu.sta, 

.Einltalia?' 

In Italia mi chiedo come mai, 
non essendoci la crisi di una 
singola impresa ma di un inte¬ 
ro settore, non si passa affron¬ 
tare globalmente il tema della 
crisi deH'inlonnatica. Se non si 
la questo che cos'è la politica 
industriale? , . •. . ‘ 


Uji impianto in comune per lo spherilene. Per la chimica pubblica il preconsuntivo 1991 segna profondo rosso 


Partirà da Brindisi là nuova alleanza Eni-Monledi- 
son. Dovrebbe essere costruito lì rimpianto pilota 
per sperimentare lo spherilene. Si sta però lavoran¬ 
do per un’intesa più ampia anche se niente è stato 
ancora definito. A favore del matrimonio spinge an¬ 
che il peggioramento dei conti di Enichem. 11 pre- 
cohsuntivo '91 ha riservato pessime sorprese: oltre 
1.200 miliardi il deficitdi un anno nerissimo. . 


CULOOCAMPESATO 


Preconsunt ivo Enich em ’91 fin miliardi di lire) 


MOL 

Conti *9t Pravlilonl 


FATTURATO 

Conti 'SI ProvIulonI 


V ROMA. Partirà da Brindisi 
la nuova alleanza della chimi- . 
ca italiana? In molti sono in i 
pronti a scommetterci, al pun- ) 
to che vi è chi giura che ormai . 
è soltanto questione di tempo: l 
basta aspettare che le elezioni 
del 5 aprile spazzino i morbi 
delle polemiche preelettorali e 
nella cittadina pugliese potrà 
celebrarsi una nuova fa.se delta 
interminabile, novela di Eni e 
Montedlson, due nemici di cui ■' 
un destino beffardo sembra in- 
trecciare le vicende senza al- > 
cuno scampo. Complice la tor- . 
mentala storia delia chimica V 
italiana, lo stabilimento puglie¬ 


se già ora viene gestito in com- 
proprietà. Da tempo vi sono 
previsti investimenti per am- 
1 modomarc gli impianti. È dun- 
; ■ quo la sede ideale per speri- 
. mcntarc lo spherilene, tecno¬ 
logia me.ssa a punto da Montc- 
dison per il polipropilene. 
Brindisi sarebbe comunque 
ancora un . impianto pilota, 
una ioint venture di appena 
/qualcheccntinaiodimiliardi. . 
■■ Non si tratterebbe pertanto 
: di una riedizione di Enimont, 
■ ma di una sperimentazione 
. ancora «innocua» dal punto di 
• vista degli assetti societari. Non 
avrebbero probabilmente mol- 


CONSOLIDATO ENICHEM 
Raffinazione e aromatici 

Cracking _ 

Materiali 

EVC _ 

Fibre _ 

Agricoltura _ ■ • 

Elastomeri _ 

Detergenza _ 

Chimica fine _ 

Holding ■ ■• • • 


13,800 

3,800 

4.100 

3.400 

820 

1.500 

1.200 

900 

78S 

450 

2.250 


15.800 
4.100 
4.600 
3.900 
1.000 ■■ 
1.580 
1.350 ' 
1.050 . 
950 
510 ^ 
1.200 ■ 


Nota ■ (1) I dall sul latturato e sul margine operativo lordo (mol) rigardano tutta la chimica pubblica, 
comprese le aree ralfinazione e agricoltura che nel mesi scorsi sono state ceduto da Enichem 
a società de! sistema Eni. - (2) La somma di mol o fatturato delle diverse area produttive dà 
_ l'aggregalo del dati, dlherente quindi da quelli consolidali. ■ - _ 


to da obiettare nè il presidente 
dcH'Enichem Porta che viene ' 
dalla Montedison e dunque ha ' 
poca voglia di riprendere il -, 
dialogo con i suoi ex datori di 
lavoro, nè il presidente dell'Eni ’ 
Cagliari che vede come il fumo ■ 
negli occhi l'Enimont 2. Eppu- 


■ re. Brindisi potrebbe avere un 
impatto ben più importante 
che non la sperimentazione 
' dello spherilene: mostrerebbe 
la capacità del management 
dei due gruppi di tornare a la- 
vorare insieme dopo gli .screzi 
del pas.sato e potrebbe costi- 


: tuire il trampolino di lancio di 
una ben più ampia alleanza. • ' 
11 maggior fautore del polo 
tricolore è Antonio Semia, che 
dalla poltrona : della Giunta ■ 
dell’Eni continua a svolgere la 
sua funzione di nume tutelare . 
della chimica pubblica. È riu- 


. scilo ad coagulare a suo favore 
il sostegno oc; «Semia rappre¬ 
senta la nostra politica», ha 
detto Cristolori. Montedison 
preferisce stare alla finestra ma 
sui volti arcigni di un tempo ,so- 
I no ora apparsi i sorrisi, sia pur 
di circostanza. Anche i conti 
Ferruzzl sono difficili: ■ un’al¬ 
leanza strappaguai . sarebbe 
certamente benvenuta pur se 
, per ora i suoi contorni sono 
appena delineati. 

Semia ha in testa un proget¬ 
to che porterebbe ad un'matri- 
monio di ampie proporzioni. 

’ L’idea attorno a cui si sta lavo- 
. rando sarebbe quella di dare 
vita a due società, una a mag- 
' gioranza-pubblica, l'altra con¬ 
trollala da Montedlson.'Da un 
lato dovrebbero essere con¬ 
centrati gli steam crtackers e le 
attività chimiche di base ridan¬ 
do cosi unita alla «grande chi¬ 
mica» c rinverdendo la filosofia 
cui Semia si è ispirato quando 
si trattò di risanare l'Agip; Mon¬ 
tedison. invece, dovrebbe con¬ 
trollare il downstream, le attivi¬ 
tà a tecnologia più fine e gli 
sbocchi finali, ■ . - 
L'idea di Semia non piace 



Il presidente Bsn sul «.caso Perrier» 

Riboud: Agnelli 
mi ha detto no 
Ed io ho rilahaato 


Prima ha cercato un’intesa con Agnelli per spartirsi 
Exor (agli italiani gli immobili, a Nestlè la Peirier, le - 
fonti Volvic per sé) poi, ricevuto un secco no, ha de- ' ' 
ciso un nuovo affondo. Così Francois Riboud, presi -1 
dente del colosso francese Bsn, spiega le ragioni j' 
che lo hanno indotto a lanciare l’assalto alla finan- ; 
ziaria Exor, società su cui Agnelli a sua volta aveva i" 
già lanciato un’offerta pubblica d’acquisto. *■.; ?, 


■■ PARICI. • Ira guerra su Por- 
ricn Antoinc Riboud getta la ■ . 
maschera. Il presidente del ■; 
gruppo alimentare francese 
Bsn, in un’intervista che il quo- 
didiano francese le Figuro ha 
pubblicato ieri Riboud spiega 
le sue ultime rno.ssc e le ragio¬ 
ni che lo hanno indotto a lan¬ 
ciare un'offcrtJi pubblica d'ac¬ 
quisto su Exor. Secondo Ri¬ 
boud l'opa da lui proposta ve¬ 
nerdì .sulla finanziaria checon- 
trolla la Perrier contro quella 
precedentemente prescntota 
dalla Ilint del gruppo Agnelli 
punta ad indurre quest'ultimo fi 
(che tra l'altro è un alleato di '' 
vecchia data della Bsn di cui : ' 
controlla il S.Sftì del capitale) a ■ 
negoziare una .spartizione del-1 
le attività agrotilimentari della . 
Perrier, controll ata da Exor. ■ : 

Quello di 8su - ha detto Ri- ■ 
boud - è un obiettivo industria- 
le; «la Volvic (una delle acque 
minerali del grappo Perrier) : 
deve andare a Bsn e Perrier 
(l'acqua minerale omonima 
più il caseificio Caves de Ro- i . 
quefort) deve andare a N>»tlè .; 
(che ha già in corso un'opa 
sulla Perrier)», mentre alla Ilint ì 
devono restare le altre at'ività 
di Exor e cioè l'ingente [(atri- : 
monio immobiliare parigino e 
la casa vitivinicola Chateau . 
Margau. 

In questo m<xfo, secondo ' 
Riboud, tutto le parti in causa 
rientreranno nei propri ranghi, 
compresi gli Agnelli che - ha ■: 
aggiunto Riboud - non doveva¬ 
no avere miro industriali su : 
Perrier prendendo il controllo 
di Exor, ma solunto propositi ■ 
di gestione patrimoniale. - s. 

E bene ricordare che l'ilint 
(Agnelli), che venerdì sera ha 
subito precisato che non con¬ 
ferirà le proprie partecipazioni ■ 
alla contro-opa, con i suoi al¬ 
leati raggiunge quasi II 56% dei 


diritti di voto nel capitale della 
Exor che a sua volta controlla 
circa il 29% dei diritti di voto - 
nella Perrier. Una situtizione 'I 
che, mancando un accordo f 
con ^nclli, rende di latto im- . 
possibile per la cordata Bsn- I 
Nestlè-Suez «scalare» - Exor.II ; 
presidente della Bsn ha detto : 
di aver tentato nei giorni scorsi 'j 
di indurre il grappo Agnelli a ' 
un'intesa in questo senso scn- ; 
za riuscirci e di aver quindi in- ( 
trapreso la via dell'opa per pe- i 
saie .sulle decisioni degli italia- ì 

ni» t* ■! 

Riboud. il quale ha precisato ’ 
che la possibilità di lanciare > 
un'opa su E.xor era stata da lui 
presa in considerazione fin t 
dall’annuncio dcH’opa di Nest- ? 
lè su Perrier, ha confermato ; 
anche l’intenzione di uscire da ;> 
Exor dopo avervi conquistalo i 
una partecipazione incisiva ai ; 
fini del riassetto di Perrier. Ed 
ha sottolineato li forte interes¬ 
se di Bsn per le fonti Volvic, : 
che hanno una capacità prò- ; 
duttiva ben supcriore a quelle 
delle altre due società produi- . 
trici di acque minerali posse- ;. 
dute da Bsn • Evian e Contrex- ; 
ville - ed hanno quindi grande ? 
importanza per la strategia del i: 
gruppo nel mercato francese •' 
delle acque minerali carattc-} 
rizzato da una costante ciresci- : 
ta dei consumi. : ; • • 

Il . presidente di Bsn ;ha 
ostentato una certa sicurezza : 
sul succcs-so dell'operazione t 
per indurre il grappo Agnelli al j 
negoziato: «quando Nestlè sa- ■ 
rà diventato azionista di peso ì 
di Perrier • ha detto - e Bsn f 
azionista di peso di Exor, blso- ' 
gnerà mettersi per forza intor- : 
no a un tavolo a negoziare». Ed ; 
ha aggiunto che egli intende 
«mettere gli Agnelli di fronte al- ■ 
le . loro responsabilità, non ; 
avendo ottenuto risposta a tut- ' 
te le richieste di negoziato». ; 


Femizzi Le^eOpa 

Calcestruzzi In vigore 
va in Grecia dal 6 marzo 


nè a Cagliari, nè al manage- 
'^'mcnl di Enichem. Ma per pic- 
), gare la loro resistenza il gran 
manovratore della . chimica 
. pubblica ha un'arma efficace 
' che sta utilizzando .senza al¬ 
cun scrui>olo: i disastrosi bilan- 
'. ci del grappo chimico pubbli- 
- co. Martedì scorso il consiglio 
di amministrazione di Eni¬ 
chem ha visionato il prccon- 
sunlivo '91 : oltre 1.200 miliardi 
di deficit che solo operazioni 
co.me lo scorporo dei fertiliz- 
zanti è la cessione delle raffi- 
nerie aH’Agip consentiranno di 
' portare sotto 11,000 miliardi. In 
questa situazione, l’Eni non ha 
ancora provveduto a ricapita¬ 
lizzare là società (1.000 miliar¬ 
di), il tanto discusso (e rilatto) 
business pian non decolla, il ri- 
r tardo negli investimenti occu¬ 
pazionali alternativi provoca 
. tensioni sociali come in Sardc- 
' gna. Sembra quasi che ci si ag¬ 
grappi disperatamente soltan- 
. to alla speranza di una inver- 
: sione del ciclo. Ma il giorno di 
( -Santa Ripresa» sembra iscritto 
. molto lontano nel calendario 
dellachimica. - ■ ; 


■■1 ATENE. - La Calcestruzzi 
(gruppo Ferruzzi) e la Banca 
Nazionale Greca hanno offerto 
oltre 107 miliardi di dracme 
(circa 700 miliardi di lire) fier 
l'acquisto del 70% del gruppio 
cementiero greco Hcracles. Lo 
ha reso noto, il ministero per 
l'economia greco precisando 
che per la decisione finale il 
governo grecò si riserverà di 
a,scoltare la Morgan Stanley c 
l'organizzazione per la rico¬ 
struzione industriale (l'iri gre¬ 
co) che attualmente possiede 
il 70'% del gruppo cementiero. 
L'annuncio di .un'offerta da 
parte della Calcestruzzi per 
l'acquisto del 70% del grappo 
cementiero greco Heracles 
giunge all'indomani della ri¬ 
nuncia 'da parie dell'Ilalce- 
menti di Giampiero Resenti ad 
acquistare la società . greca, 
che ha denunciato scarsa tra¬ 
sparenza ' nella vendita. La 
sle.s.sa accu.sa era stata avanza¬ 
la nei giorni scorsi dalla Calce- 
struzzi a proposito della vendi¬ 
ta della Cementir. • 


■1 ROMA E iniziato il conto 
alla rovescia per l'entrata in vi¬ 
gore della legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche d'acquisto, il 
provvedimento è stato infatti ( 
pubblicato ieri sulla Gazzetta 
Uffidale. La legge è la terza ri- 
forma strutturale del mercato i; 
finanziario italiano varala do- ' 
po i provvedimenti sulle Sim e ; 

Yinsider trading. l'Italia si mette 
al pas.so con gli altri paesi eu- ; 
ropei, dove da tempo esistono ’’ 
norme precise di tutela pier i ; 
piccoli azionisti. La nuova leg- ^ 
gè. che entrerà in vigore il 6 
marzo, pone una serie di ob¬ 
blighi per chi intende acquista- ; 
re il controllo di una società 
quotata in Borsa, il fine è quel- ) 
lo di mettere i piccoli azionisti ' ' 
nelle : condizioni di - godere ■■ 
quanto più possibile degli stes¬ 
si vantaggi finora riservati ai > 
grandi grappi che si cedevano ^ 
le società tra loro senza che il ) 
mercato beneficiasse 'delle . ■ 
stesse condizioni (come inse¬ 
gna il recente caso Cementir- 
Callagirone). • 


; 
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Sfondato ancora una volta nel nostro paese 
il tetto concordato con la Comunità europea 
L'eccedenza raggiunge il 24% della 
produzione, pari a 24 milioni di quintali 


I produttori rischiano di dover pagare 
1.100 miliardi di ammenda. Con le elezioni 
alle porte Andreotti ora si accorge del guaio 
e propone alla Cee di rivedere le intese 


L’Italia & troppo latte: megamulta? 


SPESE PAZZE 



GIORGIO 

MACCIOTTA 


La Marina 
è un'urgenza 
Ma allora si 
va in guerra? 


■■ Le elezioni si svolaeranno il 5 e 6 aprile perché, co¬ 
me ha spiegato il presidente Cossiga, le camere non era¬ 
no più in grado di legiferare ordinatamente. Non ci si de¬ 
ve lamentare per la conclusione di una legislatura ormai • 
sopravvissuta a se stessa. Pochi si sono accorti però che 
in questi giorni si è corso un rischio assai più grave che 
non l’approvazione di qualche leggina clientelare. Nelle 
ultime ore più che la conclusione si è prospettata la p»s- 
sibilita di una proroga della legislatura. «La durata di cia¬ 
scuna Camera non può essere prorogata se non per leg¬ 
ge c soltanto in caso di guerra» recita il secondo comma 
aeH'articolo 60 della Costituzione. Si é rischiata la guer¬ 
ra? La risposta sta in alcuni atti formali compiuti, nelle ul¬ 
time ore della legislatura, dal governo e dal presidente 
della Repubblica. . 

Ricostruire la vicenda consente di intuire i rischi che 
l’Italia ha corso e di comprendere anche il ritmo convul¬ 
so delle decisioni che governo e presidente della Repub¬ 
blica sono stati costretti ad assumere poco prima del «pa¬ 
cifico» scioglimento. La riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri precedente il dibattito aveva all’ordine del giorno al¬ 
cuni interventi (cui provvedere con decreto) tra i quali 
un adeguamento di stipendi delle forze armate. Il decre¬ 
to legge 31 gennaio 1992. n. 45. è. invece, più complesso. 
Esso contiene oltre alle «norme in materia di trattamento 
economico» anche disposizioni relative al «t>otenzia- 
mento delle Forze armate». Con l’art. 4 del decreto, infat¬ 
ti. «è autorizzato un programma di interventi per t’ammo- 
demamento delle Forze armate, cori priorità per l'imme¬ 
diata acquisizione di quattro unità navali classe Lupo, in¬ 
cluso relativo supporto logistico, munizionamento ed eli¬ 
cotteri». Sempre lo stesso articolo prevede i costi del pro¬ 
gramma (assunzione di mutui quindicennali con rate di 
ammortamento di 150 miliardi nel 1993 e di 300 miliardi 
nel 1994) ed i capitoli di bilancio da cui attingere le risor¬ 
se. Si tratta di coperture ineccepibili dal punto di vista 
contabile. Esiste però Qualche problema politico. -■ ' 

, La Costituzione stabilisce (art. 77, comma 2) che i de¬ 
creti legge siano emanati solo «in casi straordinari di ne¬ 
cessità ed urgenza». E discutibile che tale «urgenza» esista 
per le retribuzioni delle Forze armate. Intendiamoci non 
è che l’esigenza non ci sia. 1 ritardi del governo sono evi¬ 
denti in questo caso come in quelli di lutti i dipendenti 
pubblici i cui contratti sono scaduti da oltre un anno. E 
invece strano che si scopra «la straordinaria necessità ed 
urgenza» solo in prossimità delle elezioni. È invece del 
tutto evidente che l’urgenza di impostare un programma 
quindicennale di ammodernamento delle Forze armate 
(anticipando per decreto le decisioni di pochi mesi ri¬ 
spetto alla ripresa degli ordinari lavori parlamentari) può 
esistere solo se si profìlano pericoli per la sicurezza na¬ 
zionale. Forse l’Italia ha rischiato la guerra? A leggere le 
premesse del decreto («ritenuta la straordinaria necessi¬ 
ta ed urgenza di integrare in relazione alle esigenze di 
controllo e vigilanza dei bacini di crisi del Mediterraneo e 
limitrofi, la dotazione di naviglio della Marina militare») 
sembrerebbe di si. Si può «leggere», cosi, anche la scelta 
compiuta da Cossiga con il rinvio alle Camere della legge 
sull’obiezione di coscienza. Molti hanno colto in tale de¬ 
cisione una concessione ai Msi. Alla luce delle nuove co¬ 
noscenze si può invece dire che le motivazioni erano 
ben più serie. Non si trattava della volontà di lare un «fa¬ 
vore» ad una «scheggia» dei «partito del Presidente» ma di 
un’attenzione pensosa alle sorti dell’Italia. E del tutto evi-. 
dente la «inopportunità» di indebolire la «difesa in armi 
della patri 2 i» in presenza di cosi imminenti rischi militari». 

Salvo che la decisione del governo non fosse motivata 
da esigenze meno drammatiche e nobili, ma non meno 
«urgenti», di conferire ulteriori risorse al sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali (magari da usare in funzioneclientela- 
re nella prossima campagna elettorale). Ed il presidente 
della Repubblica avrebbe potuto compiere una scelta di¬ 
versa: emanare la legge sull’obiezione di coscienza c ri¬ 
fiutare la firma di un decreto legge cosi palesemente ridi¬ 
colo fin dalle sue premesse. 


Industria 

Merloni: 
aiutiamo 
la Jugoslavia 


■■ ANCONA Proposta della 
Fondazione Aristide Merloni: 
creare una holding finanziaria 
che. partendo da imprendito¬ 
ri, banche e istituzioni marchi¬ 
giani (per poi allargarsi anche 
alle altre regioni della dorsale 
adriatica) fornisca supporti 
agli industriali intenzionati a 
investire in Albania e nelle re¬ 
pubbliche della ex-Jugosla- 
via. Nel corso di un convegno 
sullo sviluppo nella regione 
adnatica (presenti ministri e 
notabili Oc e Psi). si è parlato 
del ruolo che possono svolge¬ 
re le indu-strie italiane della re¬ 
gione per esportare dall’altra 
parte del mare il proprio mo¬ 
dello. Tra le proposte, la crea¬ 
zione di un sistema di monito- 
raggio e una banca-dati attiva¬ 
ti dal Censis e Fondazione 
Merloni, finalizzati all’indivi¬ 
duazione delle aree traasa- 
driatichc più adatte a recepire 
l’iniziativa imprenditoriale. 


Coop bianche 

Marino 

confermato 

presidènte 


H ROMA. Luigi Marino é 
stato riconfermato all’unani¬ 
mità aila presidenza della 
Confeooperative. Si conclu¬ 
de cosi il congresso naziona¬ 
le dell’associazione. Tra i 
programmi, una profonda 
trasformazione organizzati¬ 
va, con l’avvio di nuovi servizi 
per i .soci al fine di potenziar¬ 
ne l’intervento sui mercati. E 
dunque, maggiore intervento 
nella gestione da parte dei 
soci, maggiore capitalizza¬ 
zione, sviluppo basato su 
nuove logiche imprenditoria¬ 
li. miglioramento della quali¬ 
tà dei prodotti. Il tutto senza 
escludere un rilancio della 
collaborazione tra le tre cen¬ 
trali cooperative al fine di ac¬ 
quisire un maggior potere 
contrattuale. Il congresso ha 
infine proceduto all'elezione 
di 75 nuovi del consiglio na¬ 
zionale.. il cui numero com¬ 
plessivo è stato ridotto da 
150 a 100 membri. 


È tempo dì elezioni e Andreotti si ricorda dei conta¬ 
dini. Così scrìve ben due lettere a Jacques Delors: 
una, per criticare la proposta di riforma della politi¬ 
ca agricola comune avanzata dalla Commissione 
(e osteggiata dalle associazioni degli agricoltori). ' 
L’altra per chiedere la revisione delle quote latte per 
l’Italia, visto che a fine marzo si rischia di pagare 
una multa da 1.100 miliardi di lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■BBRUXEOES. L’Italia produ¬ 
ce troppo latte e non rispetta le 
quote che la Cee ha stabilito 
per ogni paese. È dal 1984. 
cioè dall introduzione delle 
quote, che Roma supera i limiti 
e paga le multe, ma quc.sta vol¬ 
ta ha esagerato e il conto da 
saldare a fine marzo potrebbe 
es.sere mollo salato: 1100 mi¬ 
liardi di lire. La «bomba» é 
esplosa settimana scorsa 
quando al ministero dell’agri¬ 
coltura sono anivali i dati del- 
rUnalat, l'Unione nazionale 
dei produttori creata apposta 
per la gestione delle quote. Eb¬ 
bene. secondo questi dati, rife¬ 
riti al primo semesire 91, in Ita¬ 
lia sono stati prodotti 111 mi- ^ 
lioni di quintali di latte mentre ' 
la Cee ne prevedeva solo 90. 
Un’eccedenza di 21 milioni, 
pari al 24%. Quindi, poiché 
Bruxelles per ogni litro di latte 
in più chiedo una sovratas-sa di 
540 lire, fatte le giuste moltipli¬ 
cazioni ci sarebbero appunto 
mille e cento miliardi da sgan¬ 
ciare. Una cifra che supera ab¬ 
bondantemente lo stanzia¬ 
mento previsto dalla Finanzia¬ 
ria per l'agricoltura nel '92. 

Chi tirerà fuori i soldi? Se¬ 


condo le regole comunitarie 
dovrebbero essere i produttori, • 
ma sino a oggi é sempre stato ' 
il Governo a sborsare, anche 
perche l’Unalat. tipico carroz¬ 
zone democristiano non ha 
mai fatto il suo dovere. Cioè 
non ha mai seriamente attri¬ 
buito le quote ai produttori c 
non si è mai preoccupala di in¬ 
formare ed intervenire. In più 
ci sono le elezioni il 5 aprile, il 
governo scarseggia in contanti 
c 1 contadini sono anche 
preoccupati pierchè la propo- 
.sta riforma della Pac che si sta 
discutendo a Bruxelles prefigu¬ 
ra un regime più austero in lat¬ 
to di sussidi e prebende comu¬ 
nitarie. 

Ecco perchè Andreotti, su 
consiglio di Goria, si è sveglia¬ 
lo. E in una prima lettera invia¬ 
ta al presidente della commis¬ 
sione Cee. Jacques Delors, 
avanza serie peiplessità .sulla 
propo.sta di riforma della poli¬ 
tica agricola comune (Pac) 
sostenuta - dal commissario 
Marne Shany. Il presidente del 
Consiglio giudica «deludenti» 
queste proposte perchè, ad 
esempio per quanto nguarda 
«gli aiuti al reddito accordati 
per ettaro sulla base delle rese 



cerealicole non fanno che per¬ 
petuare i vantaggi e le sovrap¬ 
produzioni che hanno finora 
caratterizzato le aziende agri¬ 
cole situate nei terreni più ferti¬ 
li. tendendo a cristallizzrue le 
diversità esistenti». 

Allo stalo attuale, quindi «le 
proposte di riforma della Pac • 
prosegue l’Andreotti elettorale 
nella nuova veste di difensore , 
dei contadini svantaggiati : - 
non possono ricevere una va¬ 
lutazione positiva da parte ita¬ 
liana». Poi si affida a Goria c di- ' 
fende un’ipotetica proposta al¬ 


ternativa italiana sottoposta in 
ottobre al consiglio dei ministri ' 
Cee ( che a noi e a molti altri 
ministri agricoli europei risultò 
assolutamente generica e risi¬ 
bile). 

L'infaticabile scrivano, co¬ 
munque. non si ferma qui e il ^ 
giorno dopo. 13 febbraio 1992, ' 
ecco una nuova accorata mis¬ 
siva a Delors. Questa volta si . 
occupa di latte. Preoccupato 
evidentemente della multa da 
pagare il 31 marzo: una setti- . 
mana prima delle elezioni. 
Chiede la revisione delle quo¬ 


te. Aggiungendo che pier l’Ita¬ 
lia la loro gestione è particolar¬ 
mente complicata visto che 
csitono 170 mila produttori 
con oltre 5mila aziende di tra¬ 
sformazione. Inoltre ' ricorda 
che il nostro paese, in contro- 
tendenza nsprctto agli altri, ve¬ 
de il consumo di latte crescere 
( + 10%dal 1984 al 1990) con 
conseguente riduzione del tas¬ 
so di autoapprovigionamento ' 
che sarebbe oggi valutabile at¬ 
torno al 6056. In cifre: la Cee ci 
concede 90 milioni di quintali, 
noi no produciamo 111 men- ; 
tre il consumo è di 180 milioni ' 
di quintali. Andreotti, auspi- , 

. cando una risposta positiva, - 
amva cosi a chiedere un au- ; 
mento della quota a 15 milioni ' 
di quintali, c propone «la costi- i 
tuzionc di un gruppo tecnico 
misto (Ilalia-Commissione) ' 
per un monitor^gio dei com¬ 
plessi problemi giuridici che 
tendono problematica attuai- ‘ 
mente l'applicazione • delle 
quote in Italia». . , ' ■ 'i. 

Riferito il parere e le doman¬ 
de del presidente del Consiglio 
occorre agggiungere che l’Ita¬ 
lia è un ottimo mercato per la . 
Cee agricola: l’anno scorso ha 
importato dal resto d’Europa - 
prodotti lattiero caseari per 
2641 miliardi, carne per 4.467 
e animali vivi per 2398. Questi ' 
dati, anche secondo Andreoiti, 
potrebbero facilitare un attcg- ' 
giamento flessibile da parte di 
Bmxelles c dei partner comu- 

■ nitari. Come al solito quello. 
che colpisce è il momento del- 

■ la richiesta e delle precisazio- - 
ni: la campagna elettorale. Poi ' 
sui problemi agricoli si tornerà ' 
alla vecchia politica dell’im- 
prowisazione e del silenzio... ■' 


L’attivo è sceso a quota 1500 miliardi. Colpa di Olanda e Germania e dei paesi tropicali 

E 1 e’’ ■ J# 



Tempi difficili per la frutta e la verdura italiane. Un 
tempo dominavamo i mercati europei; ora subiamo 
la sempre crescente concorrenza sia dei paesi Cee 
(Olanda e Germania soprattutto) sia dei paesi tro¬ 
picali in grado di presentare sulle tavole europee 
prodotti esotici e anche tradizionali a costi molto 
bassi. E oggi la quantità di prodotti che importiamo 
è quasi uguale a quella che mandiamo all'estero. 


BRUNO ENRIOTTI 


H MILANO. Fino a pochi an¬ 
ni la il 40 percento dei prodotti 
ortofrutticoli italiani era espor¬ 
tato e solo il 10 percento della 
frutta c della verdura consu¬ 
mati in Italia veniva dall’estero. 
Oggi l’Italia ha quasi comple¬ 
tamente polso il primato di 
principale esportatore euro¬ 
peo di prodotti ortolrtitticoli (il 
secondo al mondo dopo gli 
Stati Uniti), Esportiamo infatti 
20 milioni di quintali di frutta e 
verdura, ma ne importiamo ol¬ 
tre 21 milioni. Una differenza 
molto modesta, quindi, desti- ' 
nata a ridursi ancor più (c for¬ 
se ad annullarsi) nel giro di 
pochissimo tempo. Il settore 
dei prodotti ortofrutticoli sta 


quindi perdendo (se non lo ha 
già perso), il suo pnmato in 
Europa. Gli resta, è vero, il 
mercato interno che non è po¬ 
ca cosa (oltre 19 milioni di nu¬ 
clei familiari), ma anche que¬ 
sto viene costantemente eroso 
dal consumo di frutta c verdu¬ 
ra proveniente dall’estero. Su 
mercati ortofrutticoli italiani 
ormai .arrivano prodotti da 
ogni parte del mondo: la metà 
dai paesi tropicali (frutta esoti¬ 
ca c frutta secca), ma l’altra 
metà dai paesi della Comunità 
europea che. se si esclude 
Spagna, Grecia e in parte la 
Francia, non sono mai stati 
grandi produtton di frutta e 


verdura fresca. Eppure oggi la 
concorrenza viene propno da . 
paesi come l’Olanda c la Ger¬ 
mania. in grado di iar attivare 
nostre mense fragole, mele c 
pere, oltre a vari di verdura, più , 
gradite dai consumatori c a 
prezzi molto competitivi. La ' 
frutta e la verdura italiana all’e- ) 
stero piacciono sempre meno. ; 
C'è l’esempio clamoroso degli ■■ 
agrumi. Fino a un decennio fa ■ 
eravamo i più grandi esporta- 
■ lori europei, oggi le ararrce ita¬ 
liane non incontrano più il gu- , 
sto dei consumatori europei e - 
cosi solo il 5 per cento della 
nostra produzione viene 
esportata c ben il 95 per cento 
dei no.stri agrumi viene consu¬ 
malo sul mercato italiano. ' “ 
Ogni anno i produttori Italia- . 
ni di ortofrutla si incontrano al 
Maefrut di Cesena, la principa- ■ 
le rassegna del settore in pro¬ 
gramma dal 7 al 10 maggio c 
ogni anno si deve registrare un 
calo della nostra competitivita 
aircslcro. Con 25mila miliardi - 
di fatturato, circa un milione e 
mezzo di aziende agricole che 
operano nel settore c un po¬ 
tentissimo indotto (dalla ricer¬ 


ca genetica ai laboratori di 
analisi dei terreni, dal trasporto 
alla commercializzazione, dal¬ 
la trasformazione al confezio¬ 
namento) l’ortofruttìcola rtsla 
uno dei settori più forti deila 
nostra agricoltura. La sua cre¬ 
scente mancanza di competiti¬ 
vità rischia però di farle perde- 
' re la caratteristica di essere 
uno dei principali sostegni del¬ 
la nostra bilancia dei paga- 
■ menti. Il saldo tra export e im¬ 
port continua infatti ad eroder¬ 
si e nel 1991 è sceso al di sotto 
del 1.500 miliardi. Eppure 
quello è stato un anno fortuna¬ 
to, perchè la Germania aveva 
acquistato anche in Italia gran¬ 
di quantità di frutta c verdura 
da vendere a basso costo nella 
ex Rdt. Ora tutto questo è ces¬ 
salo e le richieste dalla Germa¬ 
nia si .soo latte più scarse. - -, 
Per affermarsi in Europa 
(ma sempre più anche in Ita¬ 
lia) non è sufficiente essere 
buoni produttori: bisogna ave¬ 
re la capacita di vendere su un 
mercato sempre più agguerri¬ 
to. l-a produzione italiana di 
frutta c verdura si pre.senla in¬ 
vece sui banchi di vendita con 


confezioni poco attraenti c la 
grande distribuzione organiz¬ 
zata - che ormai domina nei 
paesi del centro Europa - ha 

• difficoltà a trattare con una mi- , 
rìade di piccoli produttori, co- ' 

• me avviene in questo settore . 

■ troppo spezzettato. Lo stesso 

- consumatore ha mutato gusti e 
abitudini. Lo dimostrano i le- ' 
nomeni della de.stagionalizza- 
ziono dei consumi (frutta e 
verdura vengono richiesti an- ■ 
che fuori stagione) e l’ingresso -. 
; sempre più massiccio sulle ta- ' 
vole italiane ed europee della 
frutta tropicale. i5«/. i. 
Per tenere il passo con l'Eu- - 
ropa e affinchè il nostro paese 
tomi ad essere il principale 
I esportatore’ della Comunità, ; 
rortofrutticoìtura ha bisogno ' 
di profonde trasformazioni. È ’■ 
necc.s.sario abbandonare pro- 
, dotti ormai fuori moda e intro- ' 
durre profonde ^ innovazioni 
nel nostro modo di vendere, '• 
presentandoci sul mercato eu- •, 

' ropeo in condizioni di tenere " 
testa alle crescenti produzioni '• 
che giungono sia dall’intemo ■* 
della Comunità che dai paesi • 
del Terzo Mondo. ' 


Il rettore della Bocconi, Monti, chiede interventi rigorosi e coerenti per fermare i prezzi 
Bocciata l’ipotesi di Craxi di blocco per prezzi e salari. Visentini: «È incomprensibile» 

«In due anni inflazione al 3%» 


Incontra diffidenze e perplessità l'ipotesi di Craxi di 
bloccare per sei mesi prezzi e salari. Il presidente 
del Fri, Bruno Visentini, la trova incomprensibile e , 
invita a puntare sulla lotta all'evasione fiscale. Se¬ 
condo l’economista Mario Monti è di difficile appli¬ 
cazione. L’Ispe, l’istituto per la programmazione, le¬ 
gato al ministero del Bilancio, vede rosa: per risana¬ 
re i conti pubblici bastano due «manovrette». 


■■ ROMA. Non mancano i 
medici al capezzale dell’«a- 
zienda Italia». Ognuno con 
ima sua ncetta, un programma 
per rimettere in .sesto l'econo¬ 
mia. allegerendola dai due 
grandi lardelli che l’opprimo¬ 
no: inflazione c debito pubbli¬ 
co. 11 ta.sso di inflazione va por¬ 
tato dall’attuale 6% al 3-3.5% 
mollo prima del 1996, tra un 
anno o un anno c mezzo. È 
questa l'opinione del rettore 
della Bocconi, l’economista 


Mano Monti, la cui terapia pre¬ 
vede misure «coerenti» come il 
contenimento degli stipendi 
dei pubblici dipendenti, la re¬ 
visione slnitturale degli oneri 
.sociali e il contenimento della 
domanda interna. 

Per Monti «tutto ciò unito ad 
una sempre più incisiva politi¬ 
ca della concorrenza, può por¬ 
tare l’inflazione dall’attuale 6% 
al 3-3,5'%». L’economista della 
Bocconi boccia però l’ipolesi 
di un blocco per sci mesi di 


prezzi csalan: «Con tale ipotesi 
- dice - non ci sarebbero effet- 
■ ti positivi duraturi». 

Anche il presidente del Pri, 
Bruno Visentini, trova «inconi- 
prensibili» le proposte di bloc- ; 
co di prezzi c salari o i massic¬ 
ci investimenti in appalti pub¬ 
blici: una volta risanate lo fi¬ 
nanze dello Stato, dice, «si può ' 
agire di nuovo con Tindcbila- 
mcnto pubblico». . 

Riqualificare la spesa pub¬ 
blica. risanare la finanza pub¬ 
blica. ma soprattutto npiartirc 
con la lotta all’evasione iLscale, 
questa - per slogan - la sua te¬ 
rapia cspres,sa alla convention 
repubblicana, per conseguire 
l’obiettivo dì una riduzione 
dcll’inllazionc nella media eu¬ 
ropea. «Ci sono oggi in Italia al¬ 
meno 3,5-4 milioni di evasori 
che appartengono a categorie 
protette non toccate dal fisco». 

E a chi dice (come ha latto 
ieri lo sle.s,so ministro delle fi¬ 


nanze Rino Formica ad Udi- 
. ne) c Ile la pressione fiscale in 
Italia è a livello degli altri paesi 
euro[K:i, Visentini obietta che 
•non è cosi, nel scn.so che può 
es.scr esatto come media c non 
in termini complessivi visto 
che lavoratori dipendenti, pìc¬ 
colo e grandi impic.se pagano 
regolarmente il 100% mentre 
circa 4 milioni di contribuenti 
sfuggono ad ogni controllo». ,, 

•11 governo Craxi cblw il co¬ 
raggio di tagliare la scala mo¬ 
bile - precìsa Visentini - c di 
avviare una vera politica dei 
redditi. Ma il suo limite lu quel¬ 
lo di fermarsi davanti al prov¬ 
vedimento di lotta all’evasione 
che diversamente dalla scala 
mobile non toccava i cattivi 
comunisti, ma I cattivi demo¬ 
cristiani». ■ - -. 

Per concludere, un po' di ot¬ 
timismo. Magari poco confor¬ 
tato dai fatti, da campagna 
elettorale. Arriva dall’lspe, l’i¬ 


stituto per la programmazione 
legalo al ministero del bilan- 
' ciò, secondo il quale non servi¬ 
rebbero poi tanti sacrifici per j 
• arrestare la deriva dei conti 
dello Stato: due manovre nel ■ 
'93 c nel '94, rispettivamente 
da 25 e 48mila miliardi per . 
bloccare II debito pubblico al 
105,4% del prodotto interno 
lordo e portare il delicit statale 
al 6'% del pii contro il 10% at¬ 
tuale.'■> , 

Naturalmente l'Ispc dà per 
scontata la totale attuazione ' 
della manovra economica da > 
SSmila miliardi impostata per 
quest'anno con la logge finan¬ 
ziaria c l’introduzione di una : 
politica dei redditi che blocchi 
I tetti delle retribuzioni al 4.5%. ’ 
il tasso di inflazione program¬ 
mata dal governo. Ma .secondo 
fonti autorevoli, il deficit sfon¬ 
derà ogni argine, rùscnlendo ' 
degli effetti negativi del 1991, e 
degli strumenti una , tantum 
adoperati per il '92. ' - 


Lettere 


Quanto vale 
la scala mobile 
per noi delle 
piccole imprese 


BB Signor direttore, vorrei 
rivolgere questa lettera aper- 
Ui ai lavoratori delle piccole 
Impnise. 

Cari lavoratori, nel 1992 
ri.sch lamo di perdere la sca¬ 
la mobile, cioè un meccani¬ 
smo che consente al salario 
di recuperare circa il 4096 
dell'aumento dei prezzi che 
si è verificaio nei sei mesi 
precedentL Governo e pa¬ 
droni vogliono spazzare via 
anche questa conquista e 
nei sindacati è aperto un di-. 
battilo che ' non • promette 
niente di buono e, comun¬ 
que, aver accettato di rinvia¬ 
re il confronto a giugno non 
consentirà di far crescere un 
movimento reale di lavora¬ 
tori che pscsi sull’esito delle 
trattative e riconlermi (co¬ 
me minimo) l’attuale mec¬ 
canismo di recupero auto¬ 
matico del salario. Le cate¬ 
gorie forti del pubblico im¬ 
piego e. i. lavoratori delle 
grandi Imprese, torse, han¬ 
no la forza di recuperare tra¬ 
mite la contrattazione azien¬ 
dale o di categoria; ma noi 
quante possibilità abbiamo 
di recuperare tramite la con¬ 
trattazione aziendale? 

Noi, lavoratori di piccole 
imprese, neH’industria, nel- 
l’anigianato, nel commer¬ 
cio, nei servizi, siamo il 7095 
dei lavoratori dipendenti e 
siamo quelli più sfruttati e 
più detóli. Senza la scala 
mobile sarebbero I nostri sa¬ 
lari a rimanere senza nessu¬ 
na difesa, per questo dob¬ 
biamo difenderla con tutte 
le nostre loize, con tutto il 
nostro impegno. Ognuno di 
noi deve assumere la pro¬ 
pria responsabilità; quando 
torniamo a casa siamo stan¬ 
chi c abbiamo p>oca voglia 
, di parlare, di legare, di pen; 
sare a una risposta collettiva 
. in difesa dei, nostri diritti e. 
della nostra dignità. Ma se' 
non lo facciamo noi, nessun 
altro lo farà per noi. Dobbia¬ 
mo uscire di casa, parlare 
con altri lavoratori, organiz¬ 
zarci per sviluppare un mo¬ 
vimento dal basTO, una pres¬ 
sione (anche sui sindacati), 
uno lotta latta di manifesta¬ 
zioni locali e nazionali che 
prepari la convocazione di 
scioperi che pesino sulla 
traltatìva con la Conflndu- 
slria e il governo, -.t •, 

’ Giuliano Ctampollnl. 

Operaio tessile. Milano 


Un’ottica 
corporativa 
(e perché no . 
un referendum?) 


BB Caro direttore, siamo 
due vigili de) fuoco. Con un 
articolo capestro dell’ultimo 
contratto di lavoro e due cir- ' 
colar! ministeriali applicati¬ 
ve, sì sono poste in essere le 
condizioni per lo svolgimen¬ 
to dei servizi di vigilanza an- 
tinccndi in stadi, teatri, di¬ 
scoteche. eccetera, da ese¬ 
guirsi in forma obbligatoria 
fuori degli orari ordinari c 
straordinari (che già faccia¬ 
mo). ' - •. ■ 

Questi servizi, che com¬ 
petono istituzionalmente al 
corpo nazionale Vvf, furono 
interrotu nel 1973 a causa 
della carenza di organico. 
Da allora a oggi la vigilanza ^ 
antinccndi era stata svolta in 
parte da cooperative o attivi¬ 
tà regolarmente autorizzate, 
e previste dalla legge stessa, 
c in parte da «probabile la¬ 
voro non legittimalo». .. 

Oggi si ripristina questo 
.servizio adduccndo il fatto 
che è necessario dar rispo¬ 
sta alla legge, senza incre¬ 
mentare l’organico. In realtà 
noi crediamo che si voglia 
accelerare una riserva di po¬ 
tere contrattuale corporativo 
legala al vantaggio econo¬ 
mico che ne deriva. Con 
questo s’istema si ottiene un 
salario accessorio il quale 
potrebbe compensare quel¬ 
lo che nei prossimi rinnovi 
contrattuali diifidlmenle si 
potrà o vorrà ottenere, v. ■ ' 
Ciò ncntra alla perfezione 
in un’ottica corporativa; che 
I massimi promotori siano 
CgiI, CLsl c Uil di categoria, è 
inaccettabile. Come è inac- 


ceitabile che queste ultime 
firmino, senza consultare i 
lavoratori, accordi simili i 
quali in barba alle normatì- . 
ve vigenti, modificano di fat¬ 
to la settimana lavorativa e 
obbligano i lavoratori a ese¬ 
guire ordinariamente ore 
aggiuntive (fino a 64 al me¬ 
se). - 

Come tanti altri vigili del 
fuoco siamo totalmente fa¬ 
vorevoli al riapproprio di 
questi servizi se svolti all’in- . 
temo del normale orario di 
lavoro c con modalità diver¬ 
se; sia perché crediamo nel l 
servizio pubblico sia perché 1 
si potrebbero aprire impor¬ 
tanti spazi occupiazionali. - 

Infine, un invito a CgiL 
CisI e Uil; a fronte di situa¬ 
zioni come queste dovreb¬ 
bero prendere esempio dai 
sindacau tedeschi, I quali 
sottopongono a referendum ; 
vincolanti accordi, prodal ' 
reazioni di sciopero, eccete-' 
ra. Noi. in attesa che venga- 
' no attuate anche in Itdia 
queste forme di democrazia ' 
sindacale, assieme ad altri - 
collcghi abbiamo presenta- ’ 
to ricorso al Tar. ; _ • 

■ 'Cario Grandi 

e Miiaalmo Brini. Bologna 


Togliatti 
sui ferrovieri ! 

costrettia 
giurare per la Rsi 


M Caro direttore, in que¬ 
sti giorni stiamo assistendo 
alla canea contro Togliatti,, 
in funzione elettorale e per 
colpire il Pds. E purtropix), il 
Presidente della Repubblica 
c i socialisti sono'in testa. 

Togliatti «massacratore di 
alpini»? Ma via, non scher-, 
ziamo! Sono andato a rileg- ■ 
germi II discorao tenuto da 
Togliatti alla Pergola di Fi¬ 
renze Il 3 ottobre del 1944, 
nel quale tra l’altro parlava 
dei criteri con i quali accet¬ 
tare le richieste di iscózionc ' 
al Partito comunista, Vorrei 
riportarne an passo: .■ 

«Vr è por to questione di' 
coloro che provengono da! 
fascismo. Qui bisogna fare 
una grande attenzione. Noi 
non possiamo rifiutare l'in¬ 
gresso a coloro che sono stati 
fascisti perché costretti, per 
esempio gli impiegati ferro¬ 
viari (io so che nel Compar¬ 
timento di Roma vi sono stati 
soltanto 12 ferrovieri che 
non hanno giurato a! gover¬ 
no repubblicano su una mas¬ 
sa di circa 15.000). Ebbene 
se noi respingessimo tutta 
questa massa, commetterem¬ 
mo un errore giacché occorre • 
prima esaminare quoti erano 
le condizioni per cui é stato 
commesso questo atto. Noi 
possiamo prendere coloro 
che sono entrati nel fascismo 
perché ui sono stati costretti', 
altrimenti non avrebbero, 
avuto né da mangiale né da 
viuere, e sarebbero stati mes¬ 
si al bando della uita potiti- 

co». " • ■ -. - - »■ 

' E il grande dirigente poli¬ 
tico che si esprimeva in que¬ 
sto modo sarebbe lo stesso. 
che Cossiga ha definito «as-, 
sassino»? ■ .■»' 

Pietro Perego. Varese 


Brìndisi alla 
fucilazione 
degli uccellini 
canori 


BB Caro direttore, hanno . 
brindato alla fucilazione de¬ 
gli uccellini canori. È stata 
infatti sancita la nuova «Icg-, ' 
ge-tiuffa» sull’attività venato¬ 
ria, peggiorativa della prece- ' 
dente. Ma gli sparacchiatori, 
entusiasti, «si sono abbrac¬ 
ciati» (cosi parlano le crona¬ 
che) pierché finalmente pio- 
tranno divertirsi a trucidare, 
anche, quelle meravigliose ; 
creature frementi di vita e di . 
canti gioiosi, perchè potran¬ 
no continuare a straziare i' 
con le reti migliaia di uccel- '■ 
letti migratori.. 

Per ciniche ragioni eletto- 
rali il 29 gennaio i maggiori ( 
partiti hanno • approvalo I 
quest’altra strage di inno¬ 
centi. Ma l’agonia c la morte 
di creature incolpevoli non 
ha mai portalo fortuna a - 
nessuno, né ai loro carnefici 
nè ai loro compari. ■ 

UHanaRaLRoma 
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Theoria manda 
in libreria 
il romanzo 
«Lanterne rosse» 


■■ Arrivano in libreria Uin- 
terne rosse e Sorgo rosso, i ro¬ 
manzi da cui sono tratti due 
film (veri c proptTcult-movie) 
di Zhani? Yimou, Theoria, edi¬ 
tore da tempo impegnato a dif¬ 


fondere la nuova letteratura ci¬ 
nese, dopo Acheng c Can Xue 
pubblica Umterne rosse del 

■ trentenne Su Tong (opera d;i 

■ cui 0 tratto il film che a Vene¬ 
zia ha vinto il Leone d'argento 

■ e che ha appena ottenuto una 
nomination per gli Oscar) e 
Sorgo rosso, del trentaseienne 
Mo Yan (da cui è tratto il film 
che ha vinto l’Orso d'oro a Ber¬ 
lino), Infine, Theoria pubbli¬ 
cherà Fa' Po' Po', di Han Shao 
Gong, un altro romanzo tra 1 
più significativi della nuova let¬ 
teratura cinese. 


Gli editori Riuniti ripubblicano il saggio di Vidal-Naquet su Flavio Giuseppe 
Quali ragicmi stanno alla base dell'incoerenza umana e politica? 
n traditore va in cerca di salvezza o di nuovi legami con la realtà? 

Domande di bruciante attualità mentre si perdono i valóri d'appartenenza 


limi 


Gli Editori Riuniti ripubblicano II buon uso del tradì- 
mento,, cetebre saggio di Pierre Vidal-Naquet dedi¬ 
cato ìiltafigura‘’dt'Ravio Giuseppe e al suo «tradi¬ 
mento» durante la Guerra giudaica. Nelle complesse 
ragioni di quel famoso caso di «voltafaccia» umano 
e politico, si ritrovano i contorni della difficile situa¬ 
zione di tutti quanti,'oggi, sono neH’impossibilità di 
riconoscerei propri valori d’appartenenza. 


. AMNAMARIAQUADAQNI 


■■ Ebreo tra I romani, roma¬ 
no tra i giudei. Si narra di Fla¬ 
vio Giuseppe, figlio di Mattia, 
che nell’estate del 70 dopo Cri¬ 
sto tu intemiediario di Tito a 
Gerusalemme assediata dai ro- 
manl’T^etla Cuerrog/urfaieo ri¬ 
ferì lai slesso di’ quella mis.s1o- 
ne.'Lo vediamo mentre caval¬ 
ca il perimetro della mura sup¬ 
plicando gli insorti di salvare 
se stessi c il popolo, dì rispar¬ 
miare la patna e il Tempio. Lo 
presero a sassate com’era do¬ 
vuto à un traditore. E. colpito, 
Giuseppe svenne. 

Quasi un millennio di con- 
getlurecdi passionisièconsu- 
matato attorno a questa figura 
affascinante di vollagabbana. - 
Singolare esponente ai un ceto, 
intellcftiihle' ellcrii 22 iilòi''inter- 
prete'dMon’epoca' di trapasso’ 
che'vfdètrióftfifre'sul mohoo l 
romani. RavioGiuseppctem-’ 
blema di una problematica at¬ 
tualissima per noi . appena 
usciti dall’era bipolare, che co¬ 
nosciamo tante storie di «uan- 
sfughi». E che vediamo infine 
vincenti' idee c modelli politici 
dell’Occidente. Dunque, parti¬ 
colarmente avvincente ò la ri¬ 
costruzione della Giudea del 
primo secolo dopo Cristo, at¬ 
traverso gii occhi di Giuseppe 
che ne fu cronista, nell’alfre- 
' .SCO straordinario di Pierre Vi- 
dal-Naquét: il suo saggio, tt 
buon uso del tradimento C ora 
ripubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti con la bella introduzione , 
che Arnaldo Momigliano fece 
alla prima edizione. 

^(a se si 6 attratti (tanto per 
cambiare) ■ dalle inevitabili 
proiezioni sul passalo dei con¬ 
flitti, che ci agitano, ò bene 
considerare alcune istruzioni 
per lluso. Edunque sapere che 
li contesto in cui questo picco¬ 
lo gioiello C stato scritto non 
era esattamente 11 nostro. Vi- 
dal-Naquct ha pubblicalo il 
suo’saMio a Parigi nel 1977, 
mentreTinlcllettualità francese 
andava riflettendo sull’eredità 
del Sessantotto e nella sinistra 
riemergeva T«ebreitudine». Ra¬ 
dice nascosta nelle biografie dì 
tanti che si erano mescolati al¬ 
l’avventura di una generazione 
in rivolta. E che ora si sentiva¬ 
no esplodere dentro ragioni di 
conflitto aspre: la Palestina, 
lsraele...Vidal-Naquet, che ò 
ebreo, sta dcntioqueslo trava¬ 
glio. dove si mescolano la criti¬ 
ca dell’estremismo, le questio¬ 
ni della solidarietà c del tradi¬ 
mento. quelle di Israele e della 
dia,spora. Espulso dall’in.se- 
gnamento. universitario negli 
anni Sessanta, per aver soste¬ 
nuto il diritto all’insubordina- 


■i ROMA. L’Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia, sotto 
Ui solerie presidenza di Giu¬ 
seppe Petronio, ha già organiz¬ 
zalo a Trie.stc ben 3 convegni 
sulla questione delle minoran¬ 
ze. In particoTare, .su quella 
che ò l'unica consistente mi¬ 
noranza di lingue e cultura ita¬ 
liana che viva fuori dei conlini: 
gli Italiani dell’lstria c di Fiume. 
Ma chi, da questa parte della 
frontiera, ne sa qualcosa? Per¬ 
sino Cossiga, pochi mesi la, ne 
parlò con disprezzo; e non so¬ 
no certo che la successiva ri-, 
trattazione fos.se del tutto con¬ 
vinta. Se nel ''17 e dopo che 
300 o 350mila persone ,sc ne 
erano andate da quelle terre, 
le poche decine di migliaia ri¬ 
maste erano (e continuano ad 
essere) considerati come un 
relitto storico, una partita in via 
di esaurimenlo. Quelli che si 
erano invece integrali in Italia 
.sono stati per 'decenni una ri- 


quaranlascttc giorni resiste a 
Vespasiano, LI si sarebbe con¬ 
sumata la tragedia che antici¬ 
pava la strage di Masada, dove 
per non cadere in mano al ne¬ 
mico, gli insorti ormai sconfitti 
si uccLscro l’un l’altro. Dopo 
aver sgozzato, con le loro don¬ 
ne, i figli A Jolapata sì pose lo 
stos.so tragico dilemma vivere 
fuggendo, o negoziando coi 
nemici, oppure monre Giu¬ 
seppe (xtnsù di fuggire ma gli 


fu impedito. Allora fu lui a pro¬ 
porre di ammazzarsi uno con 
l’altro, tirando a sorte. solu¬ 
zione che sarebbe stata adot¬ 
tata a Masada. A Jotapata re¬ 
starono infine due: Giuseppe e 
un ultimo compagno di sven¬ 
tura. Uno dei due avrebbe do¬ 
vuto finire l’altro. Giuseppe, 
maestro di retorica, si spese 
perché sopravvivessero en¬ 
trambi. E lo convin.so. Tre anni 
dopo, a Gerusalemme. pa.s.sò 


. dalla parie dei romani per evi¬ 
tare lo stcs.so scenario suicida. 

Fu autentica bassezza o vera 
gloria? Molti e per diverse ra- 

g ioni si sono slanciali contro . 

liuseppe; i rivoluzionari fran¬ 
cesi che videro nelle guerra 
giudaica il più fiero esempio di - 
resistenza all’imperialismo ro¬ 
mano; gli ebrei che gli hanno 
nmprovcrato un odio per la 
sua genie, poi abbondante¬ 
mente siniitato in chiave anti¬ 


semita. Vidal-Naquet ci avverte 
che Giuseppe avversava l’e¬ 
stremismo e i falsi profeti, era 
luriosamcnic classista e. so¬ 
prattutto, é insieme co-prota- 
gonisla e testimone degli avve¬ 
nimenti che ha raccontalo nel¬ 
la Guerra giudaica. Dunque ò 
certamente di parie. Momiglia¬ 
no SI é spinlo più in là; Ravio 
Giuseppe ora un transfuga che 
doveva giustificare so slcs.so. 
costruendosi le prove, sostiene 


nella sua introduzione al lavo¬ 
ro di Vidal-Naquet. In fondo, ■ 
apparteneva a quell élite di 
provinciali che i romani eoo- • 
piavano a una condizione pri- 
vilegiata, per poter poi domi¬ 
nare Il mondo. Del resto non si 
avvide neppure di fatti di capi- 
lalc importanza per l'ebraismo ' 
del suo tempo...Chi.ssa. Ma di ; 
sicuro tutto questo alle nostre ’ 
orecchie suona vicino, incrcdi- 
bilmonicvicino, 


zionc durante la guerra d’Alge¬ 
ria. Vidal-Naquet é poi stato 
dentro il turbine del Sessantot¬ 
to e nel 1969 è diventato diret¬ 
tore di studi alla Ecole pralique 
des hautes etudes. Il suo é un 
mosaico pozicntcmcnlc co¬ 
struito attorno alla figura del 
traditore, nella Giudea turbo¬ 
lenta degli zcloti, degli c.sscni c 
dei sican, piena dì attese mes¬ 
sianiche c di racconti apocalit¬ 
tici. Per arrivare ad avsolverc o 
condannare Giuseppe? Accu- I 
salo a suo tempo d'aver assun¬ 
to il ruolo di avvocato della di¬ 
fesa (Gilbert Comic nella sua 
recensione su Ut monde), Vi- 
dal-Naquct si dlicsc chiaman¬ 
do In causa chi invece gli rico¬ 
nosceva «un’avversione mani- 
le.sta»'' per quell'intellettuale 
dcU'untichltù'i.cho indubbia- 
menie'tantolo'awcvainingato. ■ 

• Quel Giuseppe che diven¬ 
tando cittadino romano aveva 
assunto i tria nomine, da Ve¬ 
spasiano che lo aveva liberato 
prese i nomi Tilo c Ravio. E 
che era stato un ragazzo prod i- 
gìo: a quattordici anni era già 
dottore della Legge c a poco 
più di venti perorava davanti a 
Nerone la causa di un gruppo 
di sacerdoti arrestati dai pro¬ 
curatore Felice. Fu allora che 
scopri quanto il giudaismo fos¬ 
se già influente a Roma: pro¬ 
babilmente anche Poppea, la 
beila moglie dell'iiTiperatorc. 
era una convertita. E comun¬ 
que fu grazie agli ebrei che 
coniavano nell'anticamora im¬ 
periale che Giuseppe ottenne 
soddisfazione. Era un ammira¬ 
tore sincero dei romani, con¬ 
vinto sostenitore della superio¬ 
rità di un modello politico che 
si acconlentava di chiedere tri¬ 
buti, che concedeva la cittadi¬ 
nanza e consentiva di maniere 
Vethnos ebraico, di praticare la 
religione dei paori. Regole 
contrapposte a quelle che oggi 
chiameremmo le più arcaiche 
forme dello Stato-Tempio, .«>- 
.stonute dall'estremismo ribelle 
in Palc.stina. Ribelli egemoniz¬ 
zati dagli zeloli, secondo l'eti¬ 
mologia coloro che sono «ge¬ 
losi per il loro Dio». E dai sicari 
che guidarono al suicidio i re¬ 
sistenti di Masada. 

Ma prima df Masada venne 
Jotapata. Il massacro di un'al¬ 
tra città. Simmetrico e antece¬ 
dente. Giuseppe era li, e quella 
vicenda determinò il corso del¬ 
la sua esistenza. Nel 67, un an¬ 
no dopo l’insurrezione che 
aveva scacciato i romani da 
Gerusalemme. Giuseppe é co¬ 
mandante di campo in Gallica. 
Si trova a Jotapata, che per 





HflakCfiw’jssi;;’- 




..'■StN .. . aFi.V 
















Eppur .SI muove...Galileo 
Gallici, colpevole d'aver rove¬ 
scialo la verità ufficiale dell’a¬ 
strofisica tolemaica, davanti al 
tribunale dell’Inquisizione, 
abiura. Con quali cifetti per il 
futuro delia fisica? Due ipotesi 
si sono fronteggialo nel tempo. 
Quella di chi ne ha sostenuto i 
buoni uifici: la ritrattazione di 
Galilei avrebbe messo la scien¬ 
za al riparo dai roghi, conson- 
Icndonc sopravvivenza c svi¬ 
luppo in tempi bui. E quella 
notoriamente cara a Bìcrtolt 
Brecht, secondo là quale la de¬ 
bolezza del Galilei .segna «il 
peccato originale delle scienze 
naturali moderne»: salvò la ri¬ 
cerca scientifica, ma al prezzo 
di fame un orto separato nella 
sua mistificata nculralità. Nelle 
note al .suo Vita di Galileo, Bre¬ 
cht si spin.se a dire che la bom¬ 
ba atomica si deve a questo 
originario «misfatto». 
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Il dibattito mai spento sulla nascita della fisica 

Bellóne: «Anch’io, come 


, avrei 


Chi ha ragione? Lo abbiamo 
chiesto a uno. storico della 
scienza. Il professor Enrico 
Bellone. «Il processo fu sempli- 
ccmcnic un atto delinquenzia¬ 
le nei confronti di Galilei, che 
si comporto secondo la sua 
natura terrena c molto sangui¬ 
gna: davanti alla sala di tortura 
abiurò. LO avrei fatto anch’io«, 
dice il professor Bellone. E 
stando alla storia della .scien¬ 
za, spiega, questo atto non eb¬ 
be poi grandi conseguenze 


nell’immediato: é vero che 
Cartesio si tenne nei cas.sctto il 
Metodo, evitando di darlo alle 
stampe per un po’, ma né 
Newton né Leibniz si fermaro¬ 
no per questo. Dunque, prose¬ 
gue Bellone, «il problema attie¬ 
ne piuttosto al giudizio sul 
comportamento personale di 
ironie all’abiura, alla difficolta 
filologica di ricostruirc il pro- 
ces.so. a considerazioni sul 
realismo psicologico-culturale 
in quegli anni...Tutte cose che 


poco hanno a che laro con la 
scienza e con la sua oggettivi¬ 
tà». 

Allora hanno torio i sosteni¬ 
tori del valore salvifico di quel¬ 
l'abiura (la scuola galileiana 
infatti potè continuare a lavo¬ 
rare)? «Quelli .sono più che al¬ 
tro interessati a soslenere che 
la fisica ù tecnica pura c sem¬ 
plice e non uno strumento di 
conoscenza del mondo, che 
■spelta invece ai, metafisici, ai 
preti o ai politici, a seconda 


dei punti di vista». E della lesi 
estrema di Brecht su una scien¬ 
za sluggita per sempre al con¬ 
trollo sociale, tanto da poter 
arrivare alla bomba atomica, • 
che co.sa ne dice? «Che è un 
luogo comune i- reazionario, 
anche se molto diflusa nella 
cultura europea della prima 
metà del Novecento e comune 
a fascisti, marxisti, - cattolici, 
lutti convinti della pericolosità 
della scienza sottratta al con¬ 
trollo sociale. La scienza non 
dev’essere controllata social¬ 
mente. questo lo faceva il car- 
f dinalc Bellarmino! L'c.si.slenza. 
degli elettroni non é un proble¬ 
ma sociale, ma di composizio¬ 
ne della materia. Dopodiché, 
possiamo anche stabilire in as- 
* semblea che uno più uno fa 
V ventisette. Si può fare. Ma biso- 
ì" gna sapere che a decìderlo so- 
: rebbe un’a.s.semblea di imbe- 
, cilli». - OAM.G. 
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Qui sopra un minareto accanto a un campanile: simtioiogie religiose ' 

diverse a confronto, a Gerusalemme. A fianco, la città 

in una stampa del XVI secolo. Dalla cultura araba >' 

proviene una concezione del «tradimento» 

che ha avuto e ha grande diffusione anche nella cultura ocodentale ' 


Di Nola: «Lezione 
di doppiezza 
dagli arabi» 


■■ In quei tempi di ferro c di 
fuoco, mentre i crociati asso- • 
diavano Geru.salcmmc, il tradì- ' 
mento divenne per gli arabi 
virtù, pratica religiosa salvifica. 
La chiave del gioco, spiega ' 
l’antropologo Alfonso di Nola, 
stava in quella particolare in- 
lorprciazionc della Legge ara-, 
ba che raccomanda la simula- . 
zionc (laqiyya) per salvare la - 
propna vita (ci si (soleva la- , 
sciar battezzare senza tradire 
la propna lede) o per garanti¬ 
re la .sopravvivenza dell islam: 
"Era una sorta di codificazione 
del diritto a tradire che si so¬ 
stanziava nel simulare fliigen- ' 
do una conversione». .... 

Questo costumo faceva par¬ 
te di una dottrina segreta (Sa¬ 
tin) e arriva in Occidente attra¬ 
verso gli arabi: •Gli studi di Tot- 
fanin sulla storia dcirUmanesi- 
mo - prosegue Di Nola - han¬ 
no abbondantemente sdimo-. 
strato la profonda influenza 
esercitata dagli arabi, o dal lo¬ 
ro modo di (sensare, in Occi¬ 
dente». Qui, nel Medio Evo cri¬ 
stiano, il principio della simu¬ 
lazione si traduce in quel crite¬ 
rio della doppia ''erità che so¬ 
stiene il tradimenio ìnlelloltua- 
le e, per altro . verso, la 
doppiezza "(xililica cosi ben : 
de.scritta da Machiavelli. «C’é il ' 
diritto di tradire nella 'arsione ; 
alla, ■ pragmatico-naturalistica , 
di Machiavelli - continua Di 
Nola - e c’é invece quello che ’ 
influenza la cultura popolare 


nltravcrso la morale gesuitica ' 
del Seicento, Quella cosa per 

■ CUI POS.SO mentire senza dire 
liugic, contro la quale si é (xii 
tenacemente batluio Pascal». 

, Ma CIÒ di cui hanno più sol- 
Icrto gli inlelleltuali, méntre il ' 

. braccio secolare della Cliiesa 
perseguitava eretici i e liberi ; 
piensalori che. .senza tioppo * 

■ .sottigliezze, erano prcssoclié 

. la ,stes.sa cosa, é stato il tradi- ‘ 
mento contro se .stessi, Rinno- : 
garsi toccò non solo a Galileo. 

E li fiato del Sant’Uffizio [>esO ; 
sulla cultura euro[3ea fino all’ll- ■ 
lumini.smo. «Anche Giambatti- : 
Sta Vico - ricorda Di .Nol.i - 

■ praticò il tradimento apparen- !• 
te di .se medesimo. Quando ; 
scrive che tutte le religioni por. 
sono albo che lanlasie, per di- 

, fendersi salva l’ebraismo o II i 
cristianesimo come verità rive- 

■ late...». ■ ' . .-.is. 

Quanto alla doppiezza poli¬ 
tica essa ebbe come si sa gran¬ 
de lortuna .su per ì secoli «cul¬ 
minando in quelle grandi ligu- ' 

. re della Re.staurazionc euro- ; ' 
■' pea che. come Mctiemich. ne . 

■ fecero il melodo di una raffina- ; 
fa arte del dominare». Su quan- i 
to arriva tino a noi, seguendo il ; 
filo di questa «nobile ieratica» f 

: del cinismo politico, molto ab- ; 
biamo sentito dire: sucuro che ;. 
dobbiamo prendercela con gli ^ 
( arabi? «Sicuro - ride Di Nola - 
. ■ l’origine del criterio della dop- 
pia verità viene dal ,X e dall’XI ' 
.secolo». ., ■ ;. CiA.M.G. 


memoria 


serva di voti e di consensi, 
quando non anche di Irrendi* 
smi e revancismi a parole rin¬ 
negati, ma sempre utili come 
una riserva. 

• E Invece, quella minoranza 
italiana ha resistito aU'assimi- 
lozione ma anche ad un puro 
c semplice istinto di conserva¬ 
zione. Ha guardato dentro di 
sé ma anàe fuori di sé. Ha 
ostinatamente cercato c negli 
ultimi tempi ha ritrovato alme¬ 
no un inizio di dialogo anche 
con chi se ne era andato. Ha 
costruito una propria identità 
non accontentandosi dei pic¬ 
coli spazi di potere che la Co¬ 
stituzione jugoslava le consen¬ 
tiva, ma promuovendo insie¬ 
me cultura e democrazia. E og¬ 
gi. nella crisi jugoslava che la 
coinvolge direttamente e, io 
penso, anche nella crisi italia¬ 
na. questa minoranza ha qual- 
chccosadadire. , „ 

Ecco perché ho trovato as¬ 


sai stimolante rincontro che il 
•Gramsci» triestino ha promos¬ 
so venerdì scorso, questa volta 
a Roma, sotto il titolo «La cultu¬ 
ra italiana deiristria, un capito¬ 
lo del patrimonio culturale na¬ 
zionale». Giorgio Concili, Elvio 
Guagnini e Gioirlo Depan- 
ghcr, esponenti della cultura 
lrie»siina che da anni si occu¬ 
pano del problema con aper¬ 
tura dì intenti c ricchezza di 
iniziative, ed Ezio Giuricin. il 
giovane caporedattore della ri¬ 
vista fiumana La battana, for¬ 
nendo i dati di fatto c una pre¬ 
cisa analLsi della situazione, 
hanno dato lo spunto ad una 
dLscussionc che ò stala a.ssai 
ricca e problematica. ■ . « 

l dati. Nel censimento del¬ 
l’anno scorso coloro che di là 
dal confine si dichiarano italla-. 
ni sono stati quasi SOmila, ri-. 
spetto ai l Smila di 10 anni fa. 
al termine di un declino che 
dal '47 in poi sembrava inarrc- 


Un incontro a Roma analizza problemi e prospettive 
della minoranza italiana di Fiume e deiristria 
Prima «relitto storico» poi riserva di voti: ma adesso 
questo popolo sembra aver ritrovato nuove identità 
e funzione alFintemo d’un grande progetto europeo 


stabile. Lo iscrizioni alle scuole 
di lingua italiana anche esse 
sono in aumento. Ed é in cre¬ 
scita la vitalità politica. L'Unio¬ 
ne degli italiani, fino a poco 
tempo fa integrala nel sistema 
politico, adesso é diventata 
rUnionc italiana, c alla sua le¬ 
sta é tornato il capod’istriano 
professor Bormc, a lungo per¬ 
seguitato come di.ssidcntc, e 
accanto a lui un gruppo di gio¬ 
vani quadri formatisi nella lolla 


BRUNO SCNACHERL 

per il pluralismo c la democra¬ 
zia. Banche la produzione cul¬ 
turale si va c.spandcndo: oltre 
ai quotidiano c al quindicina¬ 
le. c’é il rilancio della Banana, 
c c’é il Centro ricerche storiche 
di Rovigno, che ha appena 
pubblicato due grossi volumi 
sul bilinguismo c sulla scuola 
Italiana in Istria. « .. . r 
L'Istria croata rimane, da) 
punto di vista elettorale, a sini¬ 
stra, in controtcndenza rispet¬ 


to al nazionalismo di Tudj-, 
man. E al suo interno. la mino¬ 
ranza italiana sente di avere un ‘ 
importante ruolo democratico | 
da .svolgere. Lo ha detto con ‘ 
chiarezza Giuricin. vantando 
un grosso fascicolo della sua 
rivista che era uscito già ai pri¬ 
mi deir89 (e qui le date conta¬ 
no) sul tema "etnia e Stalo». Ci 
proponevamo, dice, una rivi¬ 
sta-movimento, che assumes¬ 
se le condizioni di minoranza 


come una realtà carica di valo¬ 
ri ma anche di modemitò, l’uo¬ 
mo solo e diviso contro lo Sta¬ 
to etnico; la società civile nella 
sua articolazione contro il con¬ 
formismo delle maggioranze. 

■ Giusto. Ma questo implica 
un superamento delle vecchie ■ 
barriere. In due direzioni: da 
una parte, occorre una presen¬ 
za più forte ed evidente della 
società circostante, l’assunzio- ' 
ne di un ruolo democratico c 
dunque concretamente c non 
solo . propagandisticamente 
europeo, e quindi in primo luo¬ 
go una accettazione del carat¬ 
tere della propria cultura non - 
come separatezza ma come ‘ 
pontecon le diverse culture tra : 
cui si vuole operare c convive¬ 
re. Dall’altra parte, é ncces-sa- 
ria una ricomposizione dei 
rapporti lacerati con la cultura : 
delia madre patria c in primo 
luogoconquellachc si potreb¬ 


be chiamare la «cultura dell’e¬ 
sodo», anch’essa una cultura 
problematica e interiormente 
scissa. Insomma, il recupero di 
una «istrianilà» senza frontiere, 
la quale può ritrovare una 
identità più larga nello scam- 
biocontutteIcculturcvicine. - 
Tanto più preziose, dunque, 
.sono le testimonianze della 
letteratura di frontiera (ne ha 
parlato analiticamente Gua- 
gnìni), che in questi decenni 
hanno idealmente ricongiunto ' 
1 libri di Stuparic c Tomizza, di 
Marina Masieri e di Morovich o 
persino di uno scrittore d’a¬ 
vanguardia come Lucio Klo- 
bas, con i racconti di una inse¬ 
gnante polcsana, Nclida Mila¬ 
ni Knjljac, roccnlcmcnlc pro¬ 
posti da Scllerio. E tanto più ' 
utili quelle iniziative che da al¬ 
cuni anni raccolgono a Trieste 
le voci dcli’una e deH'allra par¬ 
te della frontiera (ne ha parla¬ 


to Depangher promotore della 
bella rivista che si stampa a 
Ronchi dei legionari che si in- . 
titola Itinerari) per costruire un 
terreno di reciproco arricchi* 

, mento c di scambio; tanto più 
utile in quanto proprio Trieste 
ha più volte corso il rischio di 
costituire invece che un ponte 
; un «mulo» per i rapporti tra cul¬ 
tura istriana e cultura naziona- 

■ In questa situazione, la cosa 
' più importante sarebbe che il 
: governo italiano avesse una 
piopria politica lungimirante, 
non solo di aiuti .sempre cen¬ 
tellinali alle attività di quella 
minoranza, ma di comprensio¬ 
ne del ruolo nuovo che evsa 
potrà s'volgcre anche per la dc- 
mocrcizia nei paesi vicini. Inve¬ 
ce - lo ha notato Conetti - !c 
uniche decisioni recenti sem¬ 
brano voler piuttosto incenti¬ 
vare che frenare i nuovi esodi, 


'1 


















PAGINA 18 L’UNITÀ 


Scoperta 
dalFEso 
una enorme 
Supernova 


È stato l'astronomo Hans van Winckel dell’European 
Southern Observatory, a scoprire i! 28 gennaio scorso la 
Supernova 1992C nella galassia a spirale NGC 3367, di 
CUI riportiamo la foto qui a fianco. La supernova è l'og¬ 
getto brillante, in bas-so a sinistra, simile ad una grande 
stella sull'estremità del braccio della galassia. Lo spettro 
della supernova, ottenuto da Massimo Della Valle e da 
Christopher Waelkens, mostra che l'esplosione è avve¬ 
nuta tra 10 e 20 giorni prima che fosse scattata la foto. 
cCió significa, probabilmente, che ad esplodere è stata 
una stella massiccia relativamente giovane. La superno¬ 
va si espande alla velocità di 7000 chilometri al secon¬ 
do. La Supernova 1992C è la teraza supernova scoperà 
nel 1992. • ” 


Cina: . E' stato rinviato il lancio 

rinviato primo satellite austra- 

.. I . nano di telecomunicazio- 

II lancio ne da parte della Cina. Lo 

del satellite riferisce J'agenzia ufficiale 

tu ..limjL cinese la quale precisa 

australiano che una richiesta in tal 

■ ■ . senso è pervenuta ai re¬ 

sponsabili del progetto dalla società Hughes Aircraft 
Corporation degli Stati Uniti, cui è stata affidata la rea- 
l'izzzione del satellite. Il lancio, tramite il vettore cinese 
«Lunga marcia», previsto per h 8 manto prossimo è stato 
.spostato al giorno 22 dello stesso mese. La Cina, che dal 
1985 ha deciso di mettere a disposizione anche di paesi 
terzi i .suoi razzi vettori, ha lancialo, finora, 31 satelliti e 
fa sempre più concorrenza, in questo settore,.a statuni¬ 
tensi e francesi perchè offre prezzi più bassi. Entro l'an¬ 
no un vettore «Lunga marcia» dovrà mettere in orbita 
anche il satellite indonesiano di telecomunicazioni «Ba¬ 
rabba B4», L'ftalia è un altro paese interessato ai vettori 
cinesi e la possibilità che siano utilizzati per lanciare sa¬ 
telliti italiani è stata inserita negli accordi di cooperazio¬ 
ne firmati ultimamente tra 1 due paesi. 


Stati Uniti: « , Gli Stati Uniti non cede- 

nuovo no a limiti 

• • • . nossionah per la limitazio* 

emissioni . ’ ne delle emissioni di ani- 

di anidride > carbonica nell'at- 

, mosfera allo scopo di con- 

tenere il cosiddetto effetto 
serra. Lo • hanno riferito ' 
fonti dell'industria energetica al margine dei lavori del - 
comitato intergovernativo, che in questi giorni a New 
York sta cercando di mettere a punto un accordo sul¬ 
l'ambiente da adottare a giugno nell'ambito della Con¬ 
ferenza intemazionale di Rio de Janìero, L'amministra¬ 
zione Bush si oppone al limiti proposti -e accettati da al¬ 
tri paesi industrializzati- perchè teme che ostacolereb¬ 
bero la crescita economica. Nei giorni scorsi si era spar¬ 
sa la voce che Washington avrebbe cambiato posizio¬ 
ne. ma secondo un esponente dell’Edison electric 
institute. l'associazione dell'industria energetica, si trat¬ 
ta, appunto, di nient'altro che voci. Secondo l'organiz¬ 
zazione ambientalista 'greenpeace', «proteggere gli in¬ 
teressi delle industrie pietrolifere e pKt'irolchimiche a di¬ 
spetto dei dati scientifici sul surriscaldamento della tet¬ 
ra» è un atteggiamento «miope» da parte degli Usa. 


Il vescovo Ad Haiti ci sono tutte le 

''^di Haiti '■ premesse di un disastro ' 

imiu- , ecologico. Moltissimi cit- 

teme catastrofe tadlnl danneggaltl dal boi- 

ecolooica cottagglo an'importazione 

_ _l|f5 ® ij, di prodotti petroliferi stan- 

no abbattendo sempre più 
alberi, anche di specie ra¬ 
re. per fame carbone. Ad affermarlo è stato monsignor 
Emmanuel Constant, vescovo di Les Gonaivs e presi¬ 
dente della Caritas di Haiti, in occasione di una riunione 
delia Caritas intemazionale. Il boicotaggio è operante 
da quando nell'isola si è verificato un colpo di stato mi¬ 
litare. - ' ' 


Gratis in Usa Sarà d'istrlbuita gratis negli 

farmaco anti Aids 

maceuticà una mecicina 
non ancora , sperimentale ■ contro 1' 

autorizzato Aids di cune autorità ame¬ 

ricane non hanno ancora 
autorizzalo la vendita. Un 
■ portavoce della casa far¬ 
maceutica svizzera Roche ha affermato che l'iniziativa ■ 
è stala decisa per imp>^ite il traffico sul mercato nero 
del medicinale «Hivid», il cui nome scientifico è Ddc (di- 
deossicitidina). Il medicinale è disponibile in Svizzera 
ma non ancora n^li Stati Uniti. 11 mese scorso la «Food 
and drug admlnistration», che è 1’ autorità sanitaria 
americana, ha messo in guardia i sieropositivi dal cer¬ 
care di procurarsela di contrabbando. Sul mercato nero 
circolano infatti confezioni contraffatte. La distribuzio¬ 
ne sarà effettuata dalla Hoflman-La Roche, che è la filia¬ 
le americana della casa svizzera.Ne avranno diritto i sie¬ 
ropositivi con una quantità di cellule immunittirie cd4 
inferiore a 300 per millilitro di sangue. In una persona 
sana le cellule cd4. parte indisp)cnsabite del sistema im¬ 
munitario, sonocirca mille per millilitro. 


. MARIO PETRONCINI 

Idea «folle» per sopravvivere 

Mega ventilatori antismog 
per Città del Messico 


■■ NEW YORK. Alla ricerca 
di una via dì scampo dallo 
smog ctie rende irresperabile 
l'aria dì Città del Messico, i ri¬ 
cercatori messicani hanno 
studiato le soluzioni più fan¬ 
tasiose. ■ Qualcuno l'anno 
scorso ebbe l'idea di perfora¬ 
re le montagne che circon-. 
dano la città per permettere 
all'aria di circolare. Il sinda¬ 
co fece fare uno studio accu¬ 
rato di quella soluzione, ma 
dovette arrestarsi dinanzi alle 
protesto di ambientalisti di 
tutto II mondo. In compenso 
ha escogitato un'altra solu¬ 
zione, ed ha chiamato tecni¬ 
ci e ricercatori a raccolta. 
L'ultima trovata prevede la 
costmzione in cento punti 
strategici della città di enor¬ 
mi ventilatori che aspirano 
l'aria ristagnante e carica di 
gas e la convoglino verso una 
fornace dove l'aria viene ri¬ 
scaldata e lanciata verso fai- 
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_La vicenda dei due cosmonauti ex sovietici 

Le autorità confermano: il 25 marzo si ritorna a Terra 
Ma i problemi economici sono gravi e i rischi crescono 

Odissea nella bancarotta 


Ritornerà a Terra senza problemi il 25 marzo l'astro¬ 
nauta Krìkalev. I problemi finanziari ci sono ma a 
Mosca smentiscono la «prigionia» nello spazio per 
carenza di fondi. Intanto ieri il sottosgretario di Sta¬ 
toamericano Borigh ha inviato a Mosca un gruppo 
di esperti della Nasa per trattare l'acquisto della na¬ 
vetta «Soyuz» e altre tecnologie spaziali. Eltsin pensa 
di trasformare la Mir in una impresa intemazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '• 

SERQIOSEROI . 


M MOSCA Da giorni gli scien¬ 
ziati smentiscono ma la storia 
di Serghei Krikalev «prigionie¬ 
ra» dentro la stazione spaziale 
«Mira, in orbita dal 1986 attorno 
alla Terra, perchè la Russia 
non avrebbe abbastanza fondi 
per far scattare l'operazione di 
rientro continua a sembrare 
verosimile. «Knkalev sarà di 
nuovo tra noi il 25 marzo», 
hanno comunicato dal centra 
di controllo dei voli cosmici di 
Kallnlngrad, un sobborgo nei 
pressi di Mosca. E hanno ag¬ 
giunto che tutto procede se¬ 
condo 1 plani, non c'è alcun 
problema di rilievo e non ri¬ 
spondono al vero neppure le 
voci sulle malattie che avreb¬ 
bero colpito 1 due cosmonauti. 
Ma il piccolo incidente dell'al¬ 
tro ieri quando Alexander Vol- 
kov, il secondo cosmonauta, 
ha dovuto Interrompere l'usci¬ 
ta nello spazio (costo della 
passeggiata: duecentomila ru¬ 
bli l'ora) per un difetto alla tu¬ 
ta proiettiva, ha rialimentato 1 
sospetti sull'esistenza di diffi¬ 
colta serie per il pros^uo del¬ 
la gestione della stazione poi¬ 
ché anche 11 destino delle ri¬ 
cerche spaziali è adesso affi¬ 
dato alle complesse trattative 
tra gli undici paesi delia Csi, la 
Comunità degli Stati Indipen¬ 
denti. Voikov è uscito senza 
danni dalla spiacevole situa¬ 
zione mentre Krikalev ha prò- 
s^uito II lavoro programmato, 
cioè la pulitura delle lenti di 
una videocamera che dovrà fil¬ 
mare l'attracco della nuova 
missione prevista per il 17 mar¬ 
zo (alla quale parteciperà an¬ 
che l'astronauta-nceiratore te¬ 
desco ICaus-Oletrich Flade 
con 1 russi Alexander Viktoren- 
ko c Alexander Kalcri), lo 
smontaggio di un attrezzo di 
14 metri, ormai mutile, il recu¬ 
pero di batterie solari speri¬ 
mentali ch^ erano state Istalla¬ 
te quattro anni la. 

il giornale «Pravda» ieri, in 
un breve commento, ha con¬ 
fermato il clima di incertezza 
attorno ai programmi spaziali 
affermando che i cosmonauti 
della «Mip>, proprio per ragioni 
di scarse finanze, sono pratica- 
mente stati incaricati di fare 
economie, di limitarsi alla ge¬ 
stione ordinaria dell'abitazio¬ 
ne orbitante, di mantenerla in 
uno stalo di efficienza. Ma non 
più di tanfo. Il giornale ha scrit¬ 
to: «Ma qualcuno si ricorda che 
ci sono ancora lassù i due no¬ 
stri uomini?». Un modo per far 
riflettere sullo stato di disagio e 
di ristrettezze dell'intero siste¬ 
ma spaziale ex sovietico e an¬ 
che sulla attuale condizione 
dei diretti interessati i quali 
hanno vissuto le fasi sconvol¬ 
genti della sparizione dell'Uiss 
dall'alto. Erano partiti da un 
paese e torneranno in un altro. 
Krikalev, per esempio, sta da 
nove mesi sulla «Mir* (Gorba- 


ciov era ancora presidente e il • 
golpe di agosto non c'era an¬ 
cora stalo). Anche se ciò non 
ostacolerà il nuovo lancio da ^ 
Baikonur (il cosmodromo che ' 
si trova in Kazakstan) perchè,. 
come ha tenuto a precisare il 
viceresponsabile del centro di 
addestramento, Evghenij Dyal- 
lov, «il volo congiunto russo¬ 
germanico procede su basi 
commerciali». 

Ma ieri ci sono stale altre ri¬ 
velazioni sulle difficoltà della 
missione spaziale. Tra la «Mir» 
e il Centro di controllo il colle¬ 
gamento sarebbe stato ridotto 
a poche ore al giorno. Per ra¬ 
gioni di risparmio, si sarebbe 
nnunciato ai ponti garantiti 
dalle navi in posizione in alcu¬ 
ni mari del mondo. Inoltre, è 
stato bloccato l'ulteriore lavo¬ 
ro di ricerca che era nei plani 
proprio a causa dello stato fal¬ 
limentare del settore che, già 
nel 1991, ha subito dei tagli pa¬ 
ri al 35 per cento rispetto a tre 
anni fa quando invece negli 
Usa e in altri paesi gli Investi¬ 
menti sono aumentati in ma¬ 
niera considerevole. Secondo 
il settimanale «Pravitelstvennii 
vestnik», che ha pubblicato 
stralci di un rapporto prepara¬ 
to da un «gruppo di lavoro» per 
il presidente della Russia. Elt¬ 
sin, attualmente il cinquanta 
per cento della, potenzialità 
. produttiva del settore spaziale 
è paralizzato e, se la situazione 
non migliorerà, «entro tre- 
quattro mesi il potenziale co¬ 
smico dell'ex Urss venà perdu¬ 
to». Si tratta anche di interveni¬ 
re, con urgenza, per sostenere 
le esigenze di almeno un mi¬ 
lione di persone che lavorano 
per la cosmonautica e la cui 
retribuzione media è stata cal¬ 
colata in 290 rubli (circa quat¬ 
tro dollari al cambio di questi 
giorni). 

Le tmtiative tra i paesi della 
Csl hanno condotto ad un ac¬ 
cordo siglato il 30 dicembre 
scorso a Minsk. Il testo dell'in¬ 
tesa sottolinea la necessità di 
effettuare attività congiunte e 
stabilisce i diritti degli Stati nel- 
i'utilizzozionc dello spazio. 
Teoricamente, tutte le repub¬ 
bliche che stavano neH'Urss 
hanno pieno diritto di accede¬ 
re ai servizi del sistema spazia¬ 
le esisterne ma è chiaro che è 
la Russia ad avere le maggiori 
potenzialità trovandosi sul suo 
territorio almeno l'ottanta per 
cento dell'Industria legata all'i- 
nlziativa cosmica. Che, peral¬ 
tro, è legala a doppio filo a 
quella militare. Basti osservare 
il grafico dei lanci dai cosmo- 
tromi sovietici per vedere che 
la gran patte delle partenze so¬ 
no in «divisa». La Russia stareb¬ 
be per riorganizzare il settore 
dando vita ad una nuova agen¬ 
zia spaziale rilanciando il Cen¬ 
tro di Plesezk che è forse più 
importante di Baikonur. 





A destra, ' 
Sergei 

Krikalev. Sotto, \ 
la partenza 
della navetta >, 
che portò . 
in orbita ‘ ; 
il 18 maggio, j 
Krikalev • 
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H WASHINGTON. . AA.A ' 
vendonsi, a prezzi stracciati, 
stazione spaziale Mir c poten- •' 
tissimi razzi Energhia. L'at¬ 
traente offerta è stata lanciata .. 
a Washington dal direttore del . 
programma spaziale russo Yu- ’’ 
ri émenev. Ne dà notizia 11 . 
Washington posL precisando '' 
che Semenev e tre altri funzio¬ 
nari russi hanno presentato la 
«merce» in vendita alla Sotto- - 
commissione del Senato che 
controlla le spese dell'ente 
spaziale americano Naso. Se¬ 
menev ha Invitato gli america- ■ 
ni ad affittare spazi a bordo 
della sUtzione Mir, in orbita in¬ 
torno alla terra. Ha anche det¬ 
to che saranno ben accolte ' 
eventuali - offerte d'acquisto, • 
nel caso in cui la Nasa volesse ■ 
utilizzare l'astronave pier un 
programma di «evacuazioni 
d'emergenza» dalla progettata 
stazione americana Frecdom. I . 
russi hanno inoltre «allcttalo» il 
congresso con i razzi per tra- . 
sporti Energhia, che hanno po¬ 
tenza superiore a qualsiasi vet- ^ 
tore di fabbricazione america¬ 
na. Tra le p>ossibili«ÌDÌntventu- - 
re» che potrebbero essere in- ‘ 
trapresc con gli americani. Se- , 
menev ha citato progetti per . 
«deviare» con enormi specchi i 
solari le radiazioni cosmiche c 
per «riparare» 1 buchi nella fa¬ 
scia d'ozono. . . .‘ ' 

A Semenev ha fatto eco il 
cosmonauta Serghei Krikalev, 
che dallo spazio ha dato ve¬ 
nerdì sera un'intervista alla re¬ 
te tclevrisiva Abc. «Sarebbe un 
gran piacere lavorare con gli . 
americani in progetti congiunti 
di ricerca», ha detto Krikalev, ' 
che spera di rientrare a terra » 
nel prossimo mese di marzo, 
sei mesi più tardi del previsto. ■ 
Il cosmonauta, che ha ormai ’ 
fatto circa 4.500 Orbite Intorno ' 
alla terra, ha detto di aver se¬ 
guito gli sviluppi nell' ex-urss 
attraverso la radio. Del resto, lo 
stesso Eltsin aveva proposto, 
qualche giorno fa, la trasfor¬ 


mazione della Mir in una sta¬ 
zione intemazionaie gestita, in 
pratica, da un concorzio che 
veda assieme Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa. ' ' . • ..j; .« 

,, La Mir, la stazione orbitante 
ex sovietica e ora in condomi- ' 
nio tra le diverse repubbliche 
nate dallo ceneri dell'Urss. è • 
stata definita dal comsmonau- >. 
la Tun Romanenko come «un •' 
laboratorio scientifico affasci- ' 
nanfe, una casa spaziosa e ac¬ 
cogliente, dove si fa di tutto per ' 
ricordare agli asOonaodla ma¬ 
dre Terra; dai profihni dei lion ? 
.scelti prima della partenza' di • 
ogm astronauh) alla rcgètiB- ì 
zionc dei rumori della pioggia ^ 
c del vento nei boschi».La Mir, < 
lanciala dai sovietici il 20 feb -1 
braio del 1986 c abitata rego- » 
lamiente dall'S febbraio de! : 
1987, non è corto un luogo an- J 
gusto. La quaranUna di ospiti > 
(non solo sovietia, ma anche 
bulgari, afgani, siriani, france¬ 
si, inglesi, giapponesi) che so- » 
no passau nella «roulotte' spa- ' 
ziale» hanno infatti potuto usu¬ 
fruire di una grossa cambusa. ■' 
di camerette «private» con ba¬ 
gni c docce, di strutture ricrea- ^ 
live, giochi, strumenti musicali, 
film e videocassette. - ’ 
Normalmente, questo alber- 
ghetto ospita due o tre cosmo¬ 
nauti, ma la sua capienza mas¬ 
sima è di sei Gli Suiti dell'ex 
Uiss coinvolti nella gestione > 
del piano spaziale ereditato 
dal pieriodo sovietico hanno 
deciso di mantenere in orbita 
questo oggetto che sembrava 
destinato ad aprire la strada ad 
una presenza nuova e massic¬ 
cia dell'uomo nello spazio at¬ 
torno alla Terra; E che aveva 
suscitato la risentita ammira-1 
zione degli americani, tanto da . 
abbreviare un tempo le opera¬ 
zioni finanziarie necessarie al- ì 
la co.struzione di una st;a.'ione ■ 
orbitante statunitense con ca- ' 
ratteristiche intemazionali. la 
Freedorn. 


Il vertice informale di Lisbona dei ministri delFambiente mostra una ritrovata unità europea per Tabolizione totale dei Cfc i ; 

Cee finalmente compatta contro i gas buca ozono 


to da una turbina. Convoglia¬ 
ta poi nelle ciminiere l'aria 
inquinata dovrebbe venire li¬ 
berata al di sopra della cap¬ 
pa di gas che sovrasta la cit¬ 
tà. «Accendendo semplice- 
menie un interruttore è f>os- 
sibilc provocare quasi un 
urugano» - ha detto Herbert 
Castillio, li fantasioso ideato¬ 
re della «macchina del ven¬ 
to». Castillo è un personaggio 
ben noto in Messicco. Inge¬ 
gnere civile di professione è 
> stato uno dei padri della sini¬ 
stra messicana. È stalo per 
anni il leader del Partito de¬ 
mocratico rivoluzionario. Sul 
versante scientifico alcuni ri¬ 
cercatori si sono opposti al 
progetto che tanto piace al 
sindaco di Città del Mess'ico, 
sostenendo che I cento im¬ 
pianti produrrebbero una 
quantità ecce.ssiva di ossidi 
di azoto. 


Al vertice informale dei ministri deiirambiente, tenu¬ 
tosi ieri a Lisbona, la Comunità europea ha ritrovato 
fa sua unità attorno alla proposta di abolizione rapi¬ 
da e totale della produzione dei gas buca ozono, i 
temibili (per l’ambiente) gas clorofluorocarburi. Si 
tagliano i tempi per l’abolizione dei Cfc. Dal 1995 
inizia in Europa la nuova fase libera da questi gas. 
Ruffolo convoca gli industriali. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ LISBONA L'ultimo incon¬ 
tro Ccc, prima del grande con¬ 
sulto sullo stalo della Terra che 
si svolgerà a giugno a Rio diJa- 
neiro e nel quale sono riposte 
le ultime speranze di ravvedi¬ 
mento per misure che salvino 
il nostro Pianeta, si è svolto ieri 
aH’Estoril, a trenta chilometri 
da Lisbona. 

Una riunione che aveva un 
carettere volutamente infor¬ 


male c alla quale hanno parte¬ 
cipato i ministri deH'ambicnte 
della Comunità europea. 

Sono stali esperiti tutti i ten¬ 
tativi per un accordo? È stala 
adoperata tutta la buona vo¬ 
lontà possibile per pre.sentarsi 
aH'appuntamcnto brasiliano 
con tutte le carte in regola? «SI 
sa, dice 11 ministro Ruflolo, che 
nei summit le trattative delle 
ultime ore sono le più freneti¬ 


che. ma anche, spc^, le più 
costruttive. E accordi che sem¬ 
bravano irrangiugibiU si riesco¬ 
no a firmare alla vigilia dell’in- 
conlro ulficiale«. ' ■ ■ 

Se la speranza è l’ultima a 
morire l’Ilalia non era. perù, 
venula qui a mani vuote. 

Per i cfc, i «terribili» cloro- 
fluorocarburi. ì killer dell'ozo¬ 
no, s'awicina almeno da noi, il 
tempo della fine. Si sta cercan¬ 
do di accelerare la messa al 
bando al '95. La Montefluos - 
la società del gruppo Montedi- 
son Ferruzzi tra 1 maggiori pro¬ 
duttori europei di clorofluoro- 
carburi - si è detta pronta a ri¬ 
durre, per quella data, la pro¬ 
duzione del 70 percento. «Noi 
pensiamo si possa lare di più, 
dice ancora Ruffolo. ma la 
questione è il coinvolgimento 
e l’impegno degli utilizzatori 
del cfc». E per questo verranno 
chiamali a raccolta, la pros.si- 


ma .settimana, tutti gli impren- 
dilon Italiani che utilizzano i 
eie. Vale a dire i costruttori di 
frigoriferi c di impianti di refri¬ 
gerazione c di lutto quanto al¬ 
tro utilizza questo tipo di gas 
(dalla pulizia dei componenti 
elettronici alla realizzazione 
delle schiume espanse molto 
utilizzate negli mballaggi), or¬ 
mai in via di estinzione nei co¬ 
munissimi spray. 

La novità del vertice di Li¬ 
sbona è che sulla proposta 
della me.ssa ai bando si è avuta 
la convergenza di lutti i paesi 
della Cee. Con il 1995 finirà l’e¬ 
poca dei eie e comincerà quel- 
' la dei successori di questo gas. 
Ma proprio sul sostituti dei clo- 
rolluorocarburi, ■ però, è già 
aperta la polemica relativa sia 
ai costo, ancora elevatissimo, 
sia alla reale assenza di qual¬ 
siasi tipo di nocivilà. ■ 

Ma la proposta Cee prevede 


anche una taima intermedia: 

- un taglio deir85% dei eie entro 
il 31 dicembre 1993.1 guai del- ' 
l'ambiente, sono, si sa. pur- ^ 
troppo tanti, c vanno affrontati ' 
una alla volta, con pazienza • 
certosina. Alla base di questa ' 
coesione europea sulla messa ' 
al bando dei cfc pos.sono aver ; 
palato te cattive notizie che 
giungono dagli scienziati di 
tutto il mondo sui pericoli per ' 
la salute dell'uomo. Li ha ricor¬ 
dati ieri Carlo Ripa di Meana, . 
commissario della comunità 
europea per rambientc: -.Nel 
futuro ci possiamo aspettare ,■ 
un incremento annuale nel. 
mondo di 1.6 milioni di casi di 
cataratta e di 300 mila casi di ‘ 
cancro della pelle», -x v, -- 
Ma ad un vertice che si ri¬ 
spetti è giocoforza parlare di 
fondi (c cioè, in molti casi, di 
nuove tasse da imporre per in¬ 
dirizzare il mercato o per tro¬ 
vare (ondi per le operazioni di 


risanamento). Ruflolo, a que¬ 
sto proposito, ha lanciato una 
proposta aggiornata sulle eco- 
tasse che ha trovalo qui l’ap¬ 
poggio della Germania c della 
Commissione Cee, che recepi¬ 
sce l’idea di Dclors. 11 ministro 
francese ha chiesto l’aumento 
del bilancio della Comunità 
dall'1.20 percento airi,37. Il 
ministro italiano ha colto la 
palla al balzo c ha avanzato l'i¬ 
potesi di una lassa ambientale 
che possa incrementare il fon¬ 
do, ma nello stesso tempo an¬ 
che essere usala per le ristrut¬ 
turazioni ambientali non solo 
nei paesi comunitari, ma an¬ 
che per un sviluppo «pulito» 
nei paesi delll'est e del terzo 
Mondo. 

Nel 1993 la tassa di tre dolla¬ 
ri al barite, proposta dalla Co¬ 
munità darebbe un gettilo, ha 
spiegato Ruflolo. dì 17 miliardi 
di Ecu che potrebbero essere 
cosi ripartiti: il 20 per cento 


(3,4 miliardi) per il bilancio 
della Cee come chiede Delors; 
un altro 20 per cento ai paesi - 
in via di .sviluppo e ai paesi del¬ 
l’est per le riconversioni am- ' 
bientali e il re.stanle 60 per , 
cento ritornerebbe ai paesi " 
della Cee per rendere ecocom- - 
patibili le industrie europee. - 
Questa la proposta di Ruffo- ' 
lo di CUI si è discusso informal¬ 
mente a Lisbona e che, se ver¬ 
rà accolta fra pochi giorni dal i' 
consiglio dei ministri, sarà pre¬ 
sentata a Rio. E dal Summit - 
mondiale sui futuro del mondo ' 
potrebbe essere recepita per fi- • 
nanziare quei 120 miliardi di 
dollari 'l'anno necessari, se- " 
condo l'Agenda 21 ( cioè il . 
complesso degli argomenti dfi 
cui SI discuterà) per il recupe¬ 
ro del mondo «sporco» e per 1 
un futuro pulito per i paesi del 
Terzo mondo che premono ' 
con il loro raddoppio demo- 
grdiico. . , , 


r 
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Maurice Piaiat, grande scontino con il suo «Van Gogh» 


Assegnati ieri seira i César 

E intanto Parigi incorona 
Comeau e il suo film 
La Moreau migliòre ; attrice 

PARICI. Roman Polanski mer. Riconoscimento di cor.- ■ 
che premia, tra ali applausi c solazionc. si la per dire, al film 
qualche (ischio, Sylvester Stai- ■ che si annunciava come il ■: 
Ione reduce da un prestigioso grande antagonista di Tous le 
riconos<;imenlo all’Accademia l'- matins du monde, il Van Gogh 'f 
parigina delle Scienze e delle * di Maurice Piaiat che vede pre- ; 
Arti, Un Cesar d'honeur a Mi- miato Jacques Dutronc come >' 
chele Morgan, eletta madrina ■' miglior attore. Autentica laser- ■ 
della scraui. Omaggi ai com- presa di fronte alla piccola 
pianti Yves Montand e Pierre • messe di premi portata a casa » 
Brasseur a vent'anni dalla mor- i da Delicaiessen. Non solo il 
te. La diciassettesima nuli des ■•. film di Philippe Jeuneut e Marc ' 
cesar si 0 svolta, in diretta tv e . Caro è la migliore «opera pri- 
in una fastosa comico, senza ma« dell’anno ma suoi sono ' 
iradire le attese della grandeur ' anche la migliore sceneggiatu- ■ 
francese. Molte conferme e ■ ra (a sei mani con Gilles ■ 
qualche sorpresa. Miglior film P Adrian), la migliore.sccnpgra- 
0 Tous le matins du monde di fia, il miglior montàggio. Nes- 
Alain Comeau appena presen- ; sun premio (o quasi^ ad altri f) 
tato anche al festival di Berlino tre film mollo votati in fase di 5 . 
(vedi articolo a fianco) che fa h nomination-. La belle noiseuse 
il pieno’ anche di altri premi: diJacquosRivette.Afcra’e/ow'e 
migliore regia, migliore foto- di Bertrand Blier (miglior se- i 
grafia, colonna sonora, suono, i condo molo maschile) e ies ■ 
costumi, attrice non protagonì- amants du pont neuf di Carax. 
sta (Anne Brochet, la Roxanne Eccellente performance di Tip- 
del Cyrano di .l^ppeneau). t rd te fiérosdel belga Jaco Van ) 
Miglior ' attrice tour court è i, Dormael. Ha vinto il premio ' 
Jeanne Moreau, incoronata da i-'come miglior film straniero . 
Claudia Cardinale per La uieil- sbaragliando un quartetto di li- ■ 
te dame qui marchait dans la ■ tolatlssimililmamencani. 


Giornata tutta hollywoodiana 
; a Berlino con «Light Sleeper» 
di Schrader,e «Grand Canyon» 
I di Kasdan: due film ■ 

1 che raccontano la brutalità 
[ diffusa delle metropoli Usa 
[ (più riuscito il primo) 

[ Oggi tocca all’attesissimo 
I «Bug^» di Warren Bea%^ 

1 mentre dalla Francia arriva 
I «Tous les matins du monde» 

I diretto da Alain Corhèau 


Qui accanto, 
Willem Dafoe 
nel film " 
«Light V 
Sleeper» 
di Schrader. 

In basso, 
Warren Beatty 
e Annette , 
Bening ■ 
in «Bugsy» 

oggi 

a Berlino 


Usa e Francia sugli scudi nella terzultima giornata di 
FilmfesL Dall’America arrivano Light Sleeper àT\ Paul 
Schrader e Grand Canyon di Lawrence Kasdan: me¬ 
glio il primo del secondo, ma comunque due film 
che potrebbero entrare nella gara per i premi. Dalla 
Francia Alain Comeau porta Tous ies matins du 
monde, austero e bello. E oggi tocca a Bugsy (10 
candidature all’Oscar). in attesa del gran finale, 

!.. •. '‘•i' ' DAL NOSTRO INVIATO'• 

AUiniTOCfWSPI 


H BERLINO. In attesa di £ug- 
iiy (paasa'^ggL ma. fuori-con¬ 
corso) l’America schiera in 
campo i suoiipezzi da novanta . 
nella corsa ai premi. Paul Sch¬ 
rader e Lawrence Kasdan (il ' 
primo con Ughi Sleeper, il se¬ 
condo con Grand Canyori) se- • 
gnano la giornata di ieri al 42° 
Filmfest. Due film «d’autore», in 
tutti i sensi; coerenti ai pregi e 
ai d ifettl dei due registi. 

Paul Schrader (educazione 
calvinista, aspirazione al semi¬ 
nario come Scorsese) è un 
moralista nel senso più nobile 
del termine che ha preso d’as¬ 
salto Hollywood dal di fuori, ^ 
tentando di piegarla ai propri • 
sogni. Lawrence Kasdan ù un 
ex pubblicitario, scrittore di 
film supercommerciali (Arco • 
perduta e Guerre stellari nel ; 
suo curriculum) che ha preso 
d’assalto Hollywood dal di 
dentro, piegando ad essa i pro¬ 
pri sogni. Paul Schrader fa film 
che sembrano spettacolari ma 
sono profondi. Lawrence Ka- . 
sdan fa film che sembrano 
profondi ma sono spettacolari. 
Sono le due facce di una stessa 
■medaglia: l’essere «autori» nel 
cinema americano, una laten¬ 
te, dolorosa, stimolante schi¬ 
zofrenia (ra Arte e Denaro. 

Paul Schrader ha il diritto di , 
essere felice di Light Sleeper. 
Gli e venuto proprio bene. 
Quando si dico, i casi della vi¬ 
ta: oltre a sceneggiature, Sch¬ 
rader ha scritto anche alcune 
commedie, una delle quali si 


chiama Berllnale e narra di 
sporchi.' comici Ingfrippl- fra 
giurati durante un festival di ci¬ 
nema a Berlino. Chissà se. for¬ 
te di questa esperienza. 6 ora 
capace di lecere nella mente 
dei giurati? Light Sleeper si me¬ 
riterebbe un-premio, soprattut¬ 
to per la sua coerenza con tut¬ 
to do che 11 suo autore ha sem¬ 
pre predicato; usare i generi, le 
forme del cinema hollywoo¬ 
diano per convogliare temati¬ 
che morali forti c adulte. Qui, il 

■ suo eroe ò lo spacciatore John 
LaTour (Willem Dafoe), r«uo- 
mo dal sonno leggero» del tito¬ 
lo, che vende droga in grande 
per conto di Ann, mercante di 
cocaina d’alto bordo imperso- 
' nata, perversamente e adora¬ 
bilmente, da Susan Sarandon. 
John vorrebbe lasciare gli «af¬ 
fari». Ma non 6 facile. Soprat¬ 
tutto dopo aver riincontralo 

' Marianne, sua ex fidanzata, e 
averla .scoperta a sua volta 
coinvolta in uno sporco giro di 
coca. Come Travis-Dc Niro in 
Taxi Driver (film di Scorsese. 
scritto da Schrader), John riu¬ 
scirà a redimersi solo dopo 
aver sterminato i cattivi che 
. hanno provocato la morte di 
Marianne. 1 Parabola clas-sica 
da «vendicatore», ma il film ò 
splendido soprattutto nei det¬ 
tagli: Dafoe che si cosparge di 
colonia prima di andare a 

■ compiere la strage. Dafoe che 
tiene un diario in cui segna an¬ 
che i nomi dei «grandi della 
storia» che erano mancini (c'd 


fjeonardo, ma anche Marilyn 
Monroe e Jack lo Squartato-1 
re). Dafoe che sfiora i piedi 
della madre di Marianne co¬ 
stretta a Ictlodallachemiotera- ; 
pia. Piccolissime cose da cui si 
vede un grande .sceneggiatore. 
Gelido c sobrio nelle emozio¬ 
ni, Light Sleeper e la versione 
oscura di American Gigolò, al¬ 
tro film di Schrader forse da ri¬ 
valutare (notazione un po’. 
snob; entrambi i film sono «ve¬ 
stiti» da Giorgio Armani). 

Lawrence Kasdan ù soprat- ' 
lutto un accanito cinofilo che 
ha superato i limiti della cinefi¬ 
lia, a nostro parere, in un solo : 
caso: il toccante, originalissi¬ 
mo Turista per caso. Grand Ca¬ 
nyon 6 un film corale, basalo 
su un modello iperclassico: le ■ 
vite parallele alla Plutarco. Los 
Angeles: un bianco ricco (Ke¬ 


vin Kline) c un nero povero - 
(Danny Glover) si incontrano 
per caso, una notte; il bianco - 
ha sbagliato strada, l'auto ù 
andata in panno, lui Cl nei guai - 
con una gang di teppisti; il ne- • 
ro arriva con il carro attrezzi c 
gli salva la vita. I due si rivedo¬ 
no, diventano amici. Intorno a 
loro, si muovono due famiglie, 
due mondi, che irr quel car¬ 
naio omendo che ù Los Ange¬ 
les non si sarebbero mai incro¬ 
ciati. La vita è dura ma Kasdan 
crede nei miracoli, c ne fa av¬ 
venire almeno tre o quattro 
lungo tutto il film; finche tutti 
insieme, bianchi e neri, fuggo- 
no dalla pazza metropoli per 
vedere finalmente il Grand Ca¬ 
nyon, sul quale hanno fantasti¬ 
cato per tutto il film. E di fronte ■ 
a quel miracolo (quello si) ' 
della natura, le co.scicnzc si 


puliscono, la vita .sembra bella. 
, Light Sleeper c Grand Ca- 

- nyon sono opere di artLsti im¬ 
pauriti; l’America dcv’cs.scre 

- un posto iucsurdo in cui vivere. 

• la violenza c il putridume sono 

dovunque (LightSleeperù am- 
bicntato a New York durante 
uno scioptrro dei netturbini, i 
sacelli di spazzatura ne costi¬ 
tuiscono la scenografia). Ci 
sono risposte a questa paura? 
Schrader pensa che vadano 
trovate dentro di noi, e il suo 
lieto line ò sarcastico. Kasdan 
le trova nei modelli cinemato¬ 
grafici. c cita Frank Capra c 
lYcston Slurges ad ogni pio so¬ 
spinto. Inutile dire che il primo 
ci coinvolge a.s.sai di più. Con 
Kasdan ci si può divertire, al ci¬ 
nema, |x:r un paio d’ore. Sch¬ 
rader. forse, sarebbe bello co- 
no,scerlo. , 


Intervista a Barry Levinson. Il suo film è il favorito nella corsa agli Oscar 


UMBERTO ROSSI 


■■BERUNO. ■> Il 'Signor di ' 
SàfnvCblohibé’Msse nella’ se- 
ttmda' mteta"'del 'Seltf<irtlb,''ia ■ 
una trentina di chilometri da 
Parigi in una modesta capan- " 
na mal costruita c scomoda. 
Scontroso e riservatlstìimo - 
non si sa neppure il suo nome 
di battesimo-rifiutò sempre di • 
presentarsi a Corte, nonostan- ' 
te le sollecitazioni di Luigi XIV. 
Studiò in .solitudine la viola du ? 
gamba, ideò un nuovo modo !. 
di impugnare lo strumento, vi 
aggiunse una corda per au¬ 
mentarne le possibilità sonore 
c compose un numero impre-. 
cisato di brani, molli dei quali , 
andati perduti non avendone ■ 
consentito l'autore la pubbli¬ 
cazione. In quegli stessi anni ' 
visse anche Marin-Maraìs, un ■- 
musicista di Corte che invece 
ottenne sin da giovane fama c 
onori. la.sciando anch’egli un 
considerevole numero di pezzi ■ 
per il medesimo strumento. 

Queste duo figure, cosi con¬ 
trastanti, sono al centro di un f 
bel romanzo di Pascal Qui- ' 
gnard da cui Alain Comeau ha f. 
tr.atto Tous les Matins du Mon- . 
de. approdalo alla Bcriinalc . 
dopo il forfait dichiarato da Vi¬ 
tali) Kanevskij e del suo Una vi- . 
la indipendente. Il cambio di'; 
film e avvenuto non .senza po¬ 
lemiche. , 

Sulla falsariga del romanzo, ■, 
a cui rimane fedele, il regista 
accentua il confronto Ira i due 
musicisti: Saint Colombe ò 


• l'artista puro, appagato dal so¬ 
lo (atto di essere riuscito a 
creare. NulTaltro'gli importa, 
né i valori mondani, né la pos¬ 
sibilità di dare vita a un movi¬ 
mento o a una scuola. Marin- 
Marais (interpretato, nell’età 
matura, da uno stupefacente 
Gérard Depardieu) è Invece 
l’artista mondano che vive in 
funzione del riconoscimento 
pubblico al suo lavoro, il tema 
' é moderno e attuale, affronta¬ 
to con .sobnetà, contrariamen¬ 
te a quanto Comeau ha tealiz- 
zuito in pa.ssalo, per esempio 
nella .serie di film polizieschi 
da lui diretti fra il 1975 e il 1981 
■ (Polke Python 375, Sene gioi¬ 
re...) o nella rieosUuzione sto¬ 
rica malamente spettacolare 
di FortSaganne. L’aver preso a 
' sfondo il diciassettesimo seco¬ 
lo non induce l’autore a gioca¬ 
re con lo sfavillio dei costumi o 
la sontuosità degli scenari, al 
contrario il film è girato quasi 
per intero in interni disadorni o 
in giardini incolti, ijo stc.sso 
procedere drammatico del 
racconto ò giostrata su toni 
freddi e precisi. La costruzione 
dei personaggi é tutt’altro che 
di maniera, il regista parteggia 
chiaramente per il musicista 
solitario e ira.scibilc, made.scri- 
ve il suo antagonista in modo 
lutt’altro che .schematico, dan¬ 
do largo spazio a un nmpianto 
esistenziale che neppure «tutto 
l’oro del mondo» riesce a leni¬ 
re. - • ■ ■' 


Sanremo: il «caso» Squillo 


ALESSANDRA VENEZiA 


M LOS ANGELES. A Berlino 
sarà in concorso con il suo 
Bugsy. interpretato da Warren 
Beatty e .Annette Bening c de¬ 
dicato al gangster che inventò 
Las Vegas. Ma più che al festi¬ 
val, Bany Levinson («li miglio¬ 
re». «Piramide di paura») guar¬ 
da alla notte delle stelle del 30 
marzo prossimo. Con dieci no- 
rninations Bugsy è il gran favo¬ 
rito. Come due anni fa lo era 
anche Rain Man dello stesso 
Leviason.. ■. ... . - :. ■-■ 

«Bugay» racconta la storia di 
un gangster. Anche lei, si¬ 
gnor Levinson, appartiene 
alla categoria dei registi of- 
fosclnati da quel genere? 

C’ò una sola ragione che mi ha 
convinto a fare Bugsy. il latto 
che Bugsy stesso abbia voluto 
(are un provino per diventare 
attore. Un gangster che voleva 
diventare una star del cinema 


ha subito sollecitato il mio in- 
lercsse.. 

Un tempo si diceva che I 
gangster guardavano I flhn 
per sapere come comportar- 
si... 

Era una fascinazione recipro¬ 
ca: i cineasti guardavano al 
mondo dei gangster per trarre 
ispirazione per le loro storie e i 
gangster si ispiravano a quei 
film per perpetuare il mito del 
duro affa.scinantc. Uno strano 
circolo. , 

È riuscito a vedere il filmato 
originale del provino di 
BugsySIegel? 

No, é impossibile trovarlo; tutti 
ne parlano, ma no.ssuno sa do¬ 
ve si trova. Forse un giorno ver¬ 
rà fuori da qualche anfratto 
polveroso. 

, Nel rappresentare un perso¬ 


naggio come Bugsy Siegei, 
quale è stato il rapporto tra 
fiction c realtà?. 

Era iinjxirtanle rispettare il più 
possibile la realtà degli eventi. 
Ma non tutto é documentato. 
Forse qualche data non corri¬ 
sponde, ma in linea di massi¬ 
ma direi che si tratta di una ri- 
costruzione piuttosto fedele. 
Bugsy nel film è un uomo 
molto affascinante. Lo era 
veramente nella vita reale? 
Credo di si: basta guardare i 
giornali di qucH’epoca. Pare 
fos-sc splendido, bravo coi 
bambini, meraviglioso in un 
.sacco di co.se. Ora .si sa che 
non poteva c.sserc un uomo 
cosi meraviglioso, vesto che era 
capace di ammazzare con 
estrema facilità. Ma non .sareb¬ 
be certo stato invitato ai party 
di Hollywood se la gente aves¬ 
se avuto paura di lui. ' 


Era un tipo molto clagantc... 

Vestito .sempre perfettamente, 
da un sarto di nome. Era un 
po' come certi produUori di 
l lollywood: si .sentono .storie 
orribili .sul loro conto, poi li in¬ 
contri e .sembrano gradevoli. 
Altrimenti nessuno lavorereb¬ 
be con loro. Sono dei sedutto¬ 
ri, proprio come Bugsy. Por 
questo (anno paura, ■ 

È stato difficile lavorare con 
Warren Beatty? , 

No, io sarei stato il regista, lui 
rallore. Natùralmenic ci sareb¬ 
bero state molto cose deci.se 
insieme.' 

La scelta dell’altrlcc prota¬ 
gonista, per esemplo. ^ . 

infatti. Fui io a .scegliere Annet¬ 
te Bening, ma l'avrei certo so- 
sliluila se non tosse piaciuta ;i 
, Warren. , • ■ • ' , ■ ■ ■ 

Cosa le piace di Annette Be- 


Che sia una donn.i intelligente 
e sveglia. Attraente ma aiK'he 
divertente, dura, osscssiv.'i c 
lutto il re.sIo. Doveva .scontrarsi 
in forza e fascino con Bug.sy. 
Es,scre una donna «liberala» c . 
allo ste.vio tcmixi prigioniera. 
Annette era perfelUi per quella 
parte.. ., .■ , 

Non le sembra strano che In 
' diclotto mesi in America sia¬ 
no usciti «Quei bravi ragaz¬ 
zi», «Billy Bathgate» c «Bug- 
sy», tutte storte di gangster? 
Credo che .sia un c;i.so. Quan¬ 
do decidemmo di fare Bugsy. 
Quei bravi ragazzi non era an¬ 
cora uscilo e di Balhgate si co¬ 
minciava appena a parlare. Ma 
non saprei diro la ragione di 
questo fenomeno. Certo; la no¬ 
stra società é in crisi, ha pro¬ 
blemi seri, é os,sessionata dalla 
violenza c dalla paura. Non so¬ 
no un sociologo, so solo che 
avevo a che lare con un tipo 


Il regista 
Barry Levinson 
presenta ■ - 
oggi a Berlino 
«Bugsy» ,,:' 
biografia ? 
del gangster 
che inventò ■ 
Las Vegas. ‘ 


complctanienle pazzo, os.si.'s. 
sivo. un .sognatore che ha in¬ 
ventato un posto come Las Ve¬ 
gas, che si può amare o dete¬ 
stare ma che na.sce comunque 
da una follia totale.,, ,., 
il suo prossimo film, «Toys», 
è un'altra storia di ossessio¬ 
ni, vero? • >, 

È una commedia con Robin 
Williams che parla di ossessio¬ 


ni. Dovevo farla nel 1980, ma 
ci sono riuscito solo ora. È una 
commedia inusuale, su una 
fabbrica di giocattoli [inila nel¬ 
le mani di un'gencralc che in¬ 
tornia la nuova gestione a uno 
spirito «militare.. Il generalo fi¬ 
nisce con influenzare il mondo 
dei giocattoli stessi c ne scatu- 
ri.sce una sorta di pazzia milita¬ 
re. C'ò uno bumor cupo e paz¬ 
zoide. Spero che (unzioni, 


«Rischi la squalifica» 

E la cantante s’infuria 


■■ SANKEM A tre giorni dall’i¬ 
nizio del Festival di Sanremo, é _ 
ancora incerta la posizione di ' 
Jo Squillo (nella foto), «sotto ' 
proccs,so. fier aver violato le 
norme della gara canora, per¬ 
ché aveva già cantalo in pub¬ 
blico la sua canzone, Me gusta 
it movimento, feri pomeriggio 
.lo Squillo si é recata al teatro 
Ariston di Sanremo per iniziare 
regolarmente le prove. Ma qui ' 
é stata raggiunta da Mario Maf- 
(ucci. cajxistrutlura di Raiuno, 
che le ha consegnato una let¬ 
tera in cui le si notificava che 
•la sua prova verrà effettuala ■ 
sub-iudicc, condizionata cioè ; 
al risultato definitivo degli ac- ■ 
certameriti in corso da parte 
dei legali della Rai». Offesissi¬ 
ma, Jo Squillo ha rifiutalo di fir¬ 
mare la notifica e si é lasciata 
andare a uno scoppio di rab¬ 
bia, lanciando in aria alcune 
cas.scttc di Mino Rollano e dei . 
Ricchi e Poveri. Scortata nel- 
l’ulficio di Adriano Aragozzini, 


la cantante e il suo discografi¬ 
co, Bruno Tibaldi, hanno infi¬ 
ne accettalo di siglare la notili- • 
ca; più lardi, lei si é giustificata 
dicendo che non voltrva firma- ■ 
re di fronte ai fotografi. In sera- < 
ta ha ripreso Iranquilla ncnte 
le prove, - 

Secondo il ' manag'?ment 
della cantante la vicendt é tul- : 
la un malinteso: Il motivo prc- : 
sentalo dall’ex > leader delle 
Kandeggina Gang lo scorso lu¬ 
glio ad Agliano d'A-sU e in Sici¬ 
lia, era un altro; i pezzi «rap». ■: 
; dicono, si as,somigliano un po’ 

. lutti... . .. 

l.a trasgressione di una can¬ 
zone non «inedita» la un po’ 
sorridere se si p>en.sa che il fe¬ 
stival di Sanremo ha attua!- . 
mente a che fare con ben altre 
dusavventurc ‘ giudiziarie. : Ma 
tant’é: il regolamento non si ; 
tocca. E se Jo Squillo dovesse 
essere squalilicala. verrebbe 
automaticamente ripescato il 
primo degli artisti «bocciati». ' 


Fi lW- i: STSPtt- L’l BuRLI'Ni 




Liz Taylor; 

«È un miracolo 
che sia arrivata 
ai sessantanni» 


■i Jeans attillati, stivali e 
giubbotto da molociclLsta, 
Elizabeth Taylor, che giovedì 
prossimo compirà fif* anni, ò 
apparsa nel popolare show 
televisivo di Johnny Carson. 


•F, un miracolo che io sia arri¬ 
vata a 60 anni, sono un 
esempio vivente di quel che 
si può patisare e riuscire co¬ 
munque a sopravvivere», ha 
detto la Taylor, che per tutta 
la vita ha combattutto con al¬ 
col, tossicodipendenza, ed 
ha avuto otto matrimoni. A 
■ proposito dell’ultimo, cele¬ 
brato Io scorso anno con l’o¬ 
peraio edile Larry Fortensky, « 
l’altrice ha detto che la loro 6 
una relazione felice, «molto 
intima e profonda*. 


Una «viola» per due 
Dépàrdieu di ^na= 
nel Sèioehtò frffiiese 


I 
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Spettacoli 


DOMENICA 23 FEBBRAIO 1992 



• Il generale ■ 
Giap 

intervistato . ■ 
nel programma 
di Canale 5 




Stasera e domani su Raiuno È la storia di un medico 
il film di Cinzia Tonini tossicodipendente perso 
«Dalla notte alFalba», nella Praga postcomuhista 

protagonista Remo Girone Riuscirà a sàvarsi? 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Oggi (10.15) a Canale 5 

Immagini del Vietnam 
Da una guerra terribile 
a una pace devastante 



O 


coca 


H La generazione del Viet¬ 
nam sta invecchiando Ira le 
delusioni. ' Pure rimane fiera . 
delle sue lotte passate. Alme- • 
no quelli che. noa sono diven- ■ 
tati socialisti, penano ancora - 
che è stato giusto manifestare 
per Ho Chi Min ed è stato bello ' 
vedere l’iunbasciatore ameri¬ 
cano volarsene via dal tetto 
della sua palazzina con la ban¬ 
diera a stelle e strisce piegata 
sotto il braccio. Ma per i molti , 
che non ricordano più e per 
quelli che non ne sanno nien¬ 
te, ecco un reportage girato 
nel Viemam che ci viene a rac¬ 
contare come stanno le cose 
oggi e come stavano 17 anni il 
la.' 

Stamattina su Canale 5 alle 'i 
10 , va in onda la prima di quat-. 
tro puntale girate da Adriano I 
Zecca e commentate da Mau- • 
rizio Chierici. Vediamo innan¬ 
zitutto che 11 Vietnam, senza 
elicotteri e servza bombe, 6 an¬ 
cora un paese bellissimo. Non 
ò quel micidiale pantano rac-, 
contato dagli americani nei lo¬ 
ro peraltro bellissimi lilm, ma 
un paese di fiumi tranquilli. 
traversati continuamente da 
case galleggianti. Un popolo di . 
pescatori e contadini, giù guer- - 
rieri per tutto il secolo, cono¬ 
sce finalmente la pace. E in , 
questo popolo il più guerriero 
c il più pacifico sembra il gene¬ 


rale Giap. che vediamo nel 
programma (nella prima e 
nella terza puntata) serafico 
; nel ricordare e nel pensare al 
futuro. Dicp di credere ancora 
- In un mondo migliore e poi, 
guardando dritto nell'occhio 
della macchina da presa, do¬ 
manda serio: «Ma quando?*. E 
cosi finisce la puntata. Una 
, puntata intitolata Vivere nel- 
raegua, nella quale ci sono, ol¬ 
tre a terribili immagini di guer¬ 
ra, anche spaventose immagi¬ 
ni di pace. Da un lato il na¬ 
palm e i suoi devastanti effetti 
immediati, dall'altro il museo 
nel quale vengono raccolti sot¬ 
to spirito i corpi dei bimbi nati 
morti e deformi per effetto dei 
14 milioni di tonnellate di 
esplosivo sganciato dagli ame¬ 
ricani. che hanno provocato, 
oltre a un milione e mezzo di 
vittime, anche 362.000 mutila¬ 
ti. un milione di vedove e 
600.000 orfani. Tra i sopravvis¬ 
suti ritroviamo nel reportage di 
Adriano Zecca la piccola Kim 
Fu, la bimba nuda e piangente 
col corpo bruciato che procu¬ 
rò un FVIitzer all'autore di una 
. delle più famose fotografie di 
guerra. Il programma merita di 
essere visto non solo per l'inte¬ 
resse di quello che mostra, ma 
anche per quello che ci la ri¬ 
cordare e che non bisogna di¬ 
menticare. OM.N.O. 


Caduta agli inferi e lenta resurrezione di un chirurgo 
cocainomane. È quanto racconta Dalla notte all'al¬ 
ba, un film tv in due puntate che Raiuno manda in 
onda stasera e domani alle 20,40. Dietro la cinepre¬ 
sa. la regista toscana Cinzia Torrini; davanti, Remo 
Girone, Silly Togni, Barbara May, Massimo Girotti, ; 
Antonella Fattori e tanti altri. «Ho accettato perché 
non è la solita storia di droga», spiega la cineasta. 


MICHELE ANSELMI 


■■ Almeno sei milioni di au¬ 
dience. È l'obblettivo che Raiu¬ 
no deve ad ogni costo raggiun¬ 
gere con Dalla notte all'alba, il 
tv-movic di Cinzia Torrini divi¬ 
so in due parti. Ma non sarù fa¬ 
cile. Canale 5 sfodera stasera 
l'ultima puntata di Piazza di 
Spagna (mentre Italia 1 conti-, 
mia a macinare con successo i 
suoi Scherzi) ; e domani la Fi- 
ninvest raddoppia con Indiana 
Jones e il tempio maledetto, 
che, pur già visto, resta sempre 
un lilm appetitoso. 

Tempi difficili, insomma, 
per la rete "generalista* un 
tempo leader degli ascolti e 
ora minata da una crisi di im¬ 
magine (c di idee) che sta di¬ 
ventando inquietante. -La fic¬ 
tion tira nuovamente, ma noi 
dobbiamo darci una regolata 
coi costi», avverte il capostrut¬ 
tura Giancarlo Governi, rico¬ 
noscendo la situazione finan¬ 
ziaria tutt'altro che florida del¬ 
l'azienda. Come uscirne? «At¬ 
traverso coproduzioni alla pa¬ 
ri. in questo coso con la Ger¬ 
mania», aggiunge il dirigente 
Rai. Al quale la storia di Dalla 
notte all'alba stuzzica la se¬ 
guente battuta: «Guardate noi 
della Rai. Oa quando abbiamo 
smes.so di prendere la cocaina, 
i prc^rammi si sono ammo¬ 
sciati». 

Chi non riesce a smettere ò 


invece il protagonista Remo 
Girone, qui nei panni di un chl- 
■ rurgo di successo tormentato 
da un segreto inconfessabile. 
L'unica volta che operò senza 
l'aiuto della polvere bianca ii 
paziente mori: da allora la co¬ 
caina ò diventala la sua amica 
più fedele, la dolce regolatrice 
di tutte le tensioni. Il film, scrit¬ 
to da Laura Toscano e Franco 
Marotta, precisa con tocchi ra¬ 
pidi l'ambiente in cui si muove 
questo neurochirurgo in car¬ 
riera: il socio cinico e incapace 
che vuole impadronirsi delia 
clinica, il vecchio accademico 
che pur stimandolo non riesce 
a imporlo, l'ex moglie premu¬ 
rosa che nel frattempo si ù ri¬ 
fatta una vita. Le cose precipi¬ 
tano quando uno studente uni¬ 
versitario che Girone aveva 
sbrigativamente bocciato agli 
esami viene trovato in fin di vi¬ 
ta: il medico lo salva in extre¬ 
mis, e quello, credendo di sta¬ 
re per essere denunciato in 
quanto tossicodipendente, si 
uccide saltando dalla finestra. 

Nelle interviste, la giovane 
regista Cinzia Torrini, al suo 
terzo cimento televisivo dopo 
Plagio e La colpevole, dice di 
aver esitato un po' prima di ac¬ 
cettare l'ingaggio di Raiuno. 
«Di solito evitole storie di dro¬ 
ga, ma qui ò diverso. Non c'era 
il solito ragazzo emarginato e 





Remo Girone e Victona Zinny nel film tv «Dalla notte all'alba» 


sconvolto in crisi d'astinenza. 
C'è un professionista afferma¬ 
to. stimalo, che continua a illu¬ 
dersi dì non essere tossicodi¬ 
pendente. E invece...». - • - 
E invece, come attesta la se¬ 
conda parte del film, girala a 
Praga per cambio di scenario . 
ed esigenze di coproduzione, 
l'inferno vero deve ancora ve¬ 
nire. Chiamato in Cecoslovac¬ 
chia a tenere un corso di sei 
mesi, il chirurgo cade in para¬ 
noia quando gli chiedono dì 
operare. Come trovare la so¬ 
spirata coca? È una parola nel¬ 
la Praga non più comunista (c 
non ancora consumista) dove • 
1 giovani si strafanno di colla e 
il mercato dell'eroina è in ma¬ 


no al diabolico Trifonoff. 

La Torrini confessa di amare 
più la seconda parte del film.. 
la più cinematografica, con in- i. 
seguimenti, sparatorie, picstag- 
gi e un montaggio più serrato ' 
degli avvenimenti. Certo, s la ' 
sceneggiatura non va tanto per 
il sottile, secondo le regole del t- 
feaillelon a sfondo realistico - 
(ovviamente tutti a P^a par- 
lano benissimo l'italiano), inV 
un crescendo di colpi di scena 
televisivamente azzeccati. 
Quel che si perde è la dimen¬ 
sione «professionale» della vita . ‘ 
del chirurgo, quel dissidio tra 
efficienza tecnica, scrupolo?; 
morale e debolezza umana ■; 
cosi ben raccontato al cinema • 


dal William Hurt di Un medico, ' 
un uomo. Ma Remo Girone, 
già pronto a rientrare nei pan¬ 
ni di Tano CariddI dopo la pa¬ 
rentesi poliziesca di Un angelo 
con la pistola, è molto bravo ' 
nel dare corpo a questo perso- : 
naggio tumefatto e dolente, 
che nemmeno l'epilogo spe¬ 
ranzoso restituisce al sorrìso. 
Funzionale : alla « vocazione 
drammatico-popolare il cast 
misto allestito per l'occasione, 
nel quale spicca la tedesca 
Barbara May: è lei la bionda 
assistente sociale, nemica giu- 
rata dei narcotrafficanti, che 
colma d'amore prer un attimo 
l'abisso esistenziale del medi- 
coitaliano. ir-mi-i-f.-.-.w. ; ; 




JONATHAN fCona/e5, Per laserie-l documentaridi - 
Jaques Costeau» stamane si vedranno ail'opera i castori 
del Canada dei grandi fiumi del Canada. ■ 

U.SJV. E GETTA (Raitre, 13.25). il caso del dottor Kevor- ‘ 
kian, che ha praticato l'eutanasia su due pazienti; il rap¬ 
porto degli adoic.scenti statunitensi con l'Aids c le imma- . 
gini delle recenti inondazioni che hanno colpito la Cali- , 
lomia. Sono alcuno delle proposte contenute nei trenta . 
minuti di zapping n-americano, i. .s. ■. ■ 
DOMENICA IN... (Raiuno. W./SL Aspettando Sanremo, si » 
potrebbe intitolare questo pomeriggio in compagnia di 
Pippo Baudo. Collegamenti in diretta con Claudio Ba- ' 
glioni accompagneranno tutta la trasmissione, ma si farà 
musica anche con Carixmi, Vannelli, Cclentano, Ramaz- ,. 
zotti c Cocciantc. Per il cinema Baudo intervista Remo i 
Girone, por il teatro, ospite in studio la compagnia che '. 
ha portato InscenaaBroadway il musical fuifa. -r, / 

GIRONE AUTTALIANA (Raitre. 12.20). Nel .salotto'di An-', 
drca Barbato .si parla dei problemi delle forze dell'ordi- . 
ne. Tra gli ospiti il senatore Libero Gualtieri, che farà un 
bilancio del lavoro svolto dalla commissione Stragi. Se¬ 
gue. qua.si d'obbligo, un collegamento con Sanremo, sui i 
preparativi del festival. Federico Zeri descrive la cinque- ' 
contcsca Villa delle Maschere, a Barberino del Mugello, ; 
Seguiranno gli appuntamenti con la candid camera di 
Bruno Colclla. con il gioco di Gianni Ippoliti e con la gior- '' 
nata calcistica di Enrico Ameri. 

SCHEGGE (Raitre, 17). «Bob Kennedy contro Jimmy Hot- . 
fa» è il titolo dello speciale che rico.stmiscc il caso, che , 
nel 1956 portò Robert Kennedy ad aprite un'inchiesta , 

' sulle attività illecite del sindacato dei camionisti 11 rac- ■ 
conto si svolge con materiale di repertorio al ritmo di un,, 
giallo giudiziario americano. ... . ; 

PIAZZA DI SPAGNA (Canale 5. 20.30). Quinta ed ultima 
puntata dello .sceneggiato che ha su.scitato tarite polemi- ' 
che e ricorsi in pretura. Nessuna anticipazionòi Solo que- ; 

sta: attenti, che stasera .sparano! ,,, ^ . 

BABELE (Raitre, 22.50), Giorgio Bocca difende il suo libro. ; 
Il provinciale, dalle critiche di Ugo Intini, portavoce del , 
Psi c di Paolo Liguori, direttore del Serbofo. I ■ : ■- 

ITALIA DOMANDA (Canale 5, 23.30), Un Forum sulla leg- ’ 
ge sull'obiezione di coscienza (che verrà ridiscussa la 
prossima .settimana dal Parlamento), condotto da Gian¬ 
ni Letta. Partecipano: Sergio MatUuella (De). Claudio 1 
Petruccioli (Pds), Ugo latini (Psi), Valerio Zanonc (Pii). 
FUORI ORARIO (Raitre, 1,35). Il programma per chi ama 
la tv nel cuore della notte presenta Venti anni prima, un., 

' documentario girato da Giuseppe Bertolucci durante il- . 
festival della Fgci nell'estate del '76 a Ravenna. Il femmi¬ 
nismo, la sessualità, i rapporti uomo-donna all'Interno i 
dei partili della sinistra, sono alcune delle tematicheche ' 

. affioravano, e care al movimento che .stava per nascere. ■ 
,. . '. (EleonoraMartelli) ’ 
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1059 SANTAMBSSA 




12.19 UNtAVBROI. Di F. Fazzuoli 


19.00 TQ L'UNA. Rolocalco della do* 
monica. A cura di 6. Brevealieri 


13.30 TILBQIORNALI 






20.40 DAUANOTTBAU'AUA. Film 
. : In 2 parti di C. Torrini. Con R. Gl- 
- rene. S. Togni 



2930 ZOMA CUAIUNI. 01 Q. MInà e 
R. Tedesco 


030 T01N0TT8*eMBTmP0FA 


1.00 TINNIS. Tomeo K 


2.10 OMRAZIONB T M WO W . Film 
di 6. Ed>Mards. Con G. Ford 


4.10 LO STRANO CASO DIL OR 
KILDARS. Film di H.S. Bucquet. 
Con L Barrvmore 


939 DIVIimilINn 


6.09 1019.$€eneogiato(3*] 


730 RfCCOLSORANOlSTORII 


7.99 MATTINA DUI. Attualità con A. 
Castagna 0 1. Russinova 


8-0-10 TQ2 MATTINA - 


1039 I BEI MOMINTI DEL CIRCO 


1030 GIORNO DI FESTA. OaPutigna- 
no: tempo di carnovale 


1130 PRIMACNBSUkGOL 


1230 PUORIONDA 


1930 TOaORETREOICI 


1339 Ta2-DIOGENE GIOVANI 


1939 CUO WEEK END. • Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magali!. 
Healher Parisi 


18.00 CICLISMO. Settimana ciclistica 
Internazionale di Sicilia 


1830 CALCIOSERIIA 


1038 TELEGIORNALE 


2030 ' TQ2 - DOMENICA SPRINT 


21.10 BEAUTIFUL Serie tv 


2230 SCRUPOU. Con Enza Sam 


29.19 TQ2NOTTB-MErS02 - 


2339 PROTESTANTESIMO 


039 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 


030 L’ASSASSINIO DEI FRATBLU 
- ■' ROSSELLI. Sceneggialo di S. 
' Maestranzi. Con R. Palmer 


1.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA 
. 'DONNA. Film di M. Antonioni. 
ConT. Mlllan, 0. Sllvorlo 


.339 STERMINATI «ORUPPO ZB- 

ROh Film di C. ChaProl. Con F. 
Testi ^ 


5.19 AFRICAN RAINBOW. Docu¬ 
mentario (13* e ultima puntala) 


930 VIDBOCOMIC 


8.19 DESTINL(2240 


RAfmE 


DBLVECCHia Telefilm 


SCHEGGE 


OSE. Passaporto per l'Euro 


ASSASSINIO PER CONTRAT¬ 
TO. FIlmdil.Lerner 


RAmiE PRESENTA. Uto Ughi e 
lo Sonate per violino e pianoforte 
di L Van Beethoven 


ATIXriCA LEOGBRA. Campio¬ 
nati italiani cross ’•••»"• 


SGOMENTO. Film di M. Ophuts. 
ConJ. Mason 


U3Jt E GETTA. Zapping ame¬ 
ricano. Di F. Garzini 




14.10 TQ9-POMERIGGIO 


1430 GIRONE AU'ITALIANA. Un 

programma di Andrea Barbato 


17.00 SCHEGGE 


17.99 CIAO LUrai. Con U. Bindi. G. 
Paoli. C. De Andrò 


1930 METEO 9 - TG9 DOMENICA 
QOL 


18.00 TELBGIORNALB _ 

1830 TELEGIORNAUBEOIONAU 

1838 TORSPORT _ 

20.00 BLOB CARTOON _ 

20.90 CHI UCaOBRA CHARLEV 

- . VARRICKT Film di 0. Sieget. 

ConW.Matthau.F.Farr 

22.90 T09VENTIPUBBTREMTA 

22.80 BABELE Di e con Corrado Au- 
♦ • gias. Regia di Patrizia Belli 

29.50 PARTITA A QUATTRO. Film in 

- originale sottotitolato. Regia di E. 
Lubltsch, con M» Hopkins 
135 APPUNTAMENTOALCINEMA 
139-7 UNA NOTTE CON FUORI 
ORARIO - COSE (MAI) VISTE 


7,00 PRIMA PAGINA. AttuatitA 


&90 LE FROHTIIRB DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica religiosa ' ’ 


8.90 STUDIO APIRTa NoUziario 


7.00 SIM BUM BAM. Varietà * ' 



10.18 REPORTAGE. Attualità *• 


11v48 L'ARCA DI NOt. Con L.Cold 


18.80 SUPRRCLASSIFICA SHOW. 

■' Nel corso del programma MI* 13: 

Tg5pom«rfgglo - - 


13v«S BUOHA DOMINICA. Variotà 
con Marco Columbro, . Lorella 
Cuccarlnl I Trottro (1* parto) 


18.10 CASAVUNELLO. Telofllm 


18v«0 RUOMA POMPI ICA. (2«parte) 


80.00 TQ88PU ‘ 


30.30 PIAZZA DI SPAONA. Film di F. 
Vancini. Con L Cuccarlnl S. 
Grandi E. M. Salerno ' • 


33.00 NONSOLOMODA. Attualllà 


33.30 ITAUA DOMANDA. Attualità. 
Nel coreo del programma alle 24: 

‘ ' Tg5 notte _ - - ■ • ■ ■ 

0.30 ILQRAWPEOOLP 

1.38 8IMOMTHMPLAR. Telelllm 
3.18 LA MASCOTTR OBI DIAVOU 

BLBU. Film di C.A. Baftlerl Con 
■ G. Cabbla __ 

3.38 L'ORA DI HtTCHCOCK 

4.10 AOPIT18PECIAUL Telelllm 
8.00 IL RIDO PI ROBIN. Telelllm 
8.30 LA8TRAHACOPPIA. Telelllm 
0.00 ROMANZA. Telelllm - . 


11.80 arUDIOAPPnO. Notiziario 


11v«B QRAMDPRiX. Programma apor- 
H»o con Andrea Do Adamlch '-' 


13.88 QUIDA AL CAMPIONATO. Con 

M. MoacaeS.Piccinini ' 


14.00 STUDK>AP8RTO. NoUzIarlo 


14.18 DOMINICA 8TADI0 
18.00 MACOYVBR. Telelllm 
10.00 STUDWAPBRTO. Notiziario 


10J0 METEO' • 

10.80 BERMTNILLSNOW' 

SaSO BCHERZIAPARTE. Varietà con 
■ TooTeoeoliaGeneGnoechI ■ 


33.00 PREBBINa ConR.VIanallo • 


33JO MAI DIRE OOL' Varietà con la 
Glalappa'sBand ■ 


S4J>0 STUDIO 8PORT ' ' 


0.30 STUDWAPBRTO. Notiziario • 


3«0 MACQWER. Telotllm 


8.00 IL MONDO DI DOMANI 


8.18 UEPPIRSON. Telalilm 


8.48 PARLAMBNTOIN 


0.38 fe DOMENICA. Varietà con Glor- 
gip Mastrota, Elisabetta Viviani. 
-Nel corso del programma alle 
' 10.5S:Tg4maWna 


11.88 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Tartarughe Ninla alla riscossa 


ISeSO T04P0MBRI0QN> . 


1930 BUON POHBAIOOK). Varietà 
con Patrizia Rossetti ' 


1838 OBNBRALHOSPTTAL 


1730 T04BERA 
1830 t3PASSK>NBBITlBESA 
1939 PRIMAVERA- Telenovela 
2039 LA MIA SECONDA MADRE 


2239 DALLAS. Telefilm y 
2939 DOMENICA ^ IN ' CONCERTO. 
■ . ' Orchestra filarmonica della Sca- 
la diretta da L. Maazel ' • 

030 MARCUS WELBYM.a Telefilm 
130 I JEFFERSON. Telefilm 


-139 PRIMA DI SERA. FilmdiP.lelli- 
■ ni» Con P. Stoppa 


939 LA FAMIGLIA ADDAMS ’ ' 


930 MARCUSWBLSVM3. Telefilm 


430 I JEFFERSON. Telefilm 


9.10 PBRDONAML Film • 


830 TARTARUGHENINJA. Cartoni 


730 LA FAMIGUA ADDAMI 


739 FUPPBR. Telefilm 
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&00 CARTONI ANIMATI 


8.90 BATMAN. Telefilm 


038 CARTONI ANIMATI 


10.18 ANCORA TU. Telefilm 


11.18 KELLY. Telefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMBRCATONE 


1939 FATTI DI CRONACA VERA 


13.90 STAZIONE DI POLIZIA. Tele- 8,00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
film con Adam West ^ 2,00 PRONTO EMERGENZA. Tele- 

fllm con Glenn Ford _ _ 

19.30 DOMENICA CON «HAPPY 


con Patricia PUchard 



nr-:-WV';-i i»i! 


12.19 GIANNI B PINOTTO. VUOOK) 
AL PIANETA VENERE. Film di 
C- Lamonl. Con 8. Abbot 


1339 QUI SI GIOCA. Varietà con R. 
Termali. J. Altaflni. Chiamare 
1678/63017. Nel corso del pr> 
gramma : Olimpiadi Invernali: 
Hoskey su ghiaccio (finale) 




19.30 FANTASILANDIA. Telefilm 


10.30 ILMBRCATONE 


17.30 LA CORTINA DI BAMBÙ. Film 

di F. Tollord, Con 0. Ouryoa 




il-n.s.ìl.!:ll Min. 






in-e;»fii.!:!:ir r .ii ' .TT rrr .T fni 


. Programmi codificati 

2030 ORE lOs CALMA PUTTA. Film 
con S. Nelli. N. Kldman 


2230 JOHNNYlLBEUa Film con M. 
• ' ' '"‘'Rourke.e.Barkln ' ’ 


030 LACiCAUL FKmconVIrnaUsr - 






22.18 ILLADR090UTARI0. Film 


22.90 TELEGIORNALE REGIONALE 





130 HO RITROVATO IL MIO AMO¬ 
RE. Film con Henry Fonda 
' '(repl)cadal!ei.00alle23) ..V ' 


030 AU*OVBST NIENTE DI NUO¬ 
VO. Film di L Mllestone. Con L. 
Ayros. L. Wolhelm 


2.20 CNN NEWS v 


30.30 BLACK SUNDAV. Film di J. 18.00 AO ENZI AROCKFOBP. Telelllm 13.00 TNESTHAWS IN CONCENTO 

1 B.QO__TE LÉOk)WNAU H EQIONALI 14.00 VIDEO NOVITÀ 

-— i».-ì>p_ qiup . icedi notte. .T o i oi i .i m . ,,.00 tnecultspe^ ìì ^ - 

30.00 I VERDI PASCOLI DEL WVO- - 

33.18 LADY BLUE. Telotllm _ MINO. Film di L. King. Con P. 18.30 BESTOPHOTUHE _ 

-Cu m mi n s- ^a.00 COWBOYJUNKIESSPECIAL 

0.15 DRACULA ' CONTRO ZOMBI. 33.00 SPORT 8 NEWS _ 

34.00 SPIRALE DI MORTE. Film di W. 

FllmdiA. Band, ConJ, Ferrer Fruot, ConR. Vaughn 


33.18 LADVBLUE. Telotllm 


1T.00 BALLA CON-. 
33.00 NOTTE ROCK 



33.00 SENTIERI DI OLORIA 


RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 33. GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 
0.30; 11.30; 1Z30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. . 

RADIOUNO. r. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.57. ■12.56,'18.56. 20.57, 
21.25: 23,20. 8.30 II circolo Plck- 
wlck; 9.30Santa Messa: 13.20 Sem¬ 
pre di domenica; 17 Domenica 
sport; 20.15 Noi come voi; 20.45 
Stagione lirica: 23.10 La telefona¬ 
ta. ... . ., . . 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 

7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 18.27, 

19.26, 22.27. 8.48 Quel signori del 
Grand Tour;. 12.50 Hit Parade: 

14.30 Una domenica cosi; 21.00 Ri¬ 
tornano I nostri; 22.40 Buonanotte 

Europa. -" - ■ ■ ■ -- 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 

11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 

certo del mattino; 12.00 -Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con ligure: 
19.00 La parola e la maschlera; 
20.15 Mosaico: 21.00 Radiotre sui¬ 
te. ■ .t.. : 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12,50 alle 24. ; •. 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 JOHNNYBELINDA 

Ragia di Jean Neguleaco, con Jane Vtfyman, Lew Ay- 
rea. Usa (1948). 103 minuti» « 

■ Melodramma ambientato tra I paesaggi vasti e sug- 
gestivi della Nuova Scozia. La protagonista (Jane Wy- 
man, allora moglie del futuro presidente Reagan, vin¬ 
se un Oscar per questo film) e una sordomuta che un 
marinaio ha violentato e alla quale tenta anche di sot- ’ 
’ trarre il figlio. Lei tiene duro. poi..in un soprassalto di i 
» legittima difesa, lo uccide. Al processo sarà giustar 
mente assolta o finirà con lo sposare ii medico con- 
dottocho negli anni l'ha assistila. . . 


20.90 CHIUCCIDERÀCHARLEYWARRICK? .. 

Regia di Don Siegei, con Walter MaRhau, Fellcla Farr, 
Joe Don Baker. Usa (1973). 111 minuti. 

. Improbabile ma efficacissimo. Matthau ò un bandito 
un po'scalcagnato ma molto astuto, autore di una for¬ 
midabile rapina a una banca del New Mexico. Il botti¬ 
no cho si ritrova tra le mani ò enorme ma scotta tantis- 
- slmo: c'e tutto II giro d'affari della mafia di Las Vegas. - 
(.. Scappa, gli altri lo inseguono, le forze detl*ordlno so¬ 
no grottescamente ritratte mentre tentano di fare la 
loro parto... . r ì;^'' ; v 

'RAITRE- , ---- 

20.30 BLACKSUNDAY > 

. RegladlJohnFrankenheimer.conRobertSheWaMar- 
the Keller, Bekim Fehmiu. Usa (1976). 150 minuti. 

Thrilling o terrorismo a Miami. Una guerrigliera pale¬ 
stinese organizza un attentato ad uno stadio gremito 
da 80.000 persone. Dovrebbero saltare tutto In aria, 
compreso i! presidente degli Stati Uniti, presente per 
assistere a una cerimonia. Qualcuno sa m.anticipo fa : 
«notlzia-ollplanovlonesvontatosoloinoxtremis. ‘ 
ITALIA 7 


23.80 PARTITA A QUATTRO ' ; : , " 

Regia di Ernst Lubltsch, con Gary Cooper, Fredric 
March, Miriam Hopkins. Usa (1933). 90 minuti. 

Il celebre «tocco» al massimo della-sua forma. E non 
poteva essere altrimenti. Il testoOdi Noel Coward.lQ. 
sceneggiatura di Ben Hecht, il «quarto» del titolo è Ed¬ 
ward Évorett Horton. immanacabile e irreprensibile 
' . nei film di Lubltsch. E la storia di un'americana a Pari¬ 

gi che disdegna la corte del principale ma non sa de¬ 
cidersi tra due compatrioti artlstoidi, entrampi simpa¬ 
tici ma senza un soldo. «Por prova» i tro andranno a 
vivere insieme. Lei prima flirta con uno, poi con l'al¬ 
tro. I due litigano ma quando si tratterà di strapparla a 
un matrimonio di comodo proprio con II principale, 
riuniranno lo proprie forzo per convincerla a ripren¬ 
dere II bizzarro «ménage a trois». . 

-RAITRE. .. ■" 


0.30 ALL'OVEST NIENTE DI NUOVO '' ' 

Regia di Lewis Mlleatone, con Lew Aytes, Loula Wo- 
IheTm. Usa (1930). 107 minuti. 

Un superclassico del cinema bellico, di quello pacifi¬ 
sta fino in fondo, efficacissimo nella sua commovente 
spettacolarità. Fedele trascrizione del celebre ro¬ 
manzo di Ench Maria Remarque, racconta l'odissea 
d) uno studente tedesco coinvolto nella prima guerra 
mondiale. Il film fu visto in Italia per la prima volta so¬ 
lo nel 1956. 

TELEMONTECARLO - *- . 


1.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA 

Regia di Michelangelo Antonioni. con Thomas Mlllan, 
Daniela Sllverlo, Christine Boisson. Italia (1983). 
minuti. 

. Un regista sta cercando un’interprete per II suo film. 
Indeciso e un po' stanco s'imbatto in due differenti 
rapporti d’amore cho vive con speculare trasporto. 
Molti dialoghi (a volte stonati), un occollento e amma¬ 
liante senso figurativo. L'ultimo film, ad oggi, di Mi¬ 
chelangelo Antonioni. 

RAIDUE 


1.45 PRIMA DI SERA - 

Regia di Piero Telllni. con Paolo Stoppa, Lyla Rocco. 
Italia (1953). 90 minuti. 

Storia -minima- ma intclllgonto. tutta sostenuta dalle 
solido spallo d'interprete di Paolo Stoppa. Un assicu¬ 
ratore dopo aver litigato con la moglie va in farmacia 
a comprarsi un sonnifero. Por sbaglio gli danno un 
potente veleno, lui non so no accorgo o so ne va in gi¬ 
ro per la città. Accortosi deH'erroro il farmacista, tutta 
la cittadinanza si mette alta sua ricerca per asn/ertlrlo. 
RETEQUATTRO . 
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Firenze 

Il «Mag^o» 
tra Rossini 
e Philip Glass 

SUSABETTA TORSELlT 


B FIRENZE Apertura rossi¬ 
niana, molto spazio per la mu¬ 
sica contemporanea, tre titoli 
operistici, qualche bel concer¬ 
to con i complessi di casa e 
con formazioni ospiti, un po' 
di musica da camera al 5S“ 
Maggio Musicale Fiorentino. Si 
apre con Rossini il 3 maggio: 
Myung-Whun Chung dinge 
{'ouverture del Teli e lo Slabai 
Maler (Teatro Comunale, soli¬ 
sti Dessi, Borodina, Fisichella, 
Raimondi). Ma chi temeva la 
valanga celebrativa da bicen¬ 
tenario può star tranquillo: al 
grande fiesarese nato nel 1792 
il 55“ Maggio riserverà poi solo 
un recital con la brava Cecilia 
Bartoii (4 maggio) e il balletto 
coreografato da Karole Armi¬ 
tage Happy Birthday Rossini 
(dal 16 maggio alla Pergola). 
Non che ci piacciano le pro¬ 
grammazioni fatte a implaca¬ 
bili scadenze di centenari e bi¬ 
centenari. ma, effettivamente, 
ò un po' poco: purtroppo è sal¬ 
tata la promessa Italiana in Al- 
gen'diretta da Chung. - 

Contenuta l'offerta operisti¬ 
ca. Un'importante prima italia¬ 
na. La caduta della casa Usher 
di Philip Glass, il celebre com¬ 
pitole minimalista noto ai 
più come autore della colonna 
sonora di Koyaanisgatsi (dal 5 
maggio alla Pergola, direttore 
Marcello Panni): e due nuovi 
allestimenti sotto la direzione 
del direttore principale dell'Or- 
chestia del ma^io Zubin 
' Mehia, la verdiana Forza del 
destino (al Comunale dal 4 
giugno) e Le nozze di Figaro 
ila Pergola dal 14 giugno), 
che completano la trilogia ita- 
. liana Mozart-Da Ponte intra¬ 
presa fin dal Maggio '90 con le 
' cure di Mehta e del regista Jo¬ 
nathan Miller. Qualche inquie¬ 
tudine suscitano i cast, ma si 
deve dire che in questo caso, 
quasi a conferma della nomea 
iettatoria del titolo verdiano, 
sul Maggio si e accanita la sfor¬ 
tuna: protagonista della Forza 
avrebbe dovuto essere l'ottima 
Antonella Banaudi, che però 
, ha cancellato l'impegno, e la 
sostituzione' (Stefka Gvstalie- 
va) appare di ripiego. Dvorsky, 
Nucci. D’Intlnor' Scandluzzi, 

' Fola cdmplétario' il cilsl.*ì(ir- 
gllore, sulla carta, la compa- 
, gnia delle Nozze di Fig^: Cu- 
berli, Rodgers, Bacclli, Ham- 
pson, Pettusi, Chierici, - ■ ' 

Insomma, come da un po' 
dì tempo a questa parte a Fi- 
' renze. i melomani non avran¬ 
no copiose occasioni per go¬ 
dere, ma il Maggio non e mal 
stato festival per melomani ed 
è nato piuttosto come vetrina, 
dì rarità, e di produzioni con-' 
temporanee, una vocazione ri- 
' trovata, anche se un po' nebu¬ 
losamente, negli ultimi anni 
Avremo, oltre a Class, la prima 
. assoluta di Teorema ài Giorgio 
Battótelli da Pasolini (dal IO 
maggio al Piccolo) e due mo¬ 
nografie dedicate a Xenakis e 
Ligcti (13e l6ma^o). . 

Due bei concetti con i com¬ 
plessi del maggio oltre a quello 
d'apertura: il primo diretto da 
Chung con Romeo e Ciulieiia 
di Berlioz, solisti di canto Zie- 
gler. Valleio. Raimondi (9 e 10 
maggio rd Comunale), l'altro 
' diretto da ..Mehta con Maurizio 
Pollini (primo concerto di 
' Chopin, Quintadi Mahler, 19 e 
20 giugno al Teatro Comuna¬ 
le) . Arìcora, un balletto su mu¬ 
siche di Matteo D'Amico dedi¬ 
cato al «Magnifico Lorenzo» 
(de' Medici, s'intende, <ente- 
nariato» pure lui!), una man¬ 
ciata di concerti di musica da 
camera. E come chiusura, il 25 
giugno alla Pergola, il Coro del 
Maggio diretto da Vittorio Sicu¬ 
ri canta «a cappella», protago¬ 
nista assoluto, un programma 
di musiche di Dalla Piccola, 
Brahms, Shubett, Verdi. 


Bologna 

Abbado 
accademico 
ad honorem 


H BOLOGNA Grande festa a 
Bologna sotto il segno di 
Gioacchino Rossini. Nell'aula 
detta dello «Stabat Maler» del¬ 
l'università. il presidente del¬ 
l'Accademia filarmonica di Bo¬ 
logna. Fulvio Angius, ha insi- • 
gnito del titolo onorìfico di Ac¬ 
cademico filarmonico il mae¬ 
stro Claudio Abbado (nella fo¬ 
to) . Ruggero Raimondi, il 
musicologo americano Philip 
Gossott. il ministro Carlo To- 
gnoli e il ministro francese del¬ 
la cultura Jack bang (che ha 
invialo un suo collaboratore). 
Una cerimonia, certo, ma an¬ 
che un modo per porre all'at- 
tenzione di tutti il dovere di sal¬ 
vare rinestimebilc patrimonio 
dell'Accademia. 


Spettacoli 


Trionfa al Regio di Torino 
la «Dannazione » di Berlioz 
con la regia di Ronconi 
e scene di Margherita Palli 

Una cavalcata visionaria 
affidata ad una poderosa .. 
macchina teatràe, «tradita» 
da un'orchestra inadeguata 


Una scena della «Dannazione di Faust», di Berlioz, ' 
andata in scena al Teatro Regio-di Torino 


V, • *»'' 





Faust, Inferno in cinerama 


Iniziata fiaccamente dal Trovatore, la stagione tori¬ 
nese ha avuto il suo momento di gloria con La dan¬ 
nazione di Faust di Hector Berlioz, allestita da Luca 
Ronconi nella cornice scenica di Margherita Palli. 
Fantasiosa cavalcata attraverso i secoli. Modesta 
realizzazione musicale diretta da Hubert Soudant 
con un trio di voci decorose. Trionfale successo di 
Ronconi e dei bravissimi macchinisti. 


RUBENSTEDESCHI 


■■ TORINO. Nata per il con¬ 
certo. La Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz ha raggiunto 
poi le scene liriche quando un 
coraggioso impresario scopri, 
come . conferma ■ oggi - Luca 
Ronconi, che nulla ò impossi¬ 
bile sul palcoscenico. Verissi¬ 
mo. anche se, dopo l'esito 
trionfale dello spettacolo al 
Regio, dobbiamo aggiungere 
che occorrono un regista c un 
scenografo di genio per con¬ 
statare quanto II possibile sia 
anche bello. 

Il povero Berlioz - che ri¬ 
nunciò alla scena senza riusci¬ 
re a conquistare il pubblico - 
l'aveva intuito, ma era nato 
troppo in anticipo. 1 tempi non 


erano ancora maturi per il suo 
teatro e per la sua musica. Per 
capirlo basta dare un'occhiata 
al panorama del 1846. quando 
il vulcanico compositore, com¬ 
pletando Il progetto iniziato 
una ventina d'anni pnma, offre 
ai distratti parigini la sua ver¬ 
sione del Faust, liberamente 
tratto dal poema di Goethe, 
Nel medesimo anno Verdi rap¬ 
presenta {'Aitila c Wagner ini¬ 
zia li Lohengrin. Mcyerbecr im¬ 
pera. Gli spettatori prediligono 
il grand-optrer. il romanzo sto¬ 
rico in musica con cinque alti 
c cinque ore di duelli, batta¬ 
glie, danze, colpi di scena? 
Un’indigestione per gli occhi e 


le orecchie. La Dannazione à 
l'opposto, un concentrato di 
frammenti, di folgorazioni let¬ 
terarie e musicali. Come im- 
magiru' di un futuro cinemato¬ 
grafico, scorrono fulminei i 
momenti essenziale del dram¬ 
ma: l'angoscia di FausL il sa¬ 
piente deluso dalla scienza; la 
tentazione diabolica di Meli- 
stofelo che lo trascina nel 
mondo: Tamorc dell'innocen¬ 
te Margherita e, infine, la vitto¬ 
ria ' deirinfemo che (rove¬ 
sciando la conclusione di Goe¬ 
the) conquista l'anima ' di 
Faust mentre Margherita, re¬ 
denta dalla sofferenza, sale al 
ciclo. 

A metà deH'Otlocento. un si¬ 
mile accavallarsi di visioni era 
irrealizzabile in scena. Oggi la 
tecnica del palcoscenico offre 
possibilità straordinarie, ma 
resta il vero problema; quello 
di mostrate la nuova dimensio¬ 
ne drammatica deH'opera; di 
costruire cioù uno spettacolo 
in cui lo scatenarsi della fanta¬ 
sia, rompendo le tradizionali 
pastoie, raggiunge l'essenza 
del dramma. 

Qui Ronconi trionfa, con la 


scenografia di Margherita Palli 
e i costumi di Carlo Diappi. La 
sua Dannazione ò un viaggio, 
una cavalcata sulle ali dell'im¬ 
maginazione attraverso i mon¬ 
di dell'lcri c del domani: il me¬ 
dioevo di Faust e l'Ottocento di 
Berlioz per approdare all'inler- 
no di una contemporanea Me- 
iropolis. Perciò Faust, l'ango¬ 
sciato anticonformista, ci ap¬ 
pare all'inizio in una carrozza 
aerea a cui Mcfislofele fornirà 
poi i cavalli. Da qui, egli vede, 
c noi con lui. la sottostante di¬ 
stesa del grano con i mietitori, 
e poi l'arida tetra solcata da 
mostruose macchine di guerra 
tra lo sfolgorio degli elmi c l’a- 
gitarsì di immense bandiere. “ 
A partire da questo momen¬ 
to, quel che vediamo sono 
frammenti esplosi dalla scate¬ 
nata Inventiva di Faust. Mefl- 
stofele e Berlioz: tre aspetti di 
un unico personaggio proietta¬ 
to verso 11 futuro. Ed ecco gli 
scorci di una chiesa gotica do¬ 
ve la fede si umilia, o le tavola¬ 
te della cantina cinquecente¬ 
sca dove, tra canzoni bacchi¬ 
che, trionfa la bestialità uma¬ 
na. Ecco il sonno di Faust at-. 


tomo a cui ballano putti pre¬ 
raffaelliti. Ecco Marghenta 
ridesta su un enorme letto can¬ 
dido. come l'altare di un amo¬ 
re troppo presto consumato. 
Ed ecco la danza dei vecchi 
folletti con le barbe e le palan¬ 
drane accademiche di Marx o 
di Brahms. c poi il mondo 
spezzalo da cui Faust contem¬ 
pla l'ultimo ideale. È tutto un 
susseguirsi di immagini so¬ 
gnanti. corrosive o bizzarre do¬ 
ve Ronconi, mai gratuito, tra¬ 
duce l'estro profetico e sarca¬ 
stico di Berlioz, tanto ostico ai 
contemporanci. Alla line la lo¬ 
gica conclusione è la danna¬ 
zione del protagonista, in un • 
inferno di vetro e di metallo; 
estrema tappa della cavalcata 
aerea tra una follìa sadomaso- 
chlstica da fumetti. Non stupi¬ 
sce che, dopo un simile trionfo • 
del male, quello del Paradi.so 
sia più scialbo, col solitario an¬ 
gioletto in altalena attraverso ■ 
lo spazio scenico. Il bene, co¬ 
me .sempre, ò meno interes¬ 
sante. 

Vorremmo invece che ap¬ 
parisse con maggior forza, nel¬ 
la realizzazione musicale, il le- ' 


“A Bari; Panaro propone brani drP^pide,-Molière e Strindberg - 

UomcKioma,^^ fine 

1^ parok a tre drammaturghi 


Il Petruzzelli è morto, il Petruzzelli rivivrà. Saranno 
lunghi i tempi e le procedure per la ricostruzione del 
maggior teatro di Bari, devastato da un terribile in¬ 
cendio (doloso, è ormai certo) ; ma ci si dovrà arri¬ 
vare. L’insegna dell'Ente Artistico, intanto, non è 
scomparsa, poiché spicca nella locandina di questi 
«tre studi di dreimmaturgia e musica» riuniti sotto il ti¬ 
tolo yVeZ/’/nfima dimoro, in scena al Piccinni.. 


AGQEOSAVIOLI 


BB BARI. Lo scorso anno furo¬ 
no tre lesti narrativi (di Balzac, 
Poe, Kafka), adattati c situati 
in tre diversi luoghi, tutti sugge- 
sdvi (ma escludendo il palco- 
scenico vero e proprio), dei 
Petruzzelli. .oggi in rovina. 
Adesso la stessa accoppiala - 
Walter Pagliaro regista, Pier- 
franco ■ Molitemi ■ consulente 
musicale - propone, sulla n- 
balta del Piccinnt, tre •sintesi 
drammatiche», se cosi possia¬ 
mo definirle, da ■ altrettante 
opere teatrali famose, spazian- 
ti in un arco che, dal quinto se¬ 
colo avanti Cristo, si protende 
sino alle soglie del nostro: Alce-- 
sii di Euripide, il Misantropo di 
Molière, U Padre di Strindberg. 


Le rispettive date sono il 438 
a.C, il 1666 c il 1887 dell’era 
volgare. A legare le tre vicende • 
rallinilà dclTargomento di fon¬ 
do: il rapporto conflittuale Uo¬ 
mo-Donna, portalo alle conse¬ 
guenze estreme. 

In Alcesti, la giovane moglie ■ 
del re di Fere, Admeto, sacrifi¬ 
ca la sua vita In cambio di 
quella del marito, ma impo¬ 
nendogli, sul punto di morite. ■ 
una ngoro.sa vedovanza, quasi 
per vendetta postuma dell’e¬ 
goismo di lui (la tragedia avrà, 
come sappiamo, esito lieto, 
giacché l'amico Eracle strap-. 
perù la preda dalle mani di 
Thanutos). Nel Misantropo, 
l'ombroso protagonista, ferito. 


nell'animo dall'Incostanza c . 
dalla civetteria della sua ama¬ 
ta. disgustato dell'ipocrisia do¬ 
minante nella buona società, 
condanna se stesso a una spe- ' 
eie di morto civile. Nel Padre, 
la spielata Laura trionfa del 
Capitano, suo consorte, facen¬ 
dolo passare per'pazzo e co- ' 

. strìngendolo in una camicia di 
forza, cosi da n'durlo alla stre¬ 
gua d'un bambino in fasce o 
nnserralo nell'utero; ma lo 
stesso Capitano sembra anela¬ 
re a un tale ritorno, c annulla¬ 
mento. nel grembo materno. 

Se dunque, alla lontana, la 
storia rappresentata nel Padre 
(un caso di «vampirismo», Ire- 
quenle in Strindberg) può co- 
.stituirc il rovescio di quella del- 
.M/cesfi, più .strette e inquielan- - 
ti appaiono le conispondenze 
col mito di Eracle; nel suo deli- * 
rio, il Capitano ripete ossessi¬ 
vamente Il nome di Omiale, la ■ 
' regina di Lidia della quale il se- 
: midio ellenico si lece schiavo, 
addetto a mestieri domestici e 
vestendo, addirittura, - panni 
' femminili. E. sempre secondo 
li mito (o una delle sue varian¬ 
ti), Eracle si sarebbe poi ucci- 
■so per liberarsi dello strazio 
procuratogli dalla camicia in¬ 


trisa del sangue di Nesso il 
centauro, fattagli indossare 
dalla gelosa sposa Oeianlra. 
Nella tessitura dei triplo spetta- •. 
colo, scaglionato in tre fasi, dal 
pomeriggio alla sera, l'acco- 
. 'stamento più produttivo di ' 
emozioni e riflessioni risulta in- - 

- somma essere quello tra Euri¬ 
pide c Strindberg; al di là, s"m- ' 
tende, della superficiale taccia , 
dì misoginia di cui entrambi fu- 

' rono vittima, a distanza di mil- ■ 
lenni. Del resto, le risonanze 
tematiche sono da cogliere, ’ 
qui, attraverso distinzioni for- 
" mali tenute ben in evidenza, 

. anzi forse accentuate. Alcesti, 
viene collocata in una cornice ' 
agro-pastorale che rammenta 
' esperienze più o meno recenti ■ 
' di teatro «povero», e tre soli al- , 
■ tori si assumono, via via. mu- 
"landò d'abito, la decina di ruo- ' 
li previsti Lucilia Morlacchi è 

- assai convincente nella parte 
principale, dicendo con strug¬ 
gente intensità il commiato Al¬ 
cesti dal mondo familiare; me¬ 
no ci persuade nella parodisti- , 
ca raffigurazioiic di Eracle, o 
del padre di Admeto, Ferctc. 
Admeto è impersonato, con ' 

• notevole proprietà, da Paolo 
1 Bessegato. Gianni De Lcllis 



Una scena del trittico «Nell'lntlmà dimora» 


svolge le [unzioni del Coro; e 
un rilievo «corale» avrà anche 
nel Padre, che è il pezzo mi- ■ 
gliore del trìttico, il più dotato, . 
pur in questa versione concen¬ 
trata del dramma, di organico ■■ 
respiro. Lino Traisi è un Capi- ', 
tano di classico taglio, Paola - 
MannonI riunisce in sè 1 perso¬ 
naggi di Laura e della Balia, . 
duplice emblema, di Ione ri¬ 
salto, del potere matriarcale. ■ 
Un tantino a sé rimane il ' 
.maniacale soliloquio, affidalo • 
al prodigo impegno di Roberto '• 
Herlitzka, in cui si converte ' 
(ma dando voce, il protagoni¬ 
sta, anche agli altri personag- ' 
Ri) // Misantropo di Molière. 
All'impresa hanno collabora¬ 


to, oltre il già citato Pierfranco 
Molitemi per l'accorta scelta e 
il coordinamento dcH'esccu- 
zionc (dal vivo) delle musi- ' 
che, Giorgio Ricchelli sceno- 
■ grafo-costumista, e, diretta- 
, mente o indirettamente, gli au¬ 
tori delle traduzioni adottate: i 
Dario Del Como (Euripide). 

. Ce.sare Garboli (Molière), 
Franco Perrelli (Strindberg). . 

A Bari, Nell'intima dimora 
(intestazione complessiva, di ” 

• stampo strindberghiano, dei 

• tre lavori, ciascuno della misu¬ 
ra di 70-75 minuti) si replica fi¬ 
no a oggi. Le tappe successive 
più importanti a Roma (dal 3 ' 

• al 28 marzo), Genova e Mila¬ 
no. 
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game con la rivoluzione esteti¬ 
ca di Berlioz cosi oppiortuna- 
mente sottolineato da Ronco¬ 
ni. Purtroppo il direttore Hu-. 
ben Soudant si mostra più 
disposto ad attutire le fiamme ' 
deila partitura che ad alimen- > 
tarlc. Con un'orchestra, come • . 
quella del Regio, tutl’altro che 
eccelsa, egli procede a lento 
pa.s.so. as.sorbcndo in un pulito ! 
grigiore gli scatti, le trasgrcssio- ' 
ni, le novale con cui il compo¬ 
sitore inaugura il nnnovamen- 
lo romantico. La difesa della 
partitura resta afiidata al coro. ' 
impegnatissimo, e ai tre prota¬ 
gonisti: Neil Rosenshein che, 
con bello stilo c con qualche - 
fatica, supera le enormi diffi- ■ 
coltà dalle patte dì Faust; Da¬ 
vid Wilson-Johnson che incar¬ 
na un Mefistole più spigliato i 
che diabolico, e Norma Fanttni 
nei panni di una .Margherita 
più soave che vibrante. . • 

Tutti, orchestra c direttori 
compresi, .sono stati premiati, 
dai torinesi con caldi applausi, - 
addinttura vibranti quando so- ■ 
no apparsi al proscenio i bra¬ 
vissimi macchinisti con Ronco- ' 
ni e la Palli. . . ■ ■'F':,,vi ' 


È MORTO L’ATTORE DICK'YORK. Attore televisivo molto 
popolare grazie alla serie anni Sessanta Mia moglie è una 
strega, nella quale interpretava Danin, il marito della 
strega Samantha, Dick York (nella loto). è morto l'altro ' 
ieri a Grand Rapids, nel Michigan. Aveva 63 anni, era da “ 
tempo malato di ennsema c soffriva ancora per le conse- ’ 
guenze di un incidente occorsogli nei 1958 durante le ri- ■ 
prese di They carne to Cordova con Gaiy Cooper. Nel '69, ' 
un malore sul set di Mia moglie è una strega, gli era costa- ‘J 
to il ruolo nel serial tv. Rimasto disoccupato e caduto ' 
quasi in miseria, negli ulUmi anni si èra battuto tenace- * 
mente per i diritti dei senzatetto. >> . ■. • ■ s. s • 

IN OSPEDALE L’ATTORE BENNY HILL. Il popolare co- 
. mico, stella dell’omonimo show, notissimo nel nostro • 
paese grazie anche alle sue numerose apparizioni in nu- ' 
mcrosl programmi televisivi,-tra cui Drive in e Striscia la 
notizia, è stato colpito nei giorni scorsi da un attacco car¬ 
diaco. Ricoverato in un ospedale di Londra, ha ricevuto *• 
ieri la visita di Michael Jackson, che avrebbe proposto a ' 
Hill di piartcclpare, una volta ristabilito, a un suo video, -v 
.E.M.; UN NUOVO ALBUM E UN FILM. Il celebre gruppo « 
rock di Athens, Georgia, sta lavorando alle canzoni del 
prossimo album negli studi dì Daniel Lanois a New Or- ' 
Icans. Michael S 6 pe e Pete Buck hanno dichiarato che il " 
nuovo maieriale è in prevalenza acustico, con mandoli- . 
ni, organo e chitarra. L'uscita del disco è prevista per la >> 
fine di agosto; in seguito la band partirà per un tour mon- ■ 
diale, che toccherà soprattutto i teatri. Ma non è tutto. Mi¬ 
chael Stipe sta terminando in queste settimane anche il ' 
suo primo lilm, girato assieme al regista Jim McKay; si in- 
Utola Desperation Angels, è un «road-movie sulla deca- 
denza deH’America», ed è stato prodotto dalla compa- ‘ 
gnia cinematografica creala da Stipe stesso, la C-00. 
LAKABAIVANSKAANEWYORKPERPAVAItOTn.nso- 
prano Raina Kabaivanska- ha lasciato- Uov’è at- 
- tualmente impegnata nelle repliche della MadamaSUit- 
diretta da Daniel Oren. per recarsi a New York. Qui, ; 
domani sera, prenderà parte al gala «Pavarotti plus», uno 
straordinario omaggio che il teatro Metropolitan ha volu- * 
to dedicate al grande tenore italiano. ■ 

TRIPLO BYPASS PER LONNIE DONECAN. Rocker scoz- 
zesc popolarissimo nel Regno Unito, Lonnie Donegan, 

60 anni, si trova in ospedale dopo un intervento urgente ; 
di triplo bypass coronarico. Il cantante e chitarrista, cele- 
bre negli anni '50 come interprete di «skiltle» e ballate ’’ 
rock-blues, aveva già subito interventi al cuore. - - 
FUZZTONES E MILK IN TOURNEE. I Fuzztoncs, storica 'j 
band del garage-punk newyorkese, che ha di recente ; 
pubblicalo l’album Braindrops, apre domani sera, al Pa- - 
M Mala's di Milano, il tour Italiano; martedì 25 sono a To- , 
tino, il 27 a Verona, il 28 a Bologna ed il 29 a Pordenone. 
Tour anche per i Milk, gruppio di hard rock, il 26 a Roma, • 
11-27 a Mezzago. il 28 a Firenze ed il 29 a Brescia • - 

FUMETTI APRATO: PREMI PER GIOVANI AUTORI. Si 
chiude oggi a Prato la quindicesima edizione della Ras¬ 
segna del fumetto e del fantastico, dedicata quest'anno ? 
ai supercroi dei comics Usa. Organizzata dall'Associa¬ 
zione culturale Metamedia con il sostegno della casa > 
editrice Star Comics e del Little Nemo Shop di New York, ^ 
la maniicstazionc ha riscosso un notevole successo, con ' 
grande affluenza di pubblico alla mostra mercato. La l 
rassegna pratese ha inoltre assegnato i premi •Pierlam- ' 
biechi» a giovani autori. Aessanto Joel, con la storia a 
fumetti «l^dldia», si è aggiudicata il primo premio; se- - 
condì cx-aequo, Stefano Babini con •Medicine Man» e - 
Fabio Bartolini con •Vetcran»; terzo classificato, Luca ' 
Pancirolicon«JamSession». •• 

CHI dirigerà LA BIENNALE CINEMA? Domani a Vene¬ 
zia si riunisce il consiglio direttivo della Biennale per af- • 
fronlare, tra l’altro, il problema urgente della direzione . 
della Mostra del cinema Si è fatto in questi giorni 11 nome ) 
del regista Gillo Pontecorvo: «La sua candidatura è tal- ! 
mente autorevole e capace di dare alla mostra quel ca- ' 
ratiere di internazionalità che deve avere - ha dichiarato 
Walter Veltroni del Pds - che non c'è solo il consenso i 
mio c dei consiglieri che fanno capo al partito, ma un ■) 
consenso molto più largo»;. ■■ ■ < •. .. 

(AlbaSolaro) 



È di scena al Piccolo «Vittime del dovere», un testo degli anni Cinquanta diretto da Sandro Sequi 

I^sdenza esatta deU'cimbiguo lonesco 


«ARIA GRAZIA GREGORI 


Vittime del dovere 

di Eugèiie lonesco, adatta¬ 
mento e traduzione di Enrico 
Croppali, regia di Sandro Se¬ 
qui. scene di Giuseppie Crisoli¬ 
ni Malatesla. Interpreti: Cesare 
Gclli. Anita Laurenzi. Aldo 
Reggiani, Sergio Mascherpa, 
Beatrice Faedi; produzione 
Centro Teatrale Bresciano. 

Milano: Piccolo Teatro 
— 

■■ L'onda lunga del recupe¬ 
ro, della riproposta tocca in 
questi tempi di scarsissime cer¬ 
tezze anche lonesco ormai un 
classico vivente del cosiddetto 
teatro dclTassurdo dopio anni 
di .scandalizzalo ostracismo. E 
I questa riproposta riguarda 
proprio un lesto consideralo di 
rottura in quegli unni Cinquan¬ 


ta in cui fu scrìtto (è del 1952) ; 
anni in cui il teatro sembrava 
nutrire una grande sicurezza 

- nel .senso della propria lunzio- 

- ne. Oggi non è più quel tempo 
c dunque anche testi aH'uppa- 
renza distruttivi come questo 

• Vittime del dovere, che ii Cen¬ 
tro Teatrale Bresciano ha pre- 
' sentalo con succcs.so al Picco¬ 
lo Teatro, quasi sconosciuto 
da noi, stanno godendo di una 

seconda giovinezza.. 

Vittime del dovere che qui si 
avvale dcli'adattamenlo c del¬ 
la felice traduzione di Enrico 
’ Grappali, è un lesto - come 
spesso è tipico di questo auto¬ 
re - doppio. Di scena, infatti, è 
non solo il singolo, in tutta la 
sua crisi di rapporti interperso¬ 
nali. preso dal lormenlonc di 


una conversazione svampita, 
ma anche rinterrog.alivo prcs- - 
sante di cui si fanno portaton. 

■ di volta in volta ì personaggi ” 
più diversi; corno rinnovare il • 

teatro? -. 

- La vicenda ha un andamen- ' 
to decisamente giallo. Un poli- ^ 
ziotto getta nello scompiglio la 
tranquilla vita di Choubert c di ‘ 
sua moglie Maddalena; dov’è ' 
mai finito il loro vicino Mallot? 
Anzi Choubert è costretto a 
collaborare alla sua ricerca su¬ 
bendo ogni tipo di violenza. La 
ricerca di Mallo! però è an- 
ch’es.sa un protesto. È come ,. 
una discesa all’infcmo dentro , 
la propna memoria, nclTio in¬ 
fantile, ma non culmina, come 
ci si aspetterebbe, con il trion- 1 ' 

.fodella psicoanalisi. Eliicalro, . 
buttato fuori dalla porta, rien¬ 
tra dalla finoslra. Ecco cosi che 
la discesa sempre più crudele 


dentro se stesso, alla quale il . 
commissario spinge Choubert, 

■SI ammanta dei colon dell’iro- . 

. nia che tutto coinvolge e lutto ■ 
corrode, e si ribalta nella diver- - 
sita degli stili teatrali usati per 
rappresentarla - dalla sofisti¬ 
cala commedia di conversa¬ 
zione al vaudeville, dal teatro - 
psicologico " al .surrealismo, ; 
dalla tragedia al giallo - di cui 
lonesco si serve con un'abilità 
straordinaria. Naturalmente 
non manca neppure il deus ex 
machina in que,slo caso rap¬ 
presentalo da un volitivo .scnt- 
torc, Nicola Mesto, che ha ben ; 
chiaro quello che vuole otte- ' 
nere con la rivoluzione del tea¬ 
tro c dei comportamenti: il po- , 
terc. Per questo uccido il poli¬ 
ziotto (il vecchio teatro?). Ma 
attenzione - dice lonesco 
mai fidarsi delle apparenze. 


Cosi la situazione, sia pure con 
altri protagonisti, si npropone 
assolutamente identica. E la 
domanda è sempre quella: do¬ 
ve è mai finito Mallot? 

Sandro Sequi, che è da sem¬ 
pre un regista affascinato dagli ? 
intrighi verbali e dalle consc¬ 
guenti ricerche sull’uso di de- . 
terminate convenzioni intcr- ■ 
pretalivc, ha mes-so in scena 
queste Vittime del dovere esal¬ 
tando la duplicità insita nel te¬ 
sto di lonesco. Cosi, seguendo ’■ 
lo sprofondare neiroscurilA ui 
Choubert alla ricerca di Mallot, ' 
compiamo anche un viaggio 
dentro i genen teatrali, con i 
personaggi che cambiano mo¬ 
do di recitare o di atteggiarsi 
uscendo o sprolondando m un 
buio che si apre in improvvisi 
squarci nella scena a due pia¬ 
ni. un po' complicata, di Cnso- 


lini Malatesta, suMercndo im¬ 
pensabili storie (d'amore (fra il 
poliziotto e Maddalena), fino 
aU'omicidio finale in un conti¬ 
nuo ribaltarsi di situazioni. Ce- ' 
sarc Getti, che ha sostituito 
Gianni Agus, infortunatosi se¬ 
riamente durante ‘ le prove, 
propone con duttilità il suo 
Choubert. ora dimesso, ora fol¬ 
le, ora infantile, di cui mette ' 
anche in evidenza la «corda . 
pazza». Anita Laurenzi, che fe- ' 
steggla i suoi trent'anni di tea- ; 
Ito. con una grintosa, ironica 
sicurezza tratteggia a tutto ton¬ 
do la toltta svaporata di Mad¬ 
dalena; Ado Reggiani rende il ' 
mettifluo. Inquietante poliziot- ’ 
to del tutto simile a un cameli- ' 
ce di Gcnct. Sergio Mascherpa ’ 
è il nerboruto Mesto, vestito da 
skinhead, mentre Beatnce Fae¬ 
di è una svagata signora occu¬ 
pata a mostrare se stessa. 
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QuanoANA 


Dentifricio ad azione antitjatterica contro jjiacca e tartaro pér proteggere 
la salute di denti e gengive. 


V '' t>«ni3nteÌO'ad,aadofteantìba«edcapi»httigatoc<tóttù:Mp^ ,. 

£6 zìnco^ltrato e il tdclosaa^ presenti aeUa suafortnala^ v«ng(mo sfatti tratteniid diffle geo^tecòfltr^^ tmtpo lk rifomuizione ddkidacca. 


Pattìcolannetite ìiKlicato neU’inibire la formaaone del tartaro-e nel prevenire Tinsoi^enza della carie. 


La sua efficacia è dimostrata dai risultati delie rigorose analisi e sperimentazioni cliniche fettunte. 


non la considera 
un problema. 

Per combatterla 
è indispensabile 
una corretta 
igiene orale 
con un dentifricio 


curare 


FATTO. 


DETTO. 


n dentìMdo anl^acca. 
ImbattìlHk per la salute di denti e gengive 

prafvenzioireelentale quotidiana 



































1992 un anno insieme con...„ 

fO/ClliOLAN<^IA 


OMA 


1 Unità - Domenica 23 febbraio 1992 
La redd/ione è m via dei 1 aurini 19 
00185 Roma - telefono '14 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ! 5 alle ore 1 



La manifestazione del Pds a San Giovanni. Una marea di cittadini 
accorsi per sostenere la campagna elettorale della Quercia 
Erano presenti moltissimi romani e militanti e simpatizzanti del Lazio 
AU’Alberone preso a sassate un pullman che tornava a Ragusa 



t-'* r.>. A < .• ■ . ■ W 

■- "flm j f . , - 

' • •-“* «-a "àk 







In piazza per «legittima difesa 


RACHELE OONNELLI 


M I primi, in pi<usu San 
Giovanni, sono arrivati alla 
spicciolata mollo pnma che 
Occhettocomincias.sc a parla¬ 
re Quasi tutti aruiam o papà 
con 1 figli piccoli sulle spalle 
hanno preso il posto sotto il 
palco almeno due ore pnma 
del comizio Ma di romani c di 
altre zone del Lazio se ne tro¬ 
vava per tutta la manifestazio- 
neTsparstjwpo* qui e un'ptT'' 
là. La banda di Piano romano 
non ha smesso un attimo di in¬ 
tonare l'Intemazionale o Ban¬ 
diera rossa. Solo che al tinaie 
le parole erano «Evviva il Pds c 
la liberti'». - 

Centocinquantamila perso¬ 
ne, (orse di più 1 protagonisti c 
lo scenano della manifestazio¬ 
ne della Quercia. In serata, a 
rovinare l'entusiasmo della 
giornata romana a un gruppo 
di mamlc..tanli di Ragusa ci 
hanno pensato dei teppisti 
che. verso lo 10 30, hanno pre¬ 
so a sassate il pullman che tor¬ 
nava in Sicilia All'altezza di 
piazza deU'Albcronc alcuni 
giovani hanno ■ mandato in 
pezzi 1 finestnni postenon, fa¬ 
cendo vivere attimi di paura ai 
manifestanti siciliani, poi si so¬ 
no dileguati Fortunatamente 
nessuno 6 nmaslo lento 
Un corteo colorato, sotto un 
sole deciso e il vento Romano 
, al cento per cento lo striscio¬ 
ne «VotaPds per leggittima di¬ 
fesa». dove le «g» potevano per¬ 
sino essere tre come rallorza- • 
tivo Poco più avanti, il disegno 
elaboratissimo del circolo Chi- 
co Mendes dei lavoraton della 


Zocca di Stato Commoventi, 
tre bambine apnvano lo spez¬ 
zone di Cassino tenendo up 
lenzuolino bianco con la scni- 
ta «Achille sei forte» Alle loro 
spalle un uomo con un cap- 
;:«llino di lana blu e una iisar- 
monica e, a lettere enormi 
•Siamo l'Italia che dice basta» 
A seguire, gli operai della Fiat 
di Cassino, gli «clicottcnsti» di 
R-osinone e le* tute blu della. 
Piaggio di Pontedera Fischiet¬ 
ti tambun 'Noi siamo di Tal- 
sano - dice un uomo sulla cin¬ 
quantina - dov'fi? Al conimi 
della Calabria saudita, siamo 
una provincia del Terzo mon¬ 
do. manca solo che ci spedi¬ 
scano latte in polvere e lor- 
maggmi scaduti» Ma per cosi 
questa manilestazione'" «Per il 
lavoro», risponde v 
Cartelli isolati con una vec¬ 
chia immagine di Enrico 8cr- 
Imgucr SI confondono con il 
nuovo simbolo della quercia 
Sono ragazzi della Sinistra gio¬ 
vanile quelli che gndano teste 
rapate per voi non c ò domani, 
siamo noi I nuovi partigiani La 
democrazia, dicevamo, ma 
anche la soiidoneUi con gli im¬ 
migrati E la lotta contro il de¬ 
grado dei servizi pubblici £ il 
tema del dintto alla salute 
quello scelto dalla federazione 
romana Sotto lo striscione, in 
silenzio, un nutnto gruppo di 
persone in camice verde da sa¬ 
la operalona In coda gli stu- 
denu della Pantera romana 
Non SI capiscono bene le pa¬ 
role della canzone che cantic¬ 
chiano Però alla fine dice 
•Siamo I Italia che resisterà» 



Immagini della manifestazione di ieri del Pds Centinaia di migliaia di 
persone (SOOmila secondo gli organizzatori) hanno sfilato da piazza 
Esedra a San Giovanni Moltissimi i romani e i cittadini del Lazio, 
«armati» di striscioni, cartelli e picconi in polemica con le esternazioni 
di Cossiga Molti i lavoratori edili che hanno partecipato con cartelli 
propri alla lesta del Pds Lo slogan piu acclamalo «Vota Pds per 
legittima difesa» E tra la lolla spuntavano manifesti con la foto di Enrico 
Berlinguer mescolati a quelli con la quercia (loto Alberto Pais) 


Lettera da Pechino 


Il doppio mercato 
degli alloggi 

^DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 




La città SI specchia con le altre capitali Oggi Pechino 
il governo municipale rompe con il passato In futuro 
la casa comincerà a costare di più Domenica prossima 
New York, poi Berlino, San Paolo, Parigi llcostumc la 
cronaca, ciò che la tendenza nelle più importanti città del 
mondo Unconlrontoconilnostroquolidiano 


PECHINO .Senza clamori 
senza traumi alla Eltsin il go¬ 
verno municipale ha deciso 
che questo sarà 1 anno della 
"riforma della casa" verrà 
mes.so in vendila 1 immenso 
patrimonio immobiliare delle 
unità di lavoro", siano es.se 
ministen enti pubblici im¬ 
prese statali università È un 
altro pilastro del "garantismo 
socialista che viene a crolla¬ 
re Ma pare fosse ormai inevi 
labile II dramma della casa <5 
acutissimo anche a Pechino e 
in tutte le grandi città cinesi 
non ce ne sono a sufficienza 
quelle costruite in questi de¬ 
cenni sono fatiscenti, di nuo¬ 
ve se ne sono costruite non 
poche, ma non sono bastate 
E se ne costruiranno ancora 
meno se la gente continuerà a 
pagare futi inrison o le "unità 
di lavoro" non avranno nsorse 
f nanziane L insoddisfazione 
d crescente anche a causa del 
mesteanusmo di "assegnazio¬ 
ne” che ha generalo gros.so 
dispantà La casa parte inte¬ 
grante del salano, viene data 
dalla "unità di lavoro" solo al 


dipendente capofamiglia Per 
il singolo resUi un sogno proi¬ 
bito E mollo difficile anzi pra¬ 
ticamente impossibile che 
venga assegnata a una don¬ 
na Quasi sempre si aspetta 
per anni il che significa nn- 
viare il matrimonio o adattarsi 
a vivere con i genilon di lui o 
di lei. in locali generalmente 
sovraflollati di gente c di og¬ 
getti Basta girare per Pechino 
e alzare gli occhi ai balconi 
dei palazzi all occidentale per 
rendersi conto di che cosa sia 
la cnsi degli alloggi in città I 
balconi sono dei oepositi do¬ 
ve vengono amma.ssati la ver¬ 
dura per 1 inverno i mobili 
vecchi, le gabbie con gli uc 
celimi la biancheria da osciu 
gare Dentro gli sp<izi sono n- 
dottissimi Per uno straniero 
capitare in una casa cinese è 
molto dillicile, avviene mollo 
raramente Ma se si ha questa 
fortuna si scopre che il raffi 
nato giornalista del "China 
daily" abita con la moglie in 
una sola minuscola stanza 
oppure che il famoso pittore 
offre il pranzo agli ospiti attor 


no a un tavolo sistemalo sul 
momento nell ingresso 
Il disagio abitativo ha avuto 
dalla sua i! fatto che i fitti pa¬ 
gati (mora sono stati irrisori 
meno dell un per cento del 
salano Con cure cosi basse 
nessuna "unità di lavoro” si ù 
mai preoccupata della manu¬ 
tenzione e le case pechinesi 
anche quelle costruite da po¬ 
chi anni, sono già sfasciate 
Gli ascensori non funzionano 
anche in palazzoni di quindi¬ 
ci piani Solo la metà delle 
abitazioni ù dotata di g.i.s le 
altre, per la cucina c il riscal¬ 
damento, devono ancora ser 
virsi dell inquinante carbone 
Mettere le ca.se in vendila a 
questo punto 6 apparsa come 
runica misura che pcrmeltc 
al governo municipale di rea 
lizzare più obiettivi con una 
sola decisione I pechinesi- e i 
cinesi in generale- hanno 
mollo risparmio m banca 
questi soldi ora libereranno le 
unità di lavoro dal peso di 
un compilo che risale ad altre 
epoche del socialismo alla 
cinese Potranno essere co 
struitc nuove case Ci saranno 
fondi per la manutenzione 
Sta per nascere allora a Pochi 


no la figura del piccolo prò 
prictario di appartamento fa¬ 
cendo COSI crollare un altro 
dei dogmi del socialismo vc*c- 
chio stile’ Non ò proprio cosi 
Il meccanismo previsto si 
preoccupa al massimo di evi¬ 
tare la nascita di un mercato 
immobiliare che sfugga al 
controllo c possa innescare 
speculazioni Perciò lutto sarà 
fatto con gradualità c con al¬ 
cuni vincoli Si cominccrà con 
I aumentare il fitto e quando 
questo avrà raggiunto piu o 
meno il venti percento del sa¬ 
lano, verrà offerta all inquilino 
la possibilità di un mutuo 
bancario a bas.so costo per 
poter procedere all acquisto 
Ma 1" unità di lavoro conti¬ 
nuerà a manlcnerc un certo 
diritto di controllo special 
mente nel caso si voglia riven¬ 
dere 

Econormsli radicali per i 
quali la liberaliz,zazione era 
inevitabile, sostengono che i 
prezzi di vendita e i tassi ban¬ 
cari sono troppo bassi Risul 
tato secondo loro il proble¬ 
ma casa" viene sompliccmcn- 
te spostato dallo spalle delle 
"unità di lavoro a quello del 
sistema bancario che viene 


esposto COSI a grossi rischi In- 
somma, sempre secondo lo¬ 
ro per parlare di nforma” ce¬ 
ne vuole ancora b invece i di 
retti interessali che cosa dico¬ 
no’ Le reazioni sono generai 
mente favorevoli Tutti hanno 
già comprato la tv a colon, la 
lavatrice lo sterco I aggeggio 
elettronico per la versione ca¬ 
salinga del karaoke, il vidco- 
rcgLstralorc Ihù o meno tutti 
nsparmiano almeno il 40 per 
cento del salano Impensabile 
per il momento 1 acquisto di 
un auto difficile anche I ac- 
questo di una motocicletta, i 
soldi sono stati (inora conser¬ 
vati per poter mandare i figli 
alle scuole supcnori Ora pov 
sono essere usati per 1 .acqui¬ 
sto della casa c dare il via a 
quella differenziazione socia¬ 
le che resta una delle pnnci- 
p,ili aspirazioni dei pecliinesi. 
oramai piu che stanchi dell'a¬ 
vere tutti quanU la stessa cosa 
garantita ma di pessima quali¬ 
tà 

Si profilano comunque del 
le difficoltà c non sono solo 
quelle segnalate dagli econo 
misti radic.ili Oggi escstc già a 
Pechino un doppio mercato 
della casa quello a basso co 


sto garantito dalle "unita di l.i- 
voro" quello per cosi dire 'i- 
bcro al quale devono rivolger¬ 
si I cinesi che lavorano con 
aziende private o con joinl- 
venturcs costretti a pagare 
molte centinaia di yuan al me 
se II giorno in cui acquisterà 
la casa il dipendente cinese 
dovrà nvcndcria alla sua uni¬ 
tà di lavoro" nel caso in cui 
decida di cambiare attività , 
Ma se decide di passare a una 
azienda privata si troverà a 
dover ccrearc casa sul merca 
to libero pagando in pochi 
mesi di fitto lo stasso prezzo 
che slava pagando per I ac¬ 
quisto l.avorando in una 
azienda prvata o in una loint 
venture il cittadino cinese ha 
un salano notevolmente più 
alto e ne avrà ancora di più bi¬ 
sogno quando questo mecca 
nismo di riforma della casa” 
andià avanti II che però signi¬ 
fica che si approfondisce il 
solco tra quelli che lavorano 
per il settore pubblico e quelli 
che lavorano per il settore pri 
vaio o [>er quello estero E lui 
lo questo e fonte di malcon 
tento onzi di risentimento 
Crescente 


Auto rubate 

ritrovate 

alle 

nozze rem 


M II blitz dei carabinieri è 
scattato mentre nel campo 
nomadi si preparava un ma¬ 
trimonio Per sequestrare 8 
automobili rubate sonoenta- 
re in azione 6 «gazzelle» del 
nucleo radiomobile dei cara- 
binien che hanno bloccato 
tutti gli accessi al campo A 
far scattare I opierazione, di¬ 
retta dal colonnello Alessan¬ 
dro Basso, è stato il traffico di 
automobili di grossa cilindra¬ 
ta con a bordo le famiglie 
rom giunte a Tor di Quinto i 
per festeggiare due giovani 
sposi 1 militari, insospettiti 
dal lusso delle automobili ' 
degli zingari, dopo aver cir¬ 
condalo il campo hanno ' 
ispezionato le autovetture ' 
una ad una Dai controlli otto 
auto sono risultate rubate 
con il numero di telaio con¬ 
traffatto e i documenti di cir¬ 
colazione abilmente falsifi¬ 
cali Gli otto «proprietari» del¬ 
le auto alcuni dei quali era¬ 
no giunb dall'estero per fe¬ 
steggiare il matrimonio ed 
erano ospiti delle famiglie 
accampale a Tor di Quinto, 
sono stati denunciati |jer n- 
cett.iZione e falso m alto 
pubblico 



16 mesi romani 
del prefetto 
Carmelo Caruso 
«Serve efficienza» 


Roma può bdllere Milano in quanto a elficioiuia A pensarlo 
ò Carmelo Caruso, da sei mesi prefetto della capitale dopo 
aver ricoperto lo stesso incarico a Milano Caruso parteci¬ 
pando ad un convegno dell Unione cnstiana imprcndiion 
dirigenti ha tirato le somme dei primi mesi della Sua attività 
Caruso ha detto che Roma soffre e ha sotterto di «lungimi¬ 
ranza e di programmazione» e si ù impegnato a condurre fi 
no m fondo il suo ruolo di raccordo delle vane istituzioni per 
risolvere i problemi «Il cittadino vuole una licenza edilizia in 
breve tempo, vuole la pensione quando è vivo ed ha biso¬ 
gno della casa nel momento in cui è sfrattato - ha detto Ca¬ 
ruso - Far funzionare la pubblica amministrazione significa 
creare le condizioni per vmeere le estorsioni e il racket» La 
citta secondo il prefetto ha grandi potenzialità «a Roma esi¬ 
stono migliaia di volonUin che lavorano senza guadagno e 
ci sono 25mila cxtracomunitan che hanno trovato lavoro 
tramile il collocamento e pagano le tasse» 


Nettuno Ha girato la chiave dcH'ac- 

P 9 v/.ho a aiitA censione e 1 auto è andaUn m 

Mrcne e dUlU fiamme L'uomo C, riuscito 

distrutte ad uscire daH'abitacoIo c a 

da un inrpndio precipitarsi luon dal garage 
aa un mcenuio chiedere aiuto ma nel 

frattempo le fiamme hanno 
raggiunto due barche che ' 
erano accanto alla macchina 11 vasto incendio si ò sviluppa¬ 
to len mattina nel centro di Nettuno, preocuupando gli abi¬ 
tanti che hanno visto un alta colonna di fumo prodotta dal¬ 
la vetroresina delle barche, alzarsi nel ciclo Gli inquilini del¬ 
lo stabile molti dei quali erano ancora in pigiama, sdho stati 
latti evacuare dai primi vigili del fuoco accorsi sul posto Per 
spegnere 1 incendio é stata necessana più di un'ora c l'Im¬ 
piego di diverse squadre di vigili del fuoco 

I * 

Ld C3CQ3 Ua venerdì scorso mille 

al hioli^n Atac T'anifesil sono stau 

al DIQIICUO AldC affissi in vane zone della dt- 

sara raalitata ta per aiutare I passeggèri 

manns dclI'Atac a trovare la nvendi- 

ua una mappa tuglictn e tessero più \ 1 - 

Cina Naturalmente la caeda 
al biglietto sarà egualmente 
dura nei giorni fesuvi, quando spcsiso capita di non trovare 
una nvendita aperta nel raggio di un chilometro «Entro Te¬ 
state prossima - ha però annunciato il presidente dtU'Atac 
Luigi Pallottini - funzioneranno le prime quarahtà delle 350 
cmcttilTici automatiche di biglietti» 

Cvitacastellana Ogni sera sui tavoli vcTdi, 

Rtcra—hiinirar giocaton d'azzardo ^lunt. da 

bruciavano un 

nel club centinaio di milióni Ma Vb- 

nerdl notte un blitz del cara- 
DiancoazzuiTQ .circolo bum- 

coazzuro» di Civftacastclla- 
na, che nascondeva una bi¬ 
sca bunker, ha segnato la fine dei giochi per dnquantatrò ' 
persone, sorpre.se a lare le propnc puntate al Uo Mielettc o a 
tentare la fortuna a zecchinetta. La bisca erogata in un 
appartamentocon porte blindate e uscitftdi slcurearflucgre. 
te controllate da *5601100110» AlToporazionc contrbj^ioco 
a azzardo hanno partecipalo oltre trenta carabinieri cnedu- 
ranlc la perquisizione hanno sequestrato 70 iiulioni di ine in ^ 
banconote e assegni li titolare del «circolo», Nando Cicer¬ 
chia di Magliano Sabina, 0 stalo denunciato per esercizio 
del gioco d azzardo e detenzione di munizioni 

R6QÌn3 Elcn3 " un nuovo centro di scnolo- 
Si inauaura . S'a per la prevenzione c la 

ai mduyura » diagnosi precoce del tumon 

il nuovo centro dcUa mammella sarà inau- 
anti tiiinnn gurato domani all'ospedale ^ 

allUXUmon . Regina Sena. NelToccasio- 

' ne verrà anche inauguiatu il 

nuovo impianto didattico di * 
televisioni inleme che collega le sale operatorie e 1 cento 
diagnostici all'aula magna Alla cerimonia parteciperà il mi¬ 
nistra per 1 Univcrsilà e la ncerca Antonio Rubcrti 


La caeda 
al biglietto Atac 
sarà ^alitata 
da una mappa 


Cvitacastellana 
Bisca-bunker 
nel club 
biancoazzurro 


Regina Elena ' 
Si inaugura > 
il nuovo centro 
anti tumori. 


«No al cimitero , Sul verde destinato à diven- 
nar I 0 siiitnss t " tare un •cimitero d'auto- og- 
per IC dUlU» g, gl, abitanu di isola Sacra 

Oggi la protesta a Flumiano, pianteranno 
a knla ^rra profesta 200 albctoUvA 

a IMIla Oaua promuovere Tin&iatiVa ù 11 

comitato dei cittadini di via ' 
del Faro insieme alTassocia- 
/lone di commercianti «Le curve» La manifestazione è con¬ 
tro 1 ipotesi di collocare in un arca di 4 etlan, destinata a ver¬ 
de pubblico c in pieno centro abitato, una dcprositcna giudl- 
ziana L iniziativa si terrà oggi pomenggio alle 15 e a tutti 1 ^ 
bambini che parteciperanno sarà consegnato un certificato 
di adozione» delTolberello piantato j 


Vigili del fuoco . len sera, dopo una giornata 
rhi.j«a eiettncita, cón i ccn- 

«.dscriiia uiiusa telefonici muti por un 

pergU3StO guasto elettrico il coman- 

alottrirn dante dei vigili del fuoco ha 

ciciuicu deciso di far chiudere il di¬ 

staccamento Ostiense Non 
c era infatti un gruppo elet¬ 
trogeno in grado di far funzionare le apparecchiature della 
cas-erma di via Marmorala, che scive una parte della città 
dove vivono 350ni ila persone «È scandaloso - dicono i vi@li 
- che di fronte a un guasto elettrico non ci sla altro da fare 
che chiudere il distaccamento .Sarebbe bastato un gruppo 
elettrogeno per non pnvare i cittadini di un punto di nfen- 
mento cosi importante per le emergenze» 


CARLO F 

■ORINI 





Sono 

passati m 
giórni da 
quando II 
consiglio 
comOnaiO 
hadcbisodi 
atBvalo ùria 
linea verde 
antitdtfgente 
e 0i aprirò 
sportelli per 
conss.rttfre 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora - 
non è stàio 
fatto niente 
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Giunta a Santa Marinella 

Pds e Psi insieme 
Accordo a sinistra 
dopo quindici anni 


Il «Consorzio centro storico » Una bozza di legge regionale 
ha raccolto oltre 1000 firme proposta da Pds, De e Psi 
per una normativa per superare il decreto deU35 

che tuteli la rupe e il paese che ne sancì la soppressione 


AGIENDA 

Isri ® minima 1. 
^ massima i'1 

Oooi il sole sonjc allo 6,55 
otramonla allo 17,52 



Nuova giunta ai comune di Santa Marinella. Accor¬ 
do a sinistra: Pds e Psi insieme. Dopo 15 anni di inin¬ 
terrotto governo la De costretta alVopposizione. Lo 
sviluppo turistico, il recupero del litorale al centro 
del programma. In giunta il consigliere della Lista 
Civica e un giovane esponente democristiano. A ca¬ 
po dell’esecutivo una donna: la socialista Antoniet¬ 
ta Urbani. • ■ ■ ■ ■ . 


SILVIO SBRANOEU 


Calcata cerca fuhnro 


■i 11 Comune di Santa Mari¬ 
nella da ieri ò guidato da una 
giunta di sinistra. Dopo 15 anni 
di ininterrotto domìnio demo- 
cristiano. Pds e Psi hanno la¬ 
sciato i consiglieri dello scudo¬ 
crociato all'opposizione. Il sin¬ 
daco. una donna, la socialista , 
Antonietta Urbani. Si ò conclu¬ 
sa cosi una lunga, tormentata ’ 
crisi, scoppiata all’inizio del- ’ 
l'anno suH’approvazionc dei 
nuovi piani urbanistici; il grup¬ 
po democristiano ha tentato di 
imporre una lottizzazione a - 
tappeto a Poggio FVincipe e ' 
nelle zone collinari della citta¬ 
dina balneare. Secca l'opposi¬ 
zione del Pds. Ma anche gli uo¬ 
mini del Psi si sono astenuti al 
momento del voto. Una ce- ■ 
mentilicazionc in larga scala. '■ 
scongiurata in una seduta in- ^ 
terminabile con la De che si ' 
mette alla ricerca di nuovi part¬ 
ner. Ma agli uomini del sinda¬ 
co De Praia non ò bastato l’ap- ' 
po^io dell’unico consigliere 
socialdemocratico. Pds e Psi ‘ 
hanno posto semaforo rosso 
.ad una nuova giunta con 1 de¬ 
mocristiani alla guida del Co¬ 
mune. Dòpo ISanni di ininter¬ 
rotto governo, con nove consi- 
lieri su 20 la Ck; £ costretta a ' 
pa.s.sare all’opposizione. Deci- ^ 
siva per la formazione della 
nuova giunta l'adesione al pro¬ 
gramma della sinistra dei con- . 
sigiiere della Usta Civica AchiI- , 
le Ricci e. soprattutto, del gio¬ 


vane esponente democristiano 
Pierluigi Romitelli. -Basta con 
le lotte interne e le speculazio¬ 
ni ad ogni costo. £ il momento 
di dare spazio ai giovani»; que¬ 
sto il pensiero del consigliere 
Romitelli. per il quale appare 
scontala la sospensione dal 
partito. Ma con lui rimane 
compatta la De giovanile e, so- 

■ prattutto. la fitta reto di volon¬ 
tari cattolici. La novità della 
giunta dì Santa Marinella sta 
però nell’alleanza a sinistra. 

' dopo anni di contrapposizioni 
e dì mancato dialogo. Un ac¬ 
cordo costruito in queste setti¬ 
mane su un programma che 
vede in primo piano il rilancio 
. turistico di Santa Marinella, il 

■ contenimento dei nuovi inse- 

■ diamenti, il recupero delle 

^ arce del Castello di Santa Seve¬ 
ra e del porto turistico. «È finita 
la logica che tutti i problemi di 
Santa Marinella si possano ri- 

' solvere ■ costruendo ancora 
tante villette a schiera - dice 

‘ Retro Tidei. capogruppo con¬ 
siliare del RJs -. Ora la De ha 
perso la sua centralità. Si è di¬ 
laniata nelle lotte interne dì 
potere tra le opposte fazioni, 
credendo di trovar comunque 
qualche forza politica disposta 
a trattare. È stato ricostruito un 
rapporto a sinistra, c'è una si¬ 
gnificativa apertura verso i gio¬ 
vani cattolici e verso chi vuole 
collaborare a sanare i mali dcl- 
lacittadina». . • • ■ 


Una legge regionale per salvare Calcata. Nel '35 fu 
deciso lo sgombero degli abitanti e l’abbattimento 
delle case. Si temeva che la rupe potesse franare. 
Adesso sono state raccolte mille firme a sostegno di. 
una proposta di legge che mira al recupero del cen¬ 
tro storico e all’urbanizzazione della zona nuova, 
un testo più ampio di quello presentato dal verde 
Mastrantoni. La proposta è firmata da Pds, De e Psi. 


DELIA VACCARELLO 


■i Doveva essere sgombe¬ 
rala. Si temeva che le case me¬ 
dievali. le .strade strette, i pie- , 
coli slarghi, pesassero troppo 
sulla rupe da un momento al- ' . 
l'altro sul punto di franare. E 
invece Calcata, il suggestivo 
paesino del viterbese, sta an¬ 
cora in piedi, ed è divenuta un • 
centro di attività artistiche e ar¬ 
tigianali. Per proteggere la Cal¬ 
cata sopravvissuta, il «Consor¬ 
zio Contro Storico» si è fatto 
promotore di una raccolta di 
iirme, mille per ades.so, a so¬ 
stegno di una proposta di leg¬ 
ge regionale che possa essere 
in breve tempo discussa e ap¬ 
provata in sede di Consiglio re¬ 
gionale. La legge è firmata da 
Daga, Pds. Delle Monache, Psi. 
eSocciarelliDc. -■ 

Approvare questa legge, si¬ 
gnifica cancellare il decreto 
che posa sul piccolo borgo 
medievale. Nel '35 l'abitalo di 


Calcata venne incluso nei pae¬ 
si da trasferire in altra sode per¬ 
chè minacciati da frane. In più. 
i propriolari avevano l'obbligo 
, di far demolire le case entro 
dieci anni, altrimenti ci avreb¬ 
be ptensato l'timministrazione. 
Una legge ignorata, per fortu- 
. na, dai privati e daH’cntc loca¬ 
le. in quegli anni i privati si tra¬ 
sferirono nella Calcala nuova, 
un nuovo quartiere fuori dalla 
rupie, 0 in parte vendettero lo 
cose. Ma dal quaranta ad oggi i 
sostenitori di Calcata non sono 
stali inoperosi. Negli ultimi an¬ 
ni seno state latte numerose 
perizie geologiche e anche fa¬ 
cendo nfcrimento allo moder¬ 
ne tecnologie di recupero è 
possibile adesso garantire lun¬ 
ga vita a Calcata. La proposta 
di legge si propone tre obietti¬ 
vi; consolidare la rupe, rccupie- 
raro II centro storico e laro le 
opero di urbanizzazione pri¬ 
maria nel centro nuovo. Calca-. 





Il borgo di Calcata 


ta nuova è infatti una città a 
meta. Per inadempienza dello 
Stalo è rimasta senza marcia¬ 
piedi, nè illuminazione. La leg¬ 
ge, sostenuta dal Consoizio 
centro storico (che riunisce i 
proprietari di case), dalla Pro 
loco c dalle tante associazioni 
di Calcala, prevede anche una 
gestione da parte deU’cnte lo- 


; cale dei fondi stanziati per il 
recupero. E si differenzia dalla 
proposta di legge presentata 
dal consigliere verde primo 
Mastrantoni, che mirava sol¬ 
tanto al consolidamento della 
rupe. •. 

Calcata in questi anni è dive¬ 
nuta un polo di attrazione turi¬ 
stica sia per lo bellezze naturali 


e ambientali, .sia per le attività 
culturali. Certo, mostre di foto- 
.grafia. pittura, scultura vanno 
in sintonia con lo scenario sug¬ 
gestivo del luogo, il paese in¬ 
fatti è chiuso fra due mura, tra 
due dirupi che sembrano qua¬ 
si sforacchiati da vecchie abi- ; 
tazioni, stalle, porcili e cantine, ■ 
mentre - dentro le mura - c’è . 
un gomitolo di stradette strct- , 
tissime in parte scavate nella 
roccia stessa dalla quale emer- i 
gono gli smerli di un catstellac- 
cio. Una piccola chiesa del 
borgo è anche citata a propo¬ 
sito di una storia curiosa. Nella j 
chiesa dedicala ai Ss. Cornelio 
e Cipnano si conservava una 
singolare reliqua; il prepuzio 
dell'infante Gesù, già custodito 
nel "Sancut Sanctorum» del la- 
terano entro una scatola me¬ 
tallica, a sua volta contenuta in 
una casscttina di legno. Narra ' 
la tradizione che la reliqua fu ’i 
rubata nel 1957, durante il sac- J 
co di Roma da un soldato bor- ; 
bonico facente parte delle * 
trupppe di Carlo V. Ruggito da 
Roma il soldato si rifugio a Cai-. 
cala dove nascose la preziosa [■ 
ca,ssetta sotterrandola in una r 
grotta, dove fu trovata trentan- ^ 
ni dopo scco'ndo le indicazioni ' 
fomite dal ladro sacrilego in . 
punto dì morie. Dopo quasi ' 
450 anni perù, negli anni '80, 
l’eccezionale reliqua è scom¬ 
parsa dalla piccola chiesa di 
'Calcata. ' 


La coca sparita dal Tribunale 

Interrogato a Regina Coeli 
Tex cancelliere 
Coinvoifi^ 

,S .«i ^ , ‘"‘i , .C "’j. , V» , ’s • 


Tìburtino. Un gruppo di abitanti contesta le proteste intolleranti é denuncia il razzismo ■: 

Case Rosse, nasce un comitato ròm» 
«Uìnteérazione ènossìbìle» 


H £ ormai entrata nella fa¬ 
se decisiva l'inchiesta della ' 
magistratura sulla scomparsa ' 
degli otto chili di cocaina 
dall’ufficio corpi di reato del, 
Tribunale, al posto dei quali .. 
sono <omparsi» altri quattro 
chili della stessa sostanza, y. 
ma di una partita che stando 
ai registri risultava essere sta- ; 
ta già d'istrutta.. Il sostituto 
procuratore Leonardo Ague- 
ci è riuscito ieri, dopo due 
tentativi andati «a vuoto», ad , 
interrogare Sandro Raimon- . 
do. 54 anni, l’ex cancelliere . 
dirigente dì quell’ufficio che 
la notte tra martedì e merco- ' 
ledi scorso è stato vittima di - 
un’aggressione dai contorni 
ancora misteriosi. L’interro- ; 
gatorio si è svolto nel centro . 
clinico del carcere di Regina ' 
Coeli dove l’ex cancelliere, , 
gravemente ferito alla gola, è ^ 
stato trasferito dall’ospedale ; 
di Acquapendente, in provin- , 
eia di Viterbo. Per circa un'o¬ 
ra Raimondo, che aveva 
chiesto di parlare con il ma- "' 
gistrato, è rimasto chiuso nel-.« 
la sua stanza con li giudice ' 
per le indagini preliminari, 
Antonio Cappiello. e con il - 


pm Leonardo Agueci. Un'ora 
per replicare alle accuse, per 
chiarire cosa è realmente ac¬ 
caduto quella notte nella sua 
villetta di Sutri, per spiegare 
magari chi l’ha aggredito e 
perchè avevano deciso di far¬ 
lo tacere per sempre. 

Le dichiarazioni rilasciate 
da Sandro Raimondo sono 
ovviamente coperte dal più 
rigoroso riserbo, anche per 
non compromettere i passi 
avanti compiuti dall'inchie¬ 
sta. Dichiarazioni che - po- 
- Irebbero anche essere deter¬ 
minanti. Perché sembra or¬ 
mai certo che oltre a Sandro 
Raimondo e ad altri due di¬ 
pendenti dell'ufficio corpi di 
reato, un uomo e una donna, 
i altre persone che fanno par¬ 
te deH’amministrazione giu¬ 
diziaria sarebbero coinvolte 
nell’inchiesta, anche se non 
è stato possibile sapere a 
quali uffici appartengano. Le 
indagini, coordinate dal pm 
Leonardo Agueci, sono state 
affidate al commissario Ales¬ 
sandro Mozzone, del nucleo 
di polizia giudiziaria del Tri¬ 
bunale. r;,: , '. 



«Convivere con i nomadi non solo è giusto, ma è 
possibile». Ad affermarlo è il Comitato antirazzista di . 
Setteville-Case rosse in una iniziativa di protesta • 
contro i blocchi stradali «anti-rom» succedutisi negli 
scorsi giorni sulla Tiburtina. «Sulle barricate vi erano ; ; 
elementi della malavita locale e diversi naziskin». 
«Nonostante tutto, anche nella nostra borgata è pos- : 
sibile fau"vivere il principio della solidarietà». - ■ f 


UMBERTO DE OlOVANNANGELI 


La protesta contro i rom a Case Rosse 


H Dietro le manifestazioni - ^ 
d'tntbileranza razziale contro i 
nomadi si celano squallidi cal¬ 
coli cicnorali ed anche sii mie- . 
ressi della malavita locaTe. Una ' 
denuncia durissima, e corag¬ 
giosa, quella lanciata giovedì 
scorso dal Comitato antirazzi- 7 
sta per ta trasformazione di ' 
Setleville, nel corso di una ma- 
nifetazione svoltasi nei locali V 
della circoscrizione. L'iniziati¬ 
va ha preso le mosse dalle ma¬ 
nifestazioni e dai blocchi sira- ’ 
dall «anti-rom» succedutisi nel- ;. 
le scorse settimane sulla Tibur- ! 
lina. «Si è parlalo di 2.500 no- ■ 
madi. mentre sono solo 80 i 
rom che dovrebbero insediarsi 
nella borgaUi». »! partecipanti ; 
ai blocchi - sottolinea Rossella, !. 


una delle organizzatrici dcH'l- 
niziallva «pro-rom» - rifiutano 
categoricamente di essere de¬ 
finiti razzisti, ma non trovano 
niente da ridire se sulle barri¬ 
cale con loro c’erano elementi ' 
della malavita locale, che con 
la venuta dei nomadi temono 
un maggior conlrolo da parte 
delle forze dell’ordine, e giova¬ 
ni naziskin che hanno fatto 
della caccia aH'immigrato di ! 
colore la loro ragione di vita». Il 
Comitato antirazzista, inoltre, 
non risparmia accuse ai com¬ 
mercianti del quartiere «che 
non vogliono i nomadi solo 
perchè 'sporcano" l'immagine 
di finto benessere che voglio¬ 
no dare a tutta la zona». «Con¬ 
tro questa speculazione razzi- 


I r- ir!'.' ! / ,-'fV '' • 

Sta - aggiunge EIcna, una delle 
: animatrici del Comitato - in- 
tendiamo riaffermare il princl- : • 
pio della solidarietà. I nomadi ' ■ 
hanno tutto il diritto di inte¬ 
grarsi nel nostro tessuto socia- >'• 
le, con tutte le fioche o tante . 
difficolta .■ che questo - potrà 
comportare per la nostra co- t 
munita». Ma questo obiettivo ' 
non è certo di facile realizza- 
zlone. 1 racconti dei giovani Ij! 
del Comitato antirazzista par- 
lano di una realtà del quartiere 
segnata fortemente daH'ostililà 
verso il «rom». vissuto come un ., 
parassita portatore di malattie ■ ■ 
c devianza sociale: parlano dei ; 
silenzi imbarazzati di alcune 1 . 

' forze politiche democratiche 
del ' quartiere. ■ dei proclami , 
«picconatori» dei. neofascisti ;r 
missini c delle difficoltà incon- 6'' 
trate ' nel costmire momenti 
d'incontro per spiegare che i ' 
pnablemi della borgata non f 
trovano soluzione «lespingen- ;• 
do gli zingari». E tuttavia - alfer- ( 
ma Elena - la riuscita dell’ini- ’ 
ziativa di giovedì scórso, è un 
primo, concreto segnalo che 7 
cambiare è possibile, anche ; 
nella nostra borgata . E su que- ’ 
sta strada intendiamo prose- ■ 

■ gUire», , ri'., : , '' ,;»j' ' 


Centro per le denunce di abusi in via Giolitti. Iniziativa della Consulta per la città 

Uno sportello per i diritti smarriti 


M Un centro dì informa¬ 
zione, dì assistenza legale, 
di supporto attivo per tutti 
colotoche non vogliono sot¬ 
tostare all’arbitrio dei pub¬ 
blici amministratori o subire 
i ricatti di intermediari prez¬ 
zolati. .Una «casa» -hanno 
spiegato ieri nel corso di un 
incontro-stampa Mauro Rie- '. 
cardi e Francesca Cau della 
Consulta per la città - che . 
vuol divenire punto d’incon¬ 
tro per 1 ’ associazionismo 
democratico che opera a . 


.COI© 




.<&MfKRE40r-i 


Roma e che non trova ascol¬ 
to nei palazzi della polìtica. 
«La nostra - città -afferma . 
Mauro Riccardi - si trova in 
una fase particolare: da una 
parte c’è un peggioramento 
della qualità della vita, rie¬ 
mergono progetti speculati¬ 
vi, inutili se non dannosi, raf¬ 
forzati anche dal program- ' 
ma per Roma Capitale; dal¬ 
l'altra ci sono nuovi stru¬ 
menti quali la legge 241 e il 
nuovo Statuto adottato dal ' 


consiglio comunale, che do¬ 
vrebbero garantire la traspa- , 
lenza degli atti della pubbli¬ 
ca ' amministrazione, - ma 
spesso inattuati». La «Casa 
della città», che si aggiunge 
ai sei «centri per i diritti» già 
organizzati dal Pds nei quar¬ 
tieri della capitale e che 
hanno già cominciato a la¬ 
vorare accanto ai cittadini, - 
vuole offrire i necessari stru¬ 
menti tecnico-legislativi per 
muoversi liberamente nella 


«giungla» burocratico-ammi- 
nistraliva capitolina. A que¬ 
sto fine la «casa» di via Giolit¬ 
ti 231 si doterà, tra le altre 
cose, di un Archivio legislati¬ 
vo ed amministrativo, in cui 
saranno raccolti i principali 
atti dello Stato inerenti l’area 
metropolitana romana, e di 
un servizio legale. In questo 
.sen.so la nascita della «casa 
della Città», hanno sottoli¬ 
neato polemicamente i pro¬ 
motori, «è anche un concre¬ 


to atto di accusa contro le 
inadempienze deU'ammini-. 
strazione . comunale, -, che - 
aveva garantito, nell'ambito 
della legge su Roma Capita¬ 
le, la creazione di un centro ‘ 
: di osservazione e di control- ' 
lo sulle opere, rimasto però ' 
inattuato». Hanno partecipa- : 
to alla presentazione dell'i¬ 
niziativa anche Franco San¬ 
tini, di «Sos periferia», e il ' 
professor Franco Martinelli, : 
ordinario di Sociologia alla . 
Sapienza. □ U.D.C, 


ECONOMICO 

BabySitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
Zona Gregorio VII. 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel. 6376229 


PDS - UNITÀ DI BASE 
. ROCCA DI PAPA / ; 

FESTA DEL TESSERAMENT01992 

SABATO 22 FEBBRAIO, ORE20,30 ' 
Ristorante "La Foresta” 

Roberta Bisini Tortorici 

della Direzione Federale Castelli, 


TEATRO VASCELLO 

Via G. Carini. 72/78 - Tel. 5809389 

daini febbraio all'S marzo • 

NUNSENSE IL MUSICAL 
DELLE SUORE 


Roberta Lerici - Patrizia Loreti - Evelina Mcghnagi 
; . Simonetta Gor/i - Ales.sandra Sarno - 

regia; Enrico Lamanna e Roberta Lerici 
musiche: Francesco Verdinelli ; 

UNO DEI PIÙ GRANDI SUCCESSI COMICI OFF - BROADWAY 


PDS - UNITA DI BASE 
ALBANO LAZIALE ,v 

FESTA DEL TESSERAMENTO 1992 

SABATO 22 FEBBRAIO, ORE 20,30 1 
Scuola CGIL - Aricela - Via Appia Nuova, Km. 30 
• y Franco Cervi 
Coordinatore Esecutivo PDS Lazio 


■ MOSTRE 

Antonio Canova. Undici sculture in marmo pros'or'.icnti dal . 
musco Ermitagc, accanto a Icrrocottc barocche della colle- ! 
ziono Farsetti e mai uscite dalla Ru.ssia. Palazzo Ru'spoli (via ! 
delCorso418) Tutti igioniiore 10-22. Fìnoal29febbraio. ' - 
Invlslbilia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo ■, 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiaso martedì. 
Fino al 12 aprile. . y-.z-yr- ..yf 
Achilie Perilll. Centocinquanta opere su carta e cartonci¬ 
no dagli anni '-10 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 : 
e Accademia di San Luca, piaz'za dell’Accademia di S. Luca ; 
77. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19,chiuso lunedio ' 
festività infra.settimanali. Fino al 22 marzo. 

Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti ( 
archeologici, .selezionati da collezioni di 30 mu.sei fwruviani ■’ 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po- ' 
poli dcH'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il v 
Grande 16 (Eur), Ore 9-19, .sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- 

noal 12aprile. ■ ■" ..— 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni • 
(120 dipinti c 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me¬ 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-I3o 15-19. chiuso lunedi. - 
Finoal 15marzo. •• ■ •" - -• 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 'i 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitcllcschi. Orario 9- 
' 14,chiuso lunedi. Finoal 25 marzo. ■ . ' ' 

Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangercu.ses» ' 
una mo.stra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- - 
ni-Pizzi. Cannella, FauUicr-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An- 
dre. Galloria •!.'Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiù- ' 
.sto festivi c lunedi. Fino al 2 marzo. . . . , , .... '!' 

■ MUSEI E GALLERIE , 

Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-1 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, m.'\ l'ultima d’ogni me¬ 
se è invoco aperto c ringrc.s.so è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti ' 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi ' 
chiuso. 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 c via dei Baullari 1 
(tcl.65.40.848), Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedtegiovcdl 17-20,LunedIchiuso. - —• ~ 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli 'n.67 ' (tol.'\ 
67.96.482).Ore9-21, ingrcssolire4.000. .' 

Galleria Corsini, Via delia Lungara 10 (lei, 65.42,323, Ore .’ 
9-14. domenica destivi 9-13. lngres.so lire 3.000. gratis under ^ 
I8canziani. Lunedichiuso. ... v 

.Musco napoleonico. Via Zanardclli ! (telef.65.40.286). 

. Oro 9-13,30. domenica 9-12,30, giovedì anche 17-20. lunedi 

chiuso, ingrcs-so lire 2.500. , *'• ■ ' . 

Calcografia nazionale. Via delia Stamperia 6. Orario: 9-12 

feriali, chiuso domenica e fe.stivi. .■ 

. Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in . 
Gerusalemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiu.so i 
domenica e festivi, ' ' 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomenianò)": 1923 (zona i 
’Èstì):JS24»(zonaEur)-r'i925 (AweHo-Flanifnio).Farmacie ’ 
notturne.'Appio: via Appih Nuova,'313. Aàfello; viabidhi. .. 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, lS4a. EsqulUno; Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eun viale ■! 
Europa, 76. Ludovisi; piazza Barberini. 49. Monti; via Na- ; 
zionalc 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. ParioU; via Berto- / 
Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: viaXXSettem- . 
brc. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuensc, 425. 
Prencstlno-Labicano; via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. Primavalle; piazza " 
Capccelatro, 7. Quadraro-Cinedttà-Dan Bosco: via Tu- .. 
scolana,297.viaTuscolana, 1258. 

. 

■ TACCUINO 

Navigazione e putenti nautiche. Sono aperte le iscrizioni 
al corso primaverile dì navigazione organizzalo dall'as,socia- 
zione «Vela blu». Finalizzalo al conseguimento delle patenti ^ 
nautiche, a vela e a motore, il conio tratterà di tcori.'i c lecni- ' 
ca della navigazione, meteorologia, meccanica e vita di bor- 
do e altro. Data : di inizio . 20 • marzo. ■ informazioni • 
all’84.18.055. . ' "■ 

L'uomo tra salute e malattia. £ il titolo del libro di France¬ 
sco Eugenio Negro e Antonio Di Filippo che sarà presentato ' 
domani, alle 17, prc.sso la Sala del Cenacolo (via Campo * 
Marzio, 42). Nel corso della prc.senlazione si terrà un dibat- ' 
tilo sul tema -Omeopatia e psicanalisi a confronto»; parteci- ' 
peranno, tra gli altri, Aldo Carotenuto e Chiara Simonelli. - v • 
Antiquariato in maschera. Sarà animato da maschere » 
camevale,schc, saltimbanclii e mangìafuoco, l'appuntamen- •; 
'.o di oggi con l’antiquariato di Campagnano, >11 carnevale di '. 
Roma» ha intatti deciso di pre.scntare in anteprima le sue 
ma.schere proprio tra le bancarelle del tradizionale mercato. 
che si tiene l'ultima domenica di ogni mese, . . 

■ VITA DI PaÌ^ITÒ 

OGGI.'-' v"'"',.'. ' 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Porto Fluviale: ore 10 a.s.semblea su impostazione 
campagna eiettorale (G. Tedc.sco). : ' ' ' - 
Avidso: martedì 25 febbraio allo ore 17.30 in Federazione ■ 
(via G. Donati; 174) attivo dell’urea ritormisla romana. 
Òdg.: «L'intpegno dei riformisti romani per la campagna 
elettorale». Relatore G. Polillo. Partecipano: M. A. Sartori - A ' 
Bonistalli■ P.Piga. » ' • ' - ■ ... 

Avviso: mercoledì 26 febbraio alle ore 15 in Federazione ' 
riunione della Direzione federale. Odg: «impostazione politi¬ 
ca e misure organi'/zatìve perla campagna elettorale». ' ' 
Avviso: giovedì 27 febbraio alle ore 18.30 c/o Residence Ri- 
pelta (via di Ripetta. 231) .si svolgerà un’iniziativa in occa- :• 
sione della co.stiluzionc di «Roma metropoli - Centro di ini- ' 
ziativa culturale per le trasformazioni urbane». Presiede Car- , 
lo Leoni. Introduce Michele Meta. Partecipano: l^illaelo Pa- « 
nella • Laura Themies. . ' - 

domani" 

vili Unione circoscrizionale: q/o sez. Villaggio Breda 
alle ore 18.30 riunione del Comitato dell'Unione cir¬ 
coscrizionale su campagna elettorale in Vili Circo- ' 
scrizione (A. Scacco - R. Morassut). 

Sez. Ponte MUvio; c/o via Prati della Farnesina alle ore 
18.30 iniziativa su: «Il 1992 .sarà l’anno della pace in Medio 
Oriente» (P. Fassino). . , , - 

I Unione circoscrizionale: c/o sez. Celio Monti ore 18,30 ^ 
riunione della I Unione Circoscrizionale. Odg.: «Comunica -1 
zione su iniziative per la campagna elettorale, crisi consiglio » 
circoscrizionale». , ^v;-' 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmammmm 

Culla. £ nato Stefano. Al padre, Eras.mo Picrgiacomi, nostro j 
caris,simo compagno di lavoro, alla mamma Giuseppa c alla 
.sorellina Simona, : complimenti di tutti noi de l’Unità, Al pic¬ 
colo il benvenuto più caloroso. , i ■ . • • 

Culla. É naia Eleonora. Alla piccola an affettuoso benvenu¬ 
to, ai genitori Paola Caroselli e Mario O'A^^oslino le felicita- 
/.ioni dei compagni della sez. Campitellic de rUnilà. . 
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«Artigiani» dello scasso 

Supermarket del furto 
Fabbricavano chiavi false 
e le vendevano ai ladri 


Arrestato «Manina d’oro» 
super-esperto di grimaldelli 
I carabinieri lo accusano 
di traffico di stupefacenti 


Richiesto da mezza Italia 
sia da concorrenti meno abili 
che da ditte di casseforti 
per soccorrere clienti sbadati 


SANITÀ 



Sette «uomini d’oro», maestri nello scassinare ca¬ 
veau, sono stati denunciati dalla mobile. Stavano 
per realizzare un colpo miliardario in una città del 
Nord. In casa di uno di loro è stato trovato uno stru¬ 
mento p>er riprodurre chiavi dall’impronta della ser¬ 
ratura. Ad ogni chiave, e in base al «tesoro» che di¬ 
fendeva, assegnava poi un punteggio «stile hotel», 
da una a quattro stelle. Poi le rivendeva ai ladri. 


il «prìncipe» dd casSettarì 


H Sono stati sorpresi men¬ 
tre già bnndavano al futuro 
colpo miliardario, in un affolla¬ 
to ristorante di Clampino. Sette 
•uomini d’oro», professionisti 
dello scasso, maestri nel viola¬ 
re caveau, casseforti e cassette 
blindate, sono stati denunciati 
a piede libero con l’accusa di 
detenzione ingiustificata di 
strumenti atti allo scasso. Del 
resto, il dirigente della quinta 
sezione della squadra mobile. 
Antortio Del Greco, non aveva 
scelta: intervenire subito o ri¬ 
schiare di perdere le loro trac¬ 
ce. Nel corso delle indagini era 
riuscito a sapere soltanto che 
l’obiettivo degli scassinatori 
era il caveau di una banca o 
un laboratorio orafo in una cit¬ 
tà del nord Italia, forse Vicen¬ 
za. Informazioni troppo ap¬ 
prossimative per allertare le 
questure, troppo distante la . 
meta per proseguire con i suoi ' 
uomini il pedinamento. 

Cosi ò scattato il blitz, non - 
prima perù di aver visto uno 
dei sette uomini d’oro fermarsi 
con la sua Mercedes nel ma¬ 
gazzino di un fabbro in via de¬ 
gli Equi, a San Lorenzo, i^r ca¬ 
ricare alcuni contenitori, e di 
averto poi seguito fino a Ciam- 
pino, al ristorante «Da Rober- , 
to». dove i complici si erano 
dati appuntamento. Sarebbero 
partiti la sera stessa. Il colpo 
l’avrebbero portalo a termine 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica. ' z ' 

. L’irruzione della polizia ha 


provocato attimi di tensione 
tra i clienti. Tre anni la. in quel¬ 
lo stesso ristorante, durante 
una rapina fu ucciso il titolare 
del locale. Nel bagagliaio della 
Mercedes gli agenti hanno tro¬ 
vato c sequestralo una lancia 
termica, due bombole d’ossi¬ 
geno. alcuni crick idraulici, 
segmenti di binari a forma di 
•T», ricetrasmittenti e altri at¬ 
trezzi per lo scasso. I denun¬ 
ciati sono Gianfranco S., 37 an¬ 
ni, Stefano G., 37 anni, Gaeta¬ 
no A., 47 anni, Pietro S., 49 an¬ 
ni, Giulio T., 52 anni. Franco 
D., 58 anni, e Luciano S., di 54 
anni. Nel corso della perquisi¬ 
zione in casa di quest'ultimo, 
gli agenti hanno trovato un 
piccolo strumento in acciaio e 
ottone per riprodurre le chiavi 
e una decina di •esemplan» già 
pronti, ciascuno dei quali con¬ 
trassegnato con una o più stel¬ 
le. Una specie di Guida Miche- 
lin del furto. Il funzionario del¬ 
la mobile ha poi accertato che 
Luciano S. prendeva l’impron¬ 
ta di serrature particolarmente 
•ambite» nel mondo della ma¬ 
lavita romana, ad esempio ap¬ 
partamenti o cassette di sicu¬ 
rezza. riproduceva le chiavi e 
quindi le catalogava con un 
•punteggio» da una a quattro 
stelle, come (>cr gli alberghi, a 
seconda della consistenza pa¬ 
trimoniale che quella serratura 
difendeva. Poi le rivendeva ai 
ladn, per cifre ovviamente va¬ 
riabili in baso al numero delle 
stelle. 


Arrestato dai carabinieri «Manina d’oro», famoso 
«esperto» di casseforti. Salvatore Loche, 47 anni, era . 
latitante da due anni. Questa volta è accusato di 
traffico di droga. Se l’accusa sarà confermata, Lo¬ 
che si troverebbe coinvolto per la prima volta in un ■ 
lavoro considerato nei suo ramo «infamante». Negli 
«scassi» era così bravo che lo chiamavano anche le 
ditte di blindati con clienti in difficoltà. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■■ I carabinieri l'hanno arre¬ 
stato, ma un poco a malincuo¬ 
re. «Manina d’oro», l’uomo da¬ 
vanti al quale nessuna cassa¬ 
forte sapeva resistere, era lati¬ 
tante da due anni per un’accu¬ 
sa «infamante»: traffico di dro¬ 
ga, con ruolo di mediatore tra 
importatori siciliani c spaccia¬ 
tori romani. Finora, Salvatore 
Loche, 47 anni, nato in Sarde¬ 
gna ma da tempo trasfentosi a 
Roma, era nolo per la sua uni¬ 
ca, grande specialità: «cassct- 
taro» e <hiavaro». I carabinieri 
della prima sezione del repar¬ 
to operativo hanno arrostalo 
•Manina d’oro» venerdì sera, 
mentre rientrava con la sua 
•Saab 900» nera nel suo rifugio 
di via Casal Lombroso. L’ave¬ 
vano scoperto seguendo i figli 
c le donne che lo andavano a 
trovare. - 

Sospettato di aver partecipa¬ 
to ai più grandi colpi nei ca¬ 
veau o nelle gioiellerie di Ro¬ 
ma e di lutto il meridione, Lo¬ 


che ò stato spesso chiamato 
anche dalle principali ditte 
produttrici di casseforti e porte 
blindate. Quando i clienti si 
erano persi lo chiavi o avevano 
scordato la combinazione, se i 
tentativi dei tecnici interni alla 
ditta fallivano, restava un’ulti¬ 
ma speranza: «Manina d'oro», 
dietro un equo compenso, ar¬ 
rivava, osservava, auscultava, c 
poi spalancava tutto con il suo 
tocco magico. Per l'awilimon- 
10 del cliente, convinto in un 
attimo deirinutilità di ogni pro¬ 
tezione. Poi. c’era il lavoro ve¬ 
ro, quello por il quale Loche ò ' 
stalo colto sul fatto una sola 
volta, nel 1983. Il -cassettaro» 
stava aprendo la cassaforto di ! 
una gros-sa gioielleria romana 
sulla Prcnestina. Non era solo. 
Como hanno spiegalo gli inve¬ 
stigatori. Loche lavorava .sem¬ 
pre con un gruppo di ladri abili 
come lui. Veri o propri tecnici. 
capaci di disinnescare un al¬ 
larme in un attimo. Nei sui'co- 



All’Alpheus concerto del gruppo croato «Transmisia» 

Note crudeli di rock 


MASSIMO DE LUCA 


■i Alcune delle realtà più in¬ 
teressanti dell’ultima genera¬ 
zione dell’avanguardia musi¬ 
cale europea sono fiorite nel- 
l’ormai defunta Jugoslavia. E 
forse non ù un coso. Affascina¬ 
ti da una certa cultura dell’a¬ 
pocalisse. i battistrada «Laiba- 
ch» hanno traccialo il solco ad 
, una scena incandescente a cui 
inevitabilmente la guerra con 
le sue «ragioni» ha mozzalo il 
capo sul nascere. - •. "..i-i i. ■ .. 

Appartengono indissolubil¬ 
mente a questa ondata i croati - 
•Transmisia», attivi fin dal 1987 
e non molto conosciuU in Ita¬ 
lia, che dopo mille vicissitudini 
sono riusciti ad incidere l’al¬ 
bum d’esordio presentato, ve¬ 
nerdì scorso, in anteprima nei 


locali dell’Alpheus. Un concer¬ 
to ultraviolento. e per niente 
consolatorio capace di mette¬ 
re in crisi ogni tipo di certezza: 
musicale, politica. - morale. 
Non c’ù spazio per la melodia 
c per i buoni sentimenti, tutto 
si riduce ad una torrenziale va¬ 
langa di note crudeli, senza via 
discampo. 

- Canzoni come reportage 
sulle depressioni personali c 
sociali, raccontate da ragazzi 
che hanno vissuto sulla pro¬ 
pria [x:lle l’e.sperienza di un 
conflitto. Tutti gli episodi che 
compongono l’album «Min- 
cing Machine» si configurano 
alla stregua di allucinate carto¬ 
line spedite da una terra insan¬ 
guinata dalle armi e dagli 


scontri etnici. 

Una rapida sequenza di bra¬ 
ni che mescolano in maniera 
poco ossequiosa l’hard<ore 
punk intellettuale dei «Rape- 
man». l’elettronica sperimenta¬ 
le dei «Borghesia», l’uso del 
feedback e l’ossessione per i 
macchinari futuristi. Il chitarri¬ 
sta Robert Paus è la pietra an¬ 
golare di questa violenta band . 
croata, tornitore di devastanti 
lift al limite del rumorismo, 
non proprio adatti por orec¬ 
chie delicate c che talvolta ri¬ 
sultano un po’ monotoni c 
spesso fini a se stessi. 

Entusiasmante ' invece la 
prova offerta dal ballerista Ro¬ 
bert Meznanc bravo nel tessere 
un tappeto percussivo aggres¬ 
sivo, spezzato continuamente 


H tocco levigato 
di Lonquich 


MARCOSPADA 



M Si apre il programma di 
sala alle note biografiche ed 
ecco la sorpresa: Alexander , 
Lonquich, pianista, ha trenta- 
due anni (come le sonate di 
Beethoven), essendo nato a 
Trier, in Germania federale, j 
nel 1960. Sembra strano ma, 
anche per un ex-bambino pro¬ 
digio il tempo passa e, come 
d’un tratto, lo si ritrova un ra¬ 
gazzone alto e dinoccolato, 
con i capelli biondi a spinacio 
e la faccia atteggiata ad un 
broncio costante. Lontanissi¬ 
mo il Concorso Casagrande 
che a soli sedici anni lo segna¬ 
lò come uno dei migliori sulla 
piazza, con la curiosità gene¬ 
rale che accompagna la sco¬ 
perta dei piccoli mosln. ■ 

La Lonquich ha avuto l’intel- 
ligcnza e la sensibilità per tra- 
sformtirsi da fenomeno in soli¬ 
do professionista, nempiendo ' 
quel vuoto che quasi sempre 
accompagna vita e camera di ■- 
chi comincia presto e presto si 


ritrova senza idee, con lo stu¬ 
dio. con l’approlondimento e 
soprattutto con tanta musica: 
da solo, a quattro mani, con 
quartetti e ora, sembra, anche 
come direttore d’orchestra. 
Musicista, allora, prima ancora 
che Inteiprctc, Lonquich sensi¬ 
bile e di ottima scuola, più a 
suo agio nel repertorio roman¬ 
tico che in quello classico o «a 
metà strada». Lo ha dimostrato 
anche nel concerto all’audito- 
no del Serafico, per l’associa¬ 
zione «Euterpe», dove due bis 
di Skriabin e Chopin a «mani 
calde» hanno tirato fuon il me¬ 
glio del suo tocco levigato e di 
una certa irruenza passionale 
(che talvolta eccede nell’u.so 
del pedale) con cui investe le 
forme già disintegrate del pia¬ 
nismo del secondo Ottocento. 

Nel programma tutto boe- 
thoveniano (qua.si una risco¬ 
perta dopo tanto Mozart!) si ù 
notato invece qualche proble¬ 
ma nella conquista dei senso 
formale che questo autore im- 





pone prima di ogni altra cosa. ■ 
Non tanto nelle virtuosistiche 
«Variazioni .sulla danza ru.s,sa» 
dal-balletto «Das Waldm.ìd- •' 
chen», bnllantemcnte risolte ~ 
con gusto coloristico, quanto , 
nelle due .sonate, in mi bem.. 
op. 7 (giovanile, del 179G) c 
massime nella monumentale 
op. 106, la«Hammcrklavier». 

Nella prima, di un Beetho¬ 
ven ancora «sturmi.sch», Lon¬ 
quich ha seguilo un rap.sodico 
alternarsi di momenti troppo 
veloci e momenti eccessiva¬ 
mente lenti, .senza nascite a le¬ 


gare in una visione d’in.siemc 
questi opposti, L'espressività, 
fors'anche manierata del [jez- 
zo, sembrava ncercata dall’e¬ 
sterno, imposta più che trovata 
dal scaso della musica. La ten¬ 
denza a rallentare ò proseguila 
nella 106, dove il gu.sto analiti¬ 
co perseguito non ha però cor¬ 
risposto al peso sonoro ottenu¬ 
to, sbilanciando un po’ l’insie¬ 
me di questo «monstre» tra le 
.sonale di tutti i tempi. Succe.s- 
•so cordiale da parte di un pub- 
t)lico numeroso c molto giova¬ 
nile. 



Un disegno di 

Natalia 

Lombardo 


vi, non c’erano mai armi, .solo 
raffinati arnesi da scas.so. A Ro¬ 
ma, Loche si fece conoscere 
alla fine degli anni ’60. Il suo 
«marchio di fabbrica» 6 stalo 
adombrato, ma quasi mai con¬ 
fermalo, in tutti i furti più grossi 
subiti dalle banche della capi¬ 
tale. Ma nessuno ha mai asso¬ 
cialo il suo nome e la .sua »fir- 
ma di prestigio» ad una rapina,, 
un ferimento, una pistola. Ne¬ 
gli anni ’80. avrebbe comincia¬ 
to a lavorare con i siciliani. Se¬ 
condo gli inquirenti, le riunioni 
operative si svolgevano a Cac- 
camo. dove si dccidc-va il col¬ 
po nei minimi particolari. Il co¬ 
vo fu scoperto nelI’SE, pieno di 


refurtiva. Loche, arrestato, riu¬ 
scì a dimostrare di aver solo 
acquistalo il bottino di gioielli. - 
La vita di «Manina d’oro» 
prosegui indisturbata, sempre 
sulla falsariga di un film marsi¬ 
gliese anni ’50. Uomini raccolti 
intorno ad un tavolo a studiare 
una mappa, poi il primo piano 
delle mani magiche sul metal¬ 
lo lucente della cassaforte, la 
cascata di biglietti frusciami e 
diamanti splendenti, infine le 
belle donne, i locali fumosi c lo 
macchine polenti. Cosi ù an¬ 
data. fino a due anni la. Poi, la 
' rivelazione che anche lui, «Ma¬ 
nina», aveva ceduto al mercato 
della droga. lmprovvi.samente 


introvabile, secondo gli inqui¬ 
renti era coinvolto in un traili- ■ 
co di droga che arnvava in Sici- ' 
Ha c poi, tramile lui, veniva im¬ 
messa sul mercato romano. 
Ma quando l’hanno arrestato. , 
nel camper dove si rifugiava i 
carabinieri hanno trer/ato an-, 
che i suoi attrezzi preferiti: t 
quelli per lo scasso. «Un poco ' 
ci dispiace - dicevano ieri gli ; 
- inquirenti - Per noi, anche se i 
costretti a dargli la caccia, in ' 
fondo era un personaggio sim¬ 
patico. Aveva una passiono ' 
davvero smodata per lo donne ' 
e la bella vita: forse a rovinarlo 
ù stata proprio questa debolez¬ 
za». ‘ ’S > ,s. 


w . ■=:/ a f; m sr a - 
A -». » 




da fughe improvvise, repentine 
0 da selvagge variazioni di 
tempo. Certo r«Alpheus» come 
locale non si addice mollo alle - 
proposte oscure dei «Transmi¬ 
sia» e il pubblico, peraltro ab¬ 
bastanza numeroso, si ù trova¬ 
lo completamente spiazzato, 
disarmato di fronte ad una per- ' 
tonnance di tale potenza bar¬ 
barica. . - 

Non bastasse, il cantante Si- . 
ni.sa Simper la del suo meglio 
per rendere ancora più minac¬ 
ciosa l’atmosfera; canta in in- 
glc.se ma le sue corde vocali 
piuttosto sputano parole in¬ 
comprensibili, fonemi elemen¬ 
tari e pnmitivi. .u .. 

Per tutta la durata dell’esibi¬ 
zione si dimena come un inde¬ 
moniato, tossisce dentro al mi¬ 




crofono. .suona il basso come 
se dovesse ndurlo a pezzi rive¬ 
landosi un vero animale da 
palcoscenico. Sinisa inca,ma 
perfettamente la disperazióne 
e l'angoscia di una fascia gio¬ 
vanile. sempre più ampia e 
non solo croata, che da tempo 


ha smesso di cercare risposte. 

In conclusione parole di ciò- , 
gio vanno spese per la casa di¬ 
scografica Wide Recordx. che 
ha permesso ai «Transmisia» di ; 
vcderconcrctizzati, finalmente ' 
anche .su vinile, cinque anni di 
lavro. ., ,, , . , I. . j 




' Sinisa Simper e Robert Paus 
del gruppo «Transmisia»; 
sotto a sinistra 
Alexander Lonquich: a destra 
Saviana Scalfì e Chiara Noschese 


Incontro con Chiara Noschese in scena a Spazio Uno 

Le madri sostitute 


Teatro e dintorni. Debutto in teatro per Chiara 
Noschese, figlia deirinimitabile Alighiero. In questi 
giorni con Saviana Scalflè impegnata al Teatro Spa¬ 
zio Uno nella versione italiana di Dacia Maraini di 
«Casa Matriz» di Diana Raznovich. La incontriamo 
alle otto di sera nel camerino di vicolo dei Panieri. 
Inevitabile il racconto e il ricordo di quel grande uo¬ 
mo di spettacolo che è stato suo padre. :, . 


PINO STRABIGLI 


«C-asa Molriz» 0 un’agen¬ 
zia che procura madri soslitu- . 
le. l-a giovane Splendida ordi¬ 
na la mamma ideale nel gior- ■ 
no del suo trentesimo com¬ 
pleanno. Arriverà una signora 
con baule pieno di vestili c ac¬ 
cessori, impeccabile c pronta 
ad illu.sirare van tipi di donne. 
Sfileranno per Splendida le 
mamme serve o nggres.sivo. 
snob o popolano, infermiere o 
volgari. Dovrà scegliere e ac- 
qui.stame una, resterà con lei 
per un giorno, le costerà un bel - 
gruzzolo di rlspamii. I.a ragaz- 


■ za in questione 0 Chiara No- 
. schesc, il carosello di mamme 
di Saviana Scalfì. 

Chiara ha ventitré anni, di¬ 
plomata alla scuola di Proietti 
ha già ridcitato in cinema e tv 
oproprio in questi mesi è impre¬ 
gnala con la Rai nella trasmis¬ 
sione «Ciao week-end» accan¬ 
to a Mag,alii. Il palcoscenico lo 
ha cono-sciulo ora. lo piace 
sentire il pubblico che respira, r 
•Tra.scorrevo molto tempo 
con mio padre, ero la sua om- 
. bra, la sua cocca, lo seguivo 
ovunque, in lc.'itro, sui set. nc- 


SERVIZI DI CONSULENZA PSICOLOGICA 

Cia-scuna delle dodici Unità sanitarie locali di Roma ha un 
dipartimento di salute mentale, meglio conosciuto come 
Cim, centro igiene mentalo, una sigla modificata in Dsm. Il 
dipartimento di salute mentalo 6 aperto a tutti, anche agli " 
stranieri. • ■ ' 

Nonc'ù alcun limile idi età. Talvolta i dipartimenti chiedo¬ 
no il certificato di residenza. , —■. v 

Lo funzioni svolte dai centri sono; diagnosi e cura delie 
malattie mentali; psicoterapia; verifica delle segnalazioni; ’ 
servizio di .segretanalo ,sociale^(aiuto nella gestione della " 
propria vita, pratiche, informazióne, ecc.) ; erogazione di a,s- 
segni economici; invio del paziente in comunità terapeuti- - 
che; gestione di case famiglia e di pensioni protette; convali- ■ 
da delle necessità di ncovero in cliniche psichiatnche con- . 
venzionate (trattamento sanitario obbligatone). 

Chi intende rivolgersi al dipartimento di salute mentale, 
per un primo appuntamento, deve telefonare al centro della ’ 
zona in cui abita. . -, ^ 

Se non ci sono problemi pier i servizi di diagnosi, cura e 
psicoterapia, per tutte le altre prestazioni offerto dal diparti¬ 
mento. di solilo, ci sono delle lunghissime liste di attesa. 

Presso ciascun dipartimento di salute mentalo c’è una . 
équipe di psichiatri, psicologi, assistenti sociali, infermieri e 
personale amministrativo. ,. . . .- -■■»> 

Ecco lutti gli indirizzi dei dipartimenti di salute mentale 
■ delle 12 Unità sanitane locali di Roma. . 

Usi Rmlrvia dei Riari 48, tei, 6540103-6547275; via Pale,stro 
39, tei4941115. ■ - ■ 

Usi Rni2; via Sabrata 12, tei. 84382406-8319309; via Boe- 
mondo 21, lei. 429756; via Cimone 150, tei. 890205 (prende- - 
rà il 86800321)-8922644 (prenderà il 86800373); viale (Sol- 
tardo 149, tei 890159. - - . '■ 

Usi Rm3: piazza Urbania 2, tei. 4115303: piazza Urbania 4. 
tei. 4I027£^; via del Peperino, tei. 4510466; viale Morandi. ' 
tei 228404048; via Rubelia 2, tei 4130624. .... y 

UsIRmA: via Monza2, tei. 77098513. 

UslRmStviaPelizzl 101,tei7219944. ' ' 

Usi Rm6: via Tormarancia 21, tei 5126848: via Giustiniano ' 
Imperatorc45,tei5417678. - . , . , 

Usi Rm7; via Orio Vergani, settimo ponte, tei 5014162. ' 

Usi Rdi8 : via Capitoni 14 (Fiumicino), tei. 6505072; viale 
RepubbliclieMarinarc (Ostia).tel5612934. .■ 

UslRm9: via Portiien.se, presso Ospedale Spallanzani tei.. 
6535652: via Vaiano 53, tei. 5565985-5562263. - 
Usi RmlO: via Portuense 332, presso Ospedale Forlanini, ■ 

tei 5590078-5577348. . . -.. .■ 

Usi Rml 1: Borgo S,Spinto 3, tcf. 68351 ; via Valcannuta 206, ' 
lei 6636403; centro presso ospedale S.Spirito, tei. 68352235- ' 
68352236; via Angelo Emo 8, lei 3729119; via Montesanto ' 
71,lcl3818S7;vialnnoccnzoIV,16C,tel6147507. . • 

Usi RmlZ; via Igino Papa 282. tei 6281383-6286997; piazza 
S. Maria della fhetà 5. tei. 6286997. 'c-,- - 

Rubrica in collaborazione con i centn per i dir itti del Pds. '■ 


Margareth 

Price 

domani 

all'Opera 


H Per il ciclo «I grand: del¬ 
la lìrica in concerto» doma¬ 
ni, alle ore 19, Margareth Pri¬ 
ce terrà un recital al Teatro 
dell’Opera di Roma. Per l’oc¬ 
casione sarà accompagnata 
al pianoforte dal maestro 
Eugene Asti. Iniziata la car¬ 
riera nel 1962 con la Welsh 
Op^ra, Price è stata ospite 
dei più importanti teatri del 
mondo. Il suo ultimo con¬ 
certo romano è quello del 
1987 a! Teatro Brancaccio. 
Stimata per le sue interpreta¬ 
zioni di ruoli mozartiani, ha 
sviluppato anche una gran¬ 
de esperienza nel repertorio 
liederistico. All’Opera pre¬ 
senterà brani di Mendels- 
sohn, ’ Schumann, Wolf e 
Wagner. » ! .. ' 


Alla Pio X 
recital 

di Bernadette 
Tripodi- 


■i II Gruppo musicale Sai- . 
lustiano presenta martedì, 
per la stagione dei concerti. ,' 
la pianista Bernadette l-npo- - ' 
di Alle ore 21. presso la'.sab 
Pio X di via Piemonte 41 (an- • 
golo via Sallustiana) la soli¬ 
sta eseguirà composizioni di ’ 
Mozart (Sonata in La min. K ’ 
310), Brahms (Scherzo op. ■' 
4) e Schumann (Camaval ’c 
op. 9). Precoce pianista di ^ 
origine calabrese, Bernadette ’ 
Trifxodi si è diplomata a San- , 
la Cecilia ■ sotto , l’insegna- 
mento di Franco Medori e ■. 
Vincenzo Vitale. Ha anche ‘ 
frequentato il Mozarteum di ' 
Salisburgo e registrato per la 
Radio Vaticana. Ha infine * 
vinto li primo premio al con- ' 
.corso «Città di Mestiiria». ■ .V ■ 


gli studi tv. Ricordo la gente in 
delirio, era impossibile per lui - 
. vivere una vita qualunque, per 
strada lo fermavano tutU. tutti 
gli ■ facevano domande. ■ Ri- ; 

, .spendeva. Una volta a Fiuggi,, 
dove andava per riposarsi, era -1 
vamo seduti in un bar, beveva J 
un bicchiere d’acqua, un grupi- ; 
po di ragazzi lo riconobbe e gli . 
si fece incontro, finendo per 
versargli addosso tutta l'acqua, f 
Aveva sempre una parola cari¬ 
na, una battuta e non fingeva. ' 
.Ancora oggi alla Rai tecnici e 
; sarte m’incontrano e mi rac- ' 

■ contano del suo carattere, del-. 
la sua gentilezza: provo piacc- 

' re. non mi commuovo, non so-. 

■ no una persona toste. Non rido f 
; quasi mai, somdo .sempre pc- 

rò. Quando è scomparso ave- 
I vo undici anni e i ncordi che 

■ ho di lui sono ancora vivissimi: 
provava ore ed ore, si docu- ’ 
montava, la sua vita era com¬ 
pletamente dedicata al lavoro, 
lo o.sservavo mentre si trucca¬ 
va, mentre cercava la voce, al¬ 



lora mi sembrava un gioco: og¬ 
gi capisco che è riuscito a far 
diventare un’arte l’imitazione. 
Sapeva aggiungere alla somi¬ 
glianza fisica, airimpeccabile 
tecnica vocale c gestuale, 
qualcosa di più, con lui il me¬ 
stiere dell’imitatore ha avuto 
uno scatto di poesia. Quando 
ad esempio eravamo in un ri¬ 
storante, lui vedova un came¬ 
riere e dopo un attimo gli ave¬ 
va già rubalo un particolare, 
un’csprc.s.sione minima, basta¬ 
va che la rildcc.s,sc e rivedevi 
quel cameriere» 


E anche nella nostra mente 
nmarranno per sempre quegli 
■ straordinan replicanti: divi e ' 
politici che, per primo e con ■ 
coraggio, portò sui teiescher- ' 
mi, quelle parodie perfette e ir- ■ 
. npelibili che dovrebbero an¬ 
darsi a vedere i «sosia» dei con- 
' tenitori dell’ignoranza che og¬ 
gi sfilano in prima serata. «SÓ- 
no felice - dice Chiara salutan¬ 
doci - di aver debuttalo con un ' 
regista o una partner come Sa- i 
viana Scalfì. Venire la sera a ' 
; teatro è un gran divertimento, 
una bella boccata d’aria» 


1 
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TELKROMASe 

Ore 11 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio 14^ in campo 
con Roma e Lazto 14 25 Ante¬ 
prima Formazioni anticipazio¬ 
ni e curiosità sulla giornata di 
campionato 15 In diretta con 
Roma e Lazio 16 45 Tempi sup¬ 
plementari 19 30 Telefilm 
•Agenzia Rockford* 20 30 Te¬ 
lefilm "Lucy show» 


QBR 

Ore 6 Rubriche commerciali 
12 30 Aulo oggi motori condu¬ 
ce P Pilchard 13 Italia cinque- 
stelle 13 45 Domenica tutto 
sport 17 46 Sette giorni a cin- 
Questelle 16 30 Dirotta baskett 
2Ì0 30 Tolefiim -Gli occhi dei 
gatti» 21 30 Calctolandia 015 
Notturno sport 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv 
1915Telelilm «Mago Moriino 
20 Incontri 30 minuti con 
20 35 Telefilm «Codice rosso 
fuoco» 21 45 Telefilm «l Rou- 
sters» 22 45 Attualità cinema¬ 
tografiche 23 05 Telefilm «Ma 
go Merlino» 23 45 Vivere al 
100% 0 50 Film La carica dei 
600» 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNIZIONI A Awonluroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Oocumonlario DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


DDMEmA 22 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo cale o 14 30 Bar 
sport conto alla rovescia 15 Vi¬ 
deogoal cronache e commenti 
delie partite 17 Bar show 
18 45 Filo diretto con Claudio 
Moroni 1930Visconti-Antichi¬ 
tà dal 1660 21 30 Arte oggi 
24 30 Rubriche della sera 


TELETEVERE 

Ore 1410 Pianeta sport 17Cal- 
c o espresso 16 Speciale tea¬ 
tro 19Ettemerioi 20 30 Film «Il 
momento piu bello» 2215 
Un Ar 1 Film «Una moglie mo¬ 
dello» 3 Film «L isola sulla 
montagna» 


TRE 

Ore 14 Giocagot 17 Domenica 
con «Happy end» 18 Domenica 
con «Rosa selvaggia» 19 Car¬ 
tono animato 19 30 Cartone 
«Plori di zucca» Sto Telefilm «4 
donne m carriera» 20 30 Film 
«Giovanni dalle bande nere» 
22 30 Rotocalcio 23 Film «Il la¬ 
dro solitario» 


PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

ViaStamlra 

L 10000 
Tel 426770 

Prova schiacciante di W Poterson con 

T Beronger G Scacch G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L lOIXW 
Tel 8641195 

O JFK. Un caso ancora aperto d 0 
Sione conK Costner K Bacon-OR 

(1515-19-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La famiglia Addamt di B Sonnen- 
feld conA Huslon R Julia-BR 

(16.1825-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydefVaf 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Deilcatetsen di Jeunot c Caro con D 
Pinon ML Dougnac 6R i 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBA8SAOE 

AccademiaAgiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

li principe dtUe maree di 8 Sfrersand 
con 6 Stroisand N Nolto-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

O La Famiglia Addarne di B Sonnen- 
told con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-2025-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7i 

L 10 000 
Tel 0075667 

GII amanti del pont-Neuf di L Carax 
conG Binoche 0 Lavant-SE 

(15.16 10-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Lambert 0 Lane-0(15.30-17 50-20 05- 
22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

LIO 000 
Tel 6178256 

Dellcattsaen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon ML Dougnac-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

LIO OOC 
Tel 7610656 

O La famiglia Addamt di B Sonnen- 
feld con A Huslon R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

■ARBERMCUNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

li principe detia maree di 6 Streisand 
conB Streinand N Ndlle-SE 

(15-17 40.20 05-22 30) 

BAR8ERWIDUE 

Piazza Barbermi 25 

LIO 000 
Tel 4627707 

Bingo. Senti ehi abbaia di M Robbtns 
conC Williams 0 Rasche-6P 

(15 15-17 05-18 55.20 40-22 30) 

BARBEDMITRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Papà ho trovalo un antico di H Ziefl 
cono Aykroyd M Culkm-BR 

(15 50-17 50-20 10-22 30) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Sione conK CoalnorK Bacon-OR 

(1515-19.22.M) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L10 000 
Tel 3792465 

L'aHro delitto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (16-1010.2020-2230) 

CAPRANtCHETTA 
P.zaMonlecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

LandanzatadlStillndiP Bacso conj 
Basti (16-17 40.1910.20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Maledetto II giorno che fho Incon- 
tratodlC Verdone conM Buy-8R 

(15.30.17 50-20.22 30) 

COUOtRIENZO LIO 000 

PiazzaCoiadlRienzo 88Tel 6678303 

AHanttsdiLuc Besson 

(16 30.16-19 30-21-22 30) 

DBPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La fattola da! Prlrrctpa Scblaodanod di 

PSchIbli-DA (11.15-1620-1740-19) 

DUUIAKTE 

VlaPreneallna.230 

L 7 000 
Tel 295606 

O Jolinny Staocliltto di e con Roberto 
Bemonl-BR (16 05-1610-20.20-22X1 

EDEN 

P zzacela di Rlanzo 74 

L10000 
Tel 6878652 

Fino alla Snodai mondo di W Wandera 
(16 30-19 30-22 X) 

EMBASSY 

Via Stopparli 7 ’ 

LIO 000 
Tel 8070245 

Prora ndilaodnn» di W Peleraon con 
T Berenger G Scacchi-G 

tie-ns-is 30410.30-22 XI 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Fiora d-tmira di G Marahall con A 
Pacino M PleWer-SE 

(151517 40-20-22X) 

EMPffiEE 

Vledali Eaercilo 44 

L tOOOO 
Tel 5010652 

O Là Cantigifa Addams di 6 Sonnen- 
feid con A. Huston R Julia-BR 

(16-18 2S.20.25-22 30) 

ESFERU 

PiazzaSonnIno 37 

1.8 000 
Tel 5812884 

□ Bnrton Rnk. £ aoccoMO a Holty- 
«ooddiJ e E Cohen conJ Turlurro- 
•OR (16-18 30-X 30-22X1 

ETCIU 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

O JFK. Un coso ancora aperto dt 0 
Stone con K Costner K Bacon - DR 

(1615-19.2230) 

EURONE 

VlaLIszt 32 

LIO 000 
Tel 5910986 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Sione con K Costner K Bacon OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corsoti ftafia. 107/a 

L. 10 000 
Tef 8555736 

O La famiglia Addama di B Sonnen- 
leld con A Hualen R Julia-BR 

(16-18 25M 25-22 X) 

EXCSL810R 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

O Malàdttio 11 giorno che Yho Incon- 
tratodrC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50.20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

Prora acNaodan» di W Peteraen con 
T Borenger G Scacchi-G 

(15 30-18 30-M3fr22X) 

FUMMAUNO 

ViaBlsaolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Vordone conM Buy-6R 

(1530-18-2015-2230) 

FUMMAOUE 
ViaBissolati 47 

LIO 000 
Tel •W271X 

Oeiicalesaen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GARDEN 

ViafeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un eetesse di o con Massimo Troisi -BR 
(16 10-16 10-20202230) 

oioiEao 

Via Nomenlana.43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Panaavo tosse amore e biveee era 
uncalesae di e con Massimo Troist -BR 
(16-18-20102230) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

LIO 000 
Tot 7596602 

Papà ho trovato un amico di H Zleff 
cono Aykroyd M Culkln-BR 

(16-1815-20 202? 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O MaMatfo II giamo dia The Incori- 
baio Gl C Verdone conM Buy BR 

(15 30-17 50-M10-22 X) 

HOUDAY 

Largo B Marceffo 1 

LIO 000 
Tef 8548326 

O Un medico, un uomo di R Halncs 
conW Hurt-OR (15-1740202230) 

INOUNO 

ViaG Intiuno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ledrt con Ke¬ 
vin Costner (16-19 302230) 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tol 8319541 

O Mdwfofto H glorilo dio The Incon- 
batodiC Vordone conM Buy-BR 

(1530-16-M)522X) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Donne con le gonne di F Nuti con F 
Nuli C Bouquet-BR 

(16-182020 202230) 

MADISON DUE 

ViaChtabrera 121 

L8 000 
Tel 5417926 

O Rapsodia In agosto di A Kurosa 
v?a con R Cere S Muraso DR 

(18 2018 25-2025.2230) 

MAJESDC 

Via SS Apostoli 20 

l 10 000 
Tel 6794906 

O Mio padre dio trool di G Lauzier 
conG Oopardiou-BR 

116-18 15X 20-22 X) 

METROPOLTTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

O Malodatto II glomo che Vho Incon- 
tretodlC Verdone conM Buy BR 

(15.3016-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo t1 

L 10 000 
Tel 8559493 

LI LantamorpowdiZhangYmou 

(1545-18-20 15-22 X) 

MISSOURI- ^ 

Via Bombelii 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (16-1815-20 2022 30) 

MISSOURfSERA 

Via Bombelii 24 

L 10 000 
Tel 6814C27 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (161B15-20 2022 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
S!or?e conK Cwfncr K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596588 

O Maledetto II giorno che f ho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 1017 502022 30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

O Jungle fever di e con Spike Lee 
(Vors ono inglese) 

(16 30 18 30-20 3022 *0, 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L0OOO 
Tel 4662653 

Cosi fan tutte di T Brass E 

(15 30-17 20-18 55.20 40-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM MInghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

ThelmaeLeulsedi Ri Scott conG Da 
VIS-OR (15 15.17 35.20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5610234 

Hot shotst di J Abrahams con C 
Sheon V Colmo BR 

(15 30-r 20-18.55.20 40-22 30) 

RIALTO 

Via'VNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

n Lanterne rosse di ZhangVimou 

(l545.ie-20 15-22 30) 

Rrrz 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

Il principe delle maree di 6 Stroisand 
con B Streisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

LIO 000 
Tef 4860883 

Oellcslesaen di Jeunot e Caro con 0 
Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30.22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Te) 8554305 

Quando eravamo repreul di P Quar 
lullo con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-18 20.20 20.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Coti fan tutte di T Brass-E 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

1 600 giorni tl Salò di N Caracciolo e 

E V Manno ST 

(16 50-18 40.20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

O Maledatto II glomo cha t ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VtP-SOA 

VlaGaìiaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La tamlgNa Addami d 8 Scrmer»- 
feld con A Huston R Julia BR 

(16.18 25-20 25-22 30) 








ARCOBALENO 

ViaRediI a 

L5000 
Tel 4402719 

Che vita decani 

(18-17 45-19.2021) 
CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

/ 

L5 000 
Tel 8554210 

Terrtazloni di Venere 

(16-18 10-2020-2230) 

DELLE PROVINCE 
ViaiedelleProvince 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Bianca A Bemle nella terra del canguri 

(1615.1815.2015.22 30) 

RAFPAEUO 

VlaTern 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Una pallottola spuntata 2Vi 

(16 15-18 30.21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000^)000 
Tel 4957762 

RHIRafldiK Loach 

(16 15.10 20.20 25.22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Scappo dalla città La vita, l'amore, le 
vacche (16 30-22 30) 




AZZURRO SCIP10NI 

ViadogliSciplonl04 

Tel 3701094 

Sala ‘Lumiere” Cartoni animati (16) tl 
giardino dette delizie (18) Matti de sle¬ 
gare (20) D emore si vive (22) 

Sala “Chaplin” Uova di garofano 
(1630-1830.20 30-2230) 

AZZURRO MEUES 
VtaFaà Di Bruno 8 

Tol3721840 

Rim di George MelJea (18 30) Danze 
lolklorlsliche russe con la ballerina Ta 
liana Proshlna (19} Cane andaluso 
(20 30) Rim di George Melles (21) Dar 
Golem (2130) Entracte (22 30) The 
Lodger - A story ot thè London fog (23) 
Film di George Mellee (0 30) 

BRANCALEONE 

(IngrcMO a sottoscrizionn) 
VlaLdvnnna il Tel 899115 

Riposo 

QRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema giapponese Une bagedie 
gleppenese 4i Klnoschite (21) cinema 
irancese L'insoUlo caso di M HIra di P 
Loddnle (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Safa A □ Unieme rosse di Z Vimoy 
(16-16 10-20 20-22.30] 
Sala 6 La flammHeraia di AKi Kaurl- 
smakl (17 30-1845.20-21 15-22 30) 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

VJa Nazionale 194 Tel 4865465 

Ripeso 

POLITECNICO 

ViaG BTiopolo t3/a 

Tel 3227559 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero dietoseette di E 
Carla (19-21-22 45) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Abbronzatissimi (15 30.22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrem 44 

L 10000 
Tei 9987996 

NIghtmareO Latine 

(1630-1830.2030-2230) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Conaolaro Lalina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Saia Oe Slco. Popt hobovito un nmlco 
(1545-ie-20-22) 


Sala Corbucci Quando oravamo ro- 
pretti (1546.1d'20-22) 

SalaRossellinI Coaifantutte(15 45'i6- 
20-22) 

Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che t'tio Incontrato 

(154$.t8-20-22) 
Sala Tognazzi O Mio padre, che 
eroe! (15 45-16-20-22] 

Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto_(1545-19-22) 


FRASCATI 

POLtTEAMA 

Largo Panlzzn 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO O Maledetto II giorno che 
l'ho Incontrato (161810.^0^^^2^0) 
SALA DUE O JFK Un cito ancora 
aperto * (1530-1845-22) 

SALA TRE Prova schlatslante 

(1530-17 15-19.20 45*22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

O La loniiglia Addami 

(15 X-17 15-19-X 45-22 X) 

QENZANO 

CYNTHUNUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364464 

Bianca & Bemle netta terra dei cenguri 

(1530-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

t 

Quando eravamo repressi 

(16-18 20-20 20.22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Mattootti 53 Tel 9001888 

O Maledette 1) giorno che t he irteon- 
trato (1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 56031B6 

Papi ho troirato un amico {16-22X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

O Maledetto II giorno che Tho incon¬ 
trato (16-18 10.2015-22 30) 

SUPERGA 

V te della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672526 

O La famiglia Addams 

(16 16-18 15-20 15-2230) 

TIVOLI 

GtUSCPPEni 

PzzaNtcodomi S 

L 7 000 
Tol 0774/20067 

Bianca 6 Bemle nella terra del canguri 

(16-17 45-1930.21 30) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L SOOO PoIntlirMk 

Via Garibaldi 100 Tal 9019014 


(15 30-21 20) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matlaoni 2 • Tel 9590523 


O PenMvo fosse amore e invece era 
vncaleese _ 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Ro- 
pubblida 44 - Tel 4880266 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4680285 Moulln Rogge, Via M Corbino 23 - Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 46 • Tel 4684760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Ullaae, viaTIburtlna 360-Te) 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827657 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotovero Molimi 33/A 
Tol 3204705) 

Sala A Alle 16 Chi ruba un piede 
e fortunato In amore di Cario Fo 
conlaComp dello indie Regia di 
Riccardo Cavallo 
Sala 6 Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 

AUeidLaComp II gioco del Tea 
tro presenta 11 generale Ammaz¬ 
zasette di S Mecarelli con M 
Carrisi S Soldano Regia di G R 
Sorghesano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11 /c Tel 6861926) 

Allo 1730 Due cuori In vacanza di 
P Yofdham e 0 Churchill Regia 
di A Serrano con A Garfnoi S 
Maurandi A Silvia Raeli 
ALLA RINGHtCRA (Via del Riari 81- 
Tel 6868711) 

RiDOSO 

AL PARCO (Via Ramazztni 31 Tol 
5280647) 

Alle 21 Por il 2^ Festival Interna- 
zionafe dei TeaO'O Patologico 
«Gente Comune» presenta Delirio 
di R Manso Con A Basilisco M 
Napolitano C Severinl 
ANFITRIONE (Via $ Saba 24 Tei 
5750827) 

Alle 17 30 Gran gafd prosa rivi 
sta varietà con finale a sorpresa 
scritto e direno da C 0 Amico 
Con N Bengala M Montagna £ 
Torri F Fantozzl F Capezzone 
F Oliviero M Carello G Da) Ma 
so 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Martedì alte 21 PRIMA - Prima 
parte- Theatre National de (a Col¬ 
line presenta Comadlea barbarea 
di Vaile tficlan Regia di J Lavelli 
(In lingua originalo) 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Vedi spazio «Por Ragazzi» 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tel586d111) 

Alte 2115 Francesca Reggiani in 
Non è Francesca di P T CrucianI 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola T zinna Cruclani 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Oggi riposo Domani alle 21 Odln 
Teatrat presenta ftei Sita) Regia 
di E Barba con I N Rasmusse J 
Fersiev K Bredholt 
AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tei 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via C G Bolli 72 To) 
3207266) 

Alle 21 30 Por la rassoQr>a «il Tea¬ 
tro dai poeti» I Ass Cult Beat 72 
presenta Eradlt* di Ronzo Paris 
Scene Mario Romano regia SI 
mone Carena 

BELLI (Piazza S ApoMonia 11/A 
Tel 5894875) 

Atte 18 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri 0 Scarlatti A Lastretti 
BLITZ (Via Meuccio Ruini 45} 
A(le179flattonefOd}E A Poe DI 
e con Emanuele Giglio 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 70G3495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6765879) 

Alle 17 30 Ente Teatro Cronaca 
presenta Suf) di G Coleo Con M 
Bitano M Ruffo S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tol 7004932) 

Alle 17 La Comp Dark Camera 
presenta la coabuzione della luce 
da e per Milo De Angelis Con D 
De Piorlan e M Sambati 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Alle 21 30L Assoclazionecultura- 
te Beat 72 «La paranza» presenta 
Molmantlle ow^o i piraHi di re 
Lazzarone di Arpnica Citarelia 
Barbera ConN Cllarolla regia di 
E Aronica Ultima recita 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - To) 
5783502) 

Aife 18 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codispoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Glovannetti Rogla di M 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42 Tel 5744034) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Atlel7 l5NadiaRinQldl PletroOe 
Silva in Omicklio a mezzanotte d> 
Ron e ioni Pacie Con Amer go 
Saltuttl regia di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRt LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Alio 17 45 Made in Europa óto con 
Mary Dpolia e Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna netta mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali¬ 
ghiero Regia di G LombardoRa- 
dice Scono e costumi A Chiti 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4816598) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Carmelo Bene in Adelchi - Poesia 
inaudita 

DEUE MUSE (Via Fori) 43 - Tol 
8831300-8440749) 

Allo 18 Rosalia Maggio Dalia Fre- 
dlani In Mlllefuei del varietà Re¬ 
gia di Antonio Casagrando 
DEL PRADO (Via Sora 28 Toi 
9171060) 

Alle 18 30 Per la rassegna »Si Fa 
per riderò- Autodafà con Carlo 
Lizzani 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 17 30 Associazione 
A R MO NI presenta Folklore 
viaggio attraverso ladanza la 
musica il canto 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Aite 21 Per un si o per un no DI N 
Sarraute ConN PisteaeL A)os 
sandr Allostimonto o regia di M 
Lucchesi 

DUSE (Via Croma 8 To) 7013522 
9340506) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Air ca 32 
Tel 7096406) 

Martod) allo 21 30 11 Cerchio pre¬ 
senta Cavallo chiama canguro di 


Coceanis Ruo Cabaret metropo¬ 
litano con Cosotio Coceanis 
ELISEO (/la Nazionale 183 • Tei 
4882114) 

Oggi e domani alle 20 45 Teatro 
Carcano Comp Lavla presenta E 
Montesano in L'uomo, là bea Uà e 
la virtù di L Pirandello Con L 
Marinoni P Biondi Regia di G 
Lavia 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Alte 1/ La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabaretttamoci 
sopra iicherzo in due atti di Vito 
Bottoli Regia di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefanodei Cacco 
15 Tel 6766496) 

Aiie 18 Enzo lacchem in Troppa 
salute Testo e musiche di Enzo 
iacchatti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

CHIDNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 17 II Gruppo della Rocca pre¬ 
senta Turandot di 6 Brecht Con 
F Brogl 0 Corbetia 6 Marche¬ 
se M Mariani Regia di R Guic 
clardin) Ultima replica Martedì 
allo 21 PRIMA Mllleuno In colla¬ 
borazione con t1 Festival del Fe¬ 
stival di Viterbo presenta La cena 
dalle beffe di Sam Benelli ConL 
Buzzanca R Vannucclnl M 
0 Abbraccio Regia di R Vannuc- 
cini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c ora una volta l'Ainertea scrlRo e 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 53330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 II 
OuimeRo D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare • La trappola 
per i topi scrìtto e diretto da F 
0 Avino Con F e G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALATEATRO Alle 18 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto e 
direno da P Montasi 
SALA CAFFÈ Alle 18 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD Stanga oC Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 (familiare) lari, oqqI a 
romani di 0 Verde C SaintJust I 
Cantafolk £ Berera L DI Mauro 
Ai pianoforte F De Matteo 
LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Oggi alle 17 o domani allo 21 La 
Commedia deff'amore di H Ibsen 
Regia di Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano ‘-Tei 8783148) 

Sala'B Dai 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/& 
-Tel 3223634) 

Allo 17 30 Rodolfo Laganà In Qon- 
ne di CrueianI Papafeo LaganA 
Con Rxeo Papaleo Ultima repli¬ 
ca Martedì alle 17 La Compagnia 
Teatro Artigiano presenta L'arte 
della commedie di Eduarao De Fi¬ 
lippo Con P Longhl, 0 Petruzzl 
M Di Franco G Silvestri P Gatti¬ 
ni T Milana 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5805807) 

RI|}Oso 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

Allo 17 30 Sei personaggi in corca 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zeffirelli Cll- 
lima replica Martedì alle 21 PRI¬ 
MA fi gioco delle porti di Luigi Pi- 
randello Con P Bonacelll C 
Scarpina G Garko Regia di Bep¬ 
pe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Oggi alle 17 e domani alle 2l Lo- 
pnz-MarchesIni-Solenghi in In 
principio era M Irto 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 30 
La Comp Corte del Miracoli pie- 
sonta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Intorprotato e diretto da Lcris Li¬ 
beratori Mercolod) alle 2130 
Comp Teatro InsTablle presenta 
Finale di partita di S Bockott Con 
J Baiocchi V Preziosa M Mi¬ 
cheli W Tulli Regia di G Leonet- 
li 

SALA GRANDE Alle 18 La Com¬ 
pagnia Teatro IT presenta Delitti 
esemplati di M Moretti Con B 
Gallo f Pannollno M Scalena 
Rogla Di Ennio Coltortl MarlodI 
lille 21 La Comp Teatro IT pre¬ 
senta Domeniche di R Traboechi 
Con E M Modugno R Paladino 
N Pistoia R Slocch) A Voce Re¬ 
gia di P E LandI 

5AU ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 AbsenI frfends si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Corta con P 
Kotfy D Wyatt B McGuIre A 
Mazzoni t Falconer Z Scon 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuàBorei 20-Te) 
8083523) 

Alle 17 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachottl In I Massibitll di 
M Aymà versione F Srusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885005) 

Domani alle 21 PRIMA Umberto 
Orsini in II nipote d) WHigenfteIn 
di Thomas Bernhard con Valenti¬ 
na Sparli Regia di Patrick Gui- 
nand 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 18 C P T Polllecnico presen¬ 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangollo M L Ranaudo A Scala 
Regia di F Coilepiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 
6794585^790616) 

Alto 17 Pietro Mezzasoma pre¬ 
senta Valeria MorlconI in Troverei 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi Martedì alio 
20 45 PRIMA II Teatro Stabile di 
Parma 0 Immaginando 8 as pre¬ 
sentano Giuliana De Sic Elisa 
betta Pozzi Pamela Vdloresi In 
Crimini del cuore di Beth Menloy 

Con Marta Amolla Mont< Ragia di 


Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 Don Nicotine tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leda 
Ducei e Alfiere Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapuntsie di Castellacci e Pln- 
gjfore con Oreste Lionello e Pa¬ 
mela Prati Regia di Pier France¬ 
sco Pingitoro 

SANQENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Domani allo 16 tn-canto delle pa¬ 
role - Seminarlo su Sandro Pen¬ 
na alte 21 45 Mario Scaccia o Ugo 
Do Vita leggono Penna Regia di 
U Devila 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Allo 17 e alte 21 il Teatro di Geno¬ 
va e >1 Teatro Biondo di Palermo 
presentano Massimo Ranieri in 
LIolà di L Pirandello Con C 
Croccolo G Piaz Regia di M 
Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tol 5896974) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 15 
Casa Matrtz Madri Aimtanel di D 
Raznovich Regia di S Scalfì con 
S Scatti C Noschese 
SPERONI (Via L Speroni 13 - Te) 
4112287) 

Alle 20 45 II punto di partonza da 
un Idea di M Bartolucci e E De 
Marco Rogla di E De Marco Con 
M Lombardi F Nocera R Boen- 
z) S Ricci M Zocch) A Lina Mo¬ 
digliani E De Mauro 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Oggi e domani alle 17 Angoscia 
adattamento teatrale di Cecilia 
Calvi e Ciro Scalerà Regia di C 
Calvi con E De Vito C Scalerà 
G Cassoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Te! 5347523) 

Alle 19 Cena nel Salotto Vordurin 
daM Proust tosto di R Gatti Con 
Q De Feo C Damasco O Dura- > 
no A Bianchi R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 
TORDMONA (Via degl) Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alte 17 30 Culturale Beat 72 pre- 
senta La strega di N Koliadà Con 
C Valli C Vertova i Martelli U 
Fangareggi Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via muzio Scovolo 101- 
Tel 7880985) 

Alle 21 30 Bara di Vllllers De L I- 
slo-Adam regia di Alberto 0) Sta- 
sio con Francesca Fenati Ales¬ 
sandra Alberti 

VALLE (Via de) Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 17 30 Sergio Fantoni In I soldi 
dogli altri di J Sisrnor Con Ettore 
Conti Carola Stagnare Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Mbccarlnelll 
VA8CEaO(VlaG Carini 72-Te) 
5809389) 

Alio 17 30 Nunsonse )) musica) 
delle suore di D Qoggin adatta¬ 
mento fl LericI Con R Lerici P 
Loreli E Meghnagi S Goezi A 
Sarno Regia di E Lamanna e R 
Lerici 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 AGI Di presenta Paolo 
Rossi In Opsraocla Romantica di 
P Ross) Con P Rossi Gino o Mi¬ 
chele Regia di G Solari i 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 
-Tel 6868711) 

Alle 16 Un giro di nave con Bl 
sconti e G MelchiorI 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Per «Carnervale 92- 4” rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti I giorni alle 
10 30 (per le scuole su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
1630 Quello che I colori naecon- 
dono delle Coop La Grande Ope¬ 
ra Domani alle 10 Zo^ogle Fen- 
tasttea della Paradosso Compa¬ 
ny 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte le domentche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du- 
rantlni 

CRI80QONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945-536575) 

Allo 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ih Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di 6 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Ttl.71587612) 

Allo TO (mattinete por lo scuole 
elememari) La Compagnia GII 
^Opriti prassnt a Scaramuccia di 
Nello Mascla Scuole medie e su¬ 
periori 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5696201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di Cappuccetto 
roaso Prenotazioni per versione 
inglese Tel 5896201 - 6879670 
Ore 10 mattinate per le scuole 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Al le 16 30 Latlaba di Re Lyar e al¬ 
tri racconti 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Udlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fasta dei bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Go- 
nocchl 15-Toi 8601733) 

Oggi allo 16 30 Tra un tic a un tac 
con i burattini di Otello Sarzi Do¬ 
mani alle 10 II carnevale degli Ac- 
cetlella con Marionette giochi 
animazioni e ta partecipazione 
dei bambini 

TEATRO VERDE (Clrconvaltaziono 
Gianicoiense 10-Tel 5892034) 
Oggi alle 17 e domani alte 10 La 
h uova Comp Opera del Burattini 
presenta lattatiro live • concerto 
rock per bambini Di G Silano e 
G Volpiceli) Con G Silano e la 
sua Band Festa di carnovale con 
stilata di maschere giochi baiti 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tei 787791) 

Allo 18 Chi ha rapito Pelar Pan e 
fa sua banda? Con G Lodoii R 
Cecilia e B Boero Regia di Alfio 
Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Top'ro 
Flaiano via S Stefano del Cacco 
15) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlanol7.Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto dedicato 
agli SpanIsche Usbersllsdar di 
Schumann e Uebestlederwalzer 
di Brahms Eseguiti da C Laki 
(soprano) J Hamari (mezzoso¬ 
prano) Z Vandesfeene (tenore) 

S Lorenz (basso) L Kende e H 
Hendricks (pianisti) 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone-Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 o domani alle 
19 30 Georges Pràtre dirige lo 
«Stabat Mater» di Dvorak 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Alle 17 per li 1** Festival di Musica 
Antica L'Aretusa di Filippo Vitali 
revisione ed elaborazione di F 
Colusso Interpreti principali S 
Ganassi C Sbrighi R Picciotti 
C Lepore M Boasly Organo e 
clavicembalo Andrea Coen regia 
di Italo Annunziata Solisti del Co¬ 
ro del Teatro dell Opora com 
plessi da camera del Teatro del- 
I Opera 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Domani alle 10 oer «L Opera e fe 
scuote vi presento il mio stru¬ 
mento» lezione -concerto dedica / 
ta al clarinetto o al fagotto con i 
professori Orazio Roga e Ottorino 
Malavasi Iniziativa riservata alle 
scuole che hanno prenotato Do- 
mani alle 19 «I grandi della lirica 
In concerto» recital del soprano 
Margareth Prtee accompagnata 
al pianoforte da Eugene Asti In 
programma musiche di Mendels- 
aohn Schumann Wolf Wagner 
ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA 0 RESPIGHI (Via Villa 
Maggioranl20 Tel 3053171) 

Riposo 

ACCADEMIA 8 LUCA (Piazza del- 
[ Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AGORASO (Via delia Penitenza 33 
Tel 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 - Tel 
6548192-3331094) n 
Riposo 

ARCUM(Tel 5257428-7216558) 

Alfe 21 Conerto del Gruppo Metà- 
morphosys. Musiche di G Petras 
si R Schodum S Brindfe in 
grosso riservato al soci 
AUOrrORtUM Ot mecenate /Largo 
Leopardi-Tel 7807695} 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via ZandO- 
nai 2-Tel 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tei 5618807) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubbli¬ 
co i Pomeriggi di Roma Direttore 
Ellahu Inbai Musiche di Soslako- 
vie 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36 Tel 6543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPNICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Martedì alle 20 30 Musica dal no¬ 
stri giorni Gruppo etrumentale 
Musicà d'OggI Dirige Marcello 
Panni Musiche di Potrassi Ravl- 
naie Pehnisi Panni Sbordoni 
Cardi Arcà 0 Amico 
BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-foik 
CENTRALE (Via Cefsa 6 • Tel 
6797270-6795079) 

Riposo 

CHIESA DI $ PAOLO FUORI LE MU¬ 
RA (Via Nazionale Ang via Na 
poli) 

Riposo 

CINECrrTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NOnD(ViadelGianicoto 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Domani alle 2'' Direttore artistico 
Anolnlo Pierri soprano Joyce 
Mariani, pianoforte Paolo Taglie- 
pietra. Musiche J Canteloube G 
Faurè E Tosti E Dowell A Co¬ 
pland G Gershwln 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
6082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via doli Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GALURIA NAZIONALE OARTE 

MODERNA(VialeBelleArti 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Giovedì alte 17 Eurmusica pre¬ 
senta Maria José Morali ai piano¬ 
forte Musiche di Beethoven Cho- 
pin Debussy Brahnt, 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltalti 
9- Prenotazioni al 4614800) 

Alle 18 Alfredo Musacchio (piano¬ 
forte) esegue musiche di Beetho¬ 
ven Natale Selottl (flauto) Luisa 
Moncherini (flauto) o Antonio 
D Augello (chitarra) eseguono 
musiche d) Von Cali Walter 
Kreutzer 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Allo 20 30 L onsemb a La Maza- 
chreca con ta partecipazione del 


cantante Marco Beasley esegue 
-Il Carnevalo nel Rinascimento» 
MANZONI {Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 L Assciazione Al 
oatros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tole- 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) - 

Giovedì alle 21 concerto del Trio 
Laura Aikin soprano Donald Sul- 
zen pianista Vincenzo Msriozzi 
clarinettista Musiche d Schu 
ben Mozart Rossini 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spirito 3 Tei 6685285) 

R poso 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOU (via GiosuO Bersi 20- Tel 
6083523} 

Alle 11 concerto del Brasa Ouln- 
teL Domenica alle 21 45 >1 Gruppo 
dell ArciHuto In -Sconcerto» una 
domenica per cantaro Insieme 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (IsolaTiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampttolU 

9) 

Vedi «11 Tempietto» 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S MI 
Chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA S ERCOLE (Palazzo dei Con 
servaton - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA FIO X (Via Piemonte 41) 

Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tei 
7008691) 

Riposo 

SANGENESIO (ViaPodgora ''•Tei 
3223432) 

Domenica 1 marzo alle concerto 
del chitarrista Goran Liataa. Musi¬ 
che di Scarlatti Bach Sauguet 
Sor Quarte 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Beato Angelico 35 Tel 
6793926) 

Alle 21 L Associazione Musicale 
Lucchese esegue la MesM di 
Gloria di Rossini nella trascrizio¬ 
ne revisione e direzione di Her¬ 
bert Handi Canta if Coro Polifonia 
co «Januensis» di Genova. In¬ 
gresso libero 

SCUOLA TESTACCIO a Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 

Alle 11 musica rinascimentale 
dOfVIFmart / ^ 

SISTINA (Via Sistina 129 Tal 
4626841) 

Alle 10 30 Per I itaicabie suona il 
trio Zacharlaa-Hoelaeben-CMar-^ 
tag In programma musiche di 
Haydn e Beethoven 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Vaile 23/A 
Tel 6543794) 

Alle 11 Omegglo a Roaalni il pia¬ 
nista Fraugola-Jotl Tftiolllar ese¬ 
gue musiche di Rossirtf Couperfn 
eSatIo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609389) 

domani aile 21 Di voce Ir? voce 
canti ebraici Sefarditi o AshKena- 
zitl eseguiti da Evoima Meghnagi, 
Sylvie Genovese Laura Mariano 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANOERFLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Domani aile 22 Provini Ooc 
ALTROOUANDO (Via degli Angoli- 
lara 4 Tol 0761/587725 Alle 
17 30 country folk con gli Old Ber?- 
ch 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 blues con i armonicista 
statunitense Carty Bell 
BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Martedì serata dedicata a Charke 
Christian con Umberto Fiorentino 
Quartetto e Mike Stem Trio 
CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36 Tel 5747020) 

Alle 22 Musica latina live 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Al lo 22 ^ lo vorrei la pelle nera 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle 21 30 ritmi brasiliani con i Sa- 

ticumbando 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4671063) 

Domani alle 211 corpi si racconta¬ 
no performance di teatro mimo 
poesia e musica ideato da P Ric¬ 
ciardi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22 Ester Rodriguez Baitd. 
IMPLUViUM (Via Roma Libera 19 • 
Tol 5818879) 

Alle 21 30 Carolina Gentile Duo 
MAMBO (Via dei Fionaroli 3C/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 salsa it MatatlgreaTrlo 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (P azza G da Fabriar>o 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle22T1romancyno in concerto 
SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tol 4745076) 

Allo 2130 Roden Revtvds (in 
grosso ad inviti) 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

R poso 


Os^nr lunedì 

con ^ 

moìtà 

quattro pagine di 

rriTjn 
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Genoa-Milan è il match clou ed anche una sfida a distanza 
di centravanti: due atleti, due stili, due vite a confronto 
Van Basten il faciale contro Tirrequieto, «dannato» Pàto 
Anni spericolati più il carcere: e ora ha la città contro 


Aguìlem, il gol maledetto 


Genoa-Milan, match clou della giornata, è anche la 
classica sfida a distanza degli uomini-gol delle due 
squadre. L’olandese Van Basten, capocannoniere 
del torneo a quota 17 reti, contro l’uruguagio Agui- 
lera, 10 gol. Due stili, due vite diverse; normale, qua¬ 
si frigida quella del milanista, bollente quella del su¬ 
damericano, entrato ormai nel club dei maledetti 
del pallone. La parabola di un piccolo «dannato». 


STEFANO BOLDRINI 


M Si può uscire dal campo 
dopo aver segnato un gol, il di¬ 
ciassettesimo della sene (10 in 
campionato, 'ì in Coppa Uefa 
e 3 in Coppa Italia) ed essere 
assalilo dai propri tilosi. rime¬ 
diando pure uno sputo in lec¬ 
cia? St, può succedere: ai po¬ 
chi giocatori ammessi nel club 
dei maledetti del pallone può ■ 
accadere di tutto. Vivono peri¬ 
colosamente in bilico, sempre 
su quella di linea di demarca¬ 
zione che separa il successo 
dalla caduta. L’eccesso è la lo¬ 
ro regola, e quando la testa 
non riesce a reggere più il peso 
di un'esistenza a tavoletta, do¬ 
ve soldi, notorietà e potere si 
. miscelano in un cocktail 
esplosivo e abbc^liantc. allora 

10 scivolone 0 dietro l'angolo. 
Questione di tempo e poi ecco 

11 rovescio che, immancabil¬ 
mente. segue un copione ob¬ 
bligato; donne, alcol, polveri 
proibite, amicizie pericolose. Il 
punto più basso della cadutaò 
una stttnza sotlocanle con la fi¬ 
nestra ingabbiata: la galera. Il 
sog^omo è quasi sempre bre¬ 
vissimo perché, pur crollando, 
il pedigree rimano, ma é pro¬ 
prio quella parentesi fra le 
sbarre che marchia definitiva¬ 
mente i dannati delia pt^ata. 
C capitalo a Maradona, il più 
grande, ò capitato a Gcrd Mul- 
ier, il più furbo - c infatti ha 
sch'tvato la galera -, è capitalo 


a George Best, il più geniale. ; 

È capitalo anche al più pic¬ 
colo, in tutti i sensi: l'uruguagio 
Carlos Alberto Nova Aguilera, 
detto «Palo», anatroccolo, per 
quel fisico minuto ■ ( 1.66) e 
quel faccino dagli occhi viva¬ 
cissimi. Questo giramondo del 
pallone ò arrivato in Italia tre 
anni fa come cadeau di un af¬ 
fare che aveva portato a Geno¬ 
va due urugayani più «nobili», il 
rude Perdomo e lo sfiatato Ru- 
; ben Paz. Bastò poco, un mese. 

. per capire che il vero affare, 
per Spinelli, era stato lui, il pic¬ 
coletto, costato due miliardi 
fra cartellino e ingaggio trien¬ 
nale. Un colpo di fortuna, per 
. quel Genoa targalo Scoglio, 
i che conquistò, grazie ai suoi 8 
gol, una comoda salvezza. Ma 
proprio alla fine della stagione, 
ecco la caduta: tre giorni di ga¬ 
lera. 26-27 e 28 aprile 19w. 
. Usci il 29. appena in tempo per 
. giocare l'ultima partita di cam- 
■ pionato. Motivo del rovescio: 
una oscura storia di donne fa¬ 
cili e droga. La questione 6 an- 
; cora aperta; il magistrato che 
ha condotto le indagini il 19 
- novembre scorso lo ha rinviato 
a giudizio per favoreggiamen¬ 
to e concorso della prostituzio¬ 
ne c cessione gratuita di una 
modesta quantità di droga 
; (cocaina). Il processo sarà ce¬ 
lebrato a, Genova il 3 luglio 


1992, ma allora Aguttera avrà 
quasi sicuramente sancito il 
suo divorzio dal club ligure. La 
prossima fermata, al novanta¬ 
nove piercento, sarà il Torino. . 

il contratto con il Genoa sca¬ 
de infatti il 30 giugno: dopo un 
tormentone iniziato la scorsa 
. estate, pare sia arrivata davve¬ 
ro la parola fine. Lui, il «Rato», 
aveva fatto la pnma mossa, 
sollecitando la società ligure al 
rinnovo, ma la risposta furono 
solo ^nali di fumo. Il Genoa 
ha nicchiato parecchio. Non 
per sfiducia nel giocatore, che 
dopo gli 8 gol della pnma sta¬ 
gione ha raddoppiato la quota 
in quella successiva, trascinan¬ 
do, insieme al ceco Skuhravy, 
la banda-Bagnon in Coppa Ue¬ 
fa. Il problema, per Spinelli, ù 
stato un altro: quel maledetto 
processo, nel quale Aguilera n- 
schia tre anni di carcere per il 
favoreggiamento e il concorso 
della prostituzione e addirittu¬ 
ra, in base alla legge Martelli, 
l'espulsione dall'Italia. L'uru- 
gagio non ha perso tempo c ha 
trovato comprensione nel To¬ 
rino di Luciano Moggi. Se ne 
parla da tempo, c alla pnma 
domenica stonata, sette giorni 
fa, ò bastato uscire dal «Ferra¬ 
ris» a bordo di un'auto targata 
Torino (la vettura appartiene 
ad un noto ristoratore di Geno¬ 
va) per spesare definitiva¬ 
mente il feeling con i tifosi: 
macchina accerchiala, insulti 
e il famoso spulo. «Faremo i 
conti alla line, me ne vado per 
una questione di principio», 
. annuncia l'uruguagio. «I prin- 
. cip! dipendono dai punti di vi¬ 
sta. anche noi possiamo aver¬ 
ne per lasciarlo andare via», ri- 
spionde Spinelli. Divorzio bur¬ 
rascoso in vista, dunque, ma 
anche qui il copione ò rispetta¬ 
lo: ai maledetti del pallone, 
non é concesso separarsi con 
ilsorriso... 



La telefonata 








Già 10 reti, andrà a Torino 


■I Carlos Alberto Aguilera ù nato il 21 settembre in un sobbor- , 
go popolare di Montevideo. Le origini sono umili; il padre guida¬ 
va n camion della spazzatura, la madre era casalinga. «Fato» si ri- 
velò subito un talento precoce: lasciò la scuola all’inizio delle 
medie e a 15 anni debuttò nella serie A argentina, nel River Piale. , 
Le tappe successive furono il National di Montevideo. l'Indipen- 
dcnlc Medcllin (Colombia), ilRacing (Argentina),ilGuadalaia- 
ra (Messico), il Pcnarol e. dall'estate '89, il Genoa. Nel club ros- ' 
soblù ha disputato finora 83 partile di campionato, segnando 33 
reti. S^iosato con Patrizia, ha due figli: Federico («1 anni) e Sabri- 


«lo e Capello 
giovanotti^ 
della Spai»" 



H Pronto BagnoU, si licorda di Capello? 

Abbiamo giocato assieme nella Spai, io col 4, lui col 10, ma 
lui ha fatto carriera, Roma, Juve.Milcin e nazionale. . 

Anche lei ha giocato nel MUan? ' 

SI, due anni, con Schiaffino, Liedholm, Recagni, ero un gre¬ 
gario c quando andai via non rimasi male, per me non c’era 

RKera dice che quattro stranieri sono troppi e che da loro 
nonhalmparatonuUa... y- .. . 

Lui non doveva attingere niente da nessuno. A me hanno in¬ 
segnato molto. Ho conosciuto anche Nordhal, un lenome- . 
no, anche se Skuhravy di testa è più forte. Recagni invece è ■ 
stato un maestro di vita. 

Milanese della Bovina, ex roasonero. Le sue squadre met-' 
tono sempre io dUtlcoltA 11 MUan. 

Forse per il tipo di gioco. Contro la la zona. Aguilera, con la 
difesa in linea, non perdona. -, . , . ■ ..•.■■■ 

■ Lo sa che tutta Italia ti chiede di salvare il campionato? 

Questo è negativo. Quando speri che una squadra perda, 

questa non cade mai.... 

È piùforte 11 Milan di Sacchl o quello di Capello? 

1 giocatori .sono gli stessi, c quando hai grandi musicisti, il di¬ 
rettore d’orchestra conta poco . 

C'è chi asalcura che il prossimo anno gidderù l’Inter. 

Non ho ancora preso casa a Milano, ma lutto è possibile. Po- . 
trei anche rimanere qui.; * . i 

È vero che potrebbe anche decidere di restare (ermo un 
anno? 

Staccare la spina è uno dei mici progetti, il calcio di oggi 
non mi piace più come prima. , 

USergioCosta 


Quattordicimila tifosi veronesi pronti a invadere la città per la sfida in campo neutro con i napoletani sostenuti da 500 ultra 
Un’atmosfera da coprifuoco; chiusi i bar, fughe in campagna e allo stadio schierati mille poliziotti con cani antisommossa 

Ciemona, un tKUiquillo week-end dì paura 


La scommessa è importante: una città è ancora in 
grado di ospitare una partita di calcio, «a rischio», o 
si dovrà giocare negli stadi vuoti? Oggi a Cremona si 
incontrano Verona e Napoli, con migliaia di tifosi al 
seguito. «11 calcio - dicono gli amministratori - è co¬ 
me una discarica: per tutti è utile, ma nessuno la 
vuole». E da Verona arriveranno in 14.000, attesi da 
poliziotti e cani antisommossa. Da Napoli... 

" )'' DALNOSTFIOìNVIATO 

«lENNERMELETTI 


■■ CREMONA Sembra che 
stia per scoppiare una guerra, 
che i barbari siano alle porte 
della città del Torrazzo. «Ora 
X». «partita dei veleni», «stato 
d’as.scdio». raccontano le cro¬ 
nache. «Domani il locale ò 
chiaso F>er fila», è scritto su un • 
cartello al bar Nino di via Man¬ 
tova. e la coppa omonima non 


■ c’entra proprio nulla. È paura 
quella che serpeggia Ira la 
gente, e che rende i dialoghi 
tutti uguali. «Tu domani dove 
vai? Anche tu in campagna?». 
«La macchina dove la nascon¬ 
di?». «Quelli Ira la stazione e lo 
.stadio sfa.sciano tutto». «Speria¬ 
mo arrivi presto lunedi». Nella 
città di 70.00C1 abitanti sono in 


arrivo almeno 14.000 veronesi, 
venuti ad affrontare il Napoli ; 
dentro lo stadio e fuori. Dalla 
città partenopea arriva invece 
un segnale di saggezza: «Cari 
tifosi, state a casa». Il Napoli ha 
anche annunciato di avere re¬ 
stituito i 2.S00 biglietti ricevuti.. 
ma si è .saputo che 500 ultras 
della curva più calda hanno ri¬ 
cevuto il biglietto e sono partiti . 
ieri sera in treno. Ci si chiede 
anche quanti siano i tifosi di , 
Zola e Careca che, abitando 
nelle città del nord, cercheran¬ 
no comunque di entrare allo 
stadio, . V - 

Oggi a Cremona si gioca 
una scommessa importante: il 
calcio è ancora «un bel gioco, : 
un grande spettacolo», o è fini¬ 
to in mano ai violenti ed ai lep- ' 
pisti organizzati? A .puntare 


sulla prima carta - «anomali» ' 
anche per l'ottimismo che mo¬ 
strano - sono gli amministrato¬ 
ri della giunta De. Pds e Verdi • 
Arcobaleno. «Questa è. anzi 
dovrebbe essere - dice il sin¬ 
daco Alleo Carini, della De - 
una giornata di sport. Abbia¬ 
mo detto sl alla partita per sve¬ 
lenire l'ambiente. Il nostro non 
è coraggio, ma senso di re¬ 
sponsabilità. Non si può parla¬ 
re di calcio come si parla delle 
discariche; tutti dicono che so¬ 
no necessarie, ma nessuno le 
vuole. Anche a Cremona, co¬ 
me in tutte le città, ci sono 
scippi c furti, ma non per que¬ 
sto la gente si chiude in ca.sa. E 
■ noi dovremmo chiudere lo sta¬ 
dio?», .2 

Altrettanto «anomalo» od ot¬ 
timista è il vicesindaco, Giu¬ 
seppe Tadioli, del Pds. «Una 


volta c’era la gara por ospitare 
partite come questa, adesso il 
calcio sembra diventato un ba¬ 
raccone di untori in giro per l’I- 
talìa. O si reagisce, o ci si siede 
nel degrado, e si scende con la ; 
corrente». Giù ieri, prima del¬ 
l'arrivo del primo ultra, la Lega ‘ 
Nord ha chiesto le dimissioni 
di sindaco e vicesindaco. . • .. 

. Da stamane all'alba Cremo- , 
na sarà presidiala da 800 Ira 
poliziotti e carabinieri. Da Ve¬ 
rona partiranno tre treni spe¬ 
ciali ed almeno 50 pullman. ' 
•Scorteremo i treni - dice il 
questore della città scaligera, 
Vincenzo Sucado - con 60 . 
agenti in divisa». E lo stesso 
questore che ha «liberato» - 
come segno di disteasione - i 
tifosi - i teppisti del Verona in 
occasione della partita con il 


Milan, finita fra botte e lacri¬ 
mogeni. Per la questura di Cre¬ 
mona quello di oggi e un im¬ 
pegno eccezionale: mai tanti 
uomini nel servizio d’ordine 
per lo stadio. «Impiegheremo 
agenti in divisa ed in borghese, ^ 
elicotteri, ed anche i cani». 

Il questore assicura: «Siamo ' 
pronti a fronteggiare qualsiasi •: 
emergenza». Del resto, al Co- . 
mune ed alla città, questore e ' 
prefetto hanno a.ssicurato «non * 
a parole, ma con una Tetterà», 
che l'ordine pubblico è garan- i 
tilo, «È la prima cosa che ab¬ 
biamo chiesto - dicono gli am-■ 

. ministratori comunali - appe- 
! na ci è giunta la richiesta di di- 
sputare la partita a Cremona. - 
&nza questo, non avremmo 
concesso il nulla-osta». 

Nello strano mondo del cal-, 


do, succede anche che i tifosi 
e gli ultrà siano «assicurati» dal¬ 
la società per la quale affronta- ■ 
no trasferte e disagi. Il Verona T 
ha infatti stipulato una polizza ' 
per gli «eventuali danni» provo- , 
cati dai suoi «ragazzi» dentro o ’ 
fuori lo stadio di Cremona: il' 
massimale, duecento milioni. I . 
tilosi cremonesi (divisi in club 
che ‘ si chiamano - «Longo- ; 
bards», «Road kids», «Collettivo i 
Ultras», dichiarano che «non ti- 
fcranno nè per i napoletani, nè 
per i veronesi». Alcuni andran- • 
no a vedere la loro squadra a 
Bergamo, gli ^ altri «staranno 
chiusi in casa». «Entrambe le ti- ■ 
foserie - dice Giuseppe dei 
«Road Kids» - «sono terribili, 
organizzatissime». - ■ - Meglio 
guardare dalla finestra, .ed ( 
aspettare che finisca questo ; 
tranquillo week-end di paura. 



Anticipo basket 
Philips sconfitta 
e raggiunta 
dalla Scavolini 


Importante successo della Scavolini nell'anticipo della 23* 
giornata del campionato di basket. La squadra di Darrcn 
Daye (nella foto) ha sconfitto nettamente sul proprio cam- ^ 
po la Philips per 110-91 (50-42) raggiungendo i-milanési in ' 
testa alla classifica con 34 punti. Questo il programma delle T 
partite odierne: Glaxo-Phonola. 'Trapani-Messaggero, Ran- 
ger-Benetton, Ticino-Clear. Knorr-Stefanel, Fernet Branca- 
Baker, Robe di Kappa-Femet Branca. Classifica; Philips e 
Scavolini 34, Knorr e Benetton 32, Messaggero 26, Clear e 
Phonola 24, Robe di Kappa e Stelanel 22. Ranger. Baker c 
Glaxo 20, Fernet Branca e Ticino 12,TrapanicFilanto 10. 


Strazzer vince 
la prima tappa 
della «Settimana 
siciliana» 


La prima tappa della Setti- 
, mana Siciliana si è conclusa 
con un volatone generale e 
un risultato sorprendente. Si 
è infatti imposto il veronese 
Massimo Strazzer, 22 anni, 
che difende i colori della 
Jolly Club 88. Nella sua scia 
il tedesco Lehnert seguito dal danese Weitz, dalTaustratiano 
Anderson e da Giovanni Fidanza. Confusi nel gruppo 2 inche ■ 
Bugno, Argentili e FondriesL Oggi si arriva sul Monte Pelle¬ 
grino (cocuzzolo di Palermo) dopo 134 chilometri di corsa., 
Una prova breve, ma che dovrebbe dare i primi distacchi in • 
classifica. __________ 


Dopo Tyson w 
andie Berbick 
condannato 
per stupro 


Ancora una condanna per ; 
stupro mette a rumore la bo¬ 
xe statunitense. Dopo Mike • 
Tyson, è ora la volta di Tre- r 
.. vor Berbick, l'ex campione , 
di pesi massimi che aveva 
perso il suo titolo proprio > 
conUo «Iron Mike» nel 1986. > 
A mettere nei guai il pugile è stata una baby sitter a ore di 26 j 
anni che ha raccontato di essere stala violentata nel suo ap- . 
parlamento. Il verdetto è stato pronunciato ieri dalla giuria : 
del tribunale di Miami dopo due ore di seduta. La .sentenza ■ 
sarà pronunciata formalmente il dieci aprile prossimo. ■ ... 


CasoKrabbe ■ 
«Il controllo 
si svolse ' 
regolarmente» 


Nessun dubbio sulla validità 
ed il rigore degli esami anti¬ 
doping che hanno portalo 
alla squalifica, con l'accusa 
di manipolazione, di Katrin 
Krabbe e delle altre due arie¬ 
te dclTex Rdt Crii Breuer e 
Silkc Moeller. Lo ha dichia- ! 
rato Norbert Laurens, il legale della Fcderatleiica tedesca 
(DIv) che ha svolto un'inchiesta nella città sudafricana dove i 
le tre ariete furono controllale nelTullimo allenamento, «La , 
mia personale opinione - ha dichiarato Laurens - che lutto : 
si svolse conettamente e che la sospensione è stata giusta. 
[>crché solo le ariete hanno potuto fare la manipolazione». , 


AUetìca indoor 
A Birmingham 
record di Morceli 
eMcColgan 


Fioccano i record mondiali 
nelTatletìca indoor. Dopo il 
volo di Bubka a quota 6,13 
in quel di Berlino, ieri è stala 
la volta di due primati sulle 
distanze lunghe .della pista. 

. Nel corso del meeting di. Bir; 

■' mingham (Gran Bretagna) , 
l’algerino Nourredine Morceli, campi one del mon do a To - 
kio '91 nei 1500, ha corso ÌTOOO metri'iri 2 ia''26 rfùgllorah- 
do di oltre un secondo il precedente limite dell'olandese 
Druppers. Sempre a Birmingham, la britannica McColgan ha 
stabilito il nuovo record mondiale dei 5000 metri in 
15'03’’17. Il precedente primato apperteneva con I5’13"71 
alla ex tedesca delTcsLUtaPippig). :: , 


Coppa Coppe 
di pallavolo f: 
Una finale . 
tutta italiana 


' Sarà una finalissima tutta ita- > 
liana quella della . Coppa 
delle Coppe dì pallavolo in 
corso di ■ svolgimento a 
Mocrs. Nelle semifinali, Mi¬ 
lano ha battuto con il pun¬ 
teggio di 3 a 1 (9-15; 15-3; 

15-12; 15-6) i padroni di ca¬ 
sa del Mocrscr. La Gabeca di Montichiari, invece, non ha tro- ! 
vaio nei belgi Torhoul un avversario troppo agguerrito o lo 
ha liquidalo con un secco 3 a 1 (13-I5;1Ì4; 15-9; 15-6). Le 
due formazioni si ritroveranno quindi di fronte oggi alle 15 
perdisputarc la finalissima, i' - ■ ' .'v 


Tennis, Edberg - 
contro Ivanisèvic 
ultimo atto . 
a Stoccarda 


Saranno Stelan Edberg c Go- 
ran Ivaniscvic a disputare la 
finale del torneo «Eurocard 
classic» di Stoccarda. Lo sve¬ 
dese, che nei quarti aveva 
superalo con fatica Omar 
Camporcse, si è qualificato 
'battendo ■ il ceco.slovacco 
Peir Korda per 6-4, 6-4, il croato sconfiggendo il rus,so Alc- 
xanderVolkovconilpunteggiodi3-6.6-3,6-4. ■ v'>;', 


ENRICO CONTI 



Boniek e Juve 
sfida «amarcord» 


M Ventiduesima giornata 
con diverse classiche in pro¬ 
gramma. Ma il match più im¬ 
portante. dopo la sfida di Ma- 
ra-ssi, è Bari-Juventus. C’è sa¬ 
pore di amarcord, con molli ex 
in campo; Carrcra in bianco¬ 
nero, Fortunato e il tecnico Bo¬ 
niek in biancorosso, E poi c’è 
l’inglese Piati, al rientro, che 
p>otrcbbe trasferirsi a Torino a 
fine stagione. Al «Meazza» sfida 
ad alta tensione: Tlnter delle 
delusioni affronta la Lazio in 
affanno. I biancoceicsti ritrova¬ 
no Sosa, destinato ad emigrare 
proprio nella corto nerazzurra. 
Match di provinciali eccellenti 
a Parma, dove i gialloblù, lan- 
ciatissimi, affrontano il Foggia 
di Zeman, che proprio Ia.viù 
conobbe l’amarezza delTe.so- 
ncro. All'Olimpico, in Roma- 
rvorentlna, c’è il ritorno di Ra¬ 
dice di fronte ad un pubblico 
V Ile non lo ha dimenticato. 






- . '.lAì .Jj'-- •• 



ASGOLI-SAMPDORIA 

ATAIANTA-GRERONESE 

BARNUVENTUS 

GENOA-MILAN 

INTER-IAZIO 

SERIEB 

SERIEC1 

Lorieri 1 Pogliuca 

Alolsl a Mannini 
Pergolizzi 3 Katanec 
Marcato 4 Invernizzl 
Benetti a Vierchowod 
Cavaliere • Lanna 

Trogllo 7 Lombardo 
Bernardini S Sllas 

Giordano * Vialli ' ‘ ■ . 

Zaini IO Mancini . 
Blorhoff 111. Bonetti 

Ferron 1 Rampulla 
MInaudo 2 Bonomi 
Pasclullo 3 Favalll 

Porrlnl 4 Piccioni 
BIgllardI B Gualco ' 
Stromberg 0 Verdelli 

Bordin 7 Glandeblaggi 
NIcollnl 8 Maspero 
BlanchezI • OezottI 
Caniggla IO Marcolln ' 
Plovanelll 11 Rorlenclc 

Alberga 1 Tacconi 
Calcaterra 2 Carrera 

Bellucci 3 Marocchi ' 
Terracenere 4 Conte 

Sarnl 8 Kohler 

Pregna 8 Jullo Cesar 
Carbone 7 Galla ■ 

Platt 8 Reuter ' 

- Soda 8 Schlllacl 

Platt IO Bagglo 
Fortunato il Casiraghi 

Braglla 1 Rossi 

Torrente 2 TassottI 
Branco 3 Maldinl ' ' 
Eremo 4 Albertlnl • 
Caricela 8 F. Galli 
Signorini O F. Baresi 
Ruotolo 7 EvanI 
Bortolazzi 8 Rijkaard 
Aguilera • Van Basten 
Skuhravy IO Gulllt 

Florin 11 Massaro 

Zenga 1 Fiori 

BergomI 2 Cerino 

Brenme 3 Bacci 

D. Bagglo 4 PIn 

Ferri 8 GreguccI 
Battlstlnl 8 Soloà 

Bianchi 7 MelchlorI 

Berti 8 Doli 

Klinsmann 8 Rledler ’ 
Matthaeus IO Sciosa 

Fontolan li Sosa . 

Domenica 23-2 or* 15 
Avelllno-Ancona: Baldas 

Casertana-Padova: Ceccarinl 

Cesena-Reggiana: BoggI 
Lucchese-Bologna: Quartuccio 
Messina-Udinese: Stafoggla <’ 

Girone A 

Alessandria-Pavla; Barac¬ 
ca-Arazzo: Carpl-Vicenza: 
Chlevo-Slena; Corno-Casa¬ 
le; Empoli-Triestlna; ' Mas- 
sese-Spal: Pro Sesto-Palaz- 
zolo; Spozia-Monza. 

Classillea.' Spai punti 27; 
Empoli e Monza 24; Vicenza 
23; Como e Triestina 22; 
Arezzo. Casale. Palauczolo e 
Chiavo 21; Spezia 20; Mas- 
sese 18: Carpi e Siena 17; 
Pro Sesto e Baracca 16: Pa- 

Arbitro: 

Merlino di Torre del Greco 

Arbitro; ,. . . 

Chiesa di Milano 

Arbitro: 

D’ElladISalerno ' 

Arbitro; 

Sguizzato di Verona 

Arbitro: 

Lo Bello di Siracusa 

Palermo-Piacenza: De Angells 

Bocchino 12 Nuclarl ' 

DI Rocco 13 D. Bonetti 
Menolascina 14 Orlando . 
O'Alnzara isCerezo 
Bernardini IO Buso 

Malglogllo 12 Violini ' 
Cornacchia 13 GarzUli 

Valentlni 14 Pereira 
Bracaloni 18 lacobelll 
Orlandinl leChlorrl 

” Blato 12 Peruzzl 

Losoto 13 De Agostini 
Maccopp1 14 Zaninl 

Brogl lOCorIni ' 

Cucchi IO Alessio 

Berti 12 Antonloli - 
FerronI l3Gambaro : 
Collovat1 14 Donadoni ' 
Bianchi 18 Fuscr 
torlo 18 Sherena ' 

Abate 12 Orsi ' • 

Paganin 13 Vertova 
Desideri 14 Verga 

Pizzi 18 Sergio 

Ciocci 18 Cabocchlano 

Pisa-Lecce; Arena *(««• •■»■».<. 

Taranto-Cosenza:6eschln ‘ 

Venezia-Peseara; Conocchiari ■: 







via e Alessandria 15. • 

PARMA-FOfiGIA 

ROMA-HORENTINA 

T0RIN0-CA6LIARI 

VERONA-NAPOLi 

PROSSIMO TURNO 

PROSSIMO TURNO 

’ GlroneB 

Tartarei 1 Mancini 
Benarrivo 2 Codispoti 
DlCriiara 3 Grandini 
MInolti 4 Shallmov 
Apolloni S Matrecano 
Grun e Consagra 

Meli! 7 Rambaudi 
Zoratto 8 Petrescu 

Oslo 0 Balano 

Cervone 1 MaregginI. 
Garzya 2 Malusa ... 
Carboni 3 CarobbI 
Bonacina 4 Dunga 

Aldair 8 Faccenda 

Neia e Pioli 

Haessier 7 Salvatori 

DI Mauro 8 Malellaro 
Voeller • Battlstuda 

Marcheglani'i lelpo 

Mussi 2 Festa , 

. Policano 3 Villa 

Fusi 4 Napoli . , . 
AnnonI S Firicano . 
Cravero 8 Nardinl 

Solfo 7 BIsoli 

Lenti ni 8 Gaudenzi 
Bresciani O Francescoli 

M. Vazquez IO Horrera 
Casagrande 11 Criniti 

GregorI 1 Galli 

CaUstl 2 Ferrara 
Polonia 3 Tarantino 

L Pellegrini 4 Grippa 

Pin 8 Alemao 
Ronica 6 Blanc 
leardi 7 Corradlni 
Rossi 8 De Napoli 
Luninl o Careca 

Domenica 1-3-92 oro 15 

Caoliari-Verona; Cremone¬ 
se-Bari; Fiorentlna-lnter; 

Fogola-Torino: Juventus-Ge- 
noa; Lazio-Roma; Mllan-Ala- 
lanla: Napoll-Ascoll; Samp- 
doria-Parma. ; ■ 

' Doin*nlca1-3ore15 :: 
Ancona-Taranto; Bologna-Cese- 
na; Brescla-Measlna; Cosenza- 
Modena; Lecce-Palermo; Pado- 
va-Lucchese: Pescara-PIsa; Pia- 
cenza-Venezia; Reggiana-Aveltl- 
no; Udinese-Casertana, v,; , 

Barletta-F. Andria: Giarre- 
Ternana; Ischla-Nola; Lica- 
ta-Acireale; Monopoll-Fa- 
no; -- ' Perugia-Cnsarano; 

Reggina-Salernltana; Sam- 
bened.-Chietl; Siracusa-Ca- 
tania. . • 

Cuoghi IO Barone 

Brolin 11 Signori , 

Giannini IO Orlando 
Rlzzitelll 11 lachlnl 

Sfojkovic IO Zola 

Serena il Padovano 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Classifica. Ternana 27; Pe¬ 
rugia 24; Acireale 23: Glar- 

Arbitro: 

Amondoliacti M9i;ttina 

Arbitro: 

MughottI di Cesena 

Arbitro; 

FelicanI di Bologna 

Arbitro: 

Nicchi di Arazzo 

Milan 35; Juventus 31; Napoli 
e Harma 25; Tonno 2b; Lazio 
e Inter 23; Sampdoria. Ata> 
lanta, Genoa e Roma 22; Fog- 
gid 20; rioreniina id; Verona 
16; Cagliari 14; 8ari 13; Cre* 
moneseio.Ascoiia r. 

Ancona 29: Brescia e Udinese 28: 
Reggiana 2/; P'escara ze; Bolo¬ 
gna 25; Cesena, Pisa e Cosenza 
24; Padova o Piacenza 23; Lue- 
ctietto e MuOenu ZI; rulerrno, 
Lecce, Messina, Venezia e Avel- 
imozn: Taranto la: Casertana 18. 

re e F. Andria 22: Sambe- 
nod. o Salornitano • 21; 

Botlotta 12 Rosin 

Nava 13 Naooii 
Cataneso 14 Musumeci 
Pulga 15 Patatino 

AXu:»!)?»! lOHuIiveliiuv 

ZInett1 12 ManninI . 
Piacentini 13 Matrprip 

De Marchi 14 Fionoeira 
Saisano 18 DelTOgllo 

Canievate IO Bur.tunuvu 

Di Fusco 12 Dibitonto 
Venturin 13 Chitl 
boroo 14 Villa 
' » Cois 15 Mobili 

Vicii IO PialcDe 

Zaninclli 12 SansonettI 
Pkibelli 13 Pusceddu 
Panna 14 De Agostini 
Magrin 18 Mauro 

D, Pelltrgilril IO silenzi 

Ischia, Catania e Siracusa 
20; Casarano e Nola ; 19; 

OhìctI o Dorletta IO; Pano o 

Reggina 17; Licata e Mono- 
pojno. - 


SERIE C2 


Giroi>«A.CentesO’Fioronzuola;Cu* ; 
neo*Aosta; Leonano*Tcmplo; Nova* ” 
ra*Ravenna; Olbla-Lecco; Pergo* ’ 
croma*Trento: Suzzara*Ospìtatetto;. 
Va(dagno*So(Dlate8e; Varese-Ceffo; ' 
Vircscit-Mantova. h- • • t 

ClMStfica. Ravenna 27; Varese e 
Tempio 26; Lette, Fiorenzuola o ' 
Trento 24; Solbiatese 22; Aosta. | 
Ospitaletto, Novara e Valdagno 21; : 
Contese. Viroscit e Lecco 20; Man* 
tovae Cuneo 19; PergocremaeSuz* 
zara 16; Olbia 17; Legnano 12. 

Girone B, Ayezzano*Legnano; Ceci* 
na*Teramo; CIvItanovese-Monte* 
varchi; Giuiianov8*Viareggio; Pi*. 
stoiose*Carrare8e; - Poniedera* . 
Francavilla; Prato*Ponsacco; Rimi* 
nt>Gubbto; Vaslese<Cas(elsangro; 
Vis Pesaro-Poggibonsi. 

CliMlflca. Carrarese 29; Rimini e 
Montevarchi 28; Pistoiese 27; Via- 
roggio 26; Vis Pesaro 25; Castelsan* 
grò e Ponsacco 23; Poggibonsl 21; . 
Pontedera 20; Francavilla, Prato e ^ 
Civitanovese 19; Cecina e Teramo 
16; Avezzano e Vastese 17; Lancia* 
no16:Glullanova 14; Gubbio 13- 
Girone C. Altamura-Molfetta; 
Astrea-Latina; A. Leonzlo-Savola; 
Battipaglioso-Turris; Catanzaro*Bi* 
sceglie; Corveteri-Trani: Formia- 
Campania; Lodiglan)*J. Stabia; Pp- 
tenza-Matora; ; Sangiuseppese*V. 
Lamezia. •- 
ClMSltica. V. Lamezia 27; Lod'giani 
A PotAnra PT»; Trani 94: Pormi» a ‘ 
Sangiuseppose 23; Biscegiic, Ca¬ 
tanzaro. Matera o Altamura 22; Bai* ; 
tipagllese 21; A. Leonzio e Latina 
20; Savoia e Astrea 19; Cervoteri, 
Molletta e Turris 18; J, Slabia 17; 
Campania 13. 
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Sport 


Una rimonta da manuale dà al campione italiano Targento 
nello slalom: sesto dopo la prima di^:esa, in grave ritardo, 
Titaliano recupera su tutti tranne che sul norvegese 
Jagge, che conquista Toro. Terzo Taustriaco Tritscher 


DOMENICA 23 FEBBRAI01992 


Alberto Tomba accasciato dopo la disastrosa 
prima manche che lo vedeva relegato 
al sesto posto, in ritardo ' 
di un secondo e cinquantotto 
su Jagge, che poi vincerà l'oro. 
Ma nella seconda manche il campione ; 
recupererà posizioni su posizioni, 
conquistando il secondo posto 
e la medaglia d'argento 



MEDAGLIERE 


I due vdti di Tomba 
Dopo Terrore la lezione 


Non è d’oro ma d’argento, però Alberto Tomba ha 
mantenuto la promessa. Due medaglie olimpiche, 
aveva detto, e due sono. Quella di ieri, conquistata 
nello slalom con una splendida seconda manche, è 
stata la più sudata. Relegato al 6® posto dopo la pri¬ 
ma discesa, re Alberto ha fatto appello a tutta la sua 
classe. Ed è riuscito a salire sul podio. Sul secondo 
gradino, ma va bene lo stesso. 

'■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELU 


■ìLESMENUIRES. Una meda¬ 
glia d'argento che vale tanto 
oro quanto pesa. Alberto Tom¬ 
ba, sulla pista di Ues Menuires, 
non è riuscito a (are poker ma 
ci è andato molto vicino pro¬ 
prio quando sembrava che il 
podio fosse ormai un obbietti¬ 
vo irraggiungibile. Solo ventot- 
to. centesimi di secondo lo se¬ 
parano dal norvegese Jagge 
che ieri ha infilato, una rlietro 
l’altra, le due più belle maiKhe 
della sua carriera. E ha vinto. .- 
Al termine della prima di¬ 
scesa il distacco tra I due era di 
un secondo e cinquantotto. Al¬ 
berto «veleggiava» al sesto po¬ 
sto e davanti a lui c'erano per¬ 
sonaggi del calibro di Accola e 
Tritscher. Solo ai più ottimisti è 
tornata alla mente l'impresa di 
Gustavo 'Thoeni. oggi allenato¬ 
re di Tomba, alle Olimpiadi dì 
St. Morite nel 74: una rimomta 
eccezionale che lo portò, gra¬ 
zie anche ad una caduta di 
Pierino Gros, a recuperare un 
secondo e sette decimi e a 
pt^re dal settimo posto al 
primo. È probabile che il buon 
Gustavo abbia narrato più di 
una volta questa storia al suo 
allievo c che, nello spazio tra 
prima e seconda manche, glie- 


l'abbia ricordata per caricarlo. 

. E, infatti, un brutta prima man¬ 
che ù stata seguita da una se¬ 
conda da manuale. Lo slalom 
.' di Alberto Tomba a Les Menui¬ 
res è tutto qui. Il risultato è una 

- medaglia d'argento che lo por¬ 
ta di diritto nel libro d'oro delle 
Olimpiadi di tutti I tempi. - • 

; Un soie splendido, pista ben 
r preparata, pubblico delie 
r; grandi occasioni. Qui. in Fran- 

- eia. è tempo di vacanzè nelle 
scuole. Allegre famigliole si 
confondono .con i tifosi che 

' aspettano alta prova i campio- 
, ni del cuore. Alle dieci si co¬ 
mincia. Scende Paul Accola c 
fa segnare un ottimo tempo. 

. Viene giù Staub e va ancora 
■ meglio. Ma Michael Tritscher è 
in ^uato e non perdona. 

- Con il numero nove va al can- 
celletto il norvegese Jagge e ' 
scende da dio. Una martehe 

' quasi irripetibile. È primo con ' 
.‘ un secondo e sette centesimi 
di vantaggio su Tritscher. Salta 
’ via tra la delusione dei francesi 
;.. il beniamino di casa. Patrice 
T: Bianchi, ed ò il momento di 
Tomba. Tirato al punto giusto, 

' pettorale numero dodici, sem- 
bra che per lui non ci possano 
essere problemi. Ma non ù co- 
. si. Scende male. Sovente in po¬ 


sizione arretrata. Un paio di er¬ 
rori sono proprio clamorosi. 
Fossero capitati ad un altro sa¬ 
rebbe già fuori tracciato. Ma 
Alberto arriva fino in fondo. 
Sfoga la rabbia imprecando 
contro le lamine degli sci trop¬ 
po affilate. Comincia la caccia 
a chi ha attentato aH'attrczza- 
tura di re Alberto mentre Marc 
Girardelll esce di gara a quat¬ 
tro porte dalla (ine. SI discute 
se una lamina diversa avrebbe 
portalo ad un risultato miglio¬ 
re. l pareri sono discordi. Al¬ 
berto, d'altra parte gli sci li ave¬ 
va provati, ma quaranta minuti 
prima di scendere quando la 
neve era più dura di quella che 
troverà per la gara. A preparar¬ 
glieli 6 stato lo skiman di sem¬ 
pre, quell'Arturo Maiolani che 
è stato finora uno dei perso¬ 
naggi fondamentali nella Tom- 
ba-stoiy. Comincia a montare 
un «giajlo». Ma dura poco e si 
scioglie come neve al sole 
quando, poco dopo le quattor¬ 
dici. Alberto, con gli stessi sci,, 
vola giù nella seconda man¬ 
che. Rosicchia centesimi di se¬ 
condo a tutti. Solo Jagge resta 
imprendibile. D'altra parte per 
riuscire a guadagnare quasi 
due secondi bisognava rischia¬ 
re troppo. «Non ho voluto spin¬ 
gere al massimo» dice infatti 
Alberto. «A me va bene cosi. 
Tre medaglie d'oro e una d’ar¬ 
gento in due Olimpiadi ' mi 
sembrano un buon bilancio. 

' Non sembra anche a volTi. • . 
ClaaaUlca: i) - F.C. Jagge 
(Norvegia) In 1,44,39. 2) A. 
Tomba (Italia) in 1,44,67. 3) 
M.Tritschcr (Austria) in 
1,44,85. 4) RStaub (Svizzera) 
in 1,45,44. 5) T.Fodgc (Sve¬ 
zia) in-l.4S,48. ■. 



IGamana 
Norvegia 
[Osi 
Austria 
I Italia ■ 

Stati Uniti 
I Franga 

■ FnbncfB 

I Canada ■ - 
''Gisppon^'''' 
lOaixla 

■ CofBadelSud 
I Svena - 

Svtzzara 

|Oia 

Lus s entx f igo 
I Nuova Zéla^ 


Cina_ 0 2 0 

Lus s entx i igo _ 0 2 0 

NuovaZélanda p-.i. p 
Ceooslovatxhia 0 0 2 

Spagna 0 0 1 


10 10 6 26! 
9 6 5 20 

8 6 8 ~ 22 | 
6 7 8 21 

6 4 14l 

4 4 2 10 


1 2 3 
1 1 2 
1 1 1 
1 0 3 
1 0 2 
0 2 0 
0 2 0 
0 - 1 0 


(Sén^ i tifoà, avrei rinunciato» 


H LES MENUIKES. Gioia, angoscia, gioia. 
Mattinata al cardiopalmo per i sudditi di re 
Alberto che da molto ore presidiano lo pi¬ 
ste «pelate» dì Les Menuires. Gli striscioni 
di Val d’isère cl sono tutti. Altri affettuosa-. 
mento salutano la sfortunata Deborah 
Compagnoni, già prartita per Lione dove . 
sarà operata domani e a cui, poi. Alberto i 
dedicherà la sua medaglia. Parte la gora e 
crollano i sogni, i suoi sì guardano smarrì- : 
ti. e in attesa della seconda manche, con- 
,tinuano a far festa. «Andava bene anche 
terzo, quarto. Per noi 6 sempre una festa» 
diranno a gara finita. Loro si che Alberto 
lo conoscono bene. Sanno che saperli tt lo 
aiuta. E il sire non li delude. Come un qua- 
lunqe sciatore, prende lo skilift per risalire 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


verso la partenza. Proprio quello vicino a . 
loro. Scherza, saluta le ragazze, finge di 
voler tornare indietro. Ma un re detroniz¬ 
zato non dovrebbe essere depresso? Inve- • 
ce no. Ha avuto perfino il tempo di (arsi la 
barba. «Cosi divento più aerodinamico» J 
dice ridendo. Che sia vero? A vederlo 
scendere come una scheggia sembra prò- :. 
prio di si. Dopo la discesa della gioia, che •. 
riporta ^berto sul podio, il campione par- - 
la.'Ha aspettato inginocchiato gli avversa-, 
ri. Ha gioito con Jagge. E racconta la sua- ; 
na gara. «JUIa fine della prima manche mi - 
sentivo stanco. Slavo per rinunciare, non 
avevo voglia di scendere di nuovo. Poi ho ;; 
pensato a tutta quella gente che era venu- • 


la per vedermi, ho mangialo un panino, 
mi sono latta la barba c sono ripartilo. È 
andata benissimo. Pensavo di a^uantare 
il bronzo e invece, dopo tanto oro. ho as¬ 
saporato l'argento. Non è male. Non si 
può vincere sempre. Poi io il risultato lo 
portavo già .scritto sul petto. Sono partito 
col numero 12 , cioè 1 c 2 , l“e 2 *. 0 ,scvo- 
Iute, uno c mezzo». Scatenato, finalmente 
libero dalla pressione, re Alberto toma ad 
essere Alberto Tomba. 25 anni di voglia di 
vivere e di far lesta. E allora, che la festa 
cominci. «Non vedo l’ora di andare a casa 
per stare un po' con i mici». L’italica mam¬ 
ma va bene ma il latin lover volante che fi¬ 
ne ha latto? Niente paura. Da domani ci 
sarà tempo anche per le ragazze. Parola di 
Tomba. ... O^.Ci. 


Quarantaduenne, alla quarta olimpiade, TitaHano è secondo dietro il norvegese Daehlie . 
In un anno ha percorso in allenamento 20.000 km, la distanza tra Roma e le Hawaii 

De Zolt m il tempo 


È l’uomo-miracolo, il campione che ha la regola di 
non arrendersi mai. E ieri il quarantaduenne Mauri¬ 
lio De Zolt ha colto sui 50 chilometri una medaglia 
d’attento che ha un significato straordinario. Ha 
vinto Bjom Daehlie che ha portato a cinque i trionfi 
norvegesi nelle cinque gare del programma. Bravis¬ 
simo anche Giorgio Vanzetta, terzo. La squadra ita¬ 
liana del fondo toma a casa con otto medaglie. 

RBMOMUSUMECI 


H ALBERTVILLE. . Potrebbe ; 
essere suo figlio. E invece . 
Bjom Daehlie, norvegese di 24 . 
anni, 6 solo colui che gli è fini¬ 
to davanti nella classifica dei 
SO chilometri a passo di patti- i 
naggio corsi nella splendida . 
abetaia di Les Saisies. Maurilio 
De Zolt. 42 anni il 25 settem¬ 
bre, ha scritto un’altra pagina ' 
meravigliosa nel libro che nar- 
, ra rinfemodei fondisti. 


Il vecchio guerriero ò appro¬ 
dato ai 1650 metri di Les Sai¬ 
sies. c cioò a una quota che lo 
infastidisce, più acciaccalo del 
solito, al punto che dopo il di- 
, sastro dei 10 e dei 15 chilome¬ 
tri, ha dovuto rinunciare alla 
staffetta. Ma non aveva nessu¬ 
na intenzione di abbandonare 
lo sci senza acciuffare una me¬ 
daglia in Francia. Non per 
niente in un anno di duri alle¬ 


namenti ha percorso la bellez¬ 
za di quasi 20.000 chilometri, 
più o meno la distanza che se¬ 
para Roma dalle isoleHawaii. 

E ha macinato tutti quei chilo- 
metri.sopportando senza bat¬ 
tere ciglio una fatica da forzati. 

E la fatica, in quel piccolo 
grande uomo, paga quasi sem-. 
pie. Al primo rilevamento in¬ 
termedio, dopo un chilometro 
e 600 metri, era 21”. Ma si stava 
scaldando. Al secondo rileva¬ 
mento - dopo IO chilometri e 
100 metri -al traguardo dove ' 
lo speaker francese non ha. 
avuto pudore a tifare per lui. 

Bjom Daehlie ha guidato la 
corsa dal primo all'ultimo me¬ 
tro fascialo in una tuta rossa 
che lo faceva somigliare a una 
sorta di diavolo della neve. Bel¬ 
lissimo. Lo stile limpido dello 
scandinavo strideva con quel¬ 
lo del brutto anatroccolo che si 
arrampicava sulla neve con la 


rabbia di chi non ha riscosso - 
tutti i crediti che ha con la vita. 

Se guardate la classifica dei 
■ 50 chilometri dell'abetaia vi 
colpisce il baratro che separa i 
primi due dagli altri. In effetti la . 
corsa è parsa subito scritta: po¬ 
rno Bjom Daehlie, .secondo . 
Maurilio De Zolt. E per il terzo 
posto il thrilling infinito di un 
combattimento che solo il tra¬ 
guardo ha chianto. Giorgio 
Vanzetta, il; vecchio soldato 
trentino, al primo nlovamento 
era 12°. Al secondo e al terzo 
quarto, preceduto anche dal ‘ 
giovane . tedesco Johann 
Muehlegg. E di 11 si ò accesa ? 
una lotta accanita per la me¬ 
daglia di bronzo tra il vecchio • 
ragazzo azzurro, il ragazzino 
tedesco, l'orgoglioso russo 
Aleltsei Prokurorov e uno dei ■’ 
signori di questa Olimpiade, il - 
norvegese Vegard Ulvang. E 
che Giorgio Vanzetta abbia 


vinto quella corsa nella corsa ò 
la prova delle risorse c della - 
gagliardia del ragazzo e della 
qualità della preparazione che 
ha scandito il cammino degli . 
azzuni verso l'avventura ollm- v 
pica. Tra i primi 11 ci sono tutu , ■ 
e quattro. Il primo svedese, ■ 
Torgny Mogren campione del 
mondo, ò 12 °, e il primo dei.. 
finnici addirittura 22°, Va an- ' 
notato che la Norvegia ha rea¬ 
lizzato la più straoidinana raz- ' 
zia nella storia del fondo: cin- , 
que medaglie d'oro in cinque , 

‘ gare. Ma subito dopo il grande ":. 

Pac.se scandinavo - otto me- ' 

) daglie - c'ò la truppa di Mario 
: Azittà e Alessandro Vano! con ' 
5. Chici avrebbe scommesso? 
ClaMlflca: -1. B. Daehlie .‘ 
(Nor) 2.03’4r5. 2. M. De Zolt L 
'. (Ita) a 5T6. 3. G. Vanzetta i.i 
■ (Ita) a 4. A. Prokurorov : 
(Csl) a 3'24’'6. 5, H. Balland 
(Fra)a3’36’'2. 



_ Taccuino 

Contraili negativi... Ad Albertville sono 
stati effettuati 473 controlli antidoping sulle 
urine di altrettanti atleti impegnati nei Gio- 
^ chi. Tutti gli esami, relativi alle gare disputa¬ 
te nelle prime 14 giornate, hanno dato esiti 

negativi. • ■ ■- 

... e contraili rimandati. Lo ha annuncia¬ 
lo, con riferimento ai controlli sul sangue, il 
presidente della commissione medica dei 
Ciò. Alexander de Merode, il quale ha preci¬ 
sato che bisognerà attendere «almeno altri 
10.000 e.sf>erimenti» prima che il nuovo test 
antidoping basato sul prelievo ematico possa essere intro¬ 
dotto alle Olimpiadi. il l'-.rtl.''-';. '>■ 

KI record. Doppio record mondiale nella gara del chilome¬ 
tro lanciato (sport dimostrativo). Il francese Michael Prufer 
si è imposto raggiungendo la velocità di 229,299 chilometri 
orari. Nella prova femminile successo della finnica Tarja 
Mulari che ha toccato! 219,245 km/h. -Lt- ' <■ > 

Deby e Stefy In caserma? Le due olimpioniche italiane," 
Deborah Compagnoni e Stefania Belmondo, sono fra i can¬ 
didati alle selezioni per entrare nel Corpo Forestale dello 
Stato. 6.500 gli aspiranti fra cui verranno scelte 1 .OOO nuove 
guardie forestali. E la prima volta che le donne sono ammes- 
senelCorpo. . - •..•■r;.-*»;';:' : 

Bob austiiaco. L'equipaggio di Austria I (Appelt, Winkler, 
Haidacher, Schroll) si è aggiudicato per due soli centesimi 
di .secondo la medaglia d’oro del bob a quattro. Secondo 
posto per Germania I pilotata da Hoppe che per la seconda 
volta dopo Calgary '88 .si deve accontentare dell’argento 
olimpico. 11 bronzoè andato a Svizzera 1. 

Germania dimostrativa. La formazione tedesca ha vìnto 
l’oro olimpico nel curling femminile battendo in finale la 
Norvegia 9-2. È la terza volta che questa disciplina viene in¬ 
senta a titolo dimostrabvo in un programma olimpico. * : 

n nóraid vòlanté 
del fondo è' 
razza Piave doc 

«La vita mi ha insegnato che bisogna saper soffrire e 
lottare, lo ho .sofferto e ho lottato e ho avuto quel 
che volevo. È vero, non sapevo cosa avrei potuto ot¬ 
tenere in questi 50 chilometri. Ero preoccupato. Il 
motore tossiva anziché funzionare, non stavo bene. 
E cosi ho deciso che avrei iniziato con cautela. Ma 
dopo tre chilometri ho sentito che le gambe girava¬ 
no». Ed è arrivata la medaglia d’argento. ; ^ 

DAUNODEINOSTRIINVIATI’-i-i..-.• 


Maurilio De Zolt visibilmente commosso sul podio dopo la fantastica gara 


Lo svizzero Bochatay si scontra in prova nel km lanciato con un «gatto delle nevi». Ma la gara continua, vince Prufer 

Morte sugli sd, schianto a 200 diilom^ 


Fatalità mortale ieri sulle nevi olimpiche. Lo svizzero 
Nicolas Bochatay è deceduto scontrandosi con un 
«gatto delle nevi», macchina battipista, mentre si sta¬ 
va preparando alla finale del Kl, il chilometro lan¬ 
ciato nel quale il francese Michael Prufer ha stabilito 
li record mondiale di velocità con 229,299 kmh. 
Sembra che Bochatay non abbia potuto evitare il 
mezzo nascosto da un dosso di neve. ■■ ■ 


BRUNO BIONDI 


H LES ARCS. Nicolas Bocha¬ 
tay, atleta svizzero del chilo¬ 
metro lanciato. 27 anni, è de¬ 
ceduto Ieri mattina sulla pista 
dove si stava riscaldando in vi¬ 
sta della finale. Una discesa di ' 
riscaldamento, traslormatasi In 
fatale Incidente quando Bo¬ 


chatay ha urtato violentemen¬ 
te una macchina battipista che 
slava risalendo da un tratto 
non visibile. Secondo le prime 
testimonianze l’atleta sarebbe 
morto sul colpo. Nonostante il 
tragico incidente, gli organiz¬ 
zatori della finale del KL, spe¬ 


cialità inserita quest'anno co¬ 
me sport dimostrativo nel pro¬ 
gramma olimpico, hanno fatto 
proseguire la gara. , 

Nato 1127 agosto 1964 a Les 
Maiecottes, nel pressi di Marti- 
■ gny, 174 cm d'altezza per 82 
kg, Bochatay era maestro di ' 
sci. sposato e padre di due fi-, 
gli, e cugino di Ferriande Bo- - 
chatay, medaglia di bronzo 
nello slalom gigante ai giochi 
di Grenoble del 1968. Lo scor¬ 
so anno è stato campione sviz¬ 
zero del KL e quarto nella pro¬ 
va di Grimente di Coppa del 
mondo. Aveva un record per¬ 
sonale di 203,710 km/h, ma al¬ 
le Olimpiadi aveva già supera¬ 
to ì 210 kmh. Neir84, quando 
era una promessa della disce- ‘ 


sa libera, ebbe un grave inci- ,. 
dente con rottura dei legamen¬ 
ti di un ginocchio e solo lo 
scorso anno aveva ripreso a 
gareggiare scegliendo il «chilo¬ 
metro lancialo». Secondo Mi¬ 
chel Albert, direttore degli Im- ; 
panti a Les Arcs, Bochatay non ' 

: avrebbe visto il «gatto delle ne¬ 
vi», che era parcheggiato die¬ 
tro un dosso. In una pista aper¬ 
ta al pubblico c che era stalo 
schivato poco prima da un al¬ 
tro concorrente. L’atleta si sta¬ 
va scaldando in compagnia 
del connazionale Jorand e la 
sua morte non sarebbe dovuta 
all'alta velocità, né alla perico- ' 
losltà della pista che non era ; 
quella dove s! effettua la prova 
del chilometro lanciato. A cal- 


gaiy '88 un incidente analogo 
costò la vita al medico austria¬ 
co Joerg Oberhammer sciava 
e si scontrò in pista con un 
«gatto delle nevi». ■- 

Il KL é nato In Italia, a Cervi¬ 
nia, su iniziativa dello svìzzero 
Leo Gasperl, nel ISSO. Negli 
anni cinquanta vi si dedicò an¬ 
che Zeno Colò. Rra i primatisti 
mondiali vi sono stati due Ita¬ 
liani, Luigi di Mftrco e Alessan¬ 
dro Casse. Sempre a Cervinia, 
intorno al 1970, in un inciden¬ 
te mori un discesista tedesco, 
Walter Mussner. Ieri II francese 
Michael Prufer, campione del 
mondo ò sceso alla velocità re¬ 
cord di 229,299 kmh vincendo 
la gara dalla quale gli sv'izzeri 
Jorand e Stump si sono ritirati 
in segno di lutto. 


Primato evitabile 


H La morte sulla neve, dietro un dosso e contro una macchi¬ 
na battipista. È l’ultimo dramma, forse evitabile, dello sport. Im¬ 
prudenza dello sciatore o del guidatore del «gatto delle nevi»? 
Un'inchiesta darà elementi più precisi per la ricostruzione della 
disgrazia che non è la prima a macchiare di sangue un'Olim¬ 
piade o una grande manifestazione. Dai morti di Monaco '72, 
l'attacco terroristico di Settembre Nero alla squadra israeliana, 
a quelli di piazza di Città del Messico ' 68 , agli incidenti di Seul 
' 88 , dove lo sport fu preso a amplificazione di frizioni sociali, al¬ 
le morti più «tecniche», quelle in serie dei pugili, o quelle «fatali» 
come lo spadaccino sovietico Smimov ai mondiali di Roma '87 
trafitto dalla lama spezzata o di un altro sovietico, quel tuffatore 
che in un’evoluzione ha sbattuto mortalmente il capo contro la 
piatlalorma alle universiadi di Edmonton '85. Aumentano con 
record, popolarità e interessi anche i ri,schi? Sembra inevitabile. 
Ma la corsa continua. Cosi sarà per il chilometro lanciato, Bo¬ 
chatay si aggiunge al tedesco Mussner morto a Cervinia nel '70, 
lacuivelocltàèvicinaoraai230kmh. '• .. 


B ALBERTVILLE. Mauniio De 
Zolt é il re dei longevi anche se 
é giusto ncordarc che é entrato 
in Nazionale a 27 anni. A quel- • 
l’età non pochi sciatori smetto¬ 
no. A quell'epoca il fondo ita- , 
liano era derelitto e l'Unità ha 
non pochi meriti nell’aver isti- ■ 
tulio un premio da assegnare ■ 
ogni anno al miglior fondista e 
alla migliore fondista della sta- ‘ 
gione. Doveva servire a stimo- ■ 
lare l'ambiente. Maurilio il Tro-. 
feo f'f/m'td lo ebbe tre volte. 

Il piccolo uomo nato sulla ri¬ 
va destra del Piave era già vec-. 
chio neir85 quando gli azzurri '' 
coLscro una straordinario mes- ' 
so di medaglie ai Campionati 
del mondo disputati a Seefeld,.. 
uno dei paradisi del fondo.} 
L'uomo «razzii Piavo» vinse il >' 
bronzo dei 15, l'argento dei 50 ’ 
e corse la terza frazione della ’ 
staffetta medaglia d'argento. 
Don Piero, il parroco di Presc- 
naio, fece suonare le campa¬ 
ne. E le ha (atte suonare anche 
ieri. 

Erano i tempi in cui si dibat- ■ 
leva sul passo di pattinaggio 
che ■ non :■ lutti accettavano. 
Quel passo agile e dinamico si , 
adattava come una tuta al co- 
raggio, alla grinta e al modo di 
sciare del vecchio ragazzo. A ■ 
Obcrstdorf-87 Maurilio vinse - 
l'oro dei 50 chilometri dopo 
che Marco Albarello , aveva ' 
stordito il Grande Nord coli 
trionfo sui 15. Lo svedese Tom 
Wassberg, uno dei più celebri ■' 
fondisti di tutti i tempi, disse 


agli azzurri, tra il seno e il facc¬ 
io: "Accidenti a voi, se foste n- 
niusti a ca.sa mi sarei preso 
quattro medaglie d'oro». - ■ 

Sulle nevi di Canmore 7 Gio- 

■ chi olimpici di Calgary-^ - il 
piccolo grande uomo fu battu- 

; lo da un grandissimo Gunde 
. Svan e alla fine era furioso: «Se 
avessi avuto degli sci pari ai 
suoi io quello li lo avrei strac¬ 
ciato...». Maurilio aveva 38 an¬ 
ni c ogni tanto diceva che Do¬ 
natella (la moglie) «vuole che 

■ smetta». Ma poi sogghignava 
perché a smettere non ci pcn- 

' sava proprio. > E come fa a 
smettere un vecchio soldato ' 
nato sulla riva del Piave che ■ 
. .sulla .soglia dei quarantanni ha 
ancora tanta voglia di combat- 
' tere? .- --o 

. Ai Campionati del mondo : 
della scorsa stagione, in Val di - 
Flemme, la presenza di Mauri- 
Ilo sui 50 chilometri, ultima 
corsa del programma, radunò 
• legioni di seguaci. E lui li ri¬ 
cambiò con la medaglia di 

■ bronzo. Pure allora era pieno 
di acciacchi, anche se a non 
pochi di noi venne il dubbio 
che qualche volta al vecchio 
reigazzo andava di giocare al 
malato immaginario. ‘■ 

Ha detto che ha voglia di 
correre la Vasaloppet, dome¬ 
nica prossima. E alla domanda 
se lo rivedremo ai Giochi di Ul- 
. lehammer ha risposto con uno 
dei suoi famosi risolini-sogghi- 
' gni. «A 44 anni non si é mica 
vecchi...». 






















